

















I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


AOSTA 

BOLOGNA 

CATANIA 

CATANZARO 

CIMA PENEGAL 

COL DE COURTIL 

COMO 

FIRENZE 

CAMBARIE 

L'AQUILA 

MARTINA FRANCA 

MESSINA 

MILANO 

MONTE ARGENTARIO 
MONTE BEIGUA 
MONTE CACCIA 
MONTE CAMMARATA 
MONTE CONERO 
MONTE FAITO 
MONTE FAVONE 
MONTE LAURO 
MONTE LIMBARA 
MONTE LUCO 
MONTE NERONE 
MONTE PEGLIA 
MONTE PELLEGRINO 
MONTE PENICE 
MONTE SAMBUCO 
MONTE SCURO 
MONTE SERPEDDI' 
MONTE SERRA 
MONTE SORO 
MONTE VENDA 
MONTE VERGINE 
RAGANELLA 
PESCARA 

PIETRA CORNIALE 

PORTOFINO 

POTENZA 

PUNTA BADDE URBARA 
ROMA 

SAINT VINCENT 

SASSARI 

TORINO 

TRIESTE 

UDINE 


518 • 525 Mc/s 
526 • 533 Mc/$ 
536 • 533 MC/S 
542 - 54? Mc/s 
518 • 525 Mc/s 
574 • 581 Mc/s 
534 - 541 Mc/s 
534 - 541 Mc/s 
510-517 Mc/s 
494 - 501 Mc/s 
558 • 565 Mc/s 
534 - 541 Mc/s 
510 -517 Mc/s 
494 - SOI MC/S 
558 - 565 Mc/s 
502 - 509 Mc/s 
574 - 581 Mc/s 
510 - 517 MC/S 
486 - 493 Mc/s 
534 - 541 Mc/s 
494 - 501 Mc/s 
558 - 565 Mc/s 
486 ■ 493 Mc/s 
566 - 573 Me/s 
550-557 Mc/s 
518 • 525 Mc/s 
486 - 493 Mc/s 
518 - 525 Mc/s 
526-533 Mc/s 
542 • 549 Mc/s 
518-525 Mc/s 
558 • 565 Mc/s 
502 ■ 509 Mc/s 
550 - 557 Mc/s 
470 • 477 Mc/s 
542 - 549 Mc/s 
558 • 565 Mc/s 
534-541 Mc/s 
566 - 573 Mc/s 
518 • 525 Mc/s 
526 - 533 Mc/s 
550 • 557 Mc/s 
542-549 Mc/s 
542 - 549 Mc/s 
550 - 557 Me/s 
478 • 485 Mc/s 


programmi 


Un poeta definisce 
il poeta 

« Ho ascoltalo alla radio, in 
una trasmissione dedicata a 
Umberto Saba, una strana de¬ 
finizione del poeta, enunciata 
da Saba stesso, che vorrei po¬ 
ter leggere sul Radiocorriere » 
(G. Bargiani - Viterbo). 

Quando, ormai seituntenne. 
il 27 giugno 1953, gli fu confe¬ 
rita la laurea honoris causa 
dairVmversità di Roma, nel 
discorso di riugraziamento Sa¬ 
ba disse: Che cos'è, in fondo, 
un poeta, se poeta davvero? 
Un poeta può essere molle co¬ 
se: ma è, soprattutto, un bam¬ 
bino che si meraviglia di quel¬ 
lo che accade a lui stesso diven¬ 
tato adulto, E tale meraviglia 
accompagnò sempre Umberto 
Saba nel corso della sua espe¬ 
rienza. dei suoi trasferimenti 
da una città all'altra, fintanto¬ 
ché non tornò a vivere nella 
sua Trieste dalla scontrosa gra¬ 
zia, in quella strana bottega 
d’antiquario, in via San Nicco¬ 
lò. dove il poeta maturò gran 
parte della sua poesia e visse 
sino agli ultimi tempi. Saba 
morì a Gorizia nel 1957. ma 
ora è sepolto nella sua città, a 
Trieste, sulla collina che ha il 
sapore del mare. 

Medicina spaziale 

* In occasione delle recenti 
imprese spaziali i giornali e la 
radio si sono nuovamente in¬ 
teressati ai problemi della me¬ 
dicina spaziale, cioè ai quei 
campi nuovi di studio che la 
medicina deve affrontare in se¬ 
guito alla conquista dello spa¬ 
zio. Vorrei che il Radiocorrie- 
re-TV riassumesse brei’emente. 
ad uso dei molti lettori che 
hanno interesse per questi ar 
somenti di attualità, i punti 
fondamentali di tali ricerche » 
(N. Novaro - La Spezia). 


Gli elementi insoliti che giuo- 
ceno sulTequilibrio dell'organi¬ 
smo umano lanciato nello spa¬ 
zio dipendono in parte dalle 
caratteristiche del veicolo spa¬ 
ziale e in parte dalle condizio¬ 
ni ambientali molto dissimili 
da quelle terrestri. La velocità 
assai elevata è generalmente 


ben tollerala dall'uomo, che 
mal sopporta Utvecc l'accele¬ 
razione violenta di partenza 
ed accusa malessere, disturbi 
visivi, aumento dei battiti car¬ 
diaci e della respirazione arri¬ 
vando, talora, a perdere la co¬ 
noscenza. La decelerazione di 
n7or«o. meglio regolata, nun 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RAOIOOIFFUSIONI 


vtentl che 
non Tianno pagato 
Il canone radio per 
lo steeeo periodo 


utenti cl» hanno 
già pagalo 
Il canone radio 
per lo stewo periodo 


RADIO E AUTORADIO 


gennaio 
febbraio 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settembre 
ottobre 
novembre 
dicembre 

eppure 

gennaio - giugno 
febbraio -giugno 


- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

• dicembre 

- dicembre 

• dicembre 

• dicembre 

- dicembre 

• dicembre 

- dicembre 


marzo 

aprile 

maggio 

giugno 


• giugno 

- giugno 

- giugno 


12.000 
11.230 
10.210 
9.190 
8.170 
7.150 
6.125 
5.1 OS 
4.085 
3.065 
2.045 
1.025 

L 6.125 
> 5.105 

» 4.085 

a 3.065 

• 2.045 

• 1.025 


■L. 9.550 
» 8.930 
» 8.120 
» 7.310 
» 6.500 

> 5.690 
» 4.675 

> 4.055 

. 3.245 
. 2.435 
» 1.625 
» 815 

L 4.875 
a 4.055 

> 3.245 

> 2.435 

» 1.625 
■ 815 


L. 2.450 
» 2.300 

> 2.090 

> 1.880 

» 1.670 
« 1.460 
. 1.250 
• 1.050 
» 840 

n 630 
n 420 
>• 210 


L. 1.250 
1.050 
640 
630 
420 
210 


RINNOVI 

TV 

RADIO 

AUTORADIO I 

veicoli con 
motore non 
•uoeriore a 26 CV 

veicoli con 
motore superiore 
a 26 CV 


L. 

12.000 

L. 

3.400 

L. 

2.950 

L. 

7.450 

1^ Semestre. 

• 

6.125 

• 

2.200 

a 

1.750 

a 

6.250 


> 

6.125 

• 

1.250 

a 

1.250 

a 

1.250 

1* Trimestre. 

■ 

3.190 

a 

1.600 

a 

1.150 

a 

5.650 

2®-5*-4® Trimestre . . . 

_ *_ 

3.190 

• 

650 

» 

650 

* 

650 


L’abbonamento alla televisione dà diritto 
televisori, uno o più apparecchi radio. 


detenere nello stesso domicilio, oltre ai 


produce conseguenze nolcvoÌ!. 
mentre un attento controllo 
va esercitato sul forte aurnen 
to della temperatura del ru: 
zo, generato dall'attrito con 
l'aria nella fase di rientro. Un 
altro ordine di problemi deri 
va dalla mancanza dello forza 
di gravità che turba nolevoi 
niente la .sfera sen.sorialc e mo 
torio causando incoordinazione, 
vertigini, nau.sea e profondo 
di.sorientamento. Rimane infi 
ne da valutare l'effetto delle 
radiazioni cosmiche concentra 
le nelle due cinture di Van .M 
len, a 2.000 e a 13.000 chilonie 
tri di altezza. Le radiazioni co 
smiche, come tutte le radiazio 
ni ionizzanti, sono assai peri 
colose perche pos.sono provo 
care alterazioni a livello cellu¬ 
lare con mutazioni nei caratte¬ 
ri della specie, sia .somatici che 
ereditari. Nello studio di que¬ 
sti fenomeni i medici della nuo¬ 
va specialità si affiancano agli 
sciVn::ia// e ai tecnici spaziali 


Uno strumento negletto 

« Quando vado all’Opera (c 
mi capita spesso, perché, seb¬ 
bene giovane, ne sono un ap¬ 
passionato) seguo con atten¬ 
zione gli interventi dei timpa 
ni, il cui suono, così pieno di 
drammaticità, mi ha sempre 
alTascinato. Sono però del pa¬ 
rere che si tratta di uno stru¬ 
mento un po' negletto, e per¬ 
ciò vi prego di parlarne brese- 
mente sul Radiocorriere-TV. 
anche perché ne ho ascoltato 
alla radio una precisa descri¬ 
zione « fN. Premoli - Roma). 

Fra gli strumenti a percus¬ 
sione con suono determinato 
sono i timpani. Di solito nelle 
orchestre ne vengono u.sati tre, 
dì diversa estensione; a volte 
però il numero è maggiore e 
Bcrlioz nel Tuba mirum ne usò 
otto paia. Ogni tìmpano è (or¬ 
mato da una cassa in metallo 
.semisferica, ricoperta da una 
pelle tesa per mezzo di vili la¬ 
terali sino a ottenere il suono 
voluto. I vecchi tipi si accor¬ 
davano con delle chiavette, 
mentre oggi .si usano i timpa¬ 
ni girevoli, nei quali si modi¬ 
fica Tintonazione mediante una 
rotazione del bacino mefallico- 
Altri tipi sono accordali per 
mezzo di pedali. Inoltre, ac¬ 
canto ai tre strumenti norma¬ 
li. esistono modelli di timpani 
piccoli e gravi, per suoni par¬ 
ticolarmente acuti o profondi. 
Le bacchette adoperate sono in 
genere ricoperte di feltro du¬ 
ro o morbido, non dì spugna 
che darebbe un .suono sgrade¬ 
vole. Talvolta sulla pelle dei 
timpani viene steso un panno, 
alto scopo di ottenere un suo¬ 
no più smorzato. L'importanza 
oggi attribuita ai timpani è ta¬ 
le da giustificare la frase che 
senza un buon timpanista non 
può esistere una buona orche¬ 
stra; d’altro canto, in varie 
composizioni contemporanee è 
stata data ai timpani una par¬ 
te di considerevole rilievo. 


Da « Jàngala » 
a « giungla » 

* So che la radio ha parlato 
dell’origine della parola giun¬ 
gla, che evoca vicende avven 
turose e anche, purtroppo, il 
mondo della violenza e del de¬ 
litto: la legge della giungla e 
altre simili espressioni. Poiché 
la parola è tornata d'attualità 
in maniera tanto deteriore, vor¬ 
rei conoscerne il significato 
originario» (Fabrizio Ugolini - 
Trieste). 

Il vocabolo giungla, che de 
(segue a pag. 4} 


L’oroscopo 

25 - 31 agosto 


ARIETE II trifioiw) Solv-liiyvt! 
vi aiulfrà a ^upt•ra^f‘ gli ultimi 
ostacoli; camminate spediti, ma 
guardatevi dalle Influenze al¬ 
trui. Tutto quanto iiilzioretr In 
questo periodo avrà uno svilup¬ 
po po-sitivo. Evitale le fatiche 
occc.ssive. Giorni fausti: 26 , 29. 

TORO — procedete <Ui soli eri 
n ornndi pa.s.vi; iimtile fermarsi 
<t rerrtmmare il pa.ssnto .‘ivre- 
te In p<i.\.9»biJit(ì di vedere una 
co.sa nuora c capirete il mec- 
cam.s-nto di unn s,-ilun?io»ie poco 
chinrn. In.stabilitn di .«olufe, nt- 
fcMzioue min gala. Fasi cnncln- 
nx'e tra ij 25 ed il 30 Nessvvn 
iHticila. al gioco. 

GEMELLI — Dubbio ed incer¬ 
tezza arresteranno 1 vostri pia¬ 
ni. Piccoli contrattempi vi di¬ 
straggono dal vostro lavoro. 
Reagite e sforzatevi di fare l’op¬ 
posto delle vostre tendenze 
Ascoltate le osservazioni e fa¬ 
tene tesoro. Giorno favorevo¬ 
le- 27, 

CANCRO — Vi .sentirete agiUili 
e rtepre.s.si,- cercate di s-engari'i. 
;VoH sepuite le ste.sse idee, é 
poco costruttwo ed a luTtpn un- 
dn>e potrebbe nuocervi in ma- 
mera jrrejxirabfle. I.o pondera¬ 
zione e la ri/lcssione vi .s-iano 
di aiuto nei vo.stri intere.s.si pri¬ 
vali Giorni /aroret'oU; 25. 26 
e 29 

LEONE Ripresa benefica Sia¬ 
te fiduciosi e non precipitate 
le cose, altrimenti .sarà diffi¬ 
cile risalire la corrente. Siale 
saggi e non vi esponete alle 
facili critiche. Dimostrazione 
d’affetto sincero, accettatela e 
contraccambiatela. Giorni: 25. 
26, 28. 

VERGINE — Avrete appoggi 
inorali e materiali da persone 
che incontrerete in via del tut¬ 
to fortuita. Accettateli ed an¬ 
date avanti con dùsinvoltura e 
coraggio. Usate il buon umore 
per controbattere e dt-sorninre 
i vo.'ìiri nemici, Couti net oior- 
ni. 25 e 29. 

BILANCIA — Guadagni buoni 
e rapidi; stima In aumento nel¬ 
l’ambiente di lavoro. Amici sin¬ 
ceri. Possibilità di progredire 
sulle vie della propria attività 
Colloqui Interessanti e costrut¬ 
tivi; evitate però divergenze di 
opinioni che vi potrebbero far 
perdere la simpatia della per¬ 
sona che vi Interessa. Giorno 
estremamente favorevole: 29. 

SCORPIONE — sincerità e 
l'affetto dt una caro persona 
vt darà novella energia ed en¬ 
tusiasmo. Momento fecondo di 
conclu.sioni, approfittatene con 
tutta la vostra volontà. Abbiate 
cura dei denti ed evitate, inol¬ 
tre, cibi troppo succolenfi. 
Sfruttate con intelligenza i oio’’- 
ni.- 25 e 28. 

SAGITTARIO — Sentirete im¬ 
pulsi creativi e troverete intel¬ 
ligenti combinazioni. Sviluppo 
della memoria e benessere ge¬ 
nerale che vi permetterà di 
compiere lavori da lungo tem¬ 
po rimandati. Rivincite facili. 
Viaggi o spostamenti In pro¬ 
gramma o da farsi. Evitate di 
agire li 25. 

CAPRICORNO — Sarete bloc¬ 
cati da una per.sona diffidente 
o malevola. Cercate ed tn fret¬ 
ta altre soluzioni, altrimenti po¬ 
treste. arenarvi. Tagliate corto 
con le perdite di tempo ed evi¬ 
tate di immettere sulla vostra 
I .strada per.sona inutile. Giorni 
f /austi: 25 c 26; prudenza il 30. 
ACQUARIO — Per ottenere una 
conclusione pratica e rapida, 
mettete In azione 1 buoni pro¬ 
ponimenti che da tempo aspet¬ 
tano di avere una fisionomia 
reale. Evitate Timpetuosilà ed 
agite con cautela, altrimenti la 
esagerazione vi spingerà fuori 
strada. Giorni favorevoli: 27 
e 29. 

PESCI — Nettuno benefico In 
Scorpione vi darà la possibilità 
di realizzare decisamente i vo¬ 
stri progetti. Momento fecon¬ 
do, approfittatene ed agite con 
decisione ed anche con impeto. 
Profitto e gioia per la ripresa 
del lavoro. .Sappiate approfit¬ 
tarne per trasformare il ro.stro 
futuro. 

Tommaso Palamldessl 
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vaporosa biancheria 
Gonne di nuvola... 





LA BIANCHERIA FINE PER LA SIGNORA ELEGANTE 

H elìon CHATILLON 



(segut da pag. 2} 

signa una foresta intricala e 
piena di insidie, riflette il cor¬ 
rispondente termine inglese 
jungle, tratto dalVindostano 
làngal, a sua volta derivante 
dal sanscrito Jàngala. Il voca¬ 
bolo indiano possiede il solo 
significato di pianura incolta 
e abbandonala, da cui si è suc¬ 
cessivamente svolto quello di 
terreno ingombro di erbe e di 
sterpi e infine, ne//'u5o anglo¬ 
indiano. l'altro ormai genera¬ 
lizzato di foresta folta e sel¬ 
vaggia non europea, tropicale. 
L’ingresso di questa voce in¬ 
glese nel vocabolario italiano si 
deve attribuire alla diffusione 
dei racconti di viaggio e dei 
romanzi di avventure che ebbe 
luogo alla fine del secolo scor¬ 
so. ed è perciò presumibile 
che abbia avuto per tramite il 
francese jungle. Sta comunque 
il fatto che /’i/<z/iarto giungla 
si trova già registrato nel noto 
Dizionario universale di scien¬ 
ze. lettere e arti di tessono e 
Valle, pubblicato a Milano nel 
JS74-75. Errata, per quanto dif¬ 
fusa, è da considerarsi la pro¬ 
nunzia iùngla, che è da impu¬ 
tarsi alla impropria lettura del¬ 
la i lunga che si trova nelle 
grafie inglese e francese. Tut¬ 
tavia non disdegnò ài seguirla 
il D’Annunzio, nel IÌ83, quando 
ancora non si era stabilizzata 
l’odierna grafia con la g ini¬ 
ziale. 

Ipermestra 
e Ipermnestra? 

« Nel numero 29 del “ Radio- 
corriere-TV " a pagina 21, era 
pubblicato un articolo relati¬ 
vo alla riesumazione dell’opera 
“ Ipiermestra ”, del napoletano 
Francesco Di Majo, musical- 
mente lielaborata e adattata 
da Barbara Giuranna. Credo 
di poter affermare, anche sul¬ 
la scorta di testi in mio pos¬ 
sesso. che il titolo esatto dcl- 
l’opera — ed il nome del per¬ 
sonaggio mitico che ne è pro¬ 
tagonista — dovrebbe essere 
“ fpiermnestra ” » (Uno dei cen¬ 
tomila abitanti di Palermo). 

La ringraziamo per la sua 
lettera. A difesa deU'ufficio 
storico del ■ Radiocorriere- 
TV », dobbiamo però segnalar- 
Le che nell'Enciclopedia dello 
spettacolo (voi. VII, pag. 504, 
seconda colonna) il dramma 
per musica è indicato esatta¬ 
mente con la grafia *Iperme- 
stra ». Evidentemente la signo¬ 
ra Giuranna si è basata su 
questa dizione, per la sua ri¬ 
presa dell’opera metastasiana. 

i. p. 


lavoro 


Trattenute ai pensionati che 
lavorano. 

Giorgio Patemò . Siracusa 

Con sentenza n. 65 deposi¬ 
tata il 10 maggio 1963, la Corte 
Costituzionale ha dichiarato 
i'illegittimità costituzionale del- 
l’art. 25, secondo comma, del 
D.P.R. 26 aprile 1957, n. 818, 
che estendeva l'obbligo della 
trattenuta anche per i lavora¬ 
tori pensionati dei Fondi spe¬ 
ciali di previdenza gestiti dal- 
ri.N.P.S. 

Per effetto di tale sentenza 
non deve essere più eseguita 
(a partire dal pomo succes¬ 
sivo alla pubblicazione della 
decisione sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale e. in conseguenza, dal pe- 
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riodo di paga in corso a tale 
data) la trattenuta del quarto 
della pensione o della retribu¬ 
zione. se inferiore, fino ad ora 
operata, nei confronti dei pen¬ 
sionati al lavoro, titolari di 
pensione liquidata a carico dei 
Fondi di previdenza sostitutivi 
della assicurazione obbligato¬ 
ria gestiti dairi.N.P.S. e cioè 
dei Fondi di previdenza per i 
daziari, per i telefonici, per i 
gasisti e per gli elettrici. 

La sentenza non riguarda 
pertanto i pensionati comuni 
deÌri.N.P.S., che hanno otte¬ 
nuto la pensione dell’assicura- 
zione obbligatoria per l'inva¬ 
lidità la vecchiaia e i super¬ 
stiti: né riguarda i pensionati 
della Cassa per i marittimi, 
dei Fondi di previdenza per gli 
esattoriali e per gli addetti ai 
pubblici servizi di trasporto, 
per i quali la trattenuta è di¬ 
sciplinata da norme diverse da 
quella ritenuta illegittima dal¬ 
la (3orte Costituzionale. 

Avvocato • M.D, - Avellino 
In caso di malattia o di in¬ 
fortunio che importi riduzio¬ 
ne permanente di capacità al¬ 
l'esercizio professionale in mi¬ 
sura non inferiore al 70 pier 
cento, l’avvocato e il procura¬ 
tore iscritto alla Cassa, ha di¬ 
ritto, previa cancellazione dal¬ 
l'Albo. alla pensione di invali¬ 
dità purché non sia compreso 
nei ruoli delle imposte per un 
reddito complessivo, escluso 
quello professionale, superiore 
a 2 milioni. 

La pensione di invalidità con¬ 
scguente ad infortunio non è 
concessa o se è stata concessa, 
è revocata qualora il danno sia 
stato risarcito, ed il risarci¬ 
mento ecceda la somma corri¬ 
spondente alla capitalizzazione 
della pensione annua dovuta, 
ed è proporzionalmente ridot¬ 
ta nel caso in cui il risarcimen¬ 
to sia inferiore. 

In caso di invalidità dovuta 
ad infortunio la Cassa è sur¬ 
rogata nel diritto al risarci¬ 
mento, ai sensi e nei limiti di 
cui all'art. 1916 del Codice ci¬ 
vile. 

Se l'invalidità si manifesti 
prima dì 10 anni di iscrizione 
alla Cassa, riscritto ha diritto 
soltanto al saldo del conto in¬ 
dividuale. 

In caso di morte del profes¬ 
sionista iscritto da almeno 5 
anni alla Cassa ma che non 
abbia maturato il diritto a 
pensione, la Cassa corrispon¬ 
derà alla vedova la pensione 
nella quale verrà trasformato 
il montante dei versamenti ef¬ 
fettuali dairiscrìtto al conto 
individuale, oltre che delle 
eventuali quote di ripartizione. 

Detta pensione verrà even¬ 
tualmente integrata al fine dì 
raggiungere le lire 40.000 men¬ 
sili. e se esisteranno figli mi¬ 
nori, all'atto della morte del¬ 
l'iscritto, la rendita anzidetta 
venii aumentata di lire 8(W 
mensili per ogni minore, fin¬ 
ché questi non avrà raggiunto 
il 21* anno di età; cosi inte¬ 
grata la rendita complessiva 
non dovrà superare le lire 
60.()00 mensili. 

La Famiglia del deceduto ri¬ 
ceverà inoltre un congruo con¬ 
tributo per spese di malattia 
e funerarie, queste ultime nel¬ 
la misura che sarà annualmen¬ 
te stabilita dal Comitato dei 
delegati. 

Se riscritto era celibe o v^ 
dovo. la somma sarà riparti¬ 
ta tra gli eredi secondo le nor¬ 
me che regolano la succes¬ 
sione. 

Se alla data del decesso sus¬ 
sistevano figli minori, la som¬ 
ma, eventualmente integrata, 
sarà assorbita per la corre¬ 
sponsione a questi ultimi di 


una rendita temporanea, pari 
a quella che sarebbe spettata 
alla vedova, finché non avran¬ 
no tutti raggiunto il 21* anno 
di età. 

Se il professionista deceduto 
non aveva ancora 5 anni di an¬ 
zianità di iscrizione alla Cas¬ 
sa, verrà in ogni caso versato 
agli eredi il montante dì cui 
si è detto. 

g. à. 1. 



Vietate le mance. 

La mancia, come tutti san¬ 
no. è un modico donativo che 
il cliente pratica a colui che. 
per usare questo termine usua¬ 
le, lo •> serve >. Essa non è do¬ 
vuta dal diente, ed appunto 
perciò il padrone del locale 
non può pretendere di calco¬ 
larla ai fini della retribuzione. 
Ma può il padrone di un locale 
vietare le mance, cioè chiedere 
ai clienti di non darle e pre¬ 
tendere dai dipendenti di non 
accettarle? Quesito sottile, che 
mi viene sottoposto da una 
persona di Milano, che non 
intende essere nominata. Eb¬ 
bene, se si pensa che il rap¬ 
porto di mancia avviene diret¬ 
tamente tra cliente e commes¬ 
so, e che il padrone in esso 
non c'entra, si può essere ten¬ 
tali di rispondere che il pa¬ 
drone non ha il diritto di vie¬ 
tare le mance: Ma pensiamoci 
meglio. Il proprietario o geren¬ 
te di un locale ha i] diritto di 
organizzare il servizio come 
vuol lui e di pretendere dai 
dipendenti, nel momento in cui 
li assume con regolare con¬ 
tratto, che si adeguino ai suoi 
criteri organizzativi, purché 
non si tratti di criteri orga¬ 
nizzativi che ledano la libertà 
o la dignità dei dipendenti stes¬ 
si. Orbene, il non accettare la 
mancia offerta dal cliente è le¬ 
sivo, per il commesso, della 
sua libertà o della sua di^ità? 
Direi proprio di no. Né si dica 
che « a cavai donato non si 
guarda in bocca », perché la 
mancia, essendo un donativo, 
non può essere imposta dal 
cliente al commesso: il cliente 
si limita ad offrirla (non può 
fare di più) e il commesso è 
libero dì accettarla o di re¬ 
spingerla. Dunque, la risposta 
migliore, tutto sommato, è che 
il contratto di lavoro possa ben 
portare la clausola di divieto 
di accettazione di mance. 

Elga T. — Ho un'amica che 
mi chiede quasi ogni giorno in 
prestito la bicicletta per recar¬ 
si ai lavoro. Io non so dire di 
no, ma intanto la bicicletta mi 
si consuma, e poi non è giusto 
che da questa cessione io non 
debba trarre un utile. Che mi 
consiglia di fare? 

Lei può proporre all'amica dì 
darle la bicicletta in locazione, 
contro il pagamento di un ade¬ 
guato canone periodico. Oppu¬ 
re. può dire aU'amica, ogni 
volta che questa le chiede la 
bicicletta in prestito: dammi 
lire tot per il mio disturbo. 
Ma sin che lei non dirà niente 
e concederà la bicicletta al¬ 
l'amica che gliela chiede, nien¬ 
te lei potrà pretendere dall'a¬ 
mica, salvo beninteso l'inden- 
nizzo per eventuali riparazioni 
rese necessarie dall’uso fatto 
dalia sua amica. Siamo infatti 
in tema di contratto di como¬ 
dato (il cosiddetto prestito ad 
uso) e il comodato, dice l'art. 
1803 Cod. civ.. è essenzialmen¬ 
te gratuito. 

m. g. 
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Particolare dì una scena dell « O* 
péra d'Aran ». In basso Rosanna 
Cancri e Gilbert Bécaud si In¬ 
contrano dopo la « prima » pari¬ 
gina, felici del successo ottenuto 


Una curiosità musicale ai microfoni italiani 

L’«Opéra d’Aran» 
di Gilbert Bécaud 

Il sogno del celebre “chansonnier”: 
per anni ha utilizzato 
le ore libere rinchiuso in un capaniwH?» 
in fondo al giardino ^ 

per comporre un dramma lirico 
che si ispirasse 
alla canz^(^ Qppolare. 

La piòiaStorttRà’è Rosanna 


G iLseRT BóCAUD, autore e 
interprete di una lunga 
serie di canzoni di suc¬ 
cesso, che vanno da Mes mcsns 
a E/ maintenant, non i il so¬ 
lito melodista strimpella 

al massimo la chitarra o fi- 
schietta i suoi motivi ad oscu; 
ri e pazienti < negri » che si 
incaricano di trascrìverli sul 
pentagramma e di approntar¬ 
ne rairangiamento. Ha studia¬ 
to in Conservatorio e, prima 
di dedicarsi alle canzoni ur¬ 
landole a squarciagola per il 
delirio delle » hobby soxers » 
che lo hanno soprannominato 
€ Monsieur 100 mila voits », 
aveva coperto alcune decine 
di chilogrammi di carta pen¬ 
tagrammata con esercizi di 
raffinato camerìsmo. Quartet¬ 
ti, quintetti e piccole sinfonie 
per « farsi la mano > prima di 
affrontare il suo grande e se¬ 
greto amore, il melodramma. 

L’Opéra d'Aran gli è cresciu¬ 
ta dentro lentamente. Per an¬ 
ni Bécaud ha utilizzato il suo 
tempo libero rinchiuso in una 
sorta di capannone in fondo 
al suo giardino. Un pianofor¬ 
te, un magnetofono e alcune 
risme di carta rigata erano la 
sua unica compagnia, mentre 


rivestiva di note la storia del 
« latin lover > che sconvolge 
la vita dell'isoletta immorta¬ 
lata da Flaherìy nel suo Uomo 
di Aron. 

Il libretto, firmato da Lxmis 
Amade e Pierre Delanoe (due 
degli abituali « pardUerì » di 
Bécaud), narra di un marinaio 
siciliano. Angelo, che un nau¬ 
fragio fa approdare sulla re¬ 
mota isola deU'arcipela^o ir¬ 
landese. Gli abitanti di quel 
paese nordico e nebbioso ri¬ 
mangono quasi immediata¬ 
mente affascinati dai raccon¬ 
ti solari del marinaio e dalla 
sua facondia meridionale. Par¬ 
ticolarmente attratta dal gio¬ 
vane è Maureen. una bella ra¬ 
gazza che era stata fidanzata 
ad un pescatore scomparso in 
mare, Sean. Una rìgida tra¬ 
dizione locale v-uole che le fi¬ 
danzate degli uomini che il 
mare'non restituisce debbano 
rimanere eternamente fedeli 
alla memoria dei loro promes¬ 
si sposi. Sean però ricompare, 
e affronta il rivale latino in 
un sanguinoso duello. Angelo 
sarà scacciato daU'isola, ma 
Maureen lo seguirà nel suo 
oscuro destino. 

Su questa lineare e dram- 




té 






malica vicenda con qualche 
sapore autobiografico — Bé- 
caud, uomo del Midi, si iden¬ 
tifica un po’ con il solare 
ulisside siciliano della sua sto¬ 
ria — lo « chansonnier » ha 
composto una musica sempli¬ 
ce e senza preoccupazioni in¬ 
tellettualìstiche. La vasta e 
tormentosa problematica che 
dilania la musica contempora¬ 
nea e che ha coinvolto anche 
il melodramma non lo tocca 
e non lo interessa. La sua aspi¬ 
razione è quella di creare del¬ 
la musica « popolare », qual¬ 
cosa di equivalente a west 
Side Story e che possa avere 
un'identica presa sul pubbli¬ 
co. In parte, le sue aspirazio¬ 
ni si sono realizzate. VOpéta 
d'Aran, dopo la favolosa pri¬ 
ma del 25 ottobre 1962 che 
ha visto radunato al Théàtre 
des Champs-Elysées il « tout 
Paris ■ artistico e roondMO, 
ha avuto due mesi di repliche 
ed il successo di pubblico non 
è mai mancato. 

Come definire questa Opera 
d'Arart* L'esplicita indicazione 
del titolo non elimina i dubbi 
circa il genere teatrale in cui 
collocarla. Del melodramma 
verista italiano e di quello ro¬ 
mantico francese possiede il 
melodismo e le intenziom 
drammatiche; del « musical » 
americano la spregiudicatezza 
delle situazioni e il taglio del¬ 
le scene. Queste due direzioni 
confluiscono inevitabilmente 
nel genere di musica leggera 
che Bécaud da anni pratica e 
che si inalvea nel tìpico solco 
della canzone francese. 

Il linguaggio impiegato per 
narrare il drammatico trian¬ 
golo amoroso che si determi¬ 
na in Aran — nebbiosa Thule 
senza speranza proiettata nel- 
rimmenso Oceano Atlantico — 
è in tal modo composito, ma 
nello stesso tempo estrema- 
mente lineare. Per Bécaud nul¬ 
la è passato nella musica fran¬ 
cese dopo Massenet. Estraneo 
alle esperienze avanzate dei 
Boulez e dei Pousseur, egli 
non tiene conto neppure dei 
c brouìllards » debussistì o 
della esperienza rinnovatrice 
del « Group des Six *. Un 
* naif » dunque polemico, che 
intende riagganciare il pubbli¬ 
co al teatro d’opera, partendo 
appunto dal basso, utilizzando 
la musica popiolare e organiz; 
zandola in uno spettacolo di 
dignità artistica. Un procedi; 
mento analogo a quello di 
Porgy and Bess che può tro¬ 
vare la sua giustificazione in 
un momento di totale smar¬ 
rimento e disorientamento. 
Non importa che questo espc; 
rìmento venga tentato al di 
fuori del mondo ufficiale del¬ 
la musica d'oggi e. in un certo 
senso, anche contro. Orni ten¬ 
tativo di riavvicinare le mas¬ 
se ad un genere di spettacolo 
che hanno dimenticato ci sem¬ 
bra debba venire comunque 
incoraggiato. 

Il successo dell’Opera d’Aran 
nei primi mesi del suo ca¬ 
mino va certamente ascritto 
anche alla messinscena di Mar¬ 
gherita Wallmann e alla ese; 
dizione degli interpreti, tra cui 
spiccavano in primo pi^o gli 
italiani Rosanna Carterì e Al- 
vìnto Misciano. La regista sca¬ 
ligera, posta di fronte ad una 
vicenda moderna e compieta- 
mente estranea alle grandi 
macchine melodrammatiche a 
cui era assuefotta. aveva for¬ 
nito a Parigi una delle sue mi¬ 
gliori prove, con un ritmo pre¬ 
ciso e incalzante e bellissime 
intuizioni poetiche. Dal canto 
loro la Carter! e Misciano, ol¬ 
tre allo splendore dei med 
vocali, hanno fornito la misu¬ 
ra della duttilità di due sen¬ 
sibili e moderni attori quale 
lo spettacolo richiedeva. 

Luigi Rossi 


L'&péra d'Aran va in onda 
martedì 27 agosto alle ore 
20,25 sul Programma Nazio¬ 
nale radiofonico. 
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All’insegna 
dell’Incertezza 
la Mostra 
internazionale 
d’arte 
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LEONE D’ 


cinematografica 
di Venezia 


Venezia, agosto 

I L CINEMA oggi ha molte cor; 
de al suo arco. Prima di 
tutto ha le masse: sul suo 
grande schermo può conte¬ 
nere, magari allineati in fila 
indiana, le legioni di Cesare 
e i cortei di schiave di Cleo¬ 
patra. Oltre alle masse, pos¬ 
siede la » nouvelle vague », il 
« cinema verità ». il « grande 
romanzo moderno », per non 
parlare del ■ film inchiesta ». 
Ma, per un caso curioso, la 
maggiore Mostra del cinema, 
quella di Venezia, s’è aperta, 
quest’anno, con un romanzo 
del buon tempo antico, che 
ha avuto la ventura d’essere 
già stato « sceneggato » per 
la televisione. E' il Tom Jones, 
scrìtto da Henry Fielding e 
adattato dal regista inglese 
Tony Rìchardson. 

Dopo la storia del trovatello 
scaF>estrato, che vive avventu¬ 
re galanti e patetiche nella 
Londra settecentesca, gli scher¬ 
mi del Lido si riempiranno 
di cronache dei nostri tempi. 
Alcune delle loro immagini, 
mescolate con le interviste a 
dive, registi e produttori, an¬ 
dranno srotolandosi di sera in 
sera nel taccuino offerto dal¬ 
la televisione ai « fans > del 
cinema. I patiti delle « novità 
da vedere », anche rimanendo 
seduti in poltrona davanti al 
teleschermo, sapranno molto 
della Mostra 1963. Saranno 
senza dubbio, meglio infoiroa- 
ti degli « aficionados » d’una 
volta che trentun anni fa, se¬ 
guirono sui giornali la prima 
rassegna veneziana. Nel ’32, al¬ 
cuni giovanotti vollero dimo¬ 
strare che il cinema era un’ar¬ 
te. Gli increduli erano parec¬ 
chi. ma gli organizzatori, prov¬ 
visti di buona volontà e di 
notevole cocciutaggine, lavora¬ 
rono sodo. Si fecero prestare 
un certo numero di pellicole 
riflile grandi case; alzarono un 
telone bianco su una terrazza 
dell'albergo Excelsior, invita¬ 
rono una ventina di giomali- 



« Tom Jones », tratto dal romanzo di Fielding e adatuto per lo schermo dal regista inglese 
Rìchardson, inaugura la XXIV Mostra veneziana. Ecco Edith Evans In una scena del film 


sti e di vecchie signore, che 
< prendevano 1 bagni » sulla 
spiaggia. L'iniziativa, che sem¬ 
brava balorda, si rivelò otti¬ 
ma. La Biennale d’arte la ac¬ 
colse, subito, tra le sue ma¬ 
nifestazioni. 

Da allora, la Mostra di Ve¬ 
nezia ha continuato a cresce¬ 
re. S'è fatta maggiorenne. Og¬ 
gi. dichiara d'avere ventiquat¬ 
tro estati. In realtà, ha rinun¬ 
ciato ad alcune grame stagio¬ 
ni svoltesi durante la guerra. 
Gli anni scorsi, forse per di¬ 
stinguersi dai festival che so¬ 


no andati spuntando intorno 
alla « veterana ». ospitava sol¬ 
tanto una dozzina circa di 
film. Ma, nonostante ciò, com¬ 
piva sempre qualche errore. 
E il centinaio di critici, che 
sì riuniscono nel palazzo del 
Cinema, « beccavano * senM 
pensarci due volte le opere in 
concorso, che apparissero pri¬ 
ve di qualità artistiche. Per il 
’63, Venezia ha accolto ben 
trentadue film. « Non si può 
fare una mostra di opere d'ar¬ 
te perché manca la materia pri¬ 
ma », ha dichiarato Luigi Cnìa- 


rini, direttore della manife¬ 
stazione. « Allora ho fatto pre¬ 
valere il criterio dì offrire al 
pubblico una rassegna com¬ 
pleta, in quanto è possibile, 
dei film prodotti nei vari ge- 
neri ». 

Dodici sono ì film indicati 
dai paesi produttori. Dodici 
sono quelli invitati dalla di¬ 
rezione. Tra essi, uno sarà 
premiato col Leone d’oro. Per 
r« opera prima », concorrono 
otto film. Cinque sono i « film 
inchiesta », ossia le indagini 





Ugo Gregoreltl è sialo invilalo dalla Giuria del Fesllval per II suo Con . Il lerrorlsla • aaslsleiemo aH'esordlo clnemalografìco di Gianfranco De Bi^o, 
film di fanlasclenza . Omlcron » Inlerprelalo da Renalo Salvador! dlretlore dello • Slablle • di Torino. Nella folo un'Inquadralura Iralta dal film 


che affrontano moduli tema¬ 
tici ed espressivi apertamente 
sperimentali. 

E' sempre difficile avanzare 
un pronostico. Ma, fin d’ora, 
le rappresentative italiana, 
francese e giapponese, paiono 
le più promettenti. Un regi¬ 
sta di ieri, Renato Castellani, 
e uno d'oggi. Franco Rosi, 
espongono un racconto pica¬ 
resco, Mare matto, e un film 
polemico sulla speculazione 
edilizia, Le mani nulla città. 
Ugo Gregoretti. un autore che 


s'è fatto le ossa in televisione, 
ha in serbo Omicron, un apo¬ 
logo fantascientifico. Tra gli 
esordienti, Brunello Rondi an¬ 
nuncia Il diavolo, una pagina 
sulle superstizioni popolari; 
Riccardo Fellini, fratello del 
celebre Federico, le Storie sul¬ 
la sabbia', Gianfranco De Bosio 
l'analisi de II terrorista. Tre 
sceneggiatori affrontano la re¬ 
gia: Pasquale Festa Campanile 
e Massimo Franciosa con Ten¬ 
tativo sentimentale e l'anzia¬ 
no Cesare Zavattini con I mi¬ 


steri di Roma, realizzato da 
quindici documentaristi. Se 
folta è la selezione italiana, 
agguerrite sono quelle della 
Francia e del Giappone che. 
come dice il titolo di un film 
francese in concorso, potreb¬ 
bero distribuire agli altri con¬ 
correnti « confetti al pepe ». 
Alain Resnais e Louis Malie, 
il prestigioso Akira Kurosawa 
e K. Shindo non sono gli ul¬ 
timi venuti al cinema. E lo 
sanno. 

Ma, se il cinema d'oggi fos¬ 


se destinato a deludere, si po¬ 
trà fare ricorso ai vecchi film 
di Buster Keaton, ospitati nel¬ 
la retrospettiva. La figura del 
comico impassibile non appa¬ 
re, da tanto tempo, sul pic¬ 
colo o sul grande schermo. 
Ma il cinema, quello che si 
merita talvolta l'attributo «ar¬ 
tistico », ha un non piccolo 
debito con !’« uomo dalla fac¬ 
cia di ghiaccio ». Fuori la ve¬ 
rità: il cuore ostile dei lette¬ 
rali, che scossero il capo alla 
notizia della prima Mostra 


d’arte di Venezia, venne di¬ 
sarmato, parecchi anni fa, pro¬ 
prio da lui. Da Buster Keaton. 
rultimo mimo. 

Francesco Bolzoni 


Il servizio speciale per 
l’apertura della XXIV Mo¬ 
stra d'arte cinematografica 
di Venezia va in onda ve¬ 
nerdì 30 agosto, alle ore 
22,40 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 



In’lnqiiadratura trat¬ 
ta dal nini Inglese « Il 
servo » di J. Losc con 
Dlrk Bogarde (a de 
stra) e James Fox 










Il regista racconta i retroscena del premio al suo film 

“Fellini Bh” a Mosca 


Dal colloquio di Felllnl con 
il crìtico Mario Guldotti, In 
onda U 14 agosto nella rubrica 
• Bellosguardo • sul Progran»- 
ma Nazionale radiofonico. 


E cco LA CRONACA dì COmC SO- 
no andate le cose. Il mio 
film Otto e mezzo è stato 
proiettato a Mosca davanti ad 
una piatea immensa, di otto 
o nove mila persone. Il film 
era molto atteso. Il fatto che 
io fossi andato lì accompagna¬ 
to da Giulietta, che in Russia 
è mollo popolare e molto ama¬ 
ta, aveva già disposto il pub¬ 
blico ad un atte^iamento mol¬ 
to favorevole nei miei confron¬ 
ti. La pellicola fu proiettata 
in condizioni particol^ di 
svantaggio: i sottotitoli in rus¬ 
so erano molto scarni; inoltre 
si sentiva nella sala il crepitio 
delle traduzioni simultanee tn 
Ottomila cuffie. Ciononostante, 
il pubblico seguiva lo spetta¬ 
colo con enorme attenzione e 
con grande rispetto; tanto che, 
in certi momenti, io mi senti¬ 
vo un pochino a disamo: pre¬ 
sentare questo mio film, così 
privato, così personale, che 
racconta i miei ricordi d'infan¬ 
zia e il mio stato d'animo at¬ 
tuale, a ottomila persone di 
un’altra razza, di un'altra sto¬ 
ria, di altri costumi, mi sem¬ 
brava inopportuno e disagevo¬ 
le. Un'altra cosa che mi scon¬ 
fortava era questa; certe se¬ 
quenze dove in Italia, Ameri¬ 
ca, Francia, il pubblico aveva 
riso o sorriso, qui cadevano 
nel silenzio più assoluto. A 
metà film ero convinto che la 
cosa si risolvesse in un mezzo 
disastro. Improvvisamente, in¬ 
vece. partì un applauso, non 
totale, ma abbastanza vivace. 
Dopo un p>o'. durante la dan¬ 
za della Sarachina, un altro 
applauso, caldo, di quasi tutta 
la sala. Al finale, il pubblico 
incominciò ad applaudire; un 
applauso lunghissimo, un’ova¬ 
zione che mi sorprese perché 
non me l’aspettavo. 

Quello che successe dopo, fu 
la testimonianza che il pub¬ 
blico era rimasto colpito e 
turbato, anche se, forse, non 
aveva afferrato completamente 
il film. Nella strada. la ^nte 
mi aspettava per applaudirmi, 
mi chiamava per nome io mo¬ 
do confidenziale. Più tardi, in 
albergo, un giovane con la bar¬ 
ba lunga e gli occhi stravolti 
mi venne incontro c quasi si 
buttò in ginocchio ad abbrac¬ 
ciarmi. facendomi un lungo 
discorso in una lingua scono¬ 
sciuta. Si avvicinò Amidei, che 
era il membro italiano della 
Giurìa, e mi informò che quel 
giovane era il giurato cecoslo¬ 
vacco. Poi ne venne un altro, 
il giurato bulgaro. I primi a 
congratularsi con me erano, 
cioè, i giudici delle Repubbli¬ 
che popolari. Qualcuno mi 
disse; • Stai tranquillo: se 
c’erano delle perplessità nella 
Giuria, potevano venire da co¬ 
storo; ora che si sono congra¬ 
tulati pubblicamente con te, 
l'unanimità è cena ». 

Invece, la mattina dopo, suc¬ 
cesse questo, che fra i quin¬ 
dici membri della Giuria, gli 
otto voti contrari nella prima 
votazione vennero proprio dai 
giudici delle Repubbliche po¬ 
polari. Mi hanno detto che 


applaudire freneticamente. I 
giovani registi russi, i giovani 
intellettuali, i giovani scritto¬ 
ri, appena sentirono che il 
Premio era mio, rimasero un 
po' esitanti, come se temesse¬ 
ro di non frenare il loro slan¬ 
cio. poi cominciarono ad avvi¬ 
cinarsi a passettini malcerti 
verso il palcoscenico. Poi. uno 
ebbe più coraggio e salì sul 
palcoscenico. Fu seguito da 
tutti gli altri, ed eccoli lì in¬ 
torno a festeggiarmi, a pren¬ 
dermi in braccio, a sollevarmi 
con le lacrime agli occhi. 

Ho parlato a lungo con loro, 
e la cosa che mi sorprendeva 
era come questi Rovani, nati 
e cresciuti nel clima stalinia¬ 
no, avessero appreso il turba¬ 
mento, rinquietudine, il desi¬ 
derio di ■ qualche altra cosa ». 
^ è un film che esalta Fin- 
dividuo e la sua interiorità. 
Come mai questi giovani, edu¬ 
cati ferreamente ad una ideo¬ 
logia che tende soltanto alla 
spersonalizzazione e airintc- 
resse collettivo, lo hanno ama¬ 
to fino ad esserne sconvolti? 
Significa, io penso, che la ri¬ 
cerca dell’individuo e dell’in¬ 
teriorità è un processo che po¬ 
trà, sì, essere rallentato e mor¬ 
tificato ma. proprio perché co¬ 
stretto e compresso, alla fine 
esplode. 

Le critiche della stampa, nei 
giorni successivi al Premio, 
me le aspettavo, per un moti¬ 
vo preciso: il regista russo 
Gherassimov. grande amico 
mio e di Giulietta, e rappre¬ 
sentante del cinema sovietico 
anche sul piano politico, aven¬ 
do visto il film prima della 
proiezione ufficiale, era piom¬ 
bato in un turbamento pate¬ 
tico: da una parte sentiva per 
me e per il mio film una tor¬ 
ma di profonda simpatia, dal¬ 
l'altra parte, come comunista 
e responsabile, sentiva che il 
film poteva essere pericoloso. 
Non me lo diceva chiaramen¬ 
te, ma mi stava vicino con 
insistenza, una sera mi fece 
fare un lungo giro per la Mo¬ 
sca nuova, cercando delicata¬ 
mente di fare della propagan¬ 
da; mi voleva far vedere quel 
che loro avevano fatto, a che 
punto era la loro evoluzione, 
e farmi capire con qualche 
mezza parola che un film co¬ 
me il mio era ancora prema¬ 
turo, inattuale, qualche cosa 
che non doveva ancora essere 
detta. Mi portò a cena a casa 
sua, poi mi riaccompagnò sul¬ 
la porta che già albeggiava, 
in un gran viale deserto dove 
si vedeva l'Università tutta ac¬ 
cesa, e mi stringeva le mani 
per farmi capire che non do¬ 
vevo volergliene se non mi pre¬ 
miava, e a mia volta io gliele 
stringevo per fargli capire che 
non gliene volevo per nulla, 
che era giusto che non mi pre¬ 
miasse. 

Poi invece mi hanno pre¬ 
miato. E quando mi hanno 
consegnato il Premio, lui se¬ 
deva sul palcoscenico in mez¬ 
zo ai cosmonauti, accanto al¬ 
la Fursteva, l'ex Ministro 
(l'unica a non battermi le ma¬ 
ni e a guardarmi severamen¬ 
te), e Gherassimov applaudi¬ 
va, e si vedeva che era con¬ 
tento anche lui. 


Il regista Federico Fellini, che racconta in questa pagina la storia della strana, inat¬ 
tesa accoglienza e della premiazione del suo film al Festival cinematografico di Mosca 


Amidei si rivolse al cecoslo¬ 
vacco chiedendogli: « Ma se tu 
ieri sera avevi abbracciato 
Fellini, adesso perché gli voti 
contro? >. E lui, con un can¬ 
dore straziante: « Sì, a me il 
film è piaciuto moltissimo. 
Credo che mi abbia turbato, e 
mi farà del bene. Ma ho rice¬ 
vuto un telegramma dal mio 
Governo, il quale mi impedi¬ 
sce di votare per un film che 
non corrisponde ai program¬ 
ma di un Festiva] inteso a 
premiare i registi che lavora¬ 
no per la pace e l'amicizia tra 
gli uomini ». Amidei volle che 
venisse messa a verbale que¬ 
sta dichiarazione, e abbandonò 


i lavori, seguito dairamcrica- 
no. dal francese, dall'indiano 
e dal brasiliano. 

Mentre stavamo nella hall 
dell'albergo, tornò a cercarmi 
il c^ecxislovacco e mi disse: 
< Noi otto delle Repubbliche 
popolari abbiamo tentato di 
arrivare a questa soluzione. 
Se le dessimo un premio con 
questa motivazione: “ premia¬ 
mo un r^sta geniale, ramma¬ 
ricandoci che 0 suo film non 
contribuisca alla pace e al- 
ramicizia tra i popoli lei ac¬ 
cetterebbe? ». Risposi: « Per 
me, posso accettare, ma vi 
rendete conto che vi mettete 
in una condizione abbastanza 


buffa? Praticamente, prenden¬ 
do il Premio, vi dovrei dire 
“ Grazie tante, vi giuro che 
non lo faccio più ” ». 11 ceco- 
slovacco, poverino, mi dava ra¬ 
gione, e se ne andò. Alla fine, 
richiamati i dissidenti, si tro¬ 
vò questa motivazione, che è 
bella, e non sembra il risultato 
di compromessi: « Premiamo 
8 ^ perché è la testimonian¬ 
za del travaglio di un artista 
alla ricerca della verità ». 

La sera del Premio, quando 
il regista Ciukrai, piuttosto 
pallido, cominciò a leggere la 
motivazione, il pubblico, anco¬ 
ra più numeroso che la sera 
della proiezione, cominciò ad 



Una serie di cartoni animati 
per ragazzi cresciuti 


I vicini di caverna 


Va in onda alla televisione da 
questa settimana “Gli antenati”, 
una serie di stravaganti avventure 
che ha per protagonisti due cop¬ 
pie di sposi dell’età della pietra 


E DIFFICILE dire chi sia 
slato il vero inventore 
del cartone animalo e 
probabilmente ha ragione 
Gec (Enrico Gianeri), il qua¬ 
le, nella sua acuta « Storia 
del Cartone Animato », affer¬ 
ma che esso risale all'epoca 
preistorica, quando l'uomo 
vide la sua stessa ombra 
muoversi su una parete roc¬ 
ciosa e, forse, a quello spet¬ 
tacolo si divertì. 

Il cartone animato è dunque 
figlio di un'ombra disegnata 
su quella che fu la prima su¬ 
perficie cinematografica della 
storia, il « proloschermo * si 
potrebbe dire. L'uomo che per 
primo vide la sua ombra e, 
muovendosi. le dette vita, fu 
il vero inventore del cartone 
animato e, quindi, del cine¬ 
matografo. 

L'animazione del disegno è 
stato il costante problema dei 
disegnatori sin dalle epoche 
più lontane. Molte decorazioni 
e disegni preistorici rivelano 
chiaramente lo sforzo di ani¬ 
mare l'oggetto rappresentato, 
creando nllusione del movi¬ 
mento. Così vediamo ì bisonti 
con otto zampe disegnati da- 
gli uomini di lontanissime epo¬ 
che, e sequenze di lottatori o 
gladiatori che, viste una dopo 
l’altra, suggeriscono una certa 
azione. 

Da questi primi tentativi a 
« Topolino » e « Biancaneve » 
sono trascorsi millenni, ma 
non è cambiato il principio 
fondamentale. Si poteva pen¬ 
sare che il cinematografo, qua¬ 
le felice connubio della foto¬ 
grafia con la tecnica dell'ani¬ 
mazione. avrebbe seppellito il 
cartone animato, facendolo ap¬ 
parire vecchio e superato; ma 
questo non è successo affatto, 


per la stessa ragione per cui 
la fotografia non ha soppian¬ 
tato il disegno: anzi, se è pos¬ 
sibile, il fotografo si è andato 
sempre di più ponendo in una 
posizione di antitesi nei con¬ 
fronti del disegnatore; il pri¬ 
mo, infatti, dipende, almeno 
in parte, dal mondo esteriore, 
mentre il secondo sì affida 
quasi completamente alla pro¬ 
pria fantasia. Per i cartoni ani¬ 
mali. poi, entra in gioco un 
altro elemento che solo il di¬ 
segno può sfruttare, la carica¬ 
tura : ed anche qui troviamo 
che l'esagerazione delle carat¬ 
teristiche di certi ambienti, 
ammali o persone, è sempre 
esistita come fonte di diverti¬ 
mento per gli uomini. 

Gli Stati Uniti, che hanno 
avuto in Walt Disney il poeta 
del cartone animato, ci hanno 
dato in questo campo ogni 
sorta di produzione; ma l’ele¬ 
mento caricaturale, umoristi¬ 
co vi è connaturato al punto 
che è difficile immaginare dei 
cartoni animati che non siano 
destinati a far ridere, a diver¬ 
tire. 

La Televisione italiana per 
la prima volta offre al suo 
pubblico in visione serale una 
serie di « cartoni » di produ¬ 
zione americana dal titolo / 
F/intston£s. che press'a poco 
significa una generazione ^ 
uomini primitivi, deU’epoca in 
cui il fuoco si otteneva con la 
frizione delle pietre. In ita¬ 
liano il titolo sarà reso con 
Gli antenati. La serie ha per 
punto di partenza una trovata 
alla quale è affidata la sua ca¬ 
rica di comicità. Si tratta del¬ 
la vita giornaliera di due cop¬ 
pie dì sposi, Betty e Barney 
da una parte e Fred e WUma 
dall’altra. A prima vista essi 
ci appaiono come due coppie 
non di oggi bensì della preisto¬ 



ria; una preistoria del tutto 
arbitraria e incoerente (qui sta 
appunto la trovata) dal mo¬ 
mento che questi vicini di ca¬ 
sa. o meglio di caverna, pos¬ 
seggono molti se non tutti dei 
moderni aggeggi deirindustria 
clellrodomestica in un'edizione 
adatta ai loro tempi e alla loro 
civiltà. Pur il resto, questi per¬ 
sonaggi si comportano esatta¬ 
mente come i loro corrispon¬ 
denti dell’era atomica, anche 
se certe situazioni appaiono del 
tutto improbabili. 

Comunque, a parte il poten¬ 
ziale comico di questi « car¬ 
toni », ciascuno potrà trovarvi 
un particolare significalo che 
può andare anche al di là del 
semplice fine umoristico. Può 
persino sorgere il dubbio che 
invece di uno sposalizio tra il 
passato e il presente, ci si tro¬ 
vi di fronte ad un’anticipa¬ 
zione del futuro, una sorta di 
fantascienza alla rovescia, qua¬ 
si a far balenare la possibilità 
che gli uomini tornino sotto 
certi aspetti alle loro orìgini 
ancestrali. 

Pur essendo una storia ba¬ 
sata necessariamente su un 
« humour > di marca anglosas¬ 
sone. la serie di cui parliamo 


mostra la tendenza del cartone 
animato americano ad abban¬ 
donare relemenio favoloso e 
fiabesco, basato quasi esclusi¬ 
vamente sugli animali, per far 
leva sempre di più sul perso¬ 
naggio umano, e di conseguen¬ 
za sulla satira sociale. In que¬ 
sto la parabola del cartone 
animato americano tende a ri¬ 
congiungersi e a fondersi con 
quella semita sin dairinizio 
dalla tecnica europea. 

I FUntstones mostrano anco¬ 
ra una volta la vitale indipen¬ 
denza ed autonomia del car¬ 
tone animato dallo spettacolo 
cinematografico tradizionale, 
come del resto avevano già 
fatto produzioni del genere: e 
confermano ancora che questo 
mezzo possiede possibilità di 
espressione che sono negate al 
cinema, per la sua stessa na¬ 
tura. Si tratta di quelle possi¬ 
bilità che i francesi Grandmi¬ 
le, GUI e Cohl, i grandi ante¬ 
signani del cartone animata, 
ci avevano già suggerito con 
le loro acute e, per allora, sor¬ 
prendenti sequenze. 

Non c'è dubbio che il perso¬ 
naggio del cartone animato 
racchiude in sé Yoptimum vo¬ 
luto dai regista, mentre l’in- 


Fred Fllntstone alle prese con un curioso model¬ 
lo preistorico di' macchina tosa-erba, mentre 
11 vicino Bamey Rubble lo guarda incuriosito 



lerprete vivente del film rap¬ 
presenta quasi sempre un com¬ 
promesso tra quanto si cerca 
e quanto si riesce a trovare. 
Non ci sono limiti nelle carat¬ 
terizzazioni dei personaggi di- 
sneyani, animali o persone che 
siano; essi sono il concentrato 
della realtà e cioè, per usare 
un’espressione apparentemen¬ 
te paradossale, delle c astra^ 
zioni reali ». I pubblici di tutti 
i tempi hanno sempre amato 
la rappresentazione astratta, 
purché contenesse la esaspera¬ 
zione di situazioni e perso¬ 
naggi veri. 

La serie ha dunque lo scopo 
di divertire, ma chi voglia sca¬ 
vare un po’ in profondità po¬ 
trà trovarvi elementi d'inte¬ 
resse che vanno al di là della 
semplice risata. Con tale inten¬ 
dimento questo insolito pro¬ 
gramma viene presentato ai te¬ 
lespettatori italiani. 

Renzo Nisslm 


Il primo episodio de Gli 
antenati va in onda vener¬ 
dì 30 agosto alle ore 22J0 
sul Secondo Programma TV 











Viaggio attraverso 
ritalia in cerca di 


^i^anzoni perdute 


Una troupe di tecnici e operatori, guidati dal re¬ 
gista Pellegrini, sta preparando per il video una 
carrellata sonora della Penisola, da Piedigrotta 
del 1835 fino ad arrivare quasi ai giorni nostri 






P BOPKIO IN QUESTI GIORNI, 
in cui l'esodo estivo si 
fa più massiccio e i 
treni, le navi, gli aerei si 
follano di gente in cerca di 
aria pura, di distensione, di 
divertimento, e lunghe file 
di macchine coprono le au¬ 
tostrade che portano al ma¬ 
re. sulle montagli, in riva 
ai laghi, c'è stato chi ha in¬ 
trapreso un singolare viag^ 
gio. E' la troupe di tecnici 
e operatori guidata dal re¬ 
gista Glauco Pellegrini, che 
è decisa a percorrere, se ne¬ 
cessario, tutta l'Italia alla 
ricerca del mondo perduto 
della musica lederà italia¬ 
na. Quello che Pellegrini si 
propone in questa sua se¬ 
conda fatica televisiva (la 
prima è stata la fortunata 
serie di trasmissioni dal ti¬ 
tolo « Bel canto », una sto¬ 
ria del secolo d'oro del me- 


!• 


lodramma italiano) è ap¬ 
punto di ritrovare le trac¬ 
ce della musica popolare, 
della canzone, così intima¬ 
mente legata alla storia, al 
costume, alla poesia, alla 
vita di tutta un'epoca. 

« A differenza di quanto è 
accaduto e accade con mu¬ 
sica seria », dice Pellegrini, 
• nessuno si cura di conservare 
i ricordi del mondo della can¬ 
zone. Andarli a ricercare è una 
impresa quasi disperata. E' per 
questo che io sento una pro¬ 
fonda ammirazione e un gran¬ 
dissimo rispetto per coloro che 
hanno scrìtto dei libri su qiie- 
sto argomento, come Di Mas¬ 
sa, Paliottì, Vajro, e Buonassi- 
si e Max con la loro nuova 
antologia, che hanno fermato 
sulla carta quello che in mol¬ 
tissimi casi è andato irrimedia¬ 
bilmente distrutto ». 

Come sarà costruita questa 
storia delia canzone i taliana ? 
Innanzi tutto, non ricalcherà 
quanto è stato e?à fatto, e con 
molto successo, in campo cine¬ 
matografico. Non un'antologia 
di canzoni, sia pure affascinan¬ 
te e spettacolare, non un'in¬ 
chiesta, non uno show vero e 
proprio. « Saranno cinque se¬ 
rate di spettacolo lìbero », ag¬ 
giunge Pellegrini, c in cui tro¬ 
vano posto la musica, natural¬ 
mente. e poi la storia, il costu¬ 
me, l'aneddoto, la lìMra com¬ 
posizione in taluni casi. Qual¬ 
cosa. insomma, che non è stato 
ancora fatto, cosi come non 
era stata ancora fatta una sto¬ 
ria televisiva della musica leg¬ 
gera italiana. L'arco dì questa 
storia va dalla Piedigrotta 1835 
al I” Festival di Sanremo. 
Termineremo infatti con le no¬ 
te di "Volare! ". Come in ogni 
storia che si rispetti anche in 
questa nostra terremo conto di 
tutti quegli avvenimenti e que- 
elementi che hanno contri¬ 
buito a farla. 

« Sarà interessante vedere co. 
me. ad esempio, la canzone sì 
incontri spesso con la poesia, 
come nella gt^de stagione 
delle romanze del Tosti; con ì 
moti sociali, come nel caso dei 


In alto: una caricatura di 
Francesco Paolo Tosti (184^ 
1916). Qui a fianco, il regista 
Pellegrini che guida la troupe 
televisiva attraverso ITtaUa 


canti di protesta del 1920-’21, 
quando le masse operaie affi¬ 
davano le loro rìvendìcaziom 
alla " Canzone delle 8 ore con 
la ^erra {basti ricordare " Tri¬ 
poli. bel suol d'amore " e i 
canti del grande conflitto del 
1915-'18), con la politica (la fa¬ 
mosa canzone " Commiato ", 
scritta da Camasio nel 1911, che 
poi diventò " Giovinezza ", do- 
essere stata la canzone uf¬ 
ficiale degli Arditi prima e de¬ 
gli Alpini poi). Per ora, insom- 
ma, mi limito a raccogliere ma¬ 
teriale, testimonianze, docu¬ 
menti. Sono già dieci mesi che 
d lavoro e, prima di metterci 
la parola " fine ne dovranno 
passare molti altri. Ma l'idea 
mi entusiasnoa e quasi non mi 
accorgo della fatica ». 

Prima tappa del viaggio dì 
Pellegr^ sarà l'Abruzzo. Lo 
immaginiam o già a Ortona, do¬ 
ve nacque uno dei più celebri 
autori di canzoni dì tutte le 
epoche: quel Francesco Paolo 
I^ti, di cui risentiremo le no¬ 
te di ■ Toma, caro ideal », che 
intenerirono e accesero dì ro- 
mantid spiriti le nostre non¬ 
ne e anche qualche mamma, 


di quelle più affezionate ai ri- 
cord, le « nostalgiche ». 

Dall'Abruzzo, la troupe della 
TV risalirà l'Italia fino a 'Trie¬ 
ste, Redipuglia, Venezia, San 
Remo. In tutto, circa un mese 
di via^o, Poi, dopo un paio di 
mesi di lavoro a tavolino, a Ro¬ 
ma. per riordinare il materiale 
raccolto e fare un primo punto 
della situazione, le sette perso¬ 
ne della troupe si rimetteran¬ 
no in cammino, questa volta 
accompagnate da fonici, registi 
e da un parco lampade in 
grande stile. Destinazione: Na- 
I>oli, ultima tappa del viaggio, 
prota^nista ideale delTintera 
trasmissione. 

Storia, folklore, fantasia, co¬ 
stume, politica, allegria, tri¬ 
stezza, nostalgia, entusiasmo, 
rimpianto si iranno la mano 
in questa Iimga carrellata so¬ 
nora e visiva d un mondo che 
pochi ricordano, molti non co¬ 
noscono neppure, ma che cer¬ 
tamente interesserà quanti so¬ 
no sensibili alla storia uman a , 
quella che si fa anche con le 
canzmii. 

Marina Magaldl 



U N ARMATORE (che Don è 
né Lauro né Onassis) 
ci ha chiesto se può 
battezzare col nome « Aria di 
vacanze » un vaporetto di im¬ 
minente inaugurazione, se 
voglio essere io a rompere 
la bottiglia di spumante sul¬ 
la chiglia della nave c se al 
primo viaggio, fissato per la 
fine di settembre, vorranno 
partecipare i signori che han¬ 
no realizzato la rubrica. Ma 
Aria di vacanze chiude con 
questa puntata, a meno che 
non ci sia una replica a ri¬ 
chiesta generale, la gente 
rientra dalle spiagge, l'esta¬ 
te finisce e occorre pensare 
ai vestiti da portare in au¬ 
tunno e in inverno. 

Dunque, invece che salire, 
noi ci prepariamo a scendere 
dal vaporetto delle vacanze, 
più o meno soddisfatti dell'iti- 
nerarìo percorso. In questa ul¬ 
tima tappa, col pretesto d 
ritrovarci in una piscina dove 
si allenano i ragazzi che an¬ 
dranno alle Olimpiad del pros¬ 
simo anno, cercheremo dì por¬ 
tare il dscorso sulla gioventù 
dei nostri giorni. Non si tratta 
d far parlare i figli dei ricchi, 
come abbiamo sentito nel do¬ 
cumentario di Nelo Risi, e 
nemmeno quelli delle borgate, 
ma in genere i figli di questa 
estate. Poco importa che sia¬ 
no figli d papa o d oscuri 
cìttadmij ciò che conta è che 
rispecchino nei loro dscorsi, 
nei loro sentimenti, un’idea 
dell'estate che sta per finire. 

Forse qualcuno troverà che 
la rubrìca non ha la struttura 
per affrontare tali problemi, 
ma non c'è da affrontare nes¬ 
sun problema: così mi assicu¬ 
rano. C'è soltanto da sentire 
come ragionano i ragazzi del- 
l'estate che chìu^ il bilancio 
e apre le porte all'autunno. Ba¬ 
sta, alle volte, una frase per 
definire un'atmosfera. Se una 
frase verrà fuori dalla trasmis¬ 
sione di sabato, se io stessa 
sarò capace d cavarla fuori 
dai protagonisti che mi trove- 





“BOOM” DELL’ADRIATICO 


rò ad interrogare, il che non 
è un lavoro facile, ci parrà di 
aver capito qualcosa. Quando 
un'estate finisce c’è sempre un 
sentimento da afferrare nel- 
l'arìa del tempo, come un frut- 
to maturato nella stagione di 
cui bisogna indicare il prolu- 
mo. Un'immagine, un foto¬ 
gramma, una panoramica, il 
volto di una persona bastano 
addirittura più delle parole. 
L'arte del cinema offre questi 
vantaggi. La macchina da pre¬ 
sa può fermare l'espressione 
di un momento. L'eternità è 
nel gioco di un attimo; chi sa 
che non possa capitare proprio 
a noi di appuntarla sulla pagi¬ 
na del nostro piccolo qua¬ 
derno. 

Abbiamo toccato alla svelta 
vari temi durante il nostro 
itinerario: il paesaggio, le va¬ 
canze a rate, la febbre della 
villeggiatura, l'idea che certi 
scrittori e artisti conservano 

f gelosamente di Roma (e se par¬ 
ano di Roma non intendono 
far torto ad altre città, ma 
Roma rappresenta tutto il Pae¬ 
se, come Parigi rappresenta 
tutta la Francia) e ci piacereb¬ 
be finire con la frase di un 
giovane, una frase che non sia 
né sofisticata né vol^pire, ma 
dica Qualcosa a tutti, a noi 
della loro età e a quelli più 
grandi di noi. Allora si l'ar¬ 
matore di cui sopra avrebbe 
motivo di scrivere a lettere 
d'oro « Aria dì vacanze » sulla 
prua e sulla poppa della sua 
navicella. Ma non vorremmo 
lasciar credere che abbiamo in 
tasca queste parole, un asso 
nella manica da gettare al mo¬ 
mento ^usto sul tavolo del 
gioco, u' esattamente il con¬ 
trario, ci affidiamo alla for¬ 
tuna: capirete da soli se si 
tratta di roba spontanea o cu¬ 
cinata in anticipo. 

Per quanto riguarda l'inchie¬ 
sta italiana, Ugo Zatterin ci 
ha promesso di tirare le som¬ 
me del miracolo turistico man¬ 
dandoci un servizio dalle spiag¬ 
ge deH'Adriatico. E* stato scel¬ 
to l'Adriatico invece che il Tir¬ 
reno, lo ionio o le isole, perché 
le spiagge dell'alto Adriatico 


sono state in questi anni il 
terreno di prova dell'iniziativa 
italiana, dei piccoli albergato¬ 
ri. degli impresari di stabili¬ 
menti, dei concessionari di 
chioschi, dei venditori di bibi¬ 
te che partendo da zero, con 
la tenacia delle api e delle for¬ 
miche, possono vantarsi di 
aver creato una delie spiagge 
meglio attrezzate d’Europa. ^ 
questa moda resiste, se i prez¬ 
zi si mantengono alla portata 
di tutti, se rimprowisazione 
cede il posto ad una più pro¬ 
fonda coscienza turistica, è 
questo il tema della pìccola 
inchiesta. 

Per non allontanarci troppo 
da casa e vedere l'Adriatico 
dall'altra parte, Antonio Cifa- 
riello è andato per noi a Du¬ 
brovnik, l'antica Ragusa, stu¬ 


penda città interamente co¬ 
struita di pietra, dove ai clas¬ 
sici spettacoli ali'ap>erto, nello 
scenario delle mura dell'arse¬ 
nale, si alternano danze popo¬ 
lari bosniache e mootenegrìne. 
Venezia è passata per vari se¬ 
coli da quelle p^i. aveva lì 
le sue stazioni di servizio lun¬ 
go la rotta della vìa della seta 
e della via delle spezie, e nelle 
mura, nelle case, nei selciati 
delle strade, nel modo dì con¬ 
trattare. nello spirito della 
gente, ha lasciato una traccia 
che la nuova Jugoslavia si sfor¬ 
za di mantenere invece che 
cancellare, essendosi gettata al¬ 
le spalle le polemidhe di un 
nazionalismo superato. 

In 45 minuti un aereo vi tra¬ 
sporta da Roma a Dubrovnik, 
nel tempo che im autobus im¬ 


piega per coprire il tragitto 
daU'EUR ai Pariolì; tuttavia 
ancora pochi italiani si spin¬ 
gono sulla costa dalmata cre¬ 
dendo forse dì trovarvi degli 
sciovinisti irascibili invece che 
dei compitissimi ospiti e lo¬ 
cande appena attrezzate invece 
dei buoni alberghi che hanno 
conservato una splendida tra¬ 
dizione. E' a Ragusa che l'ex 
sovrano d’Inghìltetra, Edoar¬ 
do, sì innamorò di lady Simp- 
son e preferì mettere ai suoi 
piedi lo scettro piuttosto che 
rinunziare alla mano di que¬ 
sta si^ora; e prima di lui 
principi e duchi d'Asburgo 
trovarono lungo le coste della 
Dalmazia le grandi follìe del¬ 
la vita. 

Certo, oggi, le clientele sono 
diverse; negli alberghi della 


nuova Jugoslavia è inutile met¬ 
tere le scarpe fuori la porta 
perché non ve le lustra nessu¬ 
no e nel dancing potete incon¬ 
trare la cameriera che balla il 
twist coi suoi clienti. Queste 
ed altre notizie apprenderete 
dalla voce di Cifariello, un at¬ 
tore che ama il viaggio come 
studio, come evasione e vacan¬ 
za, uno di quegli interpreti dei 
nostri giorni di cui parlavamo 
più sopra. 

Paola Pitagora 


La quinta puntata di « Aria 
di vacanze • va in onda sa¬ 
bato 31 agosto alle ore 22J5 
sul Programma Nazionale 
televisivo. 
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La Seconda guerra mondiale nelle 


sistettero. Quando il generale 
Heinrich von Liittwitz, coman¬ 
dante del 47* corpo corazzato 
tedesco, chiese al generale ame¬ 
ricano McAulifTe di arrendersi 
si ebbe come risposta la pa¬ 
rola ■ Nutsl » che vuol dire 
noccioline. 

Due giorni prima di Natale 
tornò il sole, e col bel tempK) 
ricomparvero gli aerei alleati. 
L'aviazione potè rifornire i di¬ 
fensori di Bastogne e bombar¬ 
dare i rifornimenti tedeschi, 
mentre i reparti corazzati del 
generale Patton avanzarono per 
liberare la città, dove giunsero 
il giorno dopo Natale. Hitler 
continuò ad imporre ai suoi 
generali di proseguire nell’of- 
fensìva. ma le truppe tedesche 
non riuscirono ad ottenere più 
alcun successo. L'ultima fallita 
offensiva dei tedeschi affrettò 
la loro sconfitta anche suf 
fronte orientale dove le truppe 
sovietiche, che erano state fer¬ 
mate sulla Vistola e ai confini 
della Prussia Orientale, pote¬ 
rono riprendere l'avanzata con¬ 
tro le forze nemiche, assotti¬ 
gliate dalle perdite subite nella 
battaglia delle Ardenne. 

Neppure Timpiego di una 
delie armi segrete di Hitler 
riusci a dare resultati concreti. 
Mentre si svolgeva l'offensiva 
di Natale i tedeschi lanciarono 
su Londra il razzo V-2. Due¬ 
mila londinesi rimasero uccisi 
e seimila feriti, ma ciò non potè 
mutare le sorti della guerra. 

Durante U 1944 Churchill do¬ 
vette affrontare altri proble¬ 
mi. Mentre i rappresentanti de¬ 
gli Stati Uniti, della Gran Bre- 


Winston Churchill, Roosevelt e Stalin riuniti a Teheran quando venne decisa rapertura del secondo fronte di operazioni 


V erso la fine dell'estate 
1944 era opinione abba¬ 
stanza diffusa che la 
guerra si stesse avviando ad 
una rapida conclusione. Ma 
Churchill, come ricorda nelle 
sue Memorie, non credeva alta 
sconfitta della Germania nel 
corso di quclLanno. In realtà, 
dopo diverse settimane di inin¬ 
terrotti successi militari, gli ul¬ 
timi mesi del 1944 registrarono 
una battuta d’arresto neit’avan- 
zata delle forze alleale. Verso 
la metà di settembre il feld¬ 
maresciallo von Rundstedt riu¬ 
scì a fermare la Terza armata 
americana, del generale Patton, 
e la Prima armata, del gene¬ 
rale Hodges. I due generali 
avevano avanzato rapidamente 
da Sud-ovest e da Sud mentre 
più a Nord il maresciallo bri¬ 
tannico Montgomery aveva 
compiuto una fulminea pun¬ 
tata in Belgio, coprendo 200 
miglia in 4 giorni ed occu¬ 
pando Bruxelles ed Anversa. 
Montgomery avrebbe voluto 
concentrare Io sforzo princi¬ 
pale degli alleati a Nord, verso 
la Ruhr e Berlino, ma Eisen- 
hower decise di avanzare ver¬ 
so U Reno su dì un vasto 
fronte. Per questa azione però 
occorreva una quantità di ri¬ 
fornimenti che non era possi¬ 
bile far giungere rapidamente, 
dalla lontana base di Cher- 
bourg. Gli alleati perciò furono 
costretti a segnare il passo. Né 
riuscì a modificare la situa¬ 
zione un’audace impresa sug¬ 
gerita da Mont^mer^: il 17 
settembre due divisioni britan¬ 
niche ed una americana fu¬ 


rono paracadutate nella zona 
di Amheim, allo scopo di crea¬ 
re una testa di ponte sul basso 
Reno. Ma l'azione ebbe esito 
sfortunato: le truppe erano 
state lanciate proprio nel mez¬ 
zo di due divisioni corazzate 
tedesche di cui si ignorava la 
presenza, e per di più il cat¬ 
tivo tempo impedì i necessari 
rifornimenti. Gli attaccanti fu¬ 
rono annientati. 

Ma un rovescio maggiore do¬ 
vevano subire gii alleati nella 
offensiva dì Natale dei tede¬ 
schi, che fu Tultimo polente 
contrattacco sferrato dalle ar¬ 
mate di Hitler. L’impresa era 
stata preparata meticolosa¬ 
mente al quartier generale di 
Hitler. Si trattava di un piano 
audace ed ambizioso. Trenta- 
quattro divisioni, di cui 9 co¬ 
razzate, con una potenza di 
circa 2500 carri armati, avreb¬ 
bero dovuto sfondare il fronte 
alleato nelle Ardenne. L'attac¬ 
co ebbe inizio il 15 dicembre, 
in condizioni atmosferiche fa¬ 
vorevoli. poiché una fitta neb¬ 
bia copriva interamente le col¬ 
line e le foreste delle Ardenne 
e bloccava l'aviazione alleata. 
Cogliendo di sorpresa i coman¬ 
di avversari, i tedeschi riusci¬ 
rono a sfondare in diversi pun¬ 
ti. Ma l'accanita resistenza de¬ 
gli americani a Bastogne. chia¬ 
ve di volta della difesa delle 
Ardenne e della Mosa, compro¬ 
mise il successo dell'opera¬ 
zione. I tedeschi accerchia¬ 
rono la città, ma gli ameri¬ 
cani, pur trovandosi isolati e 
senza possibilità di riforni¬ 
menti per il cattivo tempo, re- 





ve * 

I Al Pi ì 


Natale 1944: soldati inglesi avanzano nelle strade di una cittadina francese. Il cartello al 
centro dice: « Pericolo! Se vuol vivere, fermati ». A destra: Fronte francese 1944. Un soldato 




“Memorie” 



lama e della Cina studiavano 
a Dumbarlon Oaks il progetto 
delle Nazioni Unite, Churchill 
sentì la necessità d’incontrarsi 
con Stalin per chiarire le re¬ 
lazioni anglo-sovietiche dopo 
la fine della guerra. Egli partì 
il 5 ottobre per Mosca ed il 
giorno 9 ebbe il suo primo in¬ 
contro con Stalin. L'intesa fu 
più rapida del previsto. I due 
statisti si accoroarono sulle re¬ 
ciproche zone di influenza nel- 
l'Éuropa Orientale. Con la con¬ 
sueta franchezza. Churchill 
propose a Stalin di riservare 
alla Russia un’influenza al 90 
per cento sulla Romania; in 
cambio la stessa influenza 
avrebbe avuto Tlnghilterra 
sulla Grecia, mentre sulla Ju¬ 
goslavia l'influenza sarebbe 
stata divisa al SO per cento fra 
inglesi e russi. In pochi se¬ 
condi l'accordo fu raggiunto, 
anche se in seguito il primo 
ministro britannico sosterrà 
che Stalin non rispettò ,i patti. 

In Grecia la situazione era 
grave. Churchill decise di af¬ 
frontare di persona la crisi. 
Dopo la partenza delle truppe 
tedesche, il paese era piom¬ 
bato nel caos politico. Le squa¬ 
dre di partigianrcomunisti era¬ 
no uscite dalla macchia e pre¬ 
mevano su Atene per impadro¬ 
nirsi del potere. In Grecia però 
si trovavano già S mila soldati 
inglesi al comando del gene¬ 
rale Scobie. Churchill non esi¬ 
tò ad ordinare al comandante 
britannico d'impedire ad ogni 
costo che i rivoluzionari occu¬ 
passero il palazzo del governo 
ad Atene. Così un'aspra batta¬ 
glia si svolse per le vie della 



Parigi, settembre del 1944; alcuni comandanU alleati sotto l’Arco di Trionfo. Al centro della foto, Il generale Eisenhower 



americano in mezzo ai rotta¬ 
mi d’una locomotiva esp1f>sa 



città fra partigiani comunisti 
e truppe britanniche, ma Chur¬ 
chill insistette perché l'ordine 
venisse ristabilito ad ogni co¬ 
sto. Alla vigilia di Natale egli 
stesso si recò ad Atene per pre¬ 
siedere una riunione fra i rap¬ 
presentanti delle varie fazioni 
politiche del paese. Infine, tro¬ 
vò neirarcivescovo Damaskinos 
la persona adatta per cond- 
liare i contrasti della Grecia e 
gli affidò il compito di con¬ 
durre le trattative politìchc. Il 
4 gennaio del 1945 m costituito 
un governo democratico. 

A proposito di queirepìsodio 
Churchill scrive nelle sue Me¬ 
morie: «La lotta per Atene e 
e gli spasimi della Grecia era¬ 
no al centro nevralgico della 
battaglia per il rispetto della 
legge e della libertà nel Mondo 
Occidentale. La democrazia non 
è basata sulla violenza o sul 
terrorismo. La democrazia non 
è una cosa che può essere rac¬ 
colta per La strada da tm uomo 
armato di fucile. La democra¬ 
zia è basata sulla ragione, sidla 
li^rtà, sul rispetto .dei diritti 
degli altri popoli... Il nostro 
pruno dovere è di non pci^et- 
tere ad una nuova tirannia di 
seminare la tragedia sul mon¬ 
do intero •. 

m. d. b. 


La quinta puntata della 
va serie di Anni intrepidi 
va in onda lunedi 26 agosto 
alle ore 2lj05 sui Program¬ 
ma Hazionale televisivo. 
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Q uando quella finezza e 
rarità dì spirito alle 
quali io anelo saran¬ 
no divenute perfettamente 
naturali per me. quando 
sarò divenuto incapace di 
fare qualsiasi male, quando 
nulla di rude o di superbo 
occuperà il mondo dei miei 
pensieri, allora soltanto la 
mia “ non violenza " smuo- 
verà il cuore di tutto il 
mondo ». 

Sono parole di Gandhi, nella 
sua « autobiografia ». Non giun¬ 
se a tanta perfezione, il Ma¬ 
hatma: l'arma omicida di un 
fanatico avversario glielo im¬ 
pedì. Ma il suo messaggio 
giunse egualmente a tutto il 
mondo, ne • smosse il cuore » 
egualmente, come lui voleva. 
E l'India, attraverso la sua 
• non violenza ». ottenne la li¬ 
bertà. All'uomo della strada 
Gandhi rimase familiare per i 
digiuni. Certo che. sul princi¬ 
pio. a noi che si usciva magri 
e sparuti da una lunga stagio¬ 
ne di sobrietà imposta dalle 
« tessere annonarie > e dai 
■ bollini » delle < mense di 
guerra », riusciva difficile pen¬ 
sare a qualcuno, più magro 
e sparuto di noi, che per ri¬ 
bellione si sottoponesse a lun¬ 
ghe astinenze volontarie. Chiun¬ 
que avrebbe scelto una rivolu¬ 
zione armata e cruenta, sì, ma 
condita di quelle belle costa¬ 
tine, di quegli allettanti spa¬ 
ghetti che già ricominciavano 
ad infiorare le nostre vetrine. 
Poi. anche da noi quei digiuni 
furono capiti: divenne popo¬ 
lare la « non collaborazione » 
e il culto della « non violen¬ 
za ». da noi dove per troppi 
anni si era predicato esatt 2 i- 
mente il contrario, con i risul¬ 
tati che purtroppo tutti cono¬ 
sciamo. Restò cosi, della ma¬ 
grezza di Gandhi, non soltanto 
un simbolo ad uso e consumo 
dei soprannomi popolari, ma 
il senso religioso di una rigida, 
sconosciuta autodisciplina, di 
una forza quasi magnetica che 
seppe unire milioni di esseri 
divisi e arretrati nella più ci¬ 
vile e proficua delle lotte in¬ 
traprese dall'uomo per il rag¬ 
giungimento della libertà. Per 
questo Gandhi è entrato nella 
mitologia popolare, come l'ul¬ 
timo dei grandi apostoli della 
storia. 

Un personaggio, quindi, che 
appartiene a un'epoca, a una 
civiltà: Almanacco non poteva 
trascurarlo e, nel suo numero 
di congedo, lo illustrerà ai suoi 
affezionati telespettatori, ac¬ 
canto ad altri argomenti come 
la terza puntata della Storia 
delta terra e la seconda di quel¬ 
la della bellezza femminile. La 
galleria dei personaggi ■ esem¬ 
plari ». ha costituito un vero 
e proprio ciclo per t titolari 
della rubrica, senza peraltro 
lasciar trapelare il carattere 
programmatico deH'impegno. 
Era infatti nelle loro inten¬ 
zioni di dare a questa sorta di 
compendio enciclopedico tele¬ 
visivo un'impronta personale, 
di «discorso continuo», otte¬ 
nuta principalmente attraver¬ 
so la scelta degli argomenti. 

Per cui questa « serie > di 
personaggi non si è limitata ai 
protagonisti della nostra civil¬ 
tà. come Gandhi, Lincoln, o 
Cristoforo Colombo, Tolstoi, 
ma si è estesa a eroi di un 
certo > clima > proprio del no¬ 
stro tempo, come James Dean, 
il dramma di un successo cla¬ 
moroso, sproporzionato, di una 
sicura infelicità. Ha accolto 
storie come quella di Camera, 
il gigante buono, inconsapevol¬ 
mente coinvolto nelle torbide 
speculazioni degli scommetti¬ 
tori e in una postìccia mito¬ 
logia della violenza allestita 
dalla dittatura. E leggende co¬ 
me c^uella del mitico prete 
Gianni, o del patetico ralci- 
nella dell'Acerra, campione del¬ 
la povera gente e della sublime 
arte deti'arrangiarsi. 

Accanto a questo, c'è stato 
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n m mahatma » Gandhi 
al quale è dedicato un 
ritratto di questo nu> 
mero di « Almanacco » 


Il congedo di 
“Almanacco” 


Bilancio di venticinque numeri: una cavalcata 
dal dramma di El Alamein al personaggio James 
Dean, dal misterioso mondo dei polpi e delle me¬ 
duse ai viaggi delle sonde spaziali - Nell’ultima 
puntata, un ritratto di Gandhi e la storia della 
bellezza femminile - Milioni di spettatori hanno 
dimostrato di gradire la formula della rubrica 


il ciclo dedicato alle scoperte: 
dall'* eoUpilo » di Erone di 
Alessandria sino alle esperien¬ 
ze di George Stephenson, ab¬ 
biamo seguito il lungo viag¬ 
gio della macchina a vapore; 
dalla camera oscura di Giovan 
Battista della Porta alla mac¬ 
china rivoluzionaria dei Fratelli 
Lumière, abbiamo potuto ve¬ 
der nascere la fotografìa e pro¬ 
sperare il cinematografo, e la 
storia della polvere da sparo 
ci ha condotti dallo zolfo di 


Berthold Schwartz all'uranio 
deH'atomica. 

La serie della scienza ci ha 
mostrato le meravìglie dell'au¬ 
rora boreale, ci ha tuffati nel¬ 
l'evanescente mondo delle me¬ 
duse, ci ha sorpresi davanti 
alla strana intelligenza del pol¬ 
po. Accanto ad essa, si artico¬ 
lava la serie astronomica, con 
argomenti quali il ^le, la Lu¬ 
na, col racconto apparentemen¬ 
te fantascientifico di un viag¬ 
gio compiuto da una sonda 


spaziale su Venere, con la sto¬ 
ria delle esplorazioni astrono¬ 
miche su Malte e quella, tut¬ 
tora in corso, della nostra 'Ter¬ 
ra, che nell'esiguo spazio di 
tre puntate, raccoglie un arco 
narrativo di tre miliardi di 
anni. 

Ma il ciclo dedicato alla sto¬ 
ria recente è stato tra i più 
seguiti dai sei milioni di tele- 
spettatori abituali di Almanac¬ 
co. Le pagine sanguinose di 
Stalingrado, quelle roventi di 


EI Alamein, quelle dolorose 
della campala di Grecia han¬ 
no fatto rivivere a milioni di 
italiani le tragedie deH’ullima 
guerra, sino allo sbarco in Si¬ 
cilia. 

I curatori di Almanacco han¬ 
no voluto con questo ciclo par¬ 
lare alle nuove generazioni che 
non hanno vissuto, al fronte 
o nel rìfuno anti-aereo, nelle 
grandi citta o « sfollati » nelle 
campagne, le tragedie della 
guerra. Certe date, poi, certe 
ricorrenze — come è sempre 
stato nelle tradizioni degli al¬ 
manacchi del passato, cui la 
trasmissione si è riferita non 
soltanto nel tìtolo — non sono 
state lasciate passare sotto si¬ 
lenzio. 

Al 25 aprile è stato dedicato 
un « numero unico » celebrati¬ 
vo della Resistenza, risalendo 
sino ai primi moti di opposi¬ 
zione alla dittatura fascista, 
dalle barricate dì Parma all’uc- 
cìsione di Don Minzoni, all'ul¬ 
tima lezione tenuta da Gaetano 
Salvemini all’Università dì Fi¬ 
renze, per poi scendere al mo¬ 
vimento della Resistenza ar¬ 
mata dei partigiani che, nel 
suo ultimo e più bruciante pe¬ 
riodo, ne fu il braccio ope¬ 
rante. 

E il 25 luglio, a vent'anni 
esatti dalla caduta del fasci¬ 
smo, Almanacco ha ricostruito, 
in un ajtro < numero unico », 
la storica seduta del Gran Con¬ 
siglio, che contribuì a porre 
termine alla dittatura di Mus¬ 
solini. Giancarlo Sbragia, il po¬ 
polare attore che ha sapiente- 
mente cucito le pagine dell'A/- 
manacco, in quell'occasione ci 
portò attraverso ì banchi del 
salone di Palazzo Venezia, dai 
quali i gerarchi, in quella tra¬ 
gica notte, si scambiarono le 
più atroci accuse. E' stato, 
quello, forse, il « pezzo di bra¬ 
vura » fra le sobrie presenta¬ 
zioni del nostro attore. « gi¬ 
rale » sotto la regìa di Pier 
Paolo Ruggerini. 

Altro intento di Giuseppe Li¬ 
si e Giovanni Salvi era quello 
di far confluire nel loro Alma¬ 
nacco giornalisti e uomini di 
cultura o di scienza, come 
Adelfi Brera, Levi, Barbato, 
Bartoli, Napolitano, Altavilla. 
Della Giovanna, Ginestra Arnal¬ 
di. Alberto Stefanelli. Umber¬ 
to Eco, Gabriele De Rosa, Giu¬ 
lio Cesare Castello, ecc. I re¬ 
gisti, già affermati nel campo 
del documentario, alcuni alla 
prima esperienza televisiva, so¬ 
no affluiti nella redazione di 
Almanacco. Da questo incon¬ 
tro di personalità così diverse, 
i curatori di Almanacco hanno 
saputo ricavare, per la loro ru¬ 
brica, un linguaggio omogeneo, 
un carattere unitario ncono- 
scìuto concordemente dalla 
stampa. 

Le ballate di Alfonso Gatto, 
a metà tra la cronaca e la poe¬ 
sia, hanno ricostruito i primi 
anni di questo secolo ed evo¬ 
cato personaggi della nostra 
epc^. Ha scritto Gabriele Bal¬ 
dini. su « Il Mondo », delle 
quartine di Alfonso Gatto: 
■ ... sono eccellenti, fresche, 
concise, come tutte le cose 
che ì veri poeti han Tana di 
fare non tanto per scherzo 
(l'artista non fa mai nulla per 
scherzo) ma per “ routine ", 
per mestiere; tradiscono, poi, 
sempre, l’intima disposizione 
alla poesia ». Tra i sei milioni 
di telespettatori che in media 
hanno seguito Almanacco l'ìn¬ 
dice di gradimento è stato no¬ 
tevole. oscillando fra il 72 e il 
78 per cento. 

Gli echi della stampa, pos¬ 
siamo dirlo, sono stati costan¬ 
temente favorevoli. 

Mario PogUotti 


L'ultima puntata di Alma¬ 
nacco va in onda merco¬ 
ledì 28 agosto alle ore 21,05 
sul Programma Nazionale 
televisivo. 





Un attore in erba sul video 
interprete di «Pel di carota» 


E’ Roberto Chevalier, che ha compiuto da poco 
undici anni. Il ragazzo ha già dietro le sue spalle 
un notevole passato d’attore, nel cinema, nel tea¬ 
tro e alla televisione. Ma questa, nella commedia 
di Jules Renard, è la sua prova più impegnativa 


S OTTO LA DATA 27 agOStu 
1897, André Antoine, il 
celebre uomo di teatro 
francese, cosi annota nel suo 
diario: « Uno dei primi scrit¬ 
tori ai quali ho domandato 
una commedia per il mio 
teatro è Jules Renard, che 
mi invia la lettera seguente: 
” Vi ringrazio, signore, e sin¬ 
ceramente, per il vostro ama¬ 
bile invito. Vi avrei senz'al¬ 
tro sottoposto qualcosa se 
la morte improvvisa e tra¬ 
gica di mio padre non mi 
avesse reso impossibile, per 
qualche tempo, ogni lavoro. 
Ma vi prego di non dimen¬ 
ticare la vostra lettera e di 
credere ai miei migliori sen¬ 
timenti. Jules Renard " ». 

L’invito di Antoine era più 
che doveroso, non solo perché 
fra i due uomini erano già in¬ 
tercorsi rapporti di collabora¬ 
zione sfociati in una profonda 
stima reciproca, e non tanto 
perché qualche mese avanti un 
atto unico di Renard, Le Plaisir 
de rompre, rappresentato ai 
Bouffes-Parìsiens. aveva otte¬ 
nuto un grande successo (sem¬ 
mai ad Antoine interessava il 
gusto deH'inedito, del gioco ri¬ 
schioso, della scoperta), quanto 
piuttosto F>er il fatto che Re¬ 
nard veniva dai più assimilato 
a quella schiera di scrittori na¬ 
turalisti della quale Antoine si 
era fatto banditore convinto 
dalle tavole del palcoscenico. 


Nato in provincia da una fa¬ 
miglia di origine contadina. Re¬ 
nard a Parigi si era ben presto 
fatto conoscere attraverso una 
assidua collaborazione ai gior¬ 
nali dell'epoca, e nel 1890 era 
stato tra i fondatori del * Mer- 
cure de France ». I suoi roman¬ 
zi e i suoi racconti centrati sul 
mondo contadino, e soprattutto 
un lungo racconto scoperta- 
mente autobiografico, Pel di ca¬ 
rota, pubblicato nel 1894 e, due 
anni dopo, le lucide e ironiche 
Storie naturali, gli valsero una 
durevole fama e l’etichetta di 
naturalista, mentre in realtà 
Renard del naturalismo assu¬ 
meva soltanto il metodo del- 
l'ìndagine, rompendone invece 
gli schemi rigorosi in virtù di 
un lirismo intenso ma lucidis¬ 
simo, sempre pronto a corr-.^ 
gersi con una ralfìnata ironia. 

Del libro intitolato Pel di ca¬ 
rota si è detto che trasfigura 
una realtà autobiografica: nella 
vicenda dell'incomprensione fa¬ 
miliare fra un ragazzo e i suoi 
genitori. Renard rispecchiava 
il dramma della sua infanzia, 
accanto a una madre egoista e 
autoritaria, tutt'altro che in 


grado di capire le esigenze del 
Hglio. D'altra parte, come lo 
stesso Renard più volte ap¬ 
puntò nel suo Diario, neanche 
i rapporti con il padre erano 
del più confidenziali : « Scrivere 
tutta la vita di Poil de carot- 
te. ma senza finzioni. Scrivere 
la nuda verità. Ne verrebbe 
fuori piuttosto il libro del si¬ 
gnor Lepic (il padre). Metterci 
tutto. Raccontare tutto con 
nudo cinismo ■ e subito dopo 
aggiungeva: «Mentre scrivo, 
sento che il mio cuore si scio¬ 
glie >. Un misto dunque di af¬ 
fetto e di impaccio, di irrita¬ 
zione e di tenerezza. E' solo 
un’ipotesi, ma l'invito di An¬ 
toine giunto in quei giorni nei 
quali Renard, {>er la recente 
morte del padre, era indubbia¬ 
mente portato a fare il bilancio 
d'una esistenza, può avere spro¬ 
nato Tautore a riprendere in 
mano il libro pubblicato tre 
anni prima e a fame una ridu¬ 
zione teatrale che suonasse, in 
un certo senso, come un omag¬ 
gio alla memuria del padre. 
Lasciamo la parola ancora ad 
Antoine. « 16 novembre 1899. 
Jules Renard m'ha Ietto, subito 
dopo pranzo, un atto tratto dal 
suo Poil de carette. Qualche 
giorno prima, fissandomi l'ap- 
puntamento, mi aveva detto: 
” Penso di consegnarvi la com¬ 
media che mi avevate chiesta, 
ma esito ancora dopo averla 
letta a diversi amici i cui giu¬ 
dizi sono assai divisi. Uno di 
loro, quello nel quale ho la 
maggiore fiducia, essendo egli 
stesso un autore molto noto, 
mi sconsiglia caldamente di far 
rappresentare la commedia ”, 
Gli avevo risposto che la solu¬ 
zione più semplice era quella 
di leggermela e che sarei stato 
assai sorpreso se egli non aves¬ 
se scritto qualcosa che faceva 
onore sia a lui che al Teatro 
Antoine. Renard non aveva an¬ 
cora finito di leggere la scena 
dì Pel di carota con la giovane 
domestica che io ero già con¬ 
vinto, e quando ha chiuso il 
suo manoscritto, gli sono sal¬ 
tato al collo, dicendogli: Re¬ 
nard, mi avete portato un capo¬ 
lavoro ». 


In questo capolavoro una vi¬ 
cenda vera e propria non c’è, 
non vi accadono cioè fatti gros¬ 
si, evidenti, non vi si intrec¬ 
ciano drammatiche complica¬ 
zioni: un ragazzo, detto Pel di 
carota per U colore dei suoi ca¬ 
pelli, trascorre con il fratello 
1 due mesi di vacanza dal col¬ 
legio nella casa dei genitori, 
in campagna. Mentre il fratello 
è coccolato dalla madre fino 
aU'inverosimile, a Pel di carota 
toccano i servizi più pesanti, i 


compiti più ingrati. Chiusa nel¬ 
la sua incomprensione, la ma¬ 
dre gli nega anche i piccoli pia¬ 
ceri; anzi, con straordinaria 
ipocrisia, fa in modo che sia 
Pel di carota stesso ad auto- 
negarseli, operando un'auten¬ 
tica violenza psicologica sul ra¬ 
gazzo. Una sera, dopo aver por¬ 
tato a termine le incombenze 
più pesanti sotto l'occhio auto¬ 
ritario della madre e quello in¬ 
differente del padre, Pel di ca¬ 
rota ottiene la promessa di an¬ 
dare rindomani a caccia con 
il genitore. 

Alzatosi all'alba, per accu¬ 
dire alle faccende domesti¬ 
che, Pel di carota si incontra 
con la nuova servetta, e fra i 
due nasce una subitanea sim¬ 
patia : ma quando giunge il 
momento di andare a caccia. 
Pel di carota viene costretto 
dalla madre a dire che gliene 
è passata la voglia. Senza chie¬ 
dere ulteriori spiegazioni, il pa¬ 
dre fa per allontanarsi, ma la 
servetta non resiste e svela al 
padrone la verità. Cosi, per la 
prima volta, padre e figlio pos¬ 
sono parlarsi a cuore aperto: 
da quel colloquio Pe] di carota 
esce rinfrancato, abbandona il 
suo proposito di lasciare per 
sempre la casa paterna e trova 
nel genitore un alleato, un ami¬ 
co: tanto più che il padre, con 
le sue sagge, umanissime pa¬ 
role, tenta di spiegargli, riu¬ 
scendovi, come anche il non 
saper farsi amare della madre 
sia per lei una fonte di ama¬ 
rezza e di infelicità. 


La prima rappresentazione 
avvenne il primo marzo 1900: 
fu un autentico trionfo, la 
commedia ebbe un'accoglien¬ 
za memorabile. Una grande 
attrice, Suzanne Després, so¬ 
stenne la parte di Pel di carota 
(il suo esempio doveva poi es¬ 
sere largamente seguito), lo 
stesso Antoine indossò i panni 
del padre. Di questa commedia 
che, come scrisse d'Amico, « è 
mirabile per la verità di certi 
suoi colori, per la psicologia 
del ragazzo, e soprattutto per 
la finezza con cui vi è espresso 
il rinascere del sentimento pa¬ 
terno nella coscienza di un 
uomo», sarà interprete princi¬ 
pale, per la regia di Silverìo 
Blasi, un giovanissimo attore: 
Roberto Chevalier. 

Andrea Camilleri 


La commedia Pel di carota 
vd m onda giovedì 29 ago¬ 
sto. alle ore 21,15 sul Secon¬ 
do Programma televisivo. 



Robertino Chevalier ha undici anni. Nel 1957, mentre gio¬ 
cava nel giardini di Villa Paganini a Roma, venne notato 
dal regista Mauro Bolognini, che lo scritturò per una parte 
nel film « Giovani mariti ». Da allora Robollno ha recitato 
davanti alla macchina da presa, sulle scene e davanti al 
video. Ha lavorato con la compagnia De Lnllo, Falk c 
A. M. Guamleri, è apparso sul video In « Tom non deve 
morire », in « Girotondo show > e in « Una tragedia ameri- 
calta ». Nonostante tutto ciò non ha mal trascurato gli 
studi: prima si è preparato In casa c<hi un Insegnante pri¬ 
vato, poi ha fi^uentato regolarmente la quinta elementare 


IS 




Il sesto ed ultimo episodio del ‘‘Cavaliere di Maison Rouge'' 




II cavaliere di MaUon Rouge guarda compiaciuto le chiavi della Conclergerle dove si trova rinchiusa Maria Anto¬ 
nietta. Egli è riuscito ad introdursi nella prigione come carceriere col nome di Mardoche ed ha preparato un 
piano per liberare la regina. I^is^ Rouge vuol far uscire Maria Antonietta attraverso 1 sotterranei del carcere 



Dixmer aggredi¬ 
sce un guardia¬ 
no della prigio¬ 
ne, tentando di 
ucciderlo. Egli agisce al* 
l'insaputa di Maison Rou¬ 
ge e contro 11 volere della 
regina, la quale non vuole 
che altro sangue di Inno¬ 
centi sia sparso per lei. 
11 piano di Dixmer preve¬ 
de l'uccisione di due guar¬ 
diani per poter entrare 
nella cella di Maria Anto¬ 
nietta, liberarla e lasciare 
al suo posto la moglie 
Ginevra. Ma l’impresa è 
destinata a fallire perché 
le grida del guardiano ri¬ 
chiamano altri carcerieri 


La tragica conclusione dell amore di 


Maurit(io e Ginevra 


Riassunto delle 
puntate precedenti 

Cadala U testa di LuM XVI sot¬ 
to la ghigliottina, la Uvoluzlooe 
non il arresta, e Maria Anlooletta 
attende la sua sorte nclls prigione 
del Tempio. Un gruppo di realisti, 
con alla testa 11 misterioso cavaliere 
di Maison Rouge, tenta di liberar¬ 
la. Fanno parte del gruppo Raoul 
Dixmer e sua moglie Ginevra, di 
cui na giovane umdale della gtuir- 
dia repubblicana, Maurizio Llndel. 
si è imtamorato. I cospiratori, ap- 
proeitando del suo amore per Gi¬ 
nevra, si serv ono di lui per alluare 
il loro pieno che all'ultimo momen¬ 
to faUiace. Maurizio, pur accorgen- 
dosi alla Bne deirtngaano. favorl- 
ace la loro fuga e ac«mgllc Ginevra, 
amch'casa Inaeenorate di lui, nella 
sua casa. Ma tanto Maison Rouge 
cbe DIzmer non rinundano al lo¬ 
ro Intento. Ambedue, sU'insaputa 
l’uno dell'altro, sTntroducono nella 
Condcrgerie dove la regliu è alala 
trasferita. Nel frattempo Dixmer 
hn Indotto Ginevra a tornare con 
tal. facendo appello ai tool aeoll- 
mentl di fedeItS alla regina, e mi¬ 
nacciando di denunciare Maurizia. 
In realtà Dtxmer. che ri vuole ven- 
dkere del tradimento delle nwgllc. 
Intende coctringerla e piendera In 
cella 11 poeto della re^na. Mauri- 
ilo, acoperta la fuga di G ine vra, 
al prcdplta eoo l'amico Uain alla 
sua ricerca. 

OKViKTA la moglie a 
seguirlo, Dixmer si 
prepara ad attuare 
li suo piano. Riesce 
a penetrare con Gi¬ 
nevra nella prigione, con falsi 



documenti che Io accreditano 
come funzionario del Ministe¬ 
ro della Giustizia. 11 piano è 
audace e crudele. Il suo scopo 
non è soltanto liberare Maria 
Antonietta, ma anche vendi¬ 
carsi di Ginevra che lo ha tra¬ 
dito con Maurizio. Perciò egli 
si propone di entrare nella 
cella della regina dopo avere 
ucciso due soldati di guardia 
e di costrìngere la moglie a 
prendere il posto della prigio¬ 
niera. Mettendo un biglietto 
in un pezzo di pane destinato 
alla regina, Dixmer riesce a 
comunicare con lei, chieden¬ 
dole di acconsentire al suo 
piano. Maria Antonietta però 
rifiuta, non volendo cbe altro 
sangue di innocenti sia sparso 
per lei. Dixmer ostinato dà 
corso ugualmente al suo pia¬ 
no, nascondendo a Ginevra la 
risposta della repna. Ma fra 
i due coniugi awiené un chia¬ 
rimento definitivo. Ginevra ha 
capito le vere intenzioni del 
marito, e lo accusa dì non es¬ 
sere un vero fedele della mo¬ 
narchia, ma solo un fanatico 
e un violento, che agisce per 
sfogare le sue tendenze bni^ 
tali e i suoi sentimenti di ven¬ 
detta. Gli lancia anche l’accu¬ 
sa di viltà, perché lascia sem¬ 
pre correre agli altri i rìschi 
più gravi. Nondiineno Ginevra 
non si sottrarrà al compito da 


lui affidatole, perché, senza 
Maurizio, la sua vita ormai 
non ha più senso. 

Dixmer, impassibile, mette 
in atto freddamente il suo pia¬ 
no. Aggredisce uno dei carce¬ 
rieri di guardia, il soldato Du- 
fresne, tentando di ucciderlo 
con un pugnale, ma non ci 
riesce. Alle grida dì Dufresne, 
tutto il corpo di guardia si 
mette in allarme; i soldati, su¬ 
bito accorsi, si gettano su 
Dixmer che però, ancora una 
volta, riesce a fuggire. Nel frat. 
tempo. Ginevra è entrata nella 
cella della regina per prender¬ 
ne il posto e cosi viene presa 
e rinchiusa anche lei. 

L'azione intempestiva dì Dix- 
mer non soltanto non ha rag¬ 
giunto lo scopo, ma ha avuto 
anche l’effetto di far fallire il 
piano che Maison Rouge, sotto 
le vesti di Mardoche, stava per 
portare a termine. Cattivatasi 
la simpatia e la fiducia degli 
altri carcerieri, egli sì era im¬ 
padronito di tutte le chiavi 
della Conciergerie, tranne quel¬ 
la dei corridoio d’accesso alla 
cella della regina. 11 suo piano 
consisteva nel fare uscire Ma¬ 
ria Antonietta attra^rso i sot¬ 
terranei della prìgicme. Men¬ 
tre stava per farsi aprire con 
uno strattagemma l'ultimo can¬ 
cello, scoppiava il clamore del¬ 


l'aggressione alla sentinella. 
Cade cosi per Maison Rouge 
l’ultima speranza di liberare 
Maria Antonietta. Il fedele ami¬ 
co della regina è ormai avvi¬ 
lito e sfiduciato, e non poten¬ 
do offrire la libertà a colei 
per cui nutre da tanto tempo 
un profondo sentimento di 
lealtà ed un romantico amore, 
pensa di risparmiarle almeno 
l’onta della ghigliottina. Riu¬ 
scito ad entrare nella sua cel¬ 
la, ha un ultimo toccante col¬ 
loquio con lei e cerca d'indurla 
a lasciarsi uccidere da luì, as¬ 
sicurandola che il suo pu^aJe 
non tremerà. Ma Maria Anto¬ 
nietta considera una viltà sot¬ 
trarsi alla sorte che le è desti¬ 
nata e rifiuta con fermezza. 

Gli avvenimenti ormai in¬ 
calzano verso la tragica con¬ 
clusione. Il 16 ottobre 1793 la 
regina sale sul patibolo e la 
stessa sorte attende Ginevra. 
Maurizio, appena saputo del 
suo arresto, si lancia furibon¬ 
do alla ricerca di Dixmer, men¬ 
tre l'amico Lorìn, per coprirgli 
le spalle, si sacrifìca facendo 
da finta esca ai soldati; così 
viene arrestato e rinchiuso neL 
la stanza della morte insieme 
a Ginevra. Intanto Maurizio, 
dietro indicazione di Maison 
Rouge, riesce a trovare Dixmer 
rifugiatosi in un vecchio muli¬ 
no. In un colloquio dramma¬ 


tico cerca d’indurlo a dichia¬ 
rarsi colpevole e a scagionare 
Ginevra, ma Dixmer, ormai 
accecato daH'odio, rifiuta de¬ 
cisamente. S'ingaggia fra i due 
un duello furibondo che si con¬ 
clude con la morte di Dixmer 
al quale Maurizio riesce a sot¬ 
trarre un prezioso salvacon¬ 
dotto per entrare alla Concier- 
gerìe. Penetrato nella stanza 
della morte, prende il i>osto 
di Lorìn, deciso a morire in¬ 
sieme a Ginevra. All’amico ri¬ 
luttante egli dice: * Avrei pre¬ 
ferito cadere combattendo per 
la Rivoluzione in mezzo ai mìei 
compagni, ma questa è la mia 
sorte. Vai, tu che puoi sceglier¬ 
ti un modo migliore di morire, 
e puoi continuare l'opera in¬ 
trapresa ». Cosi Ginevra e Mau¬ 
rizio affrontano, uniti dal loro 
amore, la ghigliottina. E il ca¬ 
valiere di Maison Rouge? An¬ 
che per luì. dopo la fine del 
sogno più grande della sua 
vita, non rimane che scom¬ 
parire. 


L’ultimo episodio del ro¬ 
manzo di Dumas va in 
onda domenica 25 agosto 
alle ore ZlfiS sul Program¬ 
ma Nazionale televisivo. 











Maison Rou* 

3 ge tenta di 
impadronirsi 
deirultlmo 
mano di chiavi della 
prif^one. Ma 11 falli¬ 
mento del plano di Dix- 
mer fa fallire anche il 
suo tentativo di libe¬ 
rare Maria Antonietta. 
Mentre stava per farsi 
aprire con uno strat¬ 
tagemma l’ultimo can- 
cellg, è scoppiato l’al¬ 
larme per l’aggressio¬ 
ne di Dixmer. Maison 
Rouge riuscirà ugual¬ 
mente ad entrare nella 
cella, ed offrirà alla re¬ 
gina di ucciderla lui 
stesso, per evitarle 
l’onta della ghigliotti¬ 
na; ma ella rifiuterà 


O La regina fra il pro¬ 
curatore Fouquier 
Tinville e un sacer¬ 
dote si avvia verso U 
patibolo. Ella avrebbe consi¬ 
derato una viltà sottrarsi alla 
sua sorte facendosi uccidere 
da Maison Rouge. Non ha sop¬ 
portato perù di farsi tagliare 
1 capelli dal c:arcerlerl, ^ ha 
preferito fario con le sue mani 


Maurizio, appena ha 

5 saputo dell’arresto di 
Ginevra, si è lanciato 
furibondo alla ricer¬ 
ca di Dhoner, mentre l’amico 
Lorin, per coprirgli le spalle, 
ri sacrifica facendo da finta 
esca al soldati. Maurizio scova 
finalmente Dixmer In un vec¬ 
chio mulino ed ingaggia con 
lui un duello mortale. Fino 
all'ultimo ha tentato d’indurre 
Dixmer a dichiararsi il vero 
colpevole, scagionando cosi 
Ginevra rimasta prigioniera al¬ 
la Conclergerie. Ma Dixmer, 
che ormai è deciso nel volere 
la morte della moglie, rifiu¬ 
ta e nel duello rimane ucciso 


6 La ghlg^otUna. La 
carretta ha portato 
il suo consueto ca¬ 
rico di condannati 
a mmte al patibolo. Ginevra 
e Maurizio attendono il loro 
turno. Nel duello con Dixmer 
Maurizio ha potuto strappa¬ 
re un salvacondotto che gli 
ha consentito di entrare nel¬ 
la prigione airultlmo istante 
per sostituire l’amico Loiin 


D Maurizio e Ginevra 
davanti alla ghi¬ 
gliottina, accomuna¬ 
ti nella stessa sorte. 
Non potendo salvare GIm- 
vra, Maurizio ha preferito 
morire con la sua amata, pur 
non rinnegando la sua fede 
di eroe della Rivoluzione 












A Corfìi, secondo quanto \uole la mitologia, la nave che trasportava i Feacl fu trasformata in pietra da Nettuno. 
Ora, la deliziosa Ìsola di Pontlgonisl, che ha la curiosa forma di una nave, è diventata meta del turismo intemazionale 


delle sue peregrinazioni, 
quando Ulisse non trova che 
uomini, quali i Ciclopi, i Uestri- 
goni, i Lotofagi e via discor¬ 
rendo, sì ferma giusto il tempo 
per far acqua dolce e se ne 
va. Però, quando riesce a pe¬ 
scare una donna, si ferma per 
degli anni. Il « divino > tra¬ 
scorse anni con Circe, anni 
con Calipso e anni con chissà 
quante altre che Omero, per 
patriottismo, non cita. Per non 
parlare deH'episodio di Nau- 
sicaa, gravissimo. Giudichi il 
lettore: Ulisse arriva col suo 
salvagente, naufrago e in bol¬ 
letta, sulle coste di Corfìi, e 
una brava ragazza, illibata, do¬ 
po averlo aiutato a ripulirsi, 
lo conduce dal proprio geni¬ 
tore che, nella fattispecie, era 
un re: Alcinoo. Questo re acco¬ 
glie Ulisse nella sua reggia, gli 
offre delle mangiate e delle be¬ 
vute memorabili e infine lo 
riempie di doni. Bene, mentre 
questo avveniva, Ulisse, am¬ 
mogliato e con prole, insidiava 
da vicino Nausicaa, la figlia 
illibatissima del suo protetto¬ 
re. e quasi le prometteva di 
sposarla. 

Si trattava dunque, per noi 
del « Pocahontas *, di inserire 
queste annotazioni, sia pure 
fugacemente, nel contesto di 
un documentario sulla Grecia. 
Si vedrà se ci siamo riusciti. 
Noi abbiamo la coscienza a po¬ 
sto, ché tutto quello che si po¬ 
teva fare lo abbiamo tentato. 
Ci siamo buttati nel mare fred¬ 
do; ci siamo rovesciati ad¬ 
dosso il barchino di bordo per 
ricostruire, scherzosamente, il 
naufragio del nostro eroe; ci 



pre un filo conduttore; tin te¬ 
ma. E noi non avevamo pen¬ 
sato al tìtolo de] nostro docu¬ 
mentario il quale, però, non 
avrebbe dovuto essere un do¬ 
cumentario vero e proprio, 
bensì un qualcosa che da un 
lato offrisse una visione docu- 
mentanstica della Grecia, e 
dall'altro si appigliasse all'ul¬ 
tima vicenda del divino Ulisse : 
il ritorno a Itaca, dopo tante 
strantberie, compreso il sog¬ 
giorno a Corfìi, dove regnava 
Alcinoo. L'idea non era nuova, 
sotto l'aspetto letterario e 
giornalistico. C'era stato il Bé- 
rard ; c'erano stati, subito do¬ 
po la guerra, i due nocchieri 
scandinavi del « Dafne >. e al¬ 
tri. Tuttavia il cinematografo 
fa parte il film a soggetto su 
Ulisse) e la televisione, non 
avevano mai fatto nulla di si¬ 
mile. 

Per U titolo io dissi ai miei 
compagni quando già stavamo 
navigando verso i siti di Circe; 
• Chiamiamolo A vela con Ulis¬ 
se». Non piacque. Dopo dissi: 
« Facciamo cosi, chiamiamolo 
Sulla rotta di Ulisse ». E non 
piacque. Mi era anche venu¬ 
to in mente un titolo dram¬ 
matico e patetico insieme: 
Ultimo naufragio. Tutti rise¬ 
ro a bordo. Allora Pittiruti 
fece: «E Quel vagabondo di 
Ulisse non potrebbe andare? ». 
Su questo titolo fummo pre¬ 
sto d’accordo, anche perché 
l'aggettivo « vagabondo » si ad¬ 
diceva bene non solo al per¬ 


sonaggio e ai suoi caratteri, 
ma anche al tipo che noi, sia 
pure con ogni riguardo, inten¬ 
devamo attribuire ad Ulisse. 
Noi infatti, senza entrare in 
pericolose polemiche con l'ese¬ 
gesi omerica, non volevamo 
prendere Ulisse troppo sul se¬ 
rio; noi volevamo scherzare un 
poco con lui, e farci qualche 
risatina con lui, e tentare di 
dare rilievo agli aspetti più 
umani, quindi più bislacchi, 
delia sua mitica personalità. 
Per esempio: cosa ne direste 
voi di un ammiraglio che per¬ 
de tutta la sua flotta e tutti 
i suoi equipaggi? Cosa ne dire¬ 
ste voi di un navigatore che 
naufraga perfino con la sua 
ultima zattera? E di un marì- 
n^o che non sa nemmeno nuo¬ 
tare, cosa ne direste voi? Ulis¬ 
se era tutto questo: un ammi¬ 
raglio sconfìtto, un naufrago 
recidivo e un pessimo nuota¬ 
tore. Dopo essere rimasto a 
mollo per l’ultima volta vicino 
a Cortù, dovette scomodarsi 
dal cielo per salvare l'Odisseo 
una diva graziosa e poltron- 
cella; Ino Leucotea. Fu lei a 
lanciargli di tra le nubi un 
magico sahmgente. 

ci premeva anche di chia¬ 
rire un altro aspetto del ca¬ 
rattere di Ulisse: il marito, il 
cattivo marito, il pessimo ma¬ 
rito. Aveva per moglie un fior 
di gentildonna come Penelope, 
e tutte le volte che incontrava 
sulla sua rotta una femmina 
non Tavrebbe lasciata più. Nei 


C I SI ACCORSE del proble¬ 
ma dopo pochi giorni 
che eravamo in mare. 
Fino a quel momento, le 
cose erano andate abba¬ 
stanza lisce, e U più liscio 
di tutti era stato il tragitto 
dell'idea attraverso i tavoli 
della televisione, a Roma. 
Dopo qualche ragionamento, 
a Roma mi avevano detto: 
« E va bene, fatti questo 
Ulisse ». Però ebbi l'ìmpres- 
sione che coloro ai quali mi 
ero rivolto avessero accolto 
la proposta più che altro per 
spicciare la faccenda o per¬ 
ché, in quel momento, do- 
ve.ssero rispondere a qual¬ 
che telefonata importante. 
Era una impressione sba¬ 
gliata. 

L’impegno mi se m b rò subito 
greve, ma non tanto da farmi 
tornare indietro. Dovevo alle¬ 
stire il ■ Pocahontas » per una 
navigazione fino a Itaca; do¬ 
vevo predisporre le rotte e le 
tabelle di navigazióne; dovevo 
preparare gli alloggi e i rifor¬ 
nimenti per i miei due com¬ 
pagni di viaggio: Andrea Pit- 
tiniii, che avrebbe realizzato 
« Ulisse », ed Eugenio Thellung, 
l’operatore. Li imbarcai ad An¬ 
zio. Io em partito da Genova 
col mio equipaggio al com¬ 
pleto: il marinaio Antonio Pin¬ 
na. Non avevamo ancora pen¬ 
sato al titolo Un titolo è sem¬ 


Fra le aiuole della piazza principale di Stavros, nell’isola 
di Itaca, i Greci hanno collocato un busto bronzeo di Ulisse. 
Il paese di Stavros è considerato la patria dell'eroe omerico 






con Max David le tappe del vagabondaggio deireroe greco 

sulla rotta di Ulisse 


siamo lasciati sbatacchiare dal¬ 
le onde contro gli scogli di 
Corlu e abbiamo scarpinato 
per tutta Itaca, dalla grotta 
delle Najadi alia casa di k.u- 
meu, dalla Fonte di Arelusa al 
pu/.^u dì Melan/io. In alcuni 
casi ci ha aiutalo la sorte, co 
tue quando, proprio su un 
tratto della spiaggia di Her- 
rnones, cioè dove Omero, con 
ogni probabilità, immagino 
Tarrivo del naufrago, ci sia 
mo imbattuti in una bella ra¬ 
gazza (Nausicaa senz’altro) che 
montava un muletto piccolo e 
vispo, e in un gruppo di donne 
che trasportavano del ghiaino 
dal mare su verso un poggio 
(le ancelle di Nausicaa). Infine, 
in altri casi ancora, la sorte 
non ci ha proprio aiutalo. Fu 
la notte della tempesta. 

Eravamo partiti da Santa 
Maria di Leuca alle undici di 
sera, per la traversata Fino a 
Corfù. Avevo deciso di salpare 
a quell'ora per potermi rego¬ 
lare sul Faro di Santa Maria 
a poppa, e nella speranza di 
avvistare a prua il Faro della 
isola greca di Phano. appena 
fosse scomparso il fascio di 
luce italiana. Prima della par¬ 
tenza avevo chiesto notizie sul 
tempo ai marinai de! posto e 
avevo ascoltato l'ultimo bol¬ 
lettino meteorologico. « Marc 
e vento ■ mi avevano rispo.sto i 
marinai. In quanto al bollet¬ 
tino. le previsioni non erano 
allarmanti. Tuttavia avevo pre¬ 
so qualche misura di sicurezza. 
Avevo fatto sbarcare il mate¬ 
riale subacqueo che appesan¬ 
tiva eccessivamente la prua 
del « Pocahontas > e. ancor pri¬ 


ma di uscire dal porlo, avevo 
preso una mano di terzaroli 
alla randa. A tre miglia dalla 
nostra costa trovammo mare 
lorza duc-ire e vento tresco da 
maestro. A cinque miglia la 
situazione peggiorò notevol¬ 
mente e corressi la rotta cal¬ 
colando quindici gradi di pre 
sunta deriva. Qualche tuono 
percorse il cielo e il vento si 
meattivi all'improvviso. Noti 
volevo rinunciare alle vele. 1! 
mio era un veliero, e a vela 
doveva andare. Tenevo a riva 
la randa, la trinchettina e la 
mezzanina. Solo il fiocco e il 
» genoa » erano nel sacco. -\ 
quindici miglia dalla costa lu 
buiTasca divenne consistente. 
Il mare arrivò a Forza cinque 
sei e il vento, sempre da mae¬ 
stro. comincio ad investirci 
con ralliche frequenti, lunghe, 
pesanti. Si mise a piovere, 
con qualche rumoroso chicco 
di grandine sulle vele in da- 
kron. Non si vedevano stelle; 
non potevo fare alcun rileva¬ 
mento. Navigavo con la bus¬ 
sola e col log. 

Quella era, giusto, la tempe¬ 
sta di Ulisse; quasi la stessa 
che lo aveva fatto naufragare. 
In un certo senso, se per Ulissc 
stavamo navigando, non dove¬ 
vamo lamentarci. E se ci Fosse 
stato possibile usare le batte¬ 
rie e le lampade avremmo po¬ 
tuto inserire ne! nostro docu¬ 
mentario una .sequenza Torse 
unica. Ma il mare non ci con¬ 
sentiva alcun movimento, il 
vento ci teneva sbandati o, 
quando la prua s’ingavonava, 
le onde ci passavano sulla te¬ 
sta. Trovammo il tempo (fi- 


nalmeniei di indossare gli im¬ 
permeabili e si dettero que¬ 
ste disposizioni: il marinaio 
Pinna al timone: Pitiiruti in 
coperta: Thellung in cuccetta 
perché soFFerente. lo mi aggiu- 
.stai al mio posto, che chiama¬ 
vamo, scherzosamente, « plan¬ 
cia ammiraglio ». La « plancia • 
era costituita dal primo gradino 
della scaletta che dal i^z.zetlo 
scendeva in cabina. Di li \e- 
devo tutto, ma non riuscivo a 
vedere il Faro dell’jsola di Pha 
no. Dopo un turno di quattro 
ore, Fittiruii sostituì Pinna al 
titnune, Piltiruti era un coin- 
pugno esemplare e un mari¬ 
nato coraggioso. Fino a quel 
momento aveva tenuto a bada 
le scoile e si era spinto più 
volte l'ino alia prua estrema, 
nel buio (che lungo viaggio!), 
per sistemare a! centro le pe¬ 
santissime cime da ormeggio 
clic le sbandate Facevano ro¬ 
tolare. 

Pinna dormì poco più di 
un'ora e tornò in coperta con 
uno smilzo impermeabile nero 
sul torso senza maglietta. Non 
era più un ragaz./.o, ma aveva 
una salute di ferro e una re¬ 
sistenza da monumento. Piove¬ 
va sempre. Acqua di sotto e 
acqua di sopra. Era anche suc¬ 
cesso, mentre Pinna riposava, 
un piccolo fatto di cui nessuno 
si era accorto: la sartia vo¬ 
lante di sopravento si era im¬ 
provvisamente lascata e l’al¬ 
bero di maestra si era messo 
a miagolare. Poi. tirando il 
maniglione, la sartia era tor¬ 
nala al suo posto prima che 
Fosse troppo tardi. Pinna av’e- 
va domandato: « Come andia¬ 
mo? «. Rispondemmo che si 
andava benissimo ma. in real¬ 
tà. nulla era mutato dall'una 
di notte in poi. Il mare era 
sempre forza cinque-sei e il 
maestrale restava incarognito. 
Finalmente una goccìolina di 
aurora brillò airorizzonte. TI 
faro di Santa Maria di Leuca 
era ormai un sogno lontano 
e il faro di Phano non si era 
ancora visto. Non l'avremmo 
visto mai. Era spento, ci dis¬ 
sero poi. Alle cinaue prendem¬ 
mo un caffè; alle cinque e 
trenta avvistammo la costa; 
alle sette doppiammo, lascian¬ 
dola alla nostra sinistra, Piso¬ 
la di Phano. Alle sette e trenta 
mangiammo delle sardine in 
scatola e bevemmo un fiasco 
di vino. Pittiruti. invece, or¬ 
dinò dei salcicciotti viennesi, 
al solito. Alle nove fummo a 
ridosso della costa settentrio¬ 
nale dì Corfù e trovammo 
mare calmissimo. Alle ore tre¬ 
dici entrammo in porto, con 
tutte le vele a riva. 

La tempesta che aveva fatto 
naufragare Ulisse non aveva 
scalfito il € Pocahontas ». però 
è una tempesta che i telespet¬ 
tatori, purtroppo, non trove¬ 
ranno nel nostro documenta¬ 
rio. Per questo l'ho raccontata. 

Max David 


La prima puntata del do¬ 
cumentario Quel vagabondo 
dì Ulisse va in onda marte¬ 
dì 27 agosto alle 22^ sul 
Programma Nazionale TV. 



Itaca è ricca di splendidi paesaggi che attirano numerosi 
turisti. Questo è il panorama che si gode salendo alla Fa¬ 
mosa « grotta delle Naiadl », anch’essa ricca di leggende 



Gli autori del documentario che andrà in onda alla TV 
sostano nel porto deU'isoIa di Itaca accanto al « Pocahon¬ 
tas », rimbarcazione con la quale hanno compiuto la cro¬ 
ciera nel mari della Grecia. Nella fotografia, da sinistra, 
Andrea Pittiruti, l'operatore Eugenio Thellung e Max David 



La pittoresca baia di Porcino, circondata da secedari ulivi, 
una delle più tranquille Insenature dell'Isola di Itaca. Qui. 
secondo la leggenda, 1 Feacl deposero Ulisse addormentato 
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Ì\HAil LEGGIAMO INSIEME 


«Il rimorso» di A. De Céspedes 


N ella stagione letteraria 
del '63, un po' tardiva¬ 
mente, all'estremo, giun¬ 
ge come una bella novità 
^magari a sommuovere l'ac¬ 
qua stagnate dei premi) un 
romanzo di Alba De Céspedes, 
Il rimorso (ed. Mondadori). 
Credo che la De Céspedes at> 
bia occupato sei, sette anni 
□ella costruzione ^ questa sua 
ultima oprerà: pare infatti che 
la precedente sia del '56. E II 
rimorso è un folto libro dì 
quasi settecento pagine; im¬ 
portante, impegnato nelle in¬ 
tenzioni, nella fabbrica. C'è 
dentro tutta la sua esperienza, 
di narratrice di alcuni roman¬ 
zi, assai fortunati (Nessuno 
toma indietro. Dalla parte di 
lei), e di direttrice di una ri¬ 
vista essenzialmente etico-poli¬ 
tica, tutt'altro che dimentica¬ 
ta, Mercurio, battezzata negli 
anni atroci e speranzosi della 
guerra. 

La De Céspedes ha radunato 
pochi personaggi, ha centralo 
una vicenda in un giro di tem¬ 
po assai stretto, tra il 9 otto¬ 
bre e il 25 novembre '61. ha, 
in molte rifrazioni, rappresen¬ 
tato uno stesso dramma che 
investe e supera i suoi perso¬ 
naggi, si dilata a emblema del¬ 


la situazione morale dei mon¬ 
do di oggi, il dramma del ri¬ 
morso. Rimorso di che? Ognu¬ 


no dei suoi eroi ha un rimorso; 
per esempio, Gerardo Viani 
giornalista ha. tra l'altro. « il 
rimorso di essere sostanzial¬ 
mente e praticamente indiffe¬ 
rente a quegli interessi cui 
avrebbe invece preteso che suo 
padre si fosse dedicato », Gu¬ 
glielmo Antaidi, suo direttore, 
prova non « più rimorso del 
peccato, ma dell'assoluzione > 
(poiché di tutto si può, ali’ia- 
finito, essere assolti), Sarah 
Scliwob, una delle amorose 
amiche di Gerardo, che ha fat¬ 
to l'orrenda esperienza dei 
campi di eliminazione, ha il 
rimorso di essere sopravvissu¬ 
ta alla sorella più piccola, e 
di essere contenta di soprav¬ 
vivere. 

Questi e altri' rimorsi, nume¬ 
rosi. Ma il rimorso, la tortura 
intima, la sofferenza implaca¬ 
bile dei loro animi è quella di 
essere falliti, o impari alle ri¬ 
chieste esigenti della vita che 
vivono, velleitari, sensibilissi¬ 
mi, acuti nel vedere e com- 

F rendere, opachi e inerti nel- 
agire, distruttori, se mai, non 
costruttori. E' il rimorso di 
una colpa che si generalizza, 
che non è soltanto loro, che è 
del mondo attuale. Tutti que¬ 
sti personagm sono in crisi: 
Guglielmo, che si chiede dove 
sono andate le illusioni del 
tempo eroico della Resistenza, 
e che cos'è veramente la fede 
di cui ha bisogno; Francesca 
sua moglie, con la quale ormai 
coabita solamente, e che cerca 
se stessa, fra menzogne, simu¬ 
lazioni, aspirando alla scoper¬ 
ta vera e ultima della propria 
immagine; Gerardo che sogna 
di scrivere un romanzo che sa 
di non potere scrìvere più, e 
le sue amiche, prese e lasciate, 
che vanno alla deriva senza in¬ 
cidere veramente sulla vita di 
lui; Isabella, l’amica dì giovi¬ 
nezza di Francesca, che vìve dì 
conformismi religiosi ed è la 
sola, poi, che riscatta con la 
morte (forse volontaria) le 
macchie di cui finalmente rie¬ 
sce a vedersi insozzata. Tutti 
dunaue colti dalla narratrice 
nel loro più acuto perìodo di 
crisi, qgella dell'uno intreccia¬ 
ta con quella dell'altro; ma 
esse non sono che le immagini 


parziali di una crisi dei valori 
nel mondo contemporaneo. Di¬ 
ce uno di quelli, Gerardo: < Ap¬ 
partengo a una generazione 
nella quale la guerra è esplosa 
al posto della giovinezza. Una 
generazione bastarda: partita 
verso mete fallaci, cui aveva 
tuttavia avuto tempo di affe¬ 
zionarsi, corredata di cogni¬ 
zioni che ha dovuto riconosce¬ 
re inesatte, nocive: perfino di¬ 
sonorevoli. Una generazione 
che ha dovuto cambiare il pro¬ 
prio sangue, sostituirlo con un 
sangue nuovo che non porti 
più certi microbi nei globuli ». 

Il sangue è stato cambiato? 
L’analisi e la conclusione sono 
pessimistiche. « Noi, da quan¬ 
do siamo uomini, non abbia¬ 
mo incoraggiato che questo so¬ 
lido rafforzarsi della vita ma^ 
teriale... Noi, della nostra ge¬ 


nerazione, al massimo, sai-emo 
ricchi ». 

E' giustificato tutto questo? 
Ma non importa che sia giusti¬ 
ficato (di processi alla nostra 
età se ne fanno molti, c di più 
severi e più logici): importa 
che sia sofferto, poiché la 
De Céspedes non svolge una 
tesi, ma scrive una storia di 
anime, di coscienze. 

Gerardo e Francesca, che un 
giorno s'incontreranno, sono i 
velleitari rivoltosi; ma la rivol¬ 
ta non è che un gesto, bisogna 
consolidarla in una volontà, in 
un ideale preciso. 

La De Céspedes umilmente 
non sa indicarlo. Né nella fede 
razionale, né nella irrazionale. 
« E » chiede con paura e 
sconforto Gerardo a France¬ 
sca, una volta che tutto dietro 
a loro due è stato bruciato. 


« Non so. Siamo venuti qui per 
questo, mi pare. Per saperlo », 
risponde lei,’ ma • con un filo 
di voce ». Per sapere che, for¬ 
se, nella vita stessa è la sal¬ 
vezza, o un principio di salvez¬ 
za. Infatti si chiede (ed è tutto 
lì): « Perché poi sentire la col¬ 
pa di vivere ». 

Questa discrezione mi pare 
bella e morale insieme, e so¬ 
prattutto, nel suo tremito, 
umanissima, e perciò, in fon¬ 
do, confortante. Come Rita 
Allmers deiribseniano Piccolo 
Eyolf. Francesca poteva dire: 
« La perdita è un guadagno ». 
Ma perdere, bruciare dietro a 
sé i vascelli, non basta, questo 
è evìdente. 

II rimorso è scritto con co¬ 
scienza virile, anche con mano 
virile. Mi avvedo di non averlo 
raccontato, ma la vicenda in 


Gran Bretagna allo specchio 


Dalla Rassegna di cultura Inglese 
a cura di Umberto Morra, In onda 
Il 7 agosto eul Terzo Programma. 


V eramente il titolo pessi¬ 
mistico apposto al nu¬ 
mero di luglio di En- 
counter, dedicato a un unico 
tema, è: Suicidio di una nazio¬ 
ne?; dove il punto interroga¬ 
tivo, pur attenuando la viru¬ 
lenza dell’enunciato, non riesce 
a dissipare il dubbio che gl'in¬ 
glesi — e almeho quegli inglesi 
che qui sono stati invitati ad 
offrire le loro testimonianze e 
predizioni — siano ora assaliti 
da una specie di panica ansia 
riguardo allo stato del loro 
paese. Il numero è stato prepa¬ 
rato dall'ex comunista^ ed ora 
fieramente anticomunista Ar¬ 
thur Koestler; scrittore ben 
noto, fuoriuscito in Gran Bre¬ 
tagna per ragioni razziali, da 
vent’anni ormai cittadino bri¬ 
tannico. e polemista d'alto stile. 


In un'introduzione e in un 
poscritto egli spiega il suo as¬ 
sunto. Quel che lo attrae negli 
inglesi, egli dice, è che essi non 
sono « mimofanti ». « / mimo- 
fanti sono esseri ambigui, che 
combinano la delicata fragilità 
della mimosa, spappolaniesi al 
minimo tocco quando la sua 
sensibilità vieti ferita, con la 
robustezza coriacea dell'elefan¬ 
te, manifestantesi specialmente 
quando il bestione calpesta i 
sentimenti altrui ». Ixi maggio¬ 
ranza dei tedeschi appartiene, 
per Koestler. con esemplari 
spiccati alla specie dei mimo- 
fanti. « L'inglese medio invece 
colpisce per la sua assai più 
attraente qualità d'ibridismo 
tra d leone e lo struzzo. In 
tempi d'emergenza si cornarla 
magnificamente da leone. Quan¬ 
do te cose ritornano normali 
sprofonda la testa nella sabbia, 
tranquillamente convinto che . 
la Realtà è un brutto affare. 


i libri della settimana 


Saggi. Giorgio Melchiori; « / 
funamboli. Il manierismo nella 
letteratura inglese contempo¬ 
ranea» (Libri ricevuti, Terzo 
Programma). I saggi riuniti dal 
Melchiori prendono in esame 
diversi aspetti della letteratura 
inglese contemporanea, soffer¬ 
mandosi sulle personalità più 
rappresentative e sui caratteri 
stilistici propri di un'età e di 
una letteratura di crisi e di 
transizione dai modelli otto¬ 
centeschi alle nuove esperienze 
del '900. (Editore Einaudi). 


Scuola. Roberto Mazzetti: 
« Alfabeto e Società. Piccolo di¬ 
scorso per milioni di analfa¬ 
beti * (Libri ricevuti. Terzo Pro¬ 
gramma). L’A. affronta il pro¬ 
blema dell’analfabetismo consi¬ 
derandone non solo l’aspetto 
economico e sociale, ma anche 
quello psicologico e pedago¬ 
gico specie nella fase attuale 
di transizione da comunità tra¬ 
dizionali verso società a strut¬ 
tura industriale e democratica. 
(Istituto Editoriale del Mezzo¬ 
giorno, Napoli). 


Storia. Mario Toscano: m Pa¬ 
gine di storia diplomatica con¬ 
temporanea» (Libri ricevuti. 
Terzo Programma). Le origini 
e le vicende della prima e della 
seconda guerra mondiale sono 
al centro della ricerca con¬ 
dotta dalI’A. attraverso l'utiliz- 
zazione di documenti diploma¬ 
tici italiani e stranieri. Ne de¬ 
riva un panorama unitario nel 
quale assume particolare inte¬ 
resse il materiale tratto dagli 
archivi della Wilhelmstrasse, il 
ministero degli Esteri tedesco. 
(Editore Ciuffré, Milano, 2 vo¬ 
lumi). 


Scienu. Hilaire Cuny: » Al¬ 
bert Einstein e la fisica mo¬ 
derna» (Libri ricevuti. Terzo 
Programma). Nella vasta bi¬ 
bliografia che già esiste su Ein¬ 
stein il saggio del Cuny si di¬ 
stingue, oltre che per la chia¬ 
rezza con cui espone le teorie 
della relatività, per il rilievo 
dato alla vita e alle idee filo¬ 
sofiche, morali e politiche, di 
Albert Einstein. (Èditori Riu¬ 
niti. Roma). 


* C. T. Scarascia Mugnozza: 
« L'energia nucleare al servizio 
dell'agricoltura» (Libri rice¬ 
vuti, Terzo Programma). Può 
l'energia nucleare arrecare un 
reale contributo alla risolu¬ 
zione dei pressanti proÙemi 
della alimentazione? Una rispo- 


inventato dagli stranieri ». Un 
atteggiamento del genere è alta¬ 
mente confortevole per chi lo 
pratica ed anche per chi l'os¬ 
serva; ma i collaboratori dei 
brevi saggi, che provengono da 
tutto lo- schieramento politico, 
ritengono che alta lunga è un 
atteggiamento suicida: da ciò 
il titolo del volume. 

In verità, un giudizio più 
spassionato (o più distaccato) 
conchiuderebbe che i saggi — i 
quali denunciano come uno dei 
massimi mali dell'Inghilterra il 
suo dilagante, e compiaciuto, 
dilettantismo — sorto es.si stes¬ 
si dilettanteschi: e assai fedeli 
al qiiadro e ai temi della vita 
inglese a cui ambiscono di con¬ 
trapporsi. Accennano o prean¬ 
nunciano una rottura che di 
fatto non c'è stata; e che molto 
probabilmente non ci sarà. Se 
mai, si potrà osservare che il 
proporsi un assunto quale 
Koestler si è proposto denota 


sta precisa è per ora impiossi- 
bile. mancando giudizi con¬ 
clusivi in materia. Ma è ceno 
che un diligente sfruttamento 
delle energie nucleari potrà 
arrecare risultati soddisfacenti. 
(Editore Cappelli, Bologna). 


Cinema. Cesare Zavaltini: ■ I 
misteri di Roma », a cura di 
Francesco Bolzoni (Libri rice¬ 
vuti, Terzo Programma). I] cu¬ 
ratore del libro non si è limi¬ 
tato a ricostruire il « diario » 
della lavorazione del film ma 
ha penetrato la personalità di 
Cesare Zavattini con un'analisi 
attenta delTuomo e delTartista. 
L'opera, ricca di spunti e di an- 
nótazioni è ampiamente illu¬ 
strata. (Editore Cappelli, Bo¬ 
logna). 


nccoll classici Sansoni. Sono 
usciti i primi sei volumi della 
nuova collana « Piccoli classici 
Sansoni ». La parola « piccoli » 
si riferisce al formato e alla 
veste tipografica, nuova e par¬ 
ticolarmente agile, mentre la 
collana è dedicata esclusiva¬ 
mente alla grande narrativa di 
tutti i tempi e di tutto il mon¬ 
do. Fra i primi volumi apparsi ; 
« Le affinità elettive » dì Goethe^ 
1 Le cronache italiane » di 
Stendhal, « La lettera scarlat¬ 
ta » di Hawtbome. „ 
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sé non direbbe che poco. E' il 
rimescolio delle anime che 
conta, il loro affrontarsi, l'an¬ 
sia con la quale sollevano ri¬ 
cordi, il tumulto (che talvolta 
rimane, nelle pagine, ambiguo, 
oscuro) delle confessioni e dei 
loro perché. Il romanzo alter¬ 
na scambi di lettere e un dia¬ 
rio: questo per dire della sua 
forma esteriore. Un po’ lento, 
talora, e perciò greve, in quei 
punti, estenuato, troppo den¬ 
so: tuttavia è abilmente trasci¬ 
nante, con un gioco di maglie 
a scatto che sorprendono sem¬ 
pre. In fondo, mi sembra di 
poter dire che II rimorso è un 
libro di amore, dove persone, 
nella landa desertissima, si 
muovono a cercare e dare co¬ 
municazioni. atti di vita nei 
quali sentirsi veramente esi¬ 
stere. e cioè atti vitali di amo¬ 
re, perché « l'amore è una con¬ 
dizione sempre innovatrice, po¬ 
lemica ». 

Frann> Antonlcelli 


una condizione d'incertezza, un 
bi.sogTW d’indagine e dì cbiari- 
menii che sono essi stessi sin¬ 
tomi di un diffuso disagio. Le 
nazioni, come gl'individui, quan¬ 
do sono in pieno possesso delle 
proprie forze e dei propri mez¬ 
zi. non si osservano; agiscono. 
Il momento della riflessione^^è 
qua.si sempre un segno di deca¬ 
denza. un portato dell’angoscia. 
Ma-atlora, per Vlnghilterra, an¬ 
drà notato che questa condi¬ 
zione dura da un pezzo; che if 
suo interrogarsi, il suo analiz¬ 
zarsi ha già una lunga storia, 
e si riattacca a un capitolo con¬ 
chiuso e compiuto, alla fine 
della creazione delilmpero net 
secolo scorso; di quell'impero 
che, secondo la persuasione de¬ 
gl’inglesi, nessuno aveva volu¬ 
to. ma era accaduto « per ca¬ 
so ». La • presa di coscienza » 
di quel caso segnava già una 
specie di stanchezza. 


Romanzo. Lodovico Terzi: 

• L'imperatore timido ». Un 
nuovo scrittore affronta un ge¬ 
nere oggi poco frequente, il 

* conte philosophique > alla ma¬ 
niera del Settecento. La Cina 
in cui il protagonista arriva nel 
XVII secolo è un continente 
psicologico: un impero che si 
regge sulla timidezza. Il pro¬ 
tagonista, passando attraverso 
varie vicissitudini, mette in 
evidenza le assurdità che vede. 
(Editore Einaudi). 

* Leo Rosten: «// capitano 
Newman ». Ambientato nelTo- 
spedale di una base aerea ame¬ 
ricana, il romanzo narra la vi¬ 
ta d'ogni giorno di un reparto 

? )sichiatrico militare. Domina 
a figura de] capitano New¬ 
man, il quale antepone sem¬ 
pre il buon senso alla scienza 
ed ai regolamenti militari. Uno 
straordinario personaggio che 
non sì dimentica. (Ed. Gar¬ 
zanti). 

* Jacques Nobécourt: * Il 
caso Ródern ». Con l’andamen¬ 
to ed il ritmo dì un < giallo », 
la storia ricorda Rashomón. 
Siamo nel '45 sul Reno : un 
giovane ufficiale francese de¬ 
ve trovare il colpevole di un 
atto di violenza contro una 
donna tedesca. Gii eventi e 
l'ambiente portano al compro¬ 
messo l'ufficiale che infine sten¬ 
de un rapporto falso sulle in¬ 
dagini. (Editore Bompiani). 
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RADIO FRA I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 




domenica: ore 21,20 
terxo programma 

B asta pronunciare il nome 
di Dvoràk, anche tra i 
profani di musica, che la 
figura del musicista cecoslo¬ 
vacco viene subito ricollegata 
con la famosissima Sinfonia 
« Dal nuovo mondo » : e, par¬ 
ticolarmente. con 11 Largo, dove 
il corno inglese intona una pa¬ 
tetica melopca ch’è ormai nel- 
Torecchio di tutti. Del fatto c’è 
da rallegrarsi e, nel tempo stes¬ 
so da dolersi, perché essendo 
Dvorik, come ognuno sa, un 
musicista importante che do¬ 
mina insieme con Smetana e 
con Janacek, la musica cèca 
dalla fine del XIX secolo ai pri¬ 
mi decenni del XX, bisogne¬ 
rebbe legare il suo nome al¬ 
meno a qualche altra musica: 
se non altro a quei Conti mo- 
rotn che piacquero a Brahms, 
che furono pubblicati sotto rac¬ 
comandazione brahmsiana, e 
fecero conoscere l'arte di Dvo- 
ràk, sino allora pochissimo no¬ 
ta, in molta parte d’Europa. 
A quanti di musica invece s’in¬ 
tendono, il nome di Dvoràk ri¬ 
chiama naturalmente una ben 
più ricca messe artistica: ope¬ 
re corali, da camera, concerti 
per strumenti solisti e orche¬ 
stra, ecc. Ci sono poi le sue 
opere teatrali, giudicate dagli 
esperti assai meno notevoli del¬ 
le altre, strumentali: ma con¬ 
verrebbe che questa parte del¬ 
la produzione dvorakiana aves¬ 
se più larga circolazione, pri¬ 
ma di dare definitivi e sicuri 
giudizi critici. 

Questa premessa vuol giunge¬ 
re solamente a un punto: a ri¬ 
chiamare cioè l’attenzione dei 
radioascoltatori su un’opera di 
Dvorik che, dopo circa ses- 
sant'anni ha finalmente otte¬ 
nuto il passaporto per varca¬ 
re le frontiere delia terra in 
cui è nata. Parliamo deirArmi- 
da che ci giunge in registra¬ 
zione da Brema, la città in cui 
è stata eseguita nel 1961, in oc¬ 
casione del 120° anniversario 
della nascita di Dvoràk. U ti¬ 
tolo ci orienta subito sul con¬ 
tenuto poetico dell'opera me¬ 
desima, ispirata al poema del 
Tasso. Ora, di Armide ce ne 
sono più d’una, nella storia del 
teatro in musica: da quella 
del 1686 di Lulll a quella di 
Maurice Jarre del 1964, a quel¬ 
le, intermedie, di Gluck, 
Haydn, Rossini, ecc. Riferite 
tutte alla Gerusalemme Itbe- 
rota, ognuna di esse per le li¬ 
bertà, e talvolta le violazioni, 
dei vari librettisti, rielaborava 
o, mutava quasi del tutto il sog¬ 
getto originale. Anche U libret¬ 
tista di Dvoràk, il poeta Jaro- 
slav Vrchlicky, ha rimpastato 
la materia poetica ma, bisogna 
dire, senza guasti e dimostran¬ 
do una profonda conoscenza 
delle molteplici esigenze del 
.teatro musicale. 

Ecco la vicenda, cosi com’è nel 
testo del Vrchlicky. Annida, 
figlia del re Hydraot, è inviata 
nel campo dei crociati, per get¬ 
tarvi lo scompiglio. S’innamo¬ 
ra però del cavaliere Rinaldo, 
fugge con lui. Dopo varie av¬ 
venture finirà per essere uc¬ 
cisa daU'amato quando, chiusa 
nell’armatura, si getterà nella 
battaglia tra crociati e infede¬ 
li. Rinaldo, dopo averla rico¬ 
nosciuta, la battezzerà, ormai 
morente. 

A Brema, VArmida ebbe suc¬ 


cesso e suscitò vivo interesse 
nei circoli musicali più avver¬ 
titi. La figura di Anton Dvo¬ 
ràk si mostrava sotto aspetti 
nuovi e s’illuminavano zone an¬ 
cora oscure della sua arte. Si 
disse che con quest’opera, in 
cui il musicista s’era voluto ispi¬ 
rare a Wagner, cadeva la vec¬ 
chia e abusata etichetta dì un 
Dvoràk più abile compositore 
di musica strumentale che d’o¬ 
pere liriche. George Alexander 
Albrecht, che ha strumentato 
e diretto ì’Armtda a Brema, 
ha affermato addirittura che 
si tratta di < musica divina », 
di musica • grande come una 
Aida o un Tannhauser ». 

E’ quello che il nostro pubbli¬ 
co giudicherà. Come che sia, 
non dovesse l’Armtda raggiun¬ 
gere quei vertici verdiani e 
wagneriani, essa è pur sempre 
l'opera di un musicista magna¬ 
nimo: ed è oltretutto l’ultima 
del compositore, scritta fra il 
1902 e il 1903 e rappresentata 


per la prima volta a Praga, al 
Teatro Nazionale, il 25 marzo 
1904, Merita, perciò, il massimo 
interesse dei radioascoltatori 
italiani. £ anzi vogliamo citare 
a esempio, con piena ammira¬ 
zione, gli sforzi compiuti da un 
musicofilo cecoslovacco, Jan 
Roman Novotny il quale per 
molti anni si è prodigato ge¬ 
nerosamente, e appassionata¬ 
mente, per la rappresentazio¬ 
ne deH’Armida a Brema, e 
per la diffusione dell’arte di 
Dvorak nel mondo. 

Merita ancora ricordare che 
quest’opera dvorakiana è lega¬ 
ta al nome di una celeberrima 
cantante cèca: Klementina Ka- 
lasova per la quale il poeta 
Vrchlicky ebbe viva stima e 
nutrì sentimenti di profonda 
amicizia. Tanto da dichiarare 
d’aver scritto il libretto del- 
l’Armida affinché la Kalasova. 
potesse > cantare le sue pa¬ 
role ». 

Laura Padellaro 


Dalla reggia di Capodimonte 


e Bach 


improntata a quella barocca 
grandiosità che ne informa sia 
i momenti di prorompente vi¬ 
talità, sia quelli di sublime tra¬ 
gicità. Nel < Concerto » di Bach 
(la cui parte solistica è affida¬ 
ta a Mariolina De Robertis), 1 
tempi mossi riflettono gli aspet¬ 
ti luminosi, brillanti dello stile 
vivaldiano; l'ampio tèma del 
• Larghetto • si riallaccia al 
momenti contemplativi di Vi¬ 
valdi. Gli uni e gli altri ridotti 
naturalmente al denominatore 
peculiare del genio di Bach, 
n nesso tra la Serenata italiana 
di Hugo Wolf e la Serenata per 
orchestra da camera di Bohu- 
slav Martinu che costituiscono 
la seconda parte è meno di¬ 
retto. La Serenata italiana è 
uno dei rari lavori strumentali 
dì Wolf, il quale fu soprattutto 
un compositore di Ùeder e, 
come tale, vanta un suo po¬ 
sto accanto al maggiori lirici 
tedeschi dell’epoca romaotica. 
Concepita originariamente (nel 
1887) per quartetto d’archi, 
rielaborata nel 1893 per picco¬ 
la orchestra e pubblicata nel 
1903, dopo la morte deU’autore, 
da ^ger, la Serenata italiano 
In un solo movimento («Molto 
vivace») resta sostanzialmente 
un'opera incompiuta, dal mo¬ 
mento che Wolf non fu in gra¬ 
do di portare a termine un 
tempo lento ed una « Tarantel¬ 
la • finale di cui aveva iniziato 
la composizione. 

Se il crepuscolare romantici¬ 
smo di Wolf trova un corret¬ 
tivo in una certa vena satirica- 
mente umoristica che pervade 
la Serenata italiana, Tatteggia- 
mento fondamentalmente neo¬ 
classico del compositore Bohu- 
slav Martinu, scomparso recen¬ 
temente, si concilia nella sua 
Serenata (la cui composizione 
risale al 1930) con queU’urgen- 
za espressiva che conferisce al¬ 
la sua musica, fu detto, « una 
ardente vita emotiva > senza 
farla scadere nella conclusione. 


Vivaldi 


d*un passato ormai lontano e, 
accanto ad esse, musiche d’ese¬ 
cuzione non frequente apparte¬ 
nenti ad epoche a noi più vicine 
e al perìodo contemporaneo. 

11 concerto si articola in due 
parti nett^ente distinte, di 
cui ciascuna possiede una sua 
omogeneità. Nella prima parte 
figurano due capolavori della 
letteratura concertistica del 
Settecento: il Concerto in sol 
minore per due violini, violon¬ 
cello e orchestra di Vivaldi e 
U Concerto in la maggiore per 
clavicembalo e orchestra, di 
J. S. Bach. 

n Concerto di Vivaldi è il se¬ 
condo dei dodici lavori consi¬ 
mili pubUicati nel 1715 dal¬ 
l’editore parigino Le Clerc sot¬ 
to il titolo cumulativo L’estro 
armonico. Suddiviso in quattro 
movimenti (Adapio e spiccato, 
Allegro, Larghetto, Allegro), 
questo monumentale Concerto 
prefigura in modo sorpren¬ 
dente 1 lineamenti della for¬ 
ma ciclica che verrà In voga 
nell’Ottocento. Tra i tempi 
lenti e quelli veloci Inter¬ 
corrono stretti nessi temati¬ 
ci: r« Adagio » e il < Largo » 
prendono l’avvio dallo stesso in¬ 
tervallo di seconda minore di¬ 
scendente; i due « Allegri • 
traggono i loro spunti tematici 
dalla forma discendente della 
scala di sol minore. 

Com’è noto, fu la pubblicazione 
del « Concerti • de L’estro ar¬ 
monico a procurare a Vivaldi 
la celebrità intemazionale, tan- 
t'è vero che ben sei di questi 
< Concerti > furono rielaboratl 
da Bach per strumenti a ta¬ 
stiera. Del sette • Concerti » per 
clavicembalo e orchestra che 
Bach scrisse tra il 1729 e il 
1736, quattro riportano ai mo¬ 
delli vìvaldianl. Ed anche 11 
Concerto in la maggiore che 
pur non appartiene a questo 
gruppo e viene considerato da 
molti musicologi come un’ope¬ 
ra originale, testimonia del- 
l'espeiienza dell’arte di Vivaldi 


Argento dirige 


martedi: ore 17,25 
programstsa nazionale 

n programma eseguito nei sug¬ 
gestivi ambienti della reggia 
di Capodimonte dall’orchestra 


■ A- Scarlatti > di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana sotto 
la direzione di Pietro Argento 
appare congegnato in modo da 
rispondere a una duplice esi¬ 
genza: presentare al pubblico 
opere di sommi compositori 


11 maestro Pietro Argento che dirige musiche di Vivaldi e 
Bach nel concerto trasmesso dalla reggia di Capodimonte 


MUSICA LIRICA 


TRASMISSIONI SINFONICHE 


L’«Armida» di Dvoràk 


21 



Il «Preludio epico» di Rubino Profeta 


venerdì: ore 21 
programma naaioTiale 

Il concerto diretto da Ferruc¬ 
cio Scaglia è dedicato esclusi¬ 
vamente a musicisti contempo¬ 
ranei. Apre il programma U 
Preludio epico di Rubino Pro¬ 
feta, noto, oltre che per la 
sua opera di compositore, an¬ 
che per quella svolta ne] cam¬ 
po della critica musicale e per 
l'attività organizzativa (è se- 



II musicista Rubino Profeta 


gretario regionale del Sinda¬ 
cato musicisti italiani per la 
Campania e fa parte della di¬ 
rezione artistica del Teatro 
San Carlo). Come le altre mu¬ 
siche di Rubino Profeta, an¬ 
che il Preludio epico (la cui 
prima esecuzione al Teatro 
San Carlo risale al 1957), sì 
mantiene nel solco della tra¬ 
dizione, pur valendosi di un 
linguaggio aggiornato. 

Lo stesso può dirsi anche del 
Concerto in sol maggiore op. 36 
per pianoforte e orchestra del 
compositore americano Howard 
Hanson. Nato nel 1896, Hanson 
si formò anche in Italia, dove 
soggiornò fin dal 1921 quale 
vincitore di un « Premio Ro¬ 
ma >. Egli dichiiua di sé; « So¬ 
no un compositore naturale. 
Scrivo musica, perché devo 
scrivere musica. Pur avendo 
molto interesse per i problemi 
teorici, lascio sgorgare la mia 
musica dal cuore come espres¬ 
sione immediata di miei moti 
affettivi >. Gli assunti espres¬ 
sivi del suo Concerto fla cui 
composizione risale al 1948) 
sono rivelati dalle stesse indi¬ 
cazioni che distinguono 1 quat¬ 
tro movimenti in cui il lavoro 
si suddivide: Lento molto - Al¬ 
legro deciso. Allegro feroce. 
Andante molto espressivo, Al¬ 
legro giocoso. Solista del Con¬ 
certo di Hanson sarà Vera 
Franceschi. Chiude il program¬ 
ma la Suite dal balletto La 
giara di Alfredo Casella che. 
a quasi quarantanni dalla sua 
composizione (1924), resta uno 
del capolavori più felici di Ca¬ 
sella e una delle testimonian¬ 
ze più valide di quel partico¬ 


lare momento della moderna 
storia musicale italiana che fu 
caratterizzato dalla messa a 
frutto dell’arte popolare. 


Concerto diretto 
da Jean Martinon 

sabato: ore 21,30 
terzo programma 

Anche il programma del con¬ 
certo diretto da Jean Martinon 
include solo opere di composi¬ 
tori del nostro secolo, nate sot¬ 
to l’insegna della tendenza neo¬ 
classica. Tale tendenza non so¬ 
lo non è contrastata, ma, al 
contrario, appare nettamente 
anticipata nella < suite > 71 bor¬ 
ghese gentiluomo op. 60 (det¬ 
ta anche Molière-suite) di Ric¬ 
cardo Strauss. il quale la scris¬ 
se tra U 1912 e 11 1915. 
All’incipiente periodo neoclas¬ 
sico appartiene pure il Con¬ 
certo n, 1 in re maggiore per 
violino e orchestra op. 19 di 
Prokofiev. scrìtto nello stesso 
anno 1917 in cui nacque la 
celebre 5m/onia classica. 

Al neoclassicismo più pieno e 
più tipico va ascritto invece il 
< Divertimento > dal balletto 71 
bacio della fata, che Strawin¬ 
ski compose nel 1928 per Ida 
Rubinstein su motivi desunti 
da brani pianistici e vocali di 
CLaikowsky nell'intento di ono¬ 
rare il trentacinquesimo anni¬ 
versario della morte del grande 
musicista. 

T. V. 


VARIETÀ’ 


Vele e scafi 


sabato: ore 15,45 
programrwta nazionale 

Gli italiani stanno scoprendo il 
mare: il mare da navigare, in¬ 
tendiamoci, non quello per fa¬ 
re i bagni, che hanno scoperto 
da un pezzo. Quesfestate, or¬ 
mai sul ^nire, ce n’ha dato una 
prova lampante.' lungo le nostre 
coste, nei nostri litorali abbia¬ 
mo infatti notato una quantità 
assai maggiore di piccoli e 
grandi scafi, manovrati con di¬ 
verso grado d’abilità dagli ap¬ 
passionati di questo sport. 

Un biloncto particolarmente in¬ 
teressante è, quest’anno, quello 
sulla navigazione da diporto: 
il numero delle persone che vi 
si sono dedicate in forme pii 
o meno impegnative i aumen¬ 
tato e continua ad aumentare 
in proporzione geometrica. Si 
sta verificando una vera corsa 
al mare, come elemento di ri¬ 
creazione e di riposo. Presso il 
Ministero della Marina Mercan¬ 
tile sono registrati 4S.000 mezzi 
nautici da diporto; se si fa U 
rapporto con il numero di co¬ 
loro che si recano in o^leg- 
giatura, si trova che in Italio 
oggi c’è un’imbarcazione da di¬ 
porto per ogni 200 villeggianti 
o poco meno. Ma in realtà gli 
appossionati sono molti di più, 
perché vi sono migliaia e mi¬ 
gliaia di imbarcazioni che, per 
le loro caratteristiche, non so¬ 
no soggette nepjmre alla regi¬ 
strazione. Impossibile, è poi sta¬ 
bilire quanti sono coloro che 
aspirano a possedere un mezzo, 
magari modesto, per navigare. 
Questo fenomeno ho suggerito 
la trasmissione di un program¬ 


ma radiofonico dedicato ap¬ 
punto alla gran massa di coloro 
che sono o desiderano di di¬ 
ventare dei navigatori. La tra¬ 
smissione s’intitola Vele e scali 
ed è in onda per tutto il perio¬ 
do estivo ogni sabato alle 75,45 
sul Programma Nazionale. Vele 
e scali è curata da due esperti 
in materia, Ettore Corbò e Vin¬ 
cenzo Zaccagnino. 71 program¬ 
ma in soli quindici minuti di 
durata riesce a trattare con 
sufficiente ampiezza cinque ar¬ 
gomenti diversi. Inizia con una 
breve rubrica d’attualità, in cui 
s’informano gli ascoltatori de¬ 
gli avvenimenti più importanti 
che riguardano la navigazione; 
segue « L’argomento del gior¬ 
no », che tratta uno specifico 
problema nautico fscelta della 
barca, modi per ottenere la pa¬ 
tente, comportamento nauti¬ 
co ecc.) e quindi si passa ad 
una • Inchiesta • che, attraver¬ 
so interviste • in loco », effet¬ 
tuate da Lucio Cataldi, affron¬ 
ta particolari aspetti dei pro¬ 
blemi nautici, come, per esem¬ 
pio, quello dei lavoratori del 
mare, oppure l’uso della pla¬ 
stica nella costruzione di bar¬ 
che, la fabbricazione di canotti 
pneumatici, ecc. Poi oiene un 
• Itrnerario », dedicato alla de¬ 
scrizione turistieo-nautica di un 
determinato tratto che può es¬ 
sere lacustre, costiero, insù- 
lore e via di seguito. Si danno 
informazioni utili, si segnalano 
gli eventìudi pericoli, suggeren¬ 
do le imbarcazioni più adatte 
a quell’itinerario. 71 « Notizia¬ 
rio • chiude la trasmissione. 
n « boom > della navigazione 
da diporto non ha ancora rag¬ 
giunto, qui in Italia, i vertici 


già toccati in altri paesi euro¬ 
pei, come la Francia, Vlnghil- 
terra e i Paesi Scandinaoi. 7 
sette milioni di imbarcazioni 
da diporto esistenti negli Stati 
Uniti possono sembrarci una ci¬ 
fra fantastica; ma anche no» 
siamo sulla buona strada. Ba¬ 
sta pensare che da 4000 imbar¬ 
cazioni esistenti una diecina di 
anni fa, siamo passati oggi a 
circa 100.000. I porticcioH ne¬ 
cessari allo sviluppo del turi¬ 
smo nautico sono ancora troppo 
pochi, è vero, ma non si dubita 
che ne sorgeranno in breve 
tempo molti altri, in modo che 
in un giorno non lontano ogni 
tratto dei nostri 8000 km. di 
litorale siano adeguatamente 
serviti. 

Un altro fattore che darà sem¬ 
pre maggior incremento al tu¬ 
rismo nautico è l’aumento pro¬ 
gressivo del tempo libero in tut¬ 
te le clas^ lavoratrici. La città 
con i suoi rumori e i suoi mia¬ 
smi spinge sempre di più l’uo¬ 
mo libero verso la ricerca del¬ 
l'isolamento, della quiete, verso 
attività che lo mettano il più 
possibile a contatto con quella 
natura che gli è inesorabilmen¬ 
te negata nella comunità in cui 
vive e lavora. La nautica è 
certo uno dei modi migliori di 
appagare questa ricerco; il suo 
sviluppo poi agisce anche sul- 
l’economia del paese, dando la¬ 
voro a migliaia e miglioia di 
persone, sia nel campo costrut¬ 
tivo che in quello operativo e 
assistenziale. Oggi ci sono in 
Italia quasi centomila persone 
che lavorano nella marina da 
diporto. 

Renzo Nlsslm 



Giacomo Colli, regista deila commedia di Terenzio 


PROSA 


La suocera 


venerdì: ore 21,20 
terzo programma 

Le notizie sul commediografo 
romano Terenzio sono tutte 
incerte: non sono infatti po¬ 
chi i dati oscuri sulla sua vita 
e sulla sua morte (avvenuta 

aH’incirca nel 159 a. C.) e, quel 
che più conta, è ancora aperta, 
ed è destinata a rimaner tale, 
la questione della vera pater¬ 
nità di quelle sei commedie 

giunte a noi sotto il suo nome. 
Si vuole da molti che Terenzio 
non fosse altro che una spe¬ 
cie di prestanome di alcuni no¬ 
bili che si dilettavano a scri¬ 
vere; altri propendono a cre¬ 
dere ad una sorta di collabo¬ 
razione; altri ancora — basan¬ 

dosi sulle autodifese del poeta 
indubbiamente pallide — pre¬ 
sumono con buone ragioni che 
Terenzio, pur essendo l’autore 
delle commedie, non volle mai 
chiarire a fondo le cose, |>er 
far si che 1 suoi potenti e no¬ 
bili amici ricevessero da quel¬ 
la diceria un riverbero di glo¬ 
ria non disprezzabile. Come che 
sia, Terenzio ha caratteri pro¬ 
pri pur nella derivazione dai 
modelli greci: il gusto delle 
mezzetinte, l’eleganza formale 
che va a discapito della forza 
drammatica, il composito dise¬ 
gno dei caratteri. Nella Suo¬ 
cera (che Franco Serpa ha tra¬ 
dotto con eleganza e intelli¬ 
gente fedeltà), il giovane Pan¬ 
filo — che è stato a lungo le¬ 
gato all’etèra Bacchis — sposa 
per compiacere il padre l’one¬ 
sta Filotis. Ma le nozze, in 
un primo tempo, sono soltanto 
formali, in quanto Panfilo non 
riesce a dimenticare Bacchis: 
poi, poco a poco, il giovane 
sì accosta alla sposa e comin¬ 
cia ad amarla sinceramente. 
Ma dì II a qualche mese Fi¬ 
lotis abbandona il tetto co¬ 
niugale e si rifugia in casa del¬ 
la madre, asserendo dì esser 
malata. Passato qualche tempo, 
e continuando Filotis a non 
far ritorno, tanto Panfilo che 
suo padre cominciano a cre¬ 
dere che l’allontanamento del¬ 
la sposa sia dovuto a] cattivo 
carattere della suocera. Deciso 
a chiarire le cose, Panfilo si 
reca in casa di Filotis, e 
qui ha la sgradita sorpresa di 
apprendere che la moglie ha 
dato alla luce un figlio di cui 
lui non può assolutamente es¬ 
sere il padre. La madre di 
Filotis gli confessa che la 
giovane ebbe a subire l’oltrag¬ 
gio da parte di un uomo ri¬ 
masto sconosciuto: l’unica co¬ 


sa che di lui si sa è che, nel 
fuggire, ha sfilato dal dito 
Tanello di Filotis. Sconvol¬ 
to per l'inattesa rivelazione, 
Panfilo decide di non dir nul¬ 
la a nessuno del suo infortu¬ 
nio coniugale, ma stabilisce 
anche di non riprendersi a 
casa la moglie. 

Il padre dì Panfilo — ignaro 
di tutto — non sa capacitarsi 
di questa decisione, e presume 
che il motivo sia da ricercarsi 
neH’insano affetto che ancora 
legherebbe Panfilo a Bacchis: 
mandata a chiamare l’etèra, 
ha con questa un colloquio, 
nel corso del quale Bacchis 
rivela di aver abbandonato Pan¬ 
filo il giorno stesso delle nozze. 
Sollevato, il padre di Panfilo 
prega Bacchis di recarsi da 
Filotis: a suo parere, una 
simile notizia non potrà fare 
altro che riavvicinare i due 
sposi. E in realtà lo scopo che 
si riprometteva il padre di Pan- 
filo viene pienamente raggiun¬ 
to. ma per tutfaltri motivi. In¬ 
fatti. durante il colloquio con 
Filotis, la madre di questa 
vede al dito di Bacchis un anel¬ 
lo che crede di riconoscere: 
si tratta proprio dell’anello ru¬ 
bato a Filotis da colui che 
l'aveva oltraggiata. Bacchis non 
ha difficoltà ad ammettere che 
l’anello te è stato dato da Pan¬ 
filo, il quale le ha anche con¬ 
fessato di averlo portato via 
ad una ignota fanciulla; dun¬ 
que lo sconosciuto padre del 
bambino e Panfilo sono la stes¬ 
sa persona. Così tutto si acco¬ 
moda. e Filotis può fare ri¬ 
torno al tetto coniugale. 

Nel prologo alla sua comme¬ 
dia, Terenzio narra che il pub¬ 
blico disertò a metà la rappre¬ 
sentazione per correre ad assi¬ 
stere ad uno spettacolo di gio¬ 
colieri: cosa plausibile, perché 
Terenzio era in anticipo sul 
suo tempo, non per la novità 
dei temi (che derivano da 
Monandro e da Apollodoro) 
ma per i modi drammaturgici. 
Tanto in anticipo, che Diderot 
ha potuto sostenere che una 
delle più antiche fonti del 
dramma borghese sia da ricer¬ 
carsi nella Suocera. 

La famosa commedia di Teren¬ 
zio verrà trasmessa nella in¬ 
terpretazione della Compagnia 
drammatica di Radio Torino, 
con la regìa di Giacomo Colli. 
La parte del giovane Panfilo 
verrà sostenuta da Carlo Ca- 
taneo, quella dell’etèra Bacchis 
da Lucia Catullo. La suocera, 
Sostrata, sarà Maria Fabbri; 
Filotis, Lucietta Prono. 









DELLA SETTIMANA RADIO 


Il ciarlatano 


mercoledì: ore 21^05 
programma nazionale 

Una professione antichissima, 
quella del ciarlatano, e cer- 
tamente non destinata a scom¬ 
parire tanto facilmente, ma 
che ha avuto il suo periodo 
di massimo splendore, per cir¬ 
ca tre secoli, fino al Cinque¬ 
cento. Circa le origini della 
professione, Alberto Ca* Zorzi 
Noventa e Quinto Parmegglani 
— i curatori della trasmissio¬ 
ne — la fanno spiritosamente 
risalire ai nostri primi progeni¬ 
tori. e precisamente a quel ser¬ 
pente che seppe tanto bene ir¬ 
retire Èva. Ma è un andar un 
po' troppo oltre: la verità è 
che il ciarlatano si trova come 
personaggio nel teatro medie¬ 
vale; egli stesso, in qualche 
modo, è un teatrante, se è vero 
che per far accorrere gente al¬ 
l’acquisto delle portentose ri¬ 
cette il ciarlatano usava ac¬ 
compagnarsi a giocolieri ed at¬ 
tori di strapazzo, i quali im¬ 
provvisavano un vero e proprio 
avanspettacolo di fronte al 
«colto* e all’* inclita >, susci¬ 
tando, com’è logico, il disprezzo 
tanto dei veri medici quanto 
dei veri attori, ma richiamando 
l’Interesse di poeti, musicisti e 
autori drammatici che del ciar¬ 
latano di piazza arricchirono 
con numerose variazioni il già 
ricco personaggio. Ritagliando 
e giustapponendo con arguzia 
testi di Ludovico Ariosto, Gar¬ 
zoni. Molière, Andrea Ferrucci. 
Tabarin. Ben Jonson, Felice Ro¬ 
mani, Gioacchino Belli, Bona- 
fede Vitali, E. Th. Hoffmann. 
Renato Fucini e Jules Romains, 
i due autori hanno montato 
un vivace spettacolo radiofo¬ 
nico, ricco di humour. 

Le Troiane 

gUrvedt: ore 21 
programma nazionale 

Le Troiane è, fra le tragedie di 
Euripide, quella che negli ul¬ 
timi anni ha avuto forse il mag¬ 
gior numero di pappresentazio- 


di piazza 

ni: certamente, a parte il suo 
valore intrinseco, il tema che 
affronta, e cioè i lutti provo¬ 
cati dalla guerra, finisce per 
trovare un'intima rispondenza 
nello spettatore, la vicenda si 
svolge nel campo greco, dove 
sono state condotte prigioniere 
le donne troiane dopo la ca¬ 
duta della loro città. Con alla 
testa la loro vecchia regina 
Ecuba. le donne apprendono i 
dolorosi particolari della scon¬ 
fìtta: Polissena uccisa sulla 
tomba di Achille, Cassandra in 
delirio destinata ad Agamen¬ 
none, il rogo di Troia. E assi¬ 
stono allo strazio di Andro¬ 
maca che vede uccidere il fi¬ 
glioletto Astianatte ed è co¬ 
stretta a seguire il greco Neot- 
tolemo che l’ha presenta. Su 
tutte giganteggia però la figura 
di Ecuba, che da ogni nuovo 
lutto, da ogni nuovo dolore 
trae rinnovata forza per ergersi 
sulla propria sventura e tro¬ 
vare parole di alta dignità uma¬ 
na. La tragedia verrà presen¬ 
tata nella felice traduzione di 
Enzio Cetrangolo. 

a. cam. 



Nod Galimberti, 11 concor¬ 
rente di « Lascia o raddop¬ 
pia? » è fra i selezionati del 
quiz musicale intemazionale 


Le finaliste di «Cento Città» 

Rovigo, Roma, Grosseto e La Spezia sono fino a questo 
momento le città che hanno totalizzato con le rispettive 
équipes (composte da 4 autovetture fomite di auto¬ 
radio) il minor numero di penalità e che si sono quindi 
piazzate per le « finalissime > dei concorso della rubrico 
radiofonica < Cento Città », abbinoto con una competi¬ 
zione automobilistico organizzata in collaborazione con 
VACl, che si dùputeranno il 30 agosto. 

Nel corso del programma, com’é noto, vengono rioolti ma 
radio cinque quiz, quattro dei quali destinati alle auto¬ 
squadre delle singole città (ovviamente munite di auto¬ 
radio) ed il quinto o tutti i radioascoltatori i quali, in- 
viandone lo soluzione al solito indirizzo. Casella Postale 
400 Torino, avranno la possibilità non solo di favorire 
con la cartolina-voto la propria città, ma anche di es¬ 
sere inclusi nel sorteggio settimanale di una Fiat 500. 
Ecco i nomi dei fortunati vincitori finora sorteggiati: 
Franco Rnbiero CRorigoJ, Vittorio Flisi /Viadana, Afan- 
toral, Florinda Prete Franchini fCernusco sul Naviglio, 
Milano!, /nes Motto (Frazione Angeli, Cuneo). 


“ Radiocruciverba ” 


domenica: ore 21 
programma nazionale 


ORIZZONTALI 

1. II sonoro della televisione. 

5. Targa di Ravenna. 

7. L,a parte visiva della televi¬ 
sione. 

13. Sigla del nuovo Ente delle 
Industrie Elettriche. 

13. Un pianoforte può averne 
una, mezza, tre quarti, un quarto .. 

15. Cognome del noto pianista 
di stile « Honky-tonky ». 

U. «Re » in francese. 


Soluzione del numero 29 


Pubblichiamo In soluzione del cru¬ 
civerba della scorsa settiTnana 



Soie 

35 orizzontale - Luigi Ricci 
2 verticale • Antonio Illereberg 


17. Sigla dell’Azienda del Co¬ 
mune di Roma alla quale sono 
affidati l servizi auto-fUo-tran- 
viari. 

18. Galleggia in acqua come 
punto d’appoggio alle navi o co¬ 
me segnale. 

19. Nome della cantante Ghia. 

n. Il principe che cambiò II 

destino dei Polovesi. 

23. « Atto, impresa, fatto » In 
Inglese. 

14. Nome della celebre < sou¬ 
brette » che vedete in una delle 
fotografie. 

28. Musicista piacentino che 
scrisse le opere Baccanali di 
Roma. Le nozze campestri. L’ira 
d’Achille... (Iniziali). 

30. Nome della celebre « sou¬ 
brette » che vedete in una delle 
fotografie. 

35. Nome dell’attore inglese 
Gulnness. 

34. Cognome deH'atirice Vivi. 

38. Noto musicologo viennese, 
allievo di Guido Adler, autore 
di interessanti libri su Beethoven, 
Bruckner, ecc., ecc., (cognome). 

39. Le Iniziali del nomi di Ta- 
Joll, Modugno e Donagglo. 

40 . 11 grande operista tedesco. 

42. Slitta per gare su piste di 
ghiaccio. 

43. Fiume francese che bagna 
Orléans. Tours e Nantes. 

44. Due vocali. 

45. Pianta rampicante che si 


attorciglia a vari sostegni come 
se fosse corda, oppure nome di 
una delle Orfei. 

VERTICALI 

1. «Aria» In latino. 

2. Un numero che è U titolo del 
tango di Morrea. 

3. Divinità. 

4. Articolo. 

5. «Rosso» in tedesco. 

4. Nome di donna. 

0. International Company. 

9. « Individuo esperto » In in¬ 
glese. 

1Q. La donna che fece innamo¬ 
rare Leandro. 

11. 3.600 secondi. 

13. Una delle « commedie gra¬ 
devoli > di Shaw. 

14. Violinista Italiano di nome 
Salvatore. 

20 . « E;ta > in inglese. 

21. Si salvò dal diluvio univer¬ 
sale. 

14. < Muro » In inglese. 

1$. Nome del popolare comico 
romano. 

Ì4. Comune del Lazio in pro¬ 
vincia di Viterbo nei cui pressi 
si trovano sorgenti sulfureo-fer- 
ruglnose. 

27. Musicista di Avena che ri¬ 
corderete nell’opera « D matrimo¬ 
nio segreto» (iniziali). 

3t. Antica danza di origine in¬ 
glese. 

29. Cantante lirica triestina che 


Memorie d*acciaio al Quiz 
musicale internazionale 


Tra le schede di adesione per¬ 
venute alla RAI per il Quiz mu¬ 
sicale intemazionale ce n’è una 
che ha stupefatto 1 membri 
delia commissione esaminatri¬ 
ce. Proveniva da Brìgoano 
d’Adda, un piccolo comune nel 
bergamasco e ad inviarla era 
stato un agricoltore di 41 anni, 
Noè Galimberti. Le risposte di 
quest’uomo rivivano un caso 
veramente singolare e ammire¬ 
vole di passione musicale. 

Noè Galimberti lavora duro tut¬ 
to il giorno, ha poco tempo per 
distrarsi. La sua giornata la 
passa nei campi e, quando ha 
finito, è troppo stanco anche 
per andare a fare quattro chiac¬ 
chiere con gli amici. Malgrado 
ciò, egli è riuscito a coltivare 
e ad approfondire U suo amore 
per la musica. 

Tutto è cominciato circa ven- 
t’anni fa. Era allora un giova¬ 
notto e, mentre gli altri suoi 
coetanei cercavano distrazioni 
consuete, Noè Galimberti si tap¬ 
pava in casa e accendeva la 
radio. Ore e ore accanto al suo 
apparecchio ad ascoltare la mu¬ 
sica. Per lui, questo non è mai 
stato un gioco, una pausa nella 
giornata: era il momento più 
importante. E, si badi, ha ascol¬ 
tato sempre e soltanto musica 
seria. Ma come documentarsi, 
come capire, come Inquadrare 
storicamente le sinfonie, le ope¬ 
re liriche che la radio trasmet¬ 
teva? Non aveva mai letto un 
libro sulla musica, non sapeva 
quasi niente al di fuori di quel¬ 
le poche notizie che la radio 
fa precedere alla trasmissione 
di un concerto. Ma Galimberti, 
gradatamente, con pazienza da 
contadino si è fatta la sua bi¬ 
blioteca. Comprava il Radiocor- 
riere-TV e ritagliava tutti gli 
articoli che illustravano una 
opera, una sinfonia, una perso¬ 
nalità del mondo musicale. Poi 
li suddivideva per compositore 
e li catalogava. Questa sua sin¬ 
golare biUioteca ha oggi venti 
anni ed è ricchissima di noti¬ 


zie. Ancora adesso egli la con¬ 
sulta in continuazione. Perché, 
se è vero che Noè Galimberti 
in tutto questo tempo è riu¬ 
scito a farsi una sorprendente 
cultura musicale, è altrettanto 
vero che è rimasto un uomo 
semplice e modesto che non si 
fida mai di ciò che sa, ma vuole 
continuamente controllarlo. 

La sua domanda, insieme ad 
altre, è stata accenta e l’agri¬ 
coltore di Brignano d’Adda è 
andato a sostenere « gli esa¬ 
mi». U risultato è stato eccel¬ 
lente. Insieme ad altri undici 
candidati parteciperà alle sele¬ 
zioni che dovranno indicare i 
tre rappresentanti italiani al 
Quiz intemazionale musicale, la 
trasmissione promossa dal¬ 
l'Unione Europea di Radiodif¬ 
fusione, alla quale hanno ade¬ 
rito gli organismi radiofonici 
del Belgio, della Danimarca, 
della Francia, della Svizzera e 
dellTUlia. 

I tre candidati italiani saranno 
scelti il 4 ottobre nel corso di 
una prova alla quale partecipe¬ 
ranno i sei concorrenti che nei 
tre confronti precedenti, fìs¬ 
sati per il 13. U 20 e il 27 set¬ 
tembre, avranno ottenuto U 
punteggio più alto, 
n 14 ottobre il Quiz diventerà 
intemazionale e gli italiani si 
misureranno con belgi, svizzeri, 
danesi e francesi durantè una 
trasmissione che dovrà indica¬ 
re 11 vincitore del vlaggio-pre 
mio di 20 giorni attraverso le 
cinque capitali dei Paesi par¬ 
tecipanti. 

D Quiz intemazionale musicale 
rientra nel quadro delle inizia¬ 
tive promosse per la « Setti¬ 
mana mondiale della radio », 
una manifestazione alla quale 
enti radiofonici dei vari Paesi 
parteciperanno con numerosi 
programmi comuni compren¬ 
denti tutti i generi radiofonici, 
per confermare la vitalità e la 
funzione, sotto molti versi inso¬ 
stituibile, della vecchia e sem¬ 
pre cara radio. 



esordi nel 1837 a Lubiana nel 
« Barbiere di StvlglU > (cognome). 

31. Articolo. 

32. Cresce nel prato. 

33. Uno del gas nobili. 

34. Prima luce del mattino. 

34. Protagonista de « L'Idiota » 

nella lidurione televisiva (Ini¬ 
ziali). 

37. Istituto EUenico. 


48. Musicologo tedesco che fu 
direttore della sezione musicale 
della Biblioteca di Stato di Ber¬ 
lino sino al 19^ (iniziali). 

41. Compositore e direttore d’or¬ 
chestra, Insegnante al Conserva- 
torlo di Firenze di armonia e con¬ 
trappunto, materie per le quali 
ha studiato nuove teorie (Ini¬ 
ziali). 


SS 






TV DOMENICA 2S 


Claudio Villa a Follie 



Dalla piscina Bonacossa di Milano «condo; ore 21^5 


La giornata finale 
dei campionati di nuoto 



NAZIONALE 

lo.is LA TV DEGLI AGRI- 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertunnl 

Ìl-11^0 SANTA MESSA 


Pomerìggio sportivo 

17,30 MILANO: CAMPIONA¬ 
TI ITALIANI ASSOLUTI DI 
NUOTO 

Telecronista Furio Lettich 


Pomeriggio alia TV 

18,50 I PROTAGONISTI 

Quattro storie per un attore 
I due Ivan 

da un racconto di Nicola 
Gogol 

Adattamento televisivo di 
Romildo Craveri 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
n narratore Giuseppe Fortte 
Ivan Ivanovtc Franco 5port«lU 
Ivan Nikiforovie 

Tino Buazzelli 
Agalla Miranda Campa 

Capta Dory Dtrrika 

Plotr Plodorovlc 

LuoTUsrdo Sev^rtni 
La mendicante Fanny Marciiid 
Maria Delizia Pezzinga 

n soldato monco 

Diepo Michetotti 
O giudice Dcmlao Demianovlc 
Vinicio Sofia 
n sostituto Anton Piokoflovlc 
Quinto Pamcpgianl 
n segretario Tarau Tichono- 
vlc Giulio Girola 

Marta Maria Pia Nardon 

Semlon Semionovic 

Adolfo Belletti 



Tino BuazzelU che dà vita al 
personaggio di Ivan Nllcifo* 
rovic nel racconto di Gogol 
in onda stasera alle 1830 


ed Inoltre: Adelaide Gobbi, 
Walter Licastro, Armando 
Miehettoni, Enzo Petratto, 
Renzo Rosei, LilU Tirinnanxi, 
Pietro Tiberi, Titti Tomaifto, 
Stefano Varriale 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Maurizio Monte¬ 
verde 

Musiche a cura di Gino Ma- 
rìnuzzi jr. 

Regia di Alessandro Bris- 
soni 


Vedi Radiocorriere-TV 
n. 43 del 22-J01961 


20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Apparecchiature igieniche 
Ideal Standard . Lux - Doria 
Biscotti - Ennerev materasso 
a molle) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNAIE 

della sera 
ARCOBALENO 
(Rex - Milkana - Industria 
Itoliona Birra • Atka Seltzer 
Superinsetticida Grey 
jThampoo Amami) 

20,55 CAROSELLO 

fj; Lama Bolzano - (2) Cy- 
nor - (3) Pneumatici Pi¬ 
relli - (4) Alemagna 
I cortometrvggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Ondatelerama - 
2) Adriatica Film • 3) Rober¬ 
to GavtoU . 4) General FUm 

21À>9 

IL CAVALIERE 
DI MAISON ROUGE 

di Alessandro Dumas 
Sesto ed ultimo episodio 
La ghlgiiottlna 
Personaggi ed interpreti: 
Maurizio Llndet 

Michel Le ftoyer 
Ginevra Dizmer Anne Doat 
Raoul Dlxmer 

Francois Chaumette 
Maison Rouge ,rean Desailly 
Maria Antonietta 

Annie Ducaux 

Roger Lorin 

Dominique Paturel 
Gracco Lucien Hubert 

Dufresne Jeon Bouchoud 

Richard Francois Darbon 
La cittadina Richard 

Arlette Thomas 
Simon Georpe Geret 

Arthemisla Francese Giret 

Sameon /ocquee Mignot 

L’abate Girard Marcel Damai 
e con: William Sobotier, Hu¬ 
bert De Lapporent, Philippe 
Cloir, Roland Rodirr, Guy 
Saint Jean, Roger Trecan 
Sceneggiatura di Jacques 
Arman e Claude Rama 
Scenografia dì Maurice Va- 
lay 

Costumi di Christiane Co- 
stes 

Musiche di Antolne Duba- 
mel 

Re^a di Claude Barna 
Una produzione della So- 
ciété Nouvelle Pathé Cln^ 
ma con la collaborazione 
deUa R.T.F. e della RAI 


j Ai^icolo alle pagg, 16 e 17 


22,20 IL MANTOVANO VO¬ 
LANTE 

Ritratte di Taxie Nuvelarl 

Testo e regia di Giulio Ce¬ 
sare Castello 

23,05 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sul principali av- 
yenimenti della giornata 

TELEGIORNALE 

deUa notte 


naxionaist ore 17,30 

Quarto ed ultima giornata dei 
campionati nazionali assoluti di 
nuoto: la Televisione, che ha 
già trasmesso le precedenti riu¬ 
nioni dalla piscina Bonacossa 
di Milano, dedica anche oggi il 
suo pomeriggio sportivo con 
un’altra ripresa diretta, alle im¬ 
prese dei nuotatori italiani. 
Cinque soltanto i titoli ancora 
da assegnare dei ventitré che 
erano in palio alVinizio, ma al¬ 
cuni riguardano gare tra le più 
spettacolari dello sport acqua¬ 
tico. Sono in programma infatti 
la 400 metri quattro stili ma¬ 
schile che richiama appunto gli 
atleti'pid completi, i 200 metri 
rana maschile e femminile e le 
staffette 4x100 mista femminile 
e 4x200 maschile. 

Sella prima di queste prove po¬ 
trebbe presentarsi allo starter 
Fritz Dennerlein, il nuotatore 
napoletano che vanta — tra 
tutti quelli oggi in attività — 
il maggior numero di allori in¬ 
temazionali. Dennerlein, dopo 
le sconfitte subite ad opera di 
Rastrelli nella specialità prefe¬ 
rita a 200 farfalla) sembra vo¬ 
glia riservarsi appunto per que¬ 
sta gara. Porse nella « mista * 
la sua fona e la sua oersotilità 
pii consentiranno di affermarti 
con un margine di probabilità 
superiore ad altre prove, in cui 
gioponi e giovanissimi incalza¬ 
no troppo da vicino tanto da 
contenderpli il primato. Rosi e 
Bagnini, che vantano i migliori 
tempi dell’anno sulla distanza, 
saranno però pronti a difender¬ 


si dal suo assalto ed a rendergli 
durissimo il tentativo. 

Tra i ranisti esiste una grande 
incertezza. Tra i maschi aspi¬ 
rano al titolo tricolore gli az¬ 
zurri Giooannini e Cross, Cara¬ 
melli, l’anziano Lazzari e Con¬ 
trada. In realtà sarà una rivin¬ 
cita della distanza ridotta (i 
100 rana) in cui già gli stessi 
specialisti si son dati battaglia. 
Tra le ragazze, tre appaiono 
particolarmente in evidenza: lo 
Longo, la Marcellini e la Schiez- 
zari, ed è probabile che la vit¬ 
toria non sfugga a questo ter¬ 
zetto. 

Nelle ultime due gare, si toma 
nel clima della rinalità tra so¬ 
cietà. Se le laziali hanno grosse 
chances di imporsi (non si vede 
quale altra formazione possa 
inquietarle a fondo), tra gli uo¬ 
mini la lotta sarà molto serrata 
e vedrà come al solito Canot¬ 
tieri Napoli, Rari Nantes Na¬ 
poli, Fiat Torino e quali outsi¬ 
der le formazioni romane, con¬ 
tendersi sul filo dei decimi di 
secondo i prestigiosi titoli a 
squadre. 

Al termine si potrà dire se il 
nuoto azzurro, attraverso il se¬ 
taccio dei numerosi incontri in¬ 
ternazionali ed al confronto di¬ 
retto fra le leve nazionali, ab¬ 
bia espresso quest’anno intera¬ 
mente i suoi valori e se, senza 
eccessivi sogni di gloria, si pos¬ 
sa guardare ai Giochi del Me¬ 
diterraneo e più in là, olle 
Olimpiadi di Tokio, con una 
certa fiducia. Anche se il nuo¬ 
to, in Italia, ha ancora molta 
strada da fare. 

Giovanni Capponi 


Eccoci ancora a Polite d'Esta- 
te, lo spassoso varietà esti¬ 
vo, centrato sulle stravaganze 
dei due pizzaioli arricchiti (Pu- 
pella e Beniamino Maggio). 
Questa volta si tratta di un 
• pizza party >, con la consue¬ 
ta serie di immancabili sorpre¬ 
se. L>o spettacolo prende lo 
spunto da un’enorme torta, così 
enorme che contiene nascosti, 
nelle pieghe del suo lievito, i 
nostri anfitrioni. Allegria e 
confusione generale, che si 
placa soltanto per l’arrivo di 
Claudio Villa che, è superfluo 
dirlo, si esibisce in una delle 
sue interpretazioni. Poi è di 
ruolo Riki Gianco; ma Pupella 
è costretta ad assentarsi mo¬ 
mentaneamente perché deve 
conferire col suo avvocato: si 
sa, la ricchezza comporta an¬ 
che delle grane. L’avvocato 
(Francesco Mu)è> deve rap¬ 
presentare Pupella come par¬ 
te civile in un incidente au¬ 
tomobilistico in cui essa ri¬ 
tiene onestamente di essere sta¬ 
ta la vittima. Ma le cose du¬ 
rante la conversazione s’imbro¬ 
gliano al punto che Tavvocato 
da patrocinatore diventa parte 
lesa e se ne va minacciando 
di portare la cliente davanti 
all’autorità giudiziaria. 

Ma la nostra pizzaiola non 
perde né la calma né il buonu¬ 
more e fa ritorno tutta sorri¬ 
dente nel salone degli invitati 
per assistere ad un balletto. 

Ma dove si è cacciato l’ineffa¬ 
bile maggiordomo? E’ andato 
a riposarsi; nel suo letto? Ma 
no, sott’acqua, naturalmente, 
per stare più fresco. Peccato, 
perché proprio in quel mo¬ 
mento Cocky Mazzetti sta de¬ 
liziando gli intervenuti con 
una magnifica canzone. 

I milanesi dicono generalmen¬ 
te che chi ha buona volontà 
può sempre trovare lavoro. Be¬ 
niamino non è di questo pare¬ 
re: lui ne aveva tanta di buo- 
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d’estate 



na volontà quand’era ragazzo 
eppure... Questo « eppure • si 
capirà da una gustosa rievo¬ 
cazione. che i telespettatori, co¬ 
me per magia, potranno ve¬ 
dere come se i fatti accades¬ 
sero adesso. Ma questa è sol¬ 
tanto una parentesi: si ritor¬ 
na in piscina, dove gli strava¬ 
ganti miliardari hanno assol¬ 
dato un balletto acquatico ve¬ 
ramente d’eccezione. 

La puntata si chiude in bellez¬ 
za e in perfetta allegria. 
Saranno di scena naturalmen¬ 
te le ■ Aquabell « di Leon Mark- 
son e gli < Aquamaniacs > di 
John McKnight, nonché Pat 
Adiarte, il tutto con le coreo¬ 
grafie di Sergio ScMnigli. La 
realizzazione è di Gianni Gian- 
nantonio. I testi sono di Paele. 

r. n. 



SECONDO 

Rassegna del Secondo 

18-19^5 LA VOLPE SPOR- 
TONATA 

Originale televisivo in due 
tempi di Sancia Basco 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Cora Reinardth Ileana Ghlone 
Sergente Stone Tullio Valli 
Tenente Bill Brldgeman 

Roldano Lupi 
Sergente Grani Lino Troisi 
Primo agente Oieoo Chiglia 
Medico legale Sergio Dtonisi 
Primo uomo delia scientifica 
Vittorio Duse 
Secondo uomo della scientifica 
Michele Borelli 
Primo giornalista 

Sergio Gihello 
Secondo giornalista 

Franco Mas.uiri 
Tenente Charlle Ceresa 

Leonardo Severtni 
Una invitata Thea Chibaudi 
Un invitato Diego Michetotti 
Professor Raymond Stoddard 
Franco Volpi 

Un cameriere 

Gerardo Panipucci 
Secondo agente 

Franco De Vita 
Un barista Vinicio Sofia 
Tenente Steve <y Brlen 

Aido Barberito 
Rita Stoddard Lisa Castoni 
Robert Selton 

Sandro Pellegrini 
Max Giuseppe Fortis 

Sergente Sam Dooovan 

Stefano Sattaflores 
Inserviente obitorio 

Gino RavosTini 

Perito balistico 

Manlio Guardabasst 
David Gerlin Eneo Liberti 
Rosa Stewart Tatiana Farnese 
Tom Rose Ivano StaccioU 


Scene di Mario Pesce 
Costumi di Guido Cozzolino 
Arredamento di Gerardo 
Viggiani 

Regia di Eros Macchi 


Vedi Radiocorriere-TV 
n. 32 del 5-S-1963 


21^5 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 

FOLLIE D'ESTATE 

con Pupella Maggio, Benia¬ 
mino Maggio e Jerry Cour- 
tland 

Le • Aquabell • di Leon 
Markson 

e gli • Aquamaniacs » di 

John Me Knight 

Pat Adiarte e le coreografie 

di Sergio Somigli 

Testi di Faele 

Scene di Sergio Palmieri 

Costumi di Maurizio Monte- 

verde 

Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Realizzazione di Gianni 
Giannantottio 

Regia di Carla Ragionieri e 
Stefano De Stefani 

22.15 INTERMEZZO 

(CamomiUa « Sogni d'oro > - 
Burro Milione - Aklc - Motta) 

22,20 LOTTA Al GAN65TERS 

Beniamin € Buggsy • Siegei 

Realizzazione di Ralph Nel¬ 
son 

Presentazione di Leo Wol- 
lemborg 

Il programma rievoca con fe¬ 
deltà, attraverso le testimonùzn- 
ze dei complici e delle vittime 
e le ammissioni dello stesso 
gangster, in una ricostruzione 
drammatica affidata ad attori, 
le fasi salienti della carriera di 
Benjamin Siegei < l’imperatore 
della California » 

(Replica) 


Il gangster beneducato 


secondo! ore 22,20 

Le precedenti puntate della se¬ 
rie Lotta ai gangsters hanno 
rievocato le imprese delle 
< gangs •, che avevano 11 loro 
quartiere generale a New York 
e a Chicago. Queste due metro¬ 
poli furono considerate, dal 1920 
al *35, le «città del crìmine •. 
Dai « comandi », nascosti negli 
squallidi rioni di periferia, par¬ 
tivano gli ordini di Al Capone e 
Dutch Schultz, di Louis Bucbal- 
ter < Lepke > e Abe Reles. E, 
in ogni parte d*America, dili¬ 
genti emissari erano pronti a 
osservarli scrupolosamente. Con 
rintensiflcarsi della vigilanza 
drìla polizia, decisa a bloccare 
l’attività criminale, 11 gangste¬ 
rismo andò mutando. Finirono 
gli anni del traffico d’alcool e 
delle sparatorie nelle strade. 
L'Anonima assassini allungò le 


mani verso le case da gioco, le 
speculazioni edilizie, le opera¬ 
zioni in Borsa. I soci di Capone 
ricorsero, con meno frequenza, 
alla violenza. Si dedicarono ad 
affari « puliti >, sospesi tra il 
lecito e l’iUegale. Presero a giU- 
dare fuoriserie, a vivere in vil¬ 
le costose, a vestire elegante¬ 
mente, a frequentare gente-be¬ 
ne. Naturalmente, i gangsters 
d’un tempo, col loro modi rudi, 
non servirono più. CI volevano, 
adesso, tipi duttili, capaci di 
indossare abiti di buon taglio 
senza sfigurare, di comportarsi 
con disinvoltura in società e, 
in caso di bisogno, di mostrare 
la grinta dura. 

Benjamin « Buggsy > Siegei, che 
ebbe rincarico di impiantare 
una succursale dell’Anonima 
sulla Costa orientale, era snello 
nella figura, spiritoso nella con¬ 
versazione, abile nel compli¬ 


mento. Per anni, ae la cavò be¬ 
nissimo tra Hollywood e Reno. 
Apri locali notturni, costruì al¬ 
berghi, si assicurò l’esclusiva 
della Transamerica, un’agenzia 
di senizi telegrafici che invia¬ 
va agli allibratori i risultati 
delle corse, svoltesi nei princi¬ 
pali ippodromi. Prima di essi, 
ovviamente, « Buggsy » Infor¬ 
mava i suol < fedeli >, che gioca¬ 
vano somme Ingenti sul ca¬ 
valli vincenti. Ogni anno, quat- 
trocentomlla dollari passavano, 
così, nelle tasche del direttore 
della Transamerica. L’ultima 
puntata di Lotta ai gangsters, 
che ha delineato In forma 
drammatica le figure di Al Ca¬ 
pone, Dutch Schultz, Louis Bu- 
chalter < Lepke •> e Abe Reles, 
presenta Benjamin < Buggsy > 
Siegei, gangster beneducato, nel 
periodo del suo maggiore suc¬ 
cesso. f. boi. 



Vi invita 

ad assistere ad una delle più emozionanti avventure del 


TENENTE SHERIDAN 

l'uomo che vive pericolosamente "sul filo di una lama,, 



Pinolo LASSATIVE • PUBQATIVB 

Aofolotrlof InoMporoblll dell*iniettine 
CUBANO LA STITICHEZZA • smCAClSSIME 


oici *(• iMiu t irò Oli it-«-iMi - ■!( nsi 


SCALZE ELASTICHE 

CUBATIVI per VAStC* • niBin 

SU fiiisuro a prezzi di labbrica. 
^ Nuovi lipi speciali invisibili per 
donna, extraforti per uomo, 
riparabili, non danno noia. 
_ 9 Croiiscatolo 90 -pre//i n. f 

ClTK0.S.MU6HE>IMLI6UtE 



LE HIGIIOII HAtCHE I 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


tavolo e portiilli, radiofonografi, 

autoradio, fonovaligie, regiuraiori. 


RADIOBAGNINI 


BONA: PIAZZA DI SPAGMA. 132 


Ctinex liquide pulisce rodicolmenfa quol- 
tipo di dantiero. Tinto risplandenti - 
TT senso di freschezze! Nelle formocia. 


Chiedete saggi 
gratuiti de 

“LA GRANDE 
PROMESSA» 

mensile edito dai- 
l'Ergastolo di Porto Az¬ 
zurro (Isola d’Elba) 
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RADIO 


DOMENICA 25 


NAZIONALE SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo 
etti mari itaiioni 

6.35 * Musiche del mattine 

Prima parie 

7,10 Almanacco • {Revisioni 
del tempo 

* Musiche del mattine 

Seconda parte 

7.35 fMotta) 

E nacque una camene 
7,40 Culto evangelico 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di itamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S-A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 Aria di casa nostre 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8.30 Vita nel campi 


15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 Musica all'aria aperta 
presentata da Pippo Baudo 
Seconda parte 

16,30 * Fantasia musicale 


17 —^ * LA SONNAMBULA 

Opera in due atti di Felice 
Romani 

Musica di VINCENZO BEL¬ 
LINI 

n conte Rodolfo 

Nicola Zaccaria 
Teresa Fiorenza Coszotto 
Amlna Maria Caltaa 

Elvino Nicota Monti 

Lisa Eueenia Ratti 

Alesalo Giuseppe Morreti 
Un notaro Franco Ricciardi 
Direttore Antonino Vette 
Maestro del Coro Norberto 
Mola 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alla Scala 
(Edizione Ricordi) 


9 — * Musica sacra 

Bach: Sonota n. 5 in do mag- 
Oiort per organo: a) Allegro, 
Largo, ^legro (Orgontata Ma¬ 
rie Clalre Alain); PergoleaU 
Dallo Stabat Uater: Duetto 
«Saneta Mater» (Teresa Stlch 
RandaU, soprano; Elisabeth 
Hoengen, merrosopratio; An¬ 
ton Heiller, organo - Orche¬ 
stra deirOpera e Coro da 
Camera dell'Accademta di 
Vienna diretti da Mario Ros¬ 
si); Strawinsky; Cori deila 
Chieao russo; a) Pater noster, 
b> Ave Maria (Coro Maschile 
di Warren Foley diretto dal¬ 
l’Autore) 

9,30 SANTA MESSA 

in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana con breve 
commento liturgico del Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino 
10 - Lettura e spiegazione 
del Vangelo a cura di Mon¬ 
signor 'Elio Venier 

10.15 Dal mondo cattolico 

10,30 Trasmissione per le 
Forze Armate 
Carosello d'estate 
Rivista di Mario Brancacci 

11— * Per sola orchestra 

11.25 Casa nostra: circolo del 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
Gli amici dei nostri figli 

11,40 * Eddie Heywood al pia¬ 
noforte 

11,50 Parla U programmista 

12— 'Arlecchino 

Nsoli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 CVecehta Romagna B«- 
ton) 

Chi vuol esser liete... 

I T Segnale orario - Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 

Milano: Camplonetl Italiani 
di nuoto 

13.15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13.25 (Oro Pilla Brandy) 

LA BORSA DEI MOTIVI 

14-Chopin 

a) Rondo d la CrocovienTte 
op. 14; b) Studio in lo minore 
op. 25 n. Ili c) Valzer in do 
dietit minore op. M n. t; d) 
Polacca in la diesis maggiore 
op. 53 (Pianista NIklU Ha- 
galoff) 

(Reglitrazlone della Radio Po¬ 
lacca) 

1430 Musica all'aria aperta 
presentata da Pippo Baudo 
Prima parte 
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1830 'Musica da balle 

19,15 La giornata sportiva 

19,30 ' Motivi In giostra 

Scoli intervalli comunicati 
commerciali 

1933 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 

M Segnale orario - Giornale 
radio 

2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 GIACCHETTA BIANCA 

Romanzo di Herman Mel¬ 
ville 

Adattamento di Tito Guer- 
Tini 

Quarta puntata 
Giacchetta bianca 

Riccardo CTuccioUa 

I marinai: 

Cornuto De Cristofaro 
Fernando Farete 
Rodolfo Mortini 
Gianni Fietrasanta 
Un ufficiale Franco Oini 
n nostromo Franco Luzzi 

n comandante 

Giorgio Piamonti 
n maestro d'enne 

Tino Erier 
n gabbiere Renzo Scali 

L’ufficiale di seconda 

Adolfo Ceri 
n bottaio Alberto Archetti 
Jack Chase Corrado Gaipa 
Un ufficiale Raimondo Monti 
Le voci: Fernando CakM 

Giaco Giochetti 
Paolo Poli 

Regia di Amerigo Gomez 
( Registrazione) 

21— RADIOCRUCIVERBA 
Gioco della domenica di Tul¬ 
lio Formosa 
Regia di Silvio Gigli 


Vedere S cruciverba di 
questa settimana e la so¬ 
luzione di i^uello prece¬ 
dente a pagtna 23 


22 — Luci ed ombra 

22,15 Wolf-Ferrarl 

Concerto in re maggiore 
op. 26 per violino e or¬ 
chestra 

a) Fantasia, b) Romanza, c) 
Improvviso e rondò, d) Finale 
Solista Siena Tuni 
Orchestra FUarmonlca di Trl^ 
ste diretta da Luciano Ro- 
sada 

2235 II libro più bello dei 
mondo 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - BoUettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


7 — Veci cFItalianl all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

735 * Musiche del mattino 

Porte primo 

8,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 * Musiche del mattino 
Parte seconda 

830 li Programmista del Se¬ 
condo 

9— (Omo) 

Il giornale delle donne 

Rotocalco della domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola Ojettl 
930 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 CTV Sorrisi e Canzoni) 
Hanno successe 

f O — Disco velante 

Incontri e musiche all'aero¬ 
porto 

a cura di Mario Salinelli 
1035 (Simmenthal) 

La chiave del successo 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

1035 Musica per un giorno 
di festa 

1130 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11,35 'Voci alla ribalta 
Negli intervalli eomunicatf 
commerciali 

12,10-1230 (Tidei 

I dischi della sattimana 

13— (Aperitivo Selèct) 

La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Voci e musica dallo schermo 
15' (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20' CLesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ rPalmoltve) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 


RETE 

'Stazioni a ME. del 

9 — Musiche per organo 

Girolamo Frescobaldi 
Toccata VI « per l’organo 
sopra i pedali e senza», dal 
2* Libro di Toccate e Par¬ 
tite 

Organista Luigi Ferdinando 
Tagliavini 

Asolino della Ciala 
(reyls. di Alessandro Espo¬ 
sito) 

Rtcercari n. 4, S, B 
Organista Alessandro Esposito 
Georg Friedrich Haendel 
Concerto in re minore op. 7 
n. 4 per organo e orche¬ 
stra 

Adagio - Allegro - Adagio qua¬ 
si una fantasia. Allegro 
Solista Geralnt Jones 
Orchestra Philharmonla di Lon¬ 
dra dlretU da Wilhelm ScbUch. 
ter 

930 Musiche pianistiche 
1030 Matyaa Selber 

Ulisse, cantata su testi di 
James Joyce, per tenore, 
coro e orchestra 
(Versione italiana di Fedele 
D’Amico) 

The Heaventree . Medltations 


40’ (Mira Lama) 

DON CHISCIOTTE 

Rivistkia epico musicale dì 
Dino Verde 

Complesso diretto da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo Montoni 

14 - 1 cantanti e le orchestre 

della domenica 

15 — Musica alle spiedo 

Un programma di Silvie GL 
9li 

15,45 Prisma musicale 

16.15 (Esso Standard Italiana) 

IL CLACSON 

Un programma di Piero Ac¬ 
colti per gli automobilisti 
realizzato con la collabora¬ 
zione dell’AC^I 

17- 'MUSICA E SPORT 

Nel corso del programma: 
Ippica: dall’Ippodromo delle 
Bettole in Vorese, Gran Pre¬ 
mio « Cittd di Varese » 
Radiocronaca di Alberto 
Giubilo 

Milane: Campionati italiani 
di nuoto 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
Milane: Campionati Italiani 
di nuoto 

1835 ' I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I o m Segnale orario - Rs- 

IT,2U diosara 
19,50 Incontri sul pentagram¬ 
ma 

AI termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 TUTTAMUSICA 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia dal Giornale radio 

21.35 EUROPA CANTA 
Musique aux Champs Ely- 
sées 

Un programma realizzato in 
collaborazione con gli Enti 
Radiofonici Europei 
(Registrazione effettuata a 
Coblenzai 

22,30-22,35 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio 


TRE 


Terzo Programma) 


of evolutlon Increaalngly Va- 
ster . Obverse medltations of 
Involutlon • Notturno, Intera 
mezzo . Epilogo 
Solista Carlo Franzini 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Nino Anto- 
nelllni 

11,10 Compositori moderni 

Ferruccio Busoni 
La Sposa sorteggiata, suite 
op. 45 

Danza fantastica ■ Pezzo lirico 
- Pezzo mistico . Pezzo giocoso 
Orcheetra Sinfonica di Roma 
della Radloteilevialone Italiana 
diretta da Fernando Prevltali 

Claude Debussy 
(Quartetto in sol per archi 
Animato e molto deciso . Vivo 
e ben ritmato - Andantino dol¬ 
cemente espressivo . Molto 
moderato 

Quartetto Parrcnln 
11,55 Sonate 

Benedetto Marcello 
Sonata X in la minore per 
flauto e clavicembalo 
Largo . Allegro . Largo . Giga 
. Minuetto 


Arrigo Tassinari, /lauto; Ma- 
rlollna De Robertls, clavicem¬ 
balo 

Johann Sebastian Bach 
Sonata n. 2 in re maggiore 
per violoncello e clavicem¬ 
balo 

Adagio . Allegro - Andante • 
Allegro 

Robert Bex, violoncello; Almée 
Van der Wlele, clovicembalo 

1235 Musiche per flati 

Gioacchino Rossini 
Tema e variazioni per quat¬ 
tro strumenti a fiato 
Severino Gazzelloni, /lauto; 
Giacomo Gandlnl, clorinetto; 
Carlo Tentoni, fagotto; Dome¬ 
nico CeccarossI. corno 
Charles Gounod 
Petite Symphonie in si be¬ 
molle maggiore per stru¬ 
menti a fiato 
Adagio . Allegretto - Andante 
cantabUe . Scherzo - Finale 
Complesso strumentale a flato 
Pierre Poulteau 

13— Un'ora con Antonio Vi¬ 
valdi 

Sonata in la minore per vio¬ 
loncello e pianoforte 
Largo . Allegro . Largo, Al¬ 
legro 

Duo Malnardl-Zecchl 
Concerto n. 6 op. 35 detto 
« L’Amoroso ■ 

Allegro . CantabUe . Allegro 
Complesso «I Musici» 

• Canta ttn prato >, mottetto 
a voce sola 

(trascriz. di Virgilio Mor¬ 
tali) 

Soprano AngeUca Tuccarl 
Orchestra e Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Aladar Janes 

iSonata in mi minore op. I 
n. 2 per oboe, violino, fa¬ 
gotto e cembalo 
(reallzz. di Robert Veyron- 
Lacroix ) 

Grave - Corrente . Giga ■ Ga¬ 
votta 

Ensemble Baroque de Parts 
Concerto in due cori 
(revis. Mayland) 

Allegro . Adagio . AUegro 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sergiu Cellbldache 

14-Concerto sinfonico di¬ 

rotte da Carlo Zecchi 

Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n. 4 in si bemolle 
maggiore op. 60 
Adagio. Allegro vivace - Ada¬ 
gio * Allegro vivace • Allegro 
ma non troppo 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Naooli della Radio¬ 
televisione Italiana 
Paul Hlndemlth 
Concerto per violoncello e 
orchestra 

Allegro moderato • Andante 
con moto - Allegro marziale 
Solista Enrico Matnardi 
Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no deUa Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Hector Berlioz 
Sinfonia fantastica op. 14 
Sogni, passioni - Un ballo • 
Scena nel campi - Marcia al 
supplizio • Sogno d'una notte 
del Sabba 

Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radlotelevlalone Ita¬ 
liana 

16 — Lieder di Cari Maria 
ven Weber 

Undici Lieder; 

Meme Farben, op. 23 n. J - 
Sonett, op. 23 fl. 4 - Reigen, 
op. 30 n. 5 - Sind es Sehmer- 
zen, sind es Freuden, op. 30 
n. 6 - Der ScHwermutige, 
op. 46 n. 2 - BaUade, op. 47 
n. 3 - Abendsegen, op. 64 
n. 5 - Liebesgruss aus der 
Feme, op. 64 n.6 - Dos VeiU 
chen im Tale, op. 66 n. 1 - 





Introduzione e rondò • Marcia 
pastorzde • Passacaglia 
Orcbestra Filarmonica di Sta¬ 
to di Amburgo diretta da Jo¬ 
seph Keilberth 


Wunsch und Entsagung, op. 
66 n. 6 ■ Einsam bin icfi 
nicht aileine, da * PTtciosa » 
Angelica Tuccarl, soprano; 
Giorgio Pavaretto. pianoiorte 

16^0 I bis del concertista 

Henri Vieuxtemps 
Romanza in do minore 
David Oistrakh, violino; Vla¬ 
dimir Yampolsky, pianoforte 
Frédéric Chopin 
Polacca in la bemolle mag¬ 
giore op. 53 « Eroica • 
Pianista Witold Malcuzlnsky 

Fabio De Sarasate 
Romanza andalusa 
Nathan Mllsteln, violino; Leon 
Pommers, pianoforte 
Bedrìch Smetana 
Improvviso in mi bemolle 
minore 

Pianista Vera Repkova 


TERZO 


17 — Parla U programmista 

17,05 Cesar Franck 

Rebecca, Scena biblica per 
aoli, coro e orchestra 
Introduzione e coro - Aria e 
coro • Coro dei cammellieri - 
Aria e scena - Duetto • Fi¬ 
nale 

Solisti; Gloria Davy. soprano; 
Pierre Mollet. baritono 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
ItalUna diretti da Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlnl 

17,45 IO, SPIA 

Radiodramma di John Mor¬ 
ti m«r 

Traduzione di Isabella Qua¬ 
rantotti Smith 
n capitano Morgan 

Franco Graziosi 
La signora Morgan 

EUna Da Venezia 
L'avvocato Antonio Battistella 
Prute Renato De Carmine 

Gladys Isabella Del Bianco 

Regìa di Giorgio BandinI 
19 BaldasMrre Galoppi 
Concerto a 4 n. 2 in sol mag¬ 
giore 

Andante - Allegro • Andante - 
Allegro assai 

Quartetto di Milano; Giulio 
Pranzetti ed Enzo Porta, vio¬ 
lini; Itto Riccardi, viola; Al¬ 
fredo Riccardi, violoncello 
Sin/onta in re maggiore 
Allegro assai - Andante - Al¬ 
legro 

(Revls- E. Bonelll) 

Orchestra del Teatro « La Fe¬ 
nice > di Venezia diretta da 
Ettore Gracis 

19,15 La Rassegna 

Filosofa 

a cura di Tullio Gregory 
Una « Storia della filosofia 
americana » • Pensiero scien¬ 
tifico e « immagine del mon¬ 
do » 

19,30 * Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach 
(16B5-1750): Concerto in la 
minore per quattro cembali 
e orchestra d'archi 

Allegro - Largo • Allegro 
Solisti: Sylvia Marlowe, Pame¬ 
la Cook, Robert Conan. Tbeo- 
dorè Saidenberg 
Barock Kammerorchester di¬ 
retta da Danlei Saidenberg 
Franz Joseph Haydn (1732- 
1809) ; 5in/onÌa in la mag¬ 
giore n. 87 

Vivace - Adagio • Minuetto • 
Finale 

Orchestra della « Sulsse Ro- 
mande » diretta da Ernest An- 
sermet 

Paul Hindemith (1895): No- 
bilissima visione - Suite dal 
balletto omonimo (1938) 


20.30 Rivista della riviste 
20,40 Enrique Granades 

L’amore e la morte (da 
Goyescas) 

Pianista Eduardo Del Pueyo 
Cuentos de la juventud 
Pianista Gino Cerini 
21 — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 ARMIDA 

Opera in quattro atti di Ja- 
roslav Vrchlicky 
Musica di Anton Dvorik 
Hydraot Theodor Schlolt 
Armida Montserrat Caballé 

ismen Jakob EngeLs 

Goffredo di Buglione 

Fritr Brombòck 
Pietro l’eremita 

Elferflo Esparza 
Rinaldo Kurt Ruesche 

Ubaldo Alfred Scheibner 

Sven Georp Koch 

Un muezzin Marcus Piatzer 
Direttore George Alexander 
AIbrecht 

Orchestra Filarmonica di 
Stato e Coro di Brema 
Maestro del Coro Fritz Me- 
yer 

fReglstrazione della Radio di 
Brema) 
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N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati In edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a comu¬ 
nicati commerciali 

NOnURNO 

DaUs ore 22,40 alle 6,90: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 645 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/8. 6060 pari a 
m. 49,50 e su ke/t. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,40 CHiiaroscurt musicali 
23Ì5 L'opera e il suo inter¬ 
prete - 23,35 Vacanza per un 
continente • 036 Motivi e ritmi 
. 1,06 Successi d’oltreoceano • 
136 Cavalcata della canzone - 
2.06 Concerto sinfonico - 236 
Canzoni napoletane • 3.06 So¬ 
gniamo in musica - 336 Le 
grandi incisioni della lirica • 
4,06 II folklore nel mondo - 436 
Musica senza passaporto - 5,06 
Fantasia cromatica - 536 Reper¬ 
torio violinistico - 6.06 Musica 
melodica. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
Italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.) 

kc/s. 6190 - m. 48,47 (O.C.) 

kc/s. 7280 . m. 4138 (O.C.) 

930 Santa . Mesu in collega¬ 
mento RAI, con commento di 
P. Francesco Pellegrino. 1430 
Radiogiornala. 15,15 Trasmissio¬ 
ni estere. 19,15 Rome’s in- 
fluence on civilization. 1933 
Orizzonti Cristiani; • Il Pastore 
ed I Pastori » radiocomposizio- 
ne di Giuseppe Biscossa. regia 
di Carlo Castelli. 20,15 Paroles 
Pontlficales. 2030 Discografia 
di Musica Religiosa: « Mitsa 
Octavi toni > di Orlando Lasso. 
21.45 Cristo en avanguardia 
(programa missional). 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


Concorso internazionale di canto «G. Verdi» 

Un Concorso Internazionale di canto, per celebrare il centocinquantesimo anniversario di 
Verdi, è indetto dietro suggerimento della RAI e in base ad accordi intervenuti tra gli 
organismi di RadiodiHusione dei seguenti Paesi, aderenti all'Unione Europea di Radiodif¬ 
fusioni: Germania Occidentale. Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia. Israele, Italia, 
Lussemburgo, Norvegia, Paesi Bassi, Gran Bretagna. Svezia, Svizzera. 

Una Giuria Intemazionale attribuirà un massimo di 8 borse di studio del valore di 450:000 
tire italiane ciascuna, offerte dalla RAI : tali borse di studio consentiranno ai premiati di 
seguire un « Corso di perfezionamento per cantanti Urici •. 

Le prove avranno il seguente svolgimento: 

a) una prova eliminatoria per t candidati di ogni Paese. 

b) Una prova finale nazionale per i candidati di ogni Paese. 

c) Una prova finale internazionale, suddivisa in due parti, che avrà luogo nell’ultima setti¬ 
mana del mese di febbraio 1964 in una città italiana designata dalla RAl. Una Giuria Inter¬ 
nazionale, nella quale ogni Organismo aderente ha il diritto di designare un delegato, 
ascolterà tutti i candidati, accompagnati daU'orchestra, nei brani di opere di cui sotto. 
Al termine di questa prima parte della prova, che non sarà radiodiffusa, la Giuria potrà 
sottoporre i candidati a una prova supplementare al pianoforte. 

La Giuria selezionerà quindi un numero massimo di 12 candidati senza peraltro procedere 
a una classificazione dei medesimi. 

1 12 candidati così selezionati sosterranno la seconda parte della prova finale, che sarà 
radiodiffusa dalla RAI e ritrasmessa in diretto o in differito da tutti gli Organismi ade¬ 
renti. A seguito di questa prova, la Giuria Internazionale designerà, senza tuttavia proce¬ 
dere a una classificazione, un massimo di otto vincitori del Concorso. 

Le prove eliminatorie, semifinali e finali verteranno esclusivamente sul repertorio lirico, 
e cioè: opera, opera comica, dramma lirico. L’operetta è esclusa. 

Per le finali nazionali ogni concorrente dovrà presentare due arie d'opera urm delle quali 
estratta da un'opera di Verdi; per la finale intemazionale ogni concorrente dovrà pre¬ 
sentare ugualmente due arie d'opera, una delle quali estratta da un'opera di Verdi, ma 
differenti da quelle presentate alta semifinale. 

1 vincitori del Concorso seguiranno, in qualità di allievi, un * Corso di perfezionamento per 
cantanti lirici », della durata massima di tre mesi, organizzato per loro conto, a cura ed a 
spese della RAI, a Venezia presso i7 • Centro di Avviamento al Teatro Lirico del Teatro 
La Fenica». 

Al fermine del Corso gli allievi che avranno seguito regolarmente le lezioni saranno invi¬ 
tati dalla RAI a cantare a Venezia o in un'altra città italiana: 

a) in un'opera di Verdi (tutti gli allievi se possibile o, a scelta della RAI, il maggior nu¬ 
mero di essi}; 

b) in un concerto lirico (coloro che avranno cantato nell’opera di Verdi); 

c) in due concerti lirici (coloro che non avranno cantato nell'opera di Verdi). 

L'opera e i concerfi potranno essere radiodiffusi da tutti gli Organismi aderenti. 

Gli Organismi radiofonici dei seguenti Paesi: Germania Occidentale. Belgio. Francia. Ltts- 
semburgo. Gran Bretagna e Svizzera, s'impegnano ad organizzare, entro l’anno successivo 
a anello in cui ha luogo il Corso di perfezionamento, un concerto lirico (o più a seconda 
del numero dei vincitori e il programma musicale) riservato ai vincifori del Concorso. 
I rimanenti Organismi aderenti si impegnano, ciascuno per la propria parte, a organizzare 
entro lo stesso termine un concerto lirico con la partecipazione di almeno due Wncifori. 


RAI - Radiotelevisione Italiana 

Concorso nazionale di canto «G. Verdi» 


La RAl-Radiotelevisione Italiana bandisce un Concorso nazionale per giovani cantanti Urici, 
li Concorso ba lo scopo di procedere alla scelta dei cantanti che parteciperanno alla prova 
Anale del Concorse Intsrnaztonalo di canto « Giuseppe Verdi ■. 

Potranno partecipare al Concorso nazionale cantanti d'ambo i sessi e di nazionalità italiana 
nati fra il 1* gennaio 1933 e il 31 dicembre 1943. 

Gli aspiranti dovranno inviare una domanda in carta semplice corredata da: 
a) documentazione del titolo di studio conseguito presso un (^nservatorìo Musicale di 
Stato, Liceo Musicale pareggiato, ovvero una dichiarazione dell'insegnante sotto la dire¬ 
zione del quale hanno compiuto i loro studi; b) certificato di nascita; c) certificato penale; 
di certificato di sana costituzione fisica. 

Le domande con i relativi documenti dovranno pervenire entro e non oltre il 31 agosto 
1963 al seguente indirizzo: RAI - Radiotelevisione Italiana • Segreteria Concorso Giuseppe 
Verdi - Via del Babuino, 9 • Roma. 

I cantanti saranno convocati presso una sede RAI con un preavviso di almeno 48 ore. 
Tale termine sarà di una settimana per i cantanti residenti all'estero. 

Le prove del Concorso saranno due; 

a) una prova eliminatoria consistente neU'esecuzione di uno o più brani di opere Uriche 
a «celta del candidato, neUa lettura di uno o più brani di opere Uriche a scelta della Giuria 
e infine in prove strettamente tecniche -(estensione della voce, intonazione, ecc.). 

A seguito di questa prova la Giurìa sceglierà un massimo di quattro cantanti che parteci¬ 
peranno alla prova finale nazionale; 

bl una prova finale nazionale consistente neU’esecuzione di due brani di opera di cui uno 
estratto da un’opera di Verdi. 

A seguito di questa prova — che sarà radiodiffusa — la Giurìa sceglierà un massimo di due 
cantanti (voce maschile e voce femminile) che parteciperanno alla prova internazionale. 
La Giuria sarà composta da esperti designati dalla RAI. Le sue deliberazioni sono senza 
appello. 

spese di viaggio e di soggiorno relative alla prova eliminatoria saranno a carico dei con¬ 
correnti; quelle relative alla prova finale nazionale saranno a carico della RAI nella seguente 
misura: viaggio ferroviario 1* classe (oppure aereo, classe turìstica) da] domicilio alla 
Sede RAI di convocazione e viceversa; soggiorno L. 8000 al giorno. 



I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 2S agosto 1963 - or# 12,10-12,30 • Secondo Programma 


AMORE FERAAATI (Terzoll-Zappont-Kramer) 

Canta Fred Bongusto ■ Comi Kramer e la tua orchestra 

EL CIGARRON (B)ancol 

Hitgo Bianco « la sua orchestra 

ANGELA (Tenco) 

Conia Luigi Tenco - Orchestro « Ricordi » di musica leggera 
ALLA MIA ETÀ' (Rosal-Roblfer) 

Canta Rita Povone • Complesso 4 -f- 4 - L. Enriquez e lo suo orchestra 

STESSA SPIAGGIA STESSO MARE (Mogol-Sofficll 

Canta Piero Focaccia • Enzo Leuzzi e la sua orchestra 

PLY ME TO THE MOON (IN OTHER WORDS) • (EART HOWARD) 

Coita Kridie Gortne - Orchestra diretta da Don Costa 


27 







LUNEDI 26 



ARCOBALENO 

(THm • Cinzano • Radio Mi¬ 
nerva - Prodotti Squibb - Mag¬ 
giora Blecottt • Frullatore Co- 
Co} 

20/55 CAROSELLO 

(1) Manetti & Roberti • (2) 
Nescafé - (3) Riello Brucia¬ 
tori - (4) Doppio Brodo Star 
! cortometraggi tono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film • 2) 
Orlon Film • 3) Bruno Box* 
setto - 4) Slogan Film 

21,05 Winston Churchill 


La bisbetica domata 


NAZIONALE ANNI INTREPIDI 


La TV dei ragazzi 

1819.30 a) CANTAFIABA 

a cura di Paolo Poli 

Carle Collodi 

Regìa di Carla Ragiooieii 

I- 
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b) SUPERCAR 
Superviaggi di marionette a 
bordo di un superbolide 
Spedizione sotterranea 
Distr.: I.T.C. 

c) I MICHAELS IN AFRICA 
In volo sull'Africa 

Prod.: George Michael 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 


(Sferoflex - Locatelli - Lava¬ 
trici Zeroufatt - Amaro 18 lao- 
labella) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 


Un programma di Jack Le 
Vlen 

con la collaborazione di 
Geoffry Bridson della BBC 
Una produzione • ABC Te- 
levisiOD Network > In colla¬ 
borazione con la « Jack Le 
Vlen International Produc¬ 
tion « e la « Screen Gema 
Ine. > 

II* ciclo 

Quinta puntata 

Il principio della fine 

Articolo olle paog. 12 e 13 \ 


21/55 RACCONTI 
DI O. HENRY 

Lo due sorelle 

Racconto sceneggiato . Re¬ 
gia di Bernard Girard ^ 
Distr.: N.T.A. 

Int.: Thomas Mitchell, Whit- 
ney Blake, Havis Davenport 

22/20 Dal Teatro Comunale 
Francesco Petrarca di 
Arezzo 

XI CONCORSO INTERNA. 
ZIONALE POLIFONICO 
< GUIDO I^AREZZO 9 

Selezione dei cori vincitori 
Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvanì 


TELEGIORNALE 

della notte 


secondo! ore 21^5 

Una cosa che non cessa di stu¬ 
pirmi, in Shakespeare, è la sua 
miracolosa facilità di circon¬ 
fondere d’un clima di sogno e 
di favola, intriso di metafisica 
pensierosità, anche l’aneddoto 
più realistico, la cronaca più 
plebea, la situazione^ più sa¬ 
lace, la convenzione di reper¬ 
torio più tradizionale e frusta; 
e tutto ciò portando al mas¬ 
simo lo sfruttamento di ogni 
possibilità di popolaresca buf¬ 
foneria. In altre parole, il suo 
straordinario senso fiabesco 
della comicità, legata ad una 
spontanea e prepotente facol¬ 
tà di promuovere immediata¬ 
mente le manifestazioni della 
pura e semplice fisiologia ele¬ 
mentare, a livello del senso, a 
testimonianza di sana ed inno¬ 
cente naturalità; il contempla¬ 
tivo e benevolo distacco, soprat¬ 
tutto, di un’esaltazione della 
giovinezza, elevata a trionfo di 
incoercibile vitalità. Tre quarti 
del segreto dello Shakespeare 
delle commedie è tutto qui. 
< Vieni, signora moglie, — 
esclama, nella Bisbetico doma¬ 
ta, il turlupinato Sly al mo¬ 
mento di assistere alla rappre¬ 
sentazione della beffa appre¬ 
stata a suo scorno — siediti 
qui al mio fianco e lascia che 
il mondo giri. Mal saremo al¬ 
trettanto giovani ». Mai sare¬ 
mo altrettanto giovani: una 
frase, ne] corpo di una bat¬ 
tuta, una sola, gettata davanti 
ad una farsa senza esclusione 
di colpi, e se ne sfuma ogni 
successiva volgarità, se ne al¬ 
leggerisce il peso brutalmente 
realistico per adomarla di mi¬ 
stero. 

Se pur è della penna di Shake¬ 
speare, La bisbetica domata 
(1593?), si sa, non è tutta del¬ 
la penna di Shakespeare; ed 
anche ciò che, in essa (due ter¬ 
zi circa: il prologo e tutta ia 


Per la serie dei racconti di O. Henry 

Le due sorelle 


nazionaiet ore 21,SS 

AU’inizio di Le due sorelle CA 
Trìck of Naturei, un altro dei 
Racconti di O. Henry, una roce 
atterrita di donna supplica; 
«Per carità, non sparare!*. 
Thomas Mitchell, nelle cesti 
dello scrittore americano del 
secolo scorso, sta raceontanzio 
la « short story > della setti- 
mano al suo editore, che prote¬ 
sta: « Le sue storie honno tanto 
successo. Perché dianolo tntole 
cambiare il suo stile e mettersi 
a scTivere romanzi gialli? •. Ma 
O. Henry, forse impressionato 
dalle alte tirature della narra¬ 
tiva del delitto, insiste. An- 
eh’egli, tranquillo e tradizio¬ 
nale noveUiere, pagherà un 
tributo a Un « genere *, che 
piace tonto ai lettori, narrando 
• uno scherzo di ftatura, uno di 
quegli scherzi in cui tutti nella 
vita siamo caduti ». 

Qrace Word, uno ragazza cre¬ 
sciuta in provincia, vive a New 
York. Qui, ha conosciuto Rom- 
tey Phillips, direttore del nego¬ 


zio nel quale lavora, e si è fidan¬ 
zata con lui. / due stanno molto 
bene insieme. Tuttavia una sera, 
Grace appare nervosa, preoccu¬ 
pata. n giorno dopo arriverà 
sua sorelli, Joan. Le due donne 
si sono lasciate, un anno pri¬ 
ma, dopo un aspro litigio. Il 
tempo sembra, però, aver can¬ 
cellato il lontano dissapore. 
Croce ospita Joan nella sua 
perisione e le trova un locoro, 
come segretaria di Ramsey. 
Passano le settimane. Tutto 
procede nel migliore dei modi 
finché, un sabato, a causa di un 
impegno di lavoro della sorel¬ 
la, Joan non accetta di tenere 
compagnia a Ramsep. Durante 
la serata, Joan si comporta con 
una certa perfidia. Tra una bat¬ 
tuta e Taltra, insinuo nell’oni- 
mo del fidanzato della sorella 
sospetti sul passato di Croce: 
• Un giorno ti dirà tutto. Ma, 
fin’aHora, devi promettermi di 
non farle nessuna domanda. 
Credimi, Ramsey, questo episo¬ 
dio le ha già procurato abba¬ 
stanza amarezze ed infelicità ». 
Tornata a casa, infine, Joan 


continua a seminare zizzania; 
Ramsey non avrebbe alcuna in¬ 
tenzione di i^osare Croce. Que- 
st’ultima, l’indomani, affronta 
il fidanzato, chiedendogli quan¬ 
do la sposerà. « Non Io so. For¬ 
se mai *, è la risposta dì Ram¬ 
sey che, rotto il fidanzamento, 
prende a incontrarsi, con una 
certa frequenza, con Joan. Gra¬ 
ce, naturalmente, non rimane 
inattivo. Preoccupata della re¬ 
putazione della sorella, che tra 
l’altro è ^omesso sposa a un 
ragazzo del paese natole, te 
chiede spiegazioni. Lo scontro 
tra le due donne è vivace. Una 
voce grida, improvvisamente, 
nella notte: « Non sparore.' ». 
Sarà quella di Croce o di Joan? 
Il finale del racconto riserva 
uno sorpreso ai « patiti > delle 
storie poliziesche. Ma, poiché 
O. Henry non era uno dei soliti 
scrittori di romonzi gialli, an¬ 
che coloro che non leggono 
mai libri « gialli », ne avranno 
una. Le due sorelle non è, a 
detta del suo autore, • uno 
scherzo di natura »? 

f. boi. 


storia di Petruccio e Caterina), 
è ritenuto di mano di Shake¬ 
speare, non è ancora Shake¬ 
speare. 11 copione appartiene 
ai primi esperimenti del gio¬ 
vane provinciale, calato da 
Stratford a Londra deciso a 
conquistarsi un posto nel mon¬ 
do, limitandolo airambizione 
di guadagnarsi da vivere in 
quella sorta di limbo a metà 
strada fra la rispettabilità ca¬ 
nagliesca e la canaglieria ri¬ 
spettabile, ma più prossimo a 
questa che a quella, che era 
considerato il teatro allora, e 
non solo allora. 

Esteriormente e superficialmen¬ 
te gioia, la risata per la risata. 
Lontana dalle arcane delica¬ 
tezze d’anima, destituita dalle 
avvampanti accensioni liriche, 
aliena dalle improvvise malin¬ 
conie, estranea alle sovrane il¬ 
luminazioni di pensiero, natu¬ 
rali e tipiche delle maggiori 
composizioni, anche comiche, 
che verranno in seguito. Fra 
La bisbetica domata e, ponia¬ 
mo, lo stregato Sogno di una 
notte di mezza estate che la 
segue a un anno appena, esi¬ 
ste un divario di intensità poe¬ 
tica, psicologica, drammatica e 
fantastica, da rappresentare 
una sconcertante differenza 
qualitativa, quasi da non cre¬ 
dersi della medesima mano. E. 
tuttavia, certi elementi struttu¬ 
rali, contenutistici e tonali non 
lasciano dubbio. Anche mo¬ 
strandosi larghi nelTammette- 
re che la simmetricità del du¬ 
plice intreccio amoroso, quello 
della proterva Caterina co] ri¬ 
soluto Petruccio, e quello della 
sua arrendevole sorella, Bian¬ 
ca, col patetico Lucenzio, de¬ 
correnti paralleli come le ro¬ 
taie del treno; che il gusto del¬ 
la complicazione del teatro nel 
teatro, realtà contro finzione, 
la commedia nella commedia, 
tipici del poeta, possano essere 
delle convenzioni trovate (ma 
fino a un certo punto) già in 
opere del repertorio comico 
elisabettiano, come, del resto, 
più o meno, lo erano nella pra¬ 
tica dei comici italiani improv¬ 
visatori... anche con tutto ciò, 
l’onda di favolosità che, bene 
o male, ordina e unifica la cao¬ 
tica sconclusionatezza del co¬ 
pione, ci riporta inequivoca¬ 
bilmente a Shakespeare, mi¬ 
nore quanto si vuole, ma pur 
sempre lui. 

La sorte di quest’epica farsa 
è piuttosto curiosa. Tanto es¬ 
sa fu ed è negletta e non mai 
troppo apprezzata in Inghil¬ 
terra, altrettanto è e fu so¬ 
pravvalutata e rappresentata 
in Italia. Credo di indovinarne 
la causa non tanto in conside¬ 
razioni di merito, quanto in 
un fatto di temperamento e 
di costume. Il tema che la elet¬ 
trizza da capo a fondo, e cioè 
l’assoluta, prepotente, schiavi¬ 
stica sottomissione della fem¬ 
mina al maschio, conseguita 
coi mezzi più violenti, non esclu¬ 
si il digiuno, le bastonate, la 
crudeltà mentale e U terrore 
fisiologico, sembra creato ap¬ 
posta per lusingare ed esal¬ 
tare i ludi del nostro gallismo 
nazionale. Viceversa, sembra 
creata altrettanto apposta per 
imbarazzare ed infastidire 11 
flemmatico e diplomatico pu¬ 
ritanesimo inglese. Evidente¬ 
mente, la concezione mussul¬ 
mana del rapporto fra i sessi 
che essa propugna era desti¬ 
nata a piacere assai più nella 
patria di Giacomo Casanova 
che non in quella della regina 


Vittoria. Il motivo, per noi, è 
di casa; tant’è vero che dette 
occasione ad innumerevoli e 
sempre fortunate rieiaborazio- 
ni e rifacimenti d’ogni genere 
e in ogni tempo, fin nel re¬ 
pertorio dialettale, e una va¬ 
riazione del tema al ritrova 
persino nell’esplosiva solarità 
del Liolà pirandelliano. Natu¬ 
ralmente, anche le fonti sono 
italiane: I suppositi dell'Ario- 
sto, con tutta la tradizione no¬ 
vellistica che c’è dietro. 

Non per nulla la storia è am¬ 
bientata in Italia, a Padova, e 
meglio ancora sarebbe stata in 
Sicilia. Shakespeare all’italiana, 
dunque. Torna fuori quella sua 
inesplicabile predilezione per 
il Veneto che dalla Bisbetico 
ricorre al Mercante di Vene¬ 
zia, dal Due gentiluomini di 
Verona rimbalza sull’Otello. Di 
fronte alla sconcertante preci¬ 
sione. ad esempio, della mira¬ 
colosa aria veneziana del Mer¬ 
cante, desunta, si direbbe, anzi 
vissuta ed assimilata sulla lu¬ 
cente sontuosità e sulla raffi¬ 
nata sensualità della pittura di 
Paolo Veronese, un esatto equi¬ 
valente letterario, vien quasi 
da pensare che quel misterioso 
viaggio in alta Italia del poeta, 
di cui si è favoleggiato, non 
sia una leggenda. Non esisto¬ 
no prove, è vero; ma di quale 
avvenimento esiste una prova 
certa nella biografia pratica- 
mente inesistente di Shake¬ 
speare? Intuizione di poeta, o 
memoria di viaggiatore? 
Vogliamo, forzando anacronisti¬ 
camente i termini del discorso 
critico, a proposito della rap¬ 
presentazione televisiva di sta¬ 
sera, azzardare la parola vau- 
detnlle? E’ merito di Franco 
Enriquez aver avuto questo co¬ 
raggio. Approfittando deile di¬ 
sponibilità che il copione of¬ 
fre alla regia, egli ha impresso 
all’esuberanza della sua giova¬ 
ne e simpatica compagnia, con 
alla testa Valeria MoriconI e 
Glauco Mauri, frenetici e fu¬ 
ribondi antagonisti, l’urto atle- 


Glauco Mauri (Pelruc- 
cio) in una scena de 
« La bisbetica domala • 
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Valeria MoriconJ, proUgonista de « La bisbetica domata * 


tico e il ritmo vertiginoso di 
una volubile e clamorosa ca¬ 
sualità, bravissimo come si è 
fatto nella specialità di galva- 
nioare i testi minori di Shake¬ 
speare. Lo spettacolo televisivo 
di stasera é lo stesso che ebbe 
un memorabile successo comi¬ 
co nella decorsa stagione tea¬ 
trale. Certe confidenae sareb¬ 
bero arbitrio In qualsiasi altro 


copione shakespeariano, non in 
questo, che, per non essere im¬ 
memore dei lazzi e delle im¬ 
provvisazioni della Commedia 
deU’Arte, suggerisce ed esorta 
libertà incontrollate alla rap¬ 
presentazione, non escluso un 
personaggio che circola In bi¬ 
cicletta con estrema natura¬ 
lezza. 

Cario Terrori 


SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TEUGIORNALE 

21,15 

LA BISBETICA 
DOMATA 

di William Shakespeare 
Traduzione e riduzione in 
due tempi di Franco Enri¬ 
quez 

Personaggi ed interpreti: 

Un lord Carlo Enriei 

Cristoforo SJy 

Donato Castellaneta 
Un'oilessa Aclelotde Zaccaria 
Un paggio Marco Parodi 

Battista 

Pier Antonio Barbieri 
Vlncenxo Criontii Tonolli 

Lucendo Arnaldo Ninchi 

Petruccio Glauco Mauri 

Gremlo Michele Rtccafdtni 
Ortensio Armondo Spadaro 
Iranio Enrico D’Amoto 

Biondello Isabella Del Bianco 
Gnimlo Carlo Enricn 

Curtls Arturo Corso 

Beppino Nevio Genovesi 

Un pedante Arturo Corso 

Caterina Valeria Moticoni 

Bianca Louro Ponti 

Una vedova Anno Rodolfi 

Un sarto Marco Parodi 

Sei^ 1 di Petruccio. aervl di 
Battista, cacciatori 
Musiche di Gino Negri 
Scene di Tommaso Passa- 
lacqua 

Costumi di Emanuele Luz- 
zati 

Regia di Franco Enriquez 
Nel 1* intervallo: (ore 22,05 
circa) 

INTERMEZZO 

(Voxson autonulio • Zoppaa • 
ArriQoni • Spie & Spani 
Al termine: 

Netta sport 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


Squibb 


il dentifricio che 
pulisce 
protegge 
rinfresca 


risparmiate 110 lire! 


PER LÀ MEDICAZIONE DI PICCOLE FERITE 

ERBAPLAST 

il cerotto medicato alla 
CHEMICETINA ERBA 

o min ra hipdr iiiTipirqo di polveri o pomate 
1 .jni.hiitteni ht' pert fie runi t-t'ie \a CHEMICE 
TINA ERBA (.he previene e (.ura le infezioni 


C;\RLO ERBA 














RADIO 


lunedì 26 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo eul 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua spa¬ 
gnola. a cura di J. Granados 
T Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco • Musiche del 
mattino 

7/50 (Motta) 

E nacque una canzone 
Le Borse In Italia e all'estere 

8 - - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

8/20 (Olà) 

Il nostro buongieme 
TrovajoU: Oidi; Wayne; Va¬ 
nesia; Manzini: Crocodile go 
home 

8.30 Fiera musicale 

Ferrari; Domino; Malandò: 
Oié Guapa; SIgman-De Rose; 
Buona sera; Suppè: Ouverture 
* Dichter und Bouer» 

8.45 Fogli d'album 
Mourt: Dalla Serenata in re 
magptore K. 150: « Rondd > 
(Isoao Sten, oioitno; Alexan¬ 
der Zakln, pianoforte); Pur- 
celi: Piccola suite (Chitarrista 
Allrlo Diaz); Chopln: Taran¬ 
tella in la bemolle maogiore 
op. 4S (Pianista Alfred Cor¬ 
to!) 

9.05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni delPanno 
De Llsio-Dl L-azzaro: La com¬ 
mare; Testonl-Fabor: Fammi 
compagnia; D’Amore-Frustacl: 
Nulla ti chiedo; Paoli-Paoli: 
Che cosa c’è; Casollnl-Martl- 
no: Febbre di te 

9/25 (Invemizzi) 

Interradio 

a) Canta Heien Shapiro 
Evana-Tobias; Daddv couldn't 
pet one of those; Ralelgh- 
Wayne: ^ueen for tonigIU; 
Dutch-Schroeder; I apolopize; 
Lewls-Paramor: Kiss’n’ run 

b) L’orchestra di Esquivel 
Arlen: That old bloefc mogie,' 
Porter: Nigbt ond day; Ma- 
drlgnera: Adios 

9.50 * Antologia operistico 
Mozart: Don Giooonni; Ouver¬ 
ture; Verdi: Il TVwatore; 
€ Mira di acerbe lacrime >; 
Blzet: Carmen: eli fior che 
avevi a me tu dato >; Puci^ 
ni: La Bohème: a Addio dolce 
svegliare a; Wagner: Tristano 
e Isotta: « Doch nun von Trl- 
stan» 

10.30 Incontri all'aperto 
Settimanale a cura di Gian 
Francesco Lazi 
(per gli alunni in vacanza 
delle elenrentari) 

11 — Per sola orchestro 
11/15 (Tide) 

Due temi per canzoni 
11/30 II concerto 

Dvorik: ^n/onia n. 7 In re 
minore op. 70: a) Allegro mae¬ 
stoso/ b) Poco adagio, c) 
Schem-Vivace, d) Finale-Al¬ 
legro 

Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Erlch Lelnsdorf 
12/15 * Arlecchino 

N«oU intervaUi comunicati 
eommerdali 

12/55 ^Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol ossor Hate,-/ 

I 7 Segnale orario - Giornale 
radio - Previa, del tempo 
13/15 (Manetti e Roberta) 
Carillon 
Zig-Zag 

13.25 rEcco) 

LE ALLEGRE CANZONI 
DEGÙ ANNI 40 
RaitellLLarlei-IUvasln!: AtMtn- 
ti e indré; Glacobettl-Kramer 
Quanto mi costi; Pagano-Che¬ 
rubini: Passa la diligenza; Ma- 
carlo-Fnutacl: Quando passa 
la Ninetta: Glacobettl-Kramer: 
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Buon maggio,' Testoni-Di Co¬ 
glie: Come ti chiami; Poletto; 
La barchetta in mezzo al ma¬ 
re; Tcstonl-CeragloU: Che mu¬ 
setto; Rastelll-Fragna: Arriva¬ 
no { nostri; Bracchi-Consiglio: 
Ho comprato un cagnolino; 
Plnchl-Sclomil: Basta con le 
lune; Perottl-Lodl; Cicce deci 
14-1445 Trasmissioni regionali 
14 < Gazzettini reglonaU » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sletlia, Piemonte 
1445 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
taniasetta 1) 

14/55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - EÌollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Le novitli da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro, a cura di Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 
15/30 (Meazzi Strumenti Mu¬ 
sicali) 

Ritorno all'operetta 

15,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 - - Programma per i ra¬ 
gazzi 

Sfida al giganti 
a cura di Luciana Lantieri 
ed Ezio Benedetti 
Quinto episodio 
Regìa di Ugo Amodeo 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di Carlo Marineiii 
17— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,25 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

Pinchi-Valladl; Due gocce di 
sogno; Mendez-Mendez: Sor¬ 
risi, baci e lacrime; Mareaea- 
Pagano: Uva, uva; Corni-Di 
Lazzaro: Noi sismo l’autunno; 
Jannacci-Jannaccl: MI prende¬ 
vi per mano; PInchl-PanzuU: 
Dovevi dirlo prima; Brlghettl- 
Martino: Vn colpo di vento; 
Leitenburg-Leitenburg: Guar- 
davo U del; De Ambtls-He- 
scoli: Il bene e l'amore; Ghe- 
rardl-Seraclnl: Vorrei, mo tu 
non vuoi 

18 — Vi parla un medico 
Giuliana UrìIIi: 71 nostro 
/abbisogno di trìtamine 
18/10 Walter Chiari presenta: 
IL BARACCONE 
di Francesco Lui! 
con Valerla Fabrizi e Vit¬ 
torio Congia 
Regia di Pino Gilloll 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

18/55 Complesso caratteristico 
e Esperia » diratte da Lui¬ 
gi Granozio 

16/10 * Dora Musumeci al pia¬ 
noforte 

16/20 La comunità unrtana 
16/30 * Motivi In giostra 

Negli intero, eom. eommeretaii 
10/53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
*70 Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20/20 /Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20/25 Tempo d'estata 

Sulle spiagge della Lucania 
e della Calabria 
Corrispondenia di Antonio 
Talamo 

21 -- CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da FERRUCCIO 
SCAGLIA 

con la partecipazione del 


mezzosoprano Fernanda Ca- 
doni e del baritono Guido 
Mazzini 

Mozart: Le nozze di Figaro: 
Ouverture; CUea: L'Arleeiana; 
«Come due tizzi accesi»; Cl- 
marosa: il matrimonio segre¬ 
to: « E* vero che In casa »; 
Verdi: Otello; «Credo»; Me¬ 
notti; fi Coneoie: « Ninna nan¬ 
na della madre »; Verdi: La 
Traviata: Preludio atto primo; 
Zandonal: 1) Giulietta e Ro¬ 
meo: « Sebbene sla »; 2) f ca¬ 
valieri di Ehebò; « No, sei un 
fanciullo »; Puccini; Gianni 
Schicchi: « Ah, che zuccone >; 


7.35 Vacanze In Italia 

8 - * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 

8.35 (Olà) 

Canta Fausto Cigliano 
8.50 ISoc. Grey) 

Uno strumento al giorno 

9 — (Supertrim) 
Pentagramma italiano 

9/15 (Motto) 

Ritme-fantasia 

Carter: The boarie Iscist; Gia- 
comazzl: Rico cha cha cha; 
Shopper: Rosso-blu; Adderley: 
Work song; Table: C. C. mom- 
bo; Prado: Rico chunga 
9/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
9/35 (Omo) 

GIOVANE ESTATE 
Un programma di Mino Cau- 
dana e Marcello Clorclelinl 
Regia di Pino GMIoll 
Gazzettino dell’appetito 
10/30 Segnale radio - Notizie 
del Giornale radio 
10/35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell'anno 
Da Vlncl-Rota: Valzer blu; DI 
Clcero-De Lucia: Non piange¬ 
re moi; Odoricl-Sopranzl: Not¬ 
te gitana; De Lorenzo-Belloni; 
Tu ch’é lassato Napule; Che- 
niblnl-DI Lazzaro: Amore ri¬ 
ma con cuore; Maresca-Pa- 
gano: Soli 
11 —• (Ecco) 

* Buonumore in musica 
11/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale redie 
11/35 (Shampoo Rilitx) 

Chi fa da sé... 

11/40 (Mira Lonza) 

Il portacanzoni 

12- 12/20 (Doppio Brodo Star) 
Benvenute al microfono 
Album di canzoni dell’anno 
Fuselli-Zambonl: E* un mot- 
tino; Pallesi-Olullanl: No ama¬ 
to; Pelllnl-Bassl; In un giorno 
di sole; De Musa-Gigante: Va- 
same ; Mastromlnlco-Mastro- 
mlnico: Resta ancora a Na¬ 
poli 

12/20-13 Trasmissioni rogienali 
1240 < Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone dei Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombaraa, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Alta tensione 

Brooks: Some of these days; 
Caiabrese-Bonfa; Cantiga da 
vide; Bryant: Frettin’ fingers; 
Mereer-Malneck; Goody goody; 
Helmer-SlngIeton-Everette-Pe- 
terson: Tamouré 
15’ (G B. Pezziol) 

Music bar 


Mozart: Le nozze di Figaro: 
«Voi che sapete»; Rossini: 
L'italiana in Algeri: Sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

2S.5S * Musica per archi 
22/30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere e arti 

23 - - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico • I programmi di 
domani - Buonanotte 


20’ (Lesso GaXbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chia%e del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 
14 * Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 (Dischi Ricordi) 

Tavolozza musicale 
;I5 - - Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 (Rl-FÌ Record) 

Selezione discografica 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Album per la gioventù 
Ravel; Ma mère l'Oye, Suite: 
a) Pavana della Bella addor¬ 
mentata nel bosco, b) Pollici- 
no, c) Lalderonnette, Impera¬ 
trice delle Pagode, d) I col¬ 
loqui della Bella e della Be¬ 
stia, e) n giardino Incantato 
(Orchestra Sinfonica del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino diret¬ 
ta da Pierre Colombo) 

16- Rapsodia 

— Canzoni al vento 

— Sottovoce 

— Musica in tre quarti 
16/30 Segnale orario • Notizie 

del Giornale radio 
16/35 Panorama di canzoni 
16/50 Concerto operistico 
Soprano Renata Tebaldl - 
Baritono Paolo Silveri 
Verdi: La Traviata; Preludio 
atto quarto; Borodin: /( prin¬ 
cipe Igor: Monologo; Mozart: 
Le nozze di Figaro; « Porgi 
amor qualche ristoro >; Gou- 
nod: Faust; « Dio possente »; 
Puccini: Madama Butterfly: 
< Tu, tu piccolo Iddio »; Verdi: 
La Traviata: « Addio del pas¬ 
sato »; Leoncavallo: Pagliac¬ 
ci: Prologo; Charpentler; Lui¬ 
sa; « Da quel giorno » 

17/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
17/35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 (Spie e Span) 

Radiosalotto 
LA DISCOMANTE 
Un programma di Amerigo 
Gomez 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
18/35 * I vostri preferiti 

Negli intervoUi comunicati 
commerciati 

IO Segnale orarlo - Ra- 

iy,2U dioaara 


19.50 (Omo) 

Appuntamento con le can¬ 
zoni 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 SATELLITi E MARIO¬ 
NETTE 

di Marco Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 

22 * Balliamo con Lennie 

Dee e Pias Johnson 
22.30-22.45 Segnale orario 
Notizie del Giornale radio 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Btozioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 1740 anche 
stazioni a onda media). 

9/30 Marcel Mlhalovlci 

Ricercari op. 46 

Poco lento - Un poco mosso 

- Andante ma non troppo - 
Allegro bere ritmato - Alle¬ 
gro giusto - Lenlo sostenuto 

- Leggero con moto • Andan¬ 
tino • Allegretto - Molto vi¬ 
vace - Grave • Moderato 
Pianista Monique Haas 

9,55 Musiche per archi 
Henry Purcell 
Abdelazor, suite dal Masque 
Ouverture • Rondeau - Air • 
Menuet • Air - Jlg . Hornplpe 

- Air 

Orchestra d’archi « Hartgord 
Symphony > diretta da Frltz 
Mahler 

Goffredo Petrassi 
Concerto n. 4 per orchestra 
d’archi 

Placidamente - Allegro Inquie¬ 
to • Molto sostenuto - Allegro 
giusto 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta daJl'Autore 

10/30 Musica sacra 

Franz Schubert 
Otto Canti per la celebra¬ 
zione della Messa « Deut¬ 
sche Messe », per coro mi¬ 
sto, strumenti a flato e or¬ 
gano 

Per l'Introito - Per U Gloria 
• Per a Vangelo e 11 Credo • 
Per rOffertoiio - Per 11 Sanc¬ 
tus • Dopo l’Elevazione • Per 
l’Agnus Del • Finale 
Piccoli Cantori della Cattedra¬ 
le e Coro del Duomo di Rati- 
sbona 

Organista Franz Lehrndorfer 
Complesso strumentale a fla¬ 
to della Radio Bavarese di¬ 
retto da 'Tbeobald Schrems 
Richard Engeibrecht 
Laudes Creaturarum 
Orchestra e Coro della Sttd- 
deutscher Rundfunk diretti 
dall’Autore 
11/25 Sonate 

Frédéric Chopin 
Sonata in si minore op. 58 
per pianoforte 
Pianista Jan Ekler 
César Franck 

Bonata in Io per violino e 
pianoforte 

Yehudl Menuhln, violino: 
Hephzlbath Menuhln, piano¬ 
forte 

12/20 Compositori slavi 

Anton Dvoràk 
Sinfonia n. 4 in sol mag¬ 
giore op. 88 

Allegro con brio - Adagio - 
Allegro grazioso - Allegro ma 
non troppo 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Carlo Maria 
Glullnl 

Stjepan Sulek 
Concerto per violino e or¬ 
chestra 


SECONDO 




Allegro • Adagio • Allegro 
vivace 

Solista Aldo Ferraresi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

13,30 Un'ora con Arcangelo 
Gorelli 

Concerto grosso tn do mi¬ 
nore op. 6 n. 3 
L,argo, Allegro - Grave • Vi¬ 
vace 

Complesso d'archi Collegliim 
Muslcum di Parigi diretto da 
Roland Douatte 
Sonnta a tre op. 1 n, 5 per 
due violini, violoncello e or¬ 
gano 

Angelo Stefanato e GaleaEzo 
Fontana, violini; Gluaeppe Pe- 
trlnl, violoncello; Alberto Bor¬ 
sone, organo 

Suite per orchestra d'archi 
Sarabanda - Giga - Badlnerle 
Orchestra del Filarmonici di 
Amburgo diretta da Giovanni 
Di Beila 

Sonata a tre in si minore 
op. 3 n. 4 per due violini e 
arcllluto col basso per l’or- 
gano 

Largo - Vivace • Adagio • Pre¬ 
sto 

Alberto Poltronleri e Tino 
Bacchetta, violini; Mario Gu- 
sella, violoncello; Gianfranco 
Spinella, organo 
Sonala a tre in si bemolle 
op. 4 n. 9 per due violini, 
violoncello e clavicembalo 
Preludio - Corrente • Grave - 
Tempo di gavotta 
Alberto Poltronleri e Tino 
Bacchetta, violini; Mario Gu- 
sella, fiolotirello; Egila Gior¬ 
dani-Sartori, ctovicembolo 
Concerto grosso in fa mag¬ 
giore op. 6 n. 9 
Preludio - Allemanda • Cor¬ 
rente • Gavotta - Minuetto 
Orchestra da camera della So¬ 
cietà Gorelli 

14,30 Recital del violinista Ja- 
scha Haifetz con la collabo¬ 
razione dei pianisti Ema¬ 
nuel Bay e Brooks Smith 
Georg Friedrich Haendel 
Sonata in mi maggiore per 
violino e continuo 
Adagio cantabile - Allegro • 
Largo - Allegro non troppo 
Emanuel Bay. pianoforte 
Johann Sebastian Bach 
Partito in re minore per 
violino solo 

Allemanda ■ Corrente - Sara¬ 
banda - Giga • Ciaccona 
Ludwig van Beethoven 
Sonata in mi bemolle Tnag- 
giore op. 12 n. 3 
Allegro con spirito - Adagio 
con molla espressione - Rondò 
(Allegro molto) 

Emanuel Bay, pianoforte 
Ernest Bloch 

Sonato n. 2 « Poème mysti- 
que • 

Richard Strauss 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op. 18 

Allegro ma non troppo - Im¬ 
provvisazione (Andante) • Fi¬ 
nale 

Brooks Smith, pianoforte 
16>10 Notturni e serenate 
Johannes Brahros 
Serenata in lo maggiore 
op. 16 per piccola orchestra 
Orchestra del Concertegebouw 
di Amsterdam diretta da Car¬ 
lo Zecchi 
Claude Debussy 
Sirènes, Notturno n. 3 per 
orchestra e coro femminile 
Orchestra del Conservatorio 
di Parigi e Coro Elisabeth 
Brasseur diretti da Constantin 
Silvestri 

17 — Pagine pianistiche 

Emmanuel Chabrier 
Métancholie 

Pianista Marcelle Meyer 
Trois Valses romantiques 
Duo pianistico Bruno Canlno- 
Antonlo Ballista 


o 


Albert Roussel 
Sonatina op. 2 6 
Moderato - Molto lento - Mol¬ 
to animato 

Pianista Louise Tyrion 

17.30 L'Avvocato di tiriti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura deU’Avv. Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Sonata in si bemolle mag¬ 
giore K. IO per violino e 
pianoforte 

Pierluigi Vrbinl, violino; Lya 
De Barberlls, pianoforte 

17,50 Tutti I Paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

18 Le Sonate dell'op. 3 e 
deil'op. 4 di Arcangelo Go¬ 
relli 

a cura di Mario Rinaldi 
Tre sonate op. 4 per due 
violini, violoncello e cem¬ 
balo; 

Realizzazione di Egida Gior¬ 
dani Sartori 
n. 20 in sol maggiore 

Preludio - Grave - Tempo di 
Gavotta 

n. Il in do mtnore 
Preludio • Corrente • Alle¬ 
manda 

n. 12 in si minore 
Preludio - Allemanda • Giga 
Alberto Poltronleri. Tino Bac- 
chetU. violini; Mario Gusella. 
vlolanceUo; Egida Giordani 
Sartori, cembolo 

TERZO 

18.30 * Claude Debussy 

Première rhapsodie per cla¬ 
rinetto e pianoforte (1910) 
Reglnald Kell, clarinetto,- Joel 
Rosen, pianoforte 

18,40 La cultura negli anni 
trenta: da) Llttorlall all'An¬ 
tifascismo 

a cura di Alessandro Bon- 
santi 

III • I periodici 

19 Ugalberto de Angelis 
Tre liriche greche per so¬ 
prano, coro e orchestra (su 
testi di Saffo e Simonide Di 
Geo, traduz. di S. Quasi¬ 
modo) 

Tramontata è la luna • La¬ 
mento di Danae - Per 1 morti 
delle TermoplU 
Solista Margherita Kalmus 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
lUllana diretti da Ferruccio 
Scaglia 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghinl 

19,15 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Attilio Bertolucci 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Sercnoto in re 
maggiore op. 8 per violino, 
viola e violoncello 
Marcia: Allegro - Adagio - 
Minuetto: Allegro - Adagio - 
Scherzo • Allegretto alla po¬ 
lacca ' Andante quasi alle¬ 
gretto - Allegro • Marcia - Al¬ 
legro 

Jascha Helfetx, violino; Wil¬ 
liam Prlmroae, viola; Gregor 
Platlgorsky, violoncello 
Igor Strawinski (1882): Duo 
concertante per violino e 
pianoforte (1932) 

Cantilena - Egloga I - Eglo¬ 
ga Il - Giga • Ditirambo 
Ivry Gitila, violino,- Charlotte 
Zelka, pianoforte 
Manuel De Falla (1876- 
1946): 4 Pièces espagnoles 
Aragonese • Cerdana - Hon- 
tanesB - Andalusa 
Pianista Léopold Quérel 

20.30 Rivista delle riviste 

20,40 Arthur Henegger 

Concerto da camera per 


flauto, corno inglese e ar¬ 
chi 

Arturo Danesln, /lauto; Save¬ 
rio Tamagno, corno inglese 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Predella 
23 — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 Zoltan Kodaly 

Salmo ungarico op. 13 per 
tenore, coro e orchestra 
Solista Ernst Hgfllger 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
TorlBo della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Herbert von 
Karajan 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghiol 

23.45 M mestiere dell'attore 

a cura di Fernaldo DI Giam- 
matteo e Sandro D’Amico 
(Prima serie) 

VI - Che cosa si insegna nel¬ 
le scuole di recitazione 
con interventi di Orazio Co¬ 
sta. Alessandro Fersen, Ta¬ 
tiana Pavlova. Giorgio 
Strehler 

2 2 Jean Franqalx 

Musiguc de cour 
Allegrissimo - Ballade • Scher¬ 
zo • Badinage 
< Trio da Camera di Roma * 
Arrigo Tassinari, flauto; Giulio 
BLgnamI, riolino; Erlch Amdt 
pianoforte 

22.45 Orsa minore 

I DUE CARNEFICI 
Un atto di Fernando Arra¬ 
bai 

Traduzione di Arnaldo Bob¬ 
bio 

La madre Bianca Tocca/ondi 
I Agli 

Benedetto Carlo Porta 

Maurizio Umberto Ceriani 
Regia di Bernardo Mala- 
crlda 

N. B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•> sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a comu¬ 
nicati commerciali. 

NOnURNO 

Dalle ore UJU alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su »cc/s. 845 pori a 
m 355 e dalle staeiom di Catta- 
nissetta O.C. su hc/s. 6060 pari a 
m. 4R,50 e stt ke/s. 9S1S pari a 
m. 31,53. 

22,50 Panoramica musicale - 

23.45 Concerto di mezzanotte - 

O, 36 II golfo incantato -1,06 Suc¬ 
cessi di oggi, successi di do¬ 
mani -136 Personaggi ed inter¬ 
preti lirici - 2,06 Rassegna mu¬ 
sicale - 238 Incontri musicali - 
3,06 Musiche per balletto - 3,36 
Voci chitarre e ritmi - 4,06 Can¬ 
ti di montagna - 4.36 Musica 
per tutte le ore - 5,06 I grandi 
successi americani - 5,36 Fogli 
d'album - 6.06 Musica per U 
nuovo giorno. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari In 
Italiano, Inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radlogiornalt. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The Mis- 
slonary Apostolate. 19.M Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario 
m Dialoghi della Fede • a cura 
di Telio Taddei - * Istantanee 
sul cinema » di Giacinto Giac¬ 
cio • Pensiero delia sera. 20.15 
Lea Ltlcs dans TEglise. 20,45 
Worte des Heiliger Vaters. 

21,45 La Iglesìa en el mundo. 
2230 Replica di Orizzonti CrL 
stianl. 


una raccolta di poesie 


di Diego Calcagno 



la pesca 
miracolosa 

lire 1500 

Il libro raccoglie 1 versi migliori della gio> 
vinezza e dell'età più vissuta di Diego 
Calcagno, il quale cerca nella cronaca, 
nella natura, nel costume, l'eccitante scor¬ 
rere del ritmo, la festosa combinazione con 
la fantasia. 

// versamento dell'importo può essere effet- 
tualo sul conto corrente postale n. 2 37800 

eri eluizioni rai 

radiotelevisione italiana 

vìa Arsenale, 21 - Torino 


Concorso per violino “Vittorio Veneto” 

Dal 9 al 13 settembre prossimo, come è noto, avrà 
luogo a Vittorio Veneto il secondo concorso nazio¬ 
nale di violino denominato • Premio Città di Vit¬ 
torio Veneto ». 

Un notevole numero di violinisti concorrerà all'as¬ 
segnazione del Premio, che comporta la esecuzione 
di brani di eccezionale difficoltà ttenica e interpre¬ 
tativa; la Commissione giudicatrice è composta da 
Franco Gutli, Goffredo Pelra5si e Alberto PoUronieri. 
Una nuova iniziativa è stata decisa netl'ambilo della 
manifestazione, che si propone di rivelare e incorag; 
giare i giovani talenti vio/misfict italiani. Il Comi- 
taio Promotore del Premio, che ha sede presso 
l'Azienda Autonoma di Soggionio di Vittono Ve¬ 
neto, ha deliberato di invitare ne/id città delta Vit¬ 
toria. per tutta la durata delle prove del concorso, 
i migliori studenti di violino di lutti i conservatori 
d'Italia. 


I libri di agosto degli Amici del Libro 

n Book Gub Italiano • Amici del Libro » ha segnalato ai 
propri Associati, per il mese di agosto, i seguenti libri: 

• Il Contigue d'Egitto ■ di L. Sciascia (ediz. Einaudi) 

o Un po' di succosso » di G. Berto (edlz. Longanesi) 

• Gli uomini della tua vita • di M. HcCarthy (ediz. Fel¬ 
trinelli) 

« Kldnap» di G. Walier (edlz. Bompiani) 

«Un mestiere da signori» di P. BouUe (ediz. Mursia). 

Per aderire airOrganizzazìone e fruire cosi delle speciali 
agevolazioni riservate agli Associati, richiedere informa¬ 
zioni agli « Amici del Libro » - viale delle Milizie, 2 - Roma. 
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per una 
bibita squisita 
ne bastano 


SCIROPPI 


AMARENA 


Con Sciroppi Fabbri 

di puro succo di frutta 
e zucchero si prepara¬ 
no bibite veramente sa¬ 
ne, genuine, dissetanti. 
Con Amarena Fabbri 
si aggiunge buon gusto 
ai gelati, frullati e ma 


TV 


Ribalta accesa 


NAZIONALE 


La TV dei ragazzi 


191930 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Grecia: Maratona - XI Jam- 
boree Scout 

— Giappone: La festa del fuoco 

— Portogallo: I levrieri 

— Stati Uniti: Campionato di 
golf 


Un amico In pericolo 

della serie 

Gli invincibili dieci 


b) L'ANTILOPE D'ORO 
Fiaba a cartoni animati 
Dlstr.: Cinelatina 


Articolo a pag. 61 


I MOLINAS 

4* ed ultimo episodio 
Telefilm • Regia di Angelo 
D'Alessandro 

Int.: Antonio Bennetti, Al- 
bertino Bennetti, Ubaldo Si¬ 
curi - 


Articolo olle pagg. 18 e 19 


20.1S TELEGIORNALE SPORT 


Al termine: 

TEIEGIORNALE 

della notte 


Il 31 agosto scado II termine utile per rinno¬ 
vare gli abbonamenti semestrali alla radio 
e alla televisione beneficiando della ridu¬ 
zione delle soprattasse erariali. 


BOLOGNA . ITALIA 


Joseph L. Mankiewicz ha ottenuto con « Lettera a Ire mo¬ 
gli • U duplice riconoscimento per la migliore regia e la 
migliore sceneggiatura, aggiudicandosi l’Oscar nel 1949. La 
cotenna del suol valori la si ebbe nell’anno successivo con 
U film « Èva contro Èva » che gU valse, con un’identica mo¬ 
tivazione, un altro Oscar: un primato abbastanza singolare 


MAR 


I grandi Oscar 


20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Caffi Bourbon - Macchine 
per cucir» Pfaff • Tortellini 
Bertagni - Tide) 

PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 

(Botiamo ^Sloon - Società Met- 


Lettera 


20415 CAROSELLO 

(1) Lanerossi - (2) Vecchia 
Romagna Buton . (3) Super- 
eortemaggiore - (4) Motta 
I cortometrcujoi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) UnionfUm • 2) 
Roberto Gsvloll • 3) Ondate- 
lerama - 4) Paul Film 


a tre 
mogli 


21,05 I grandi Oscar 

LETTERA 
A TRE MOGLI 

Film - Regia di Joseph L. 
Mankiewicz 

Prod.: 20th Century Fox 
Int.: Jeanne Crain, Kirk 
I^uglas, Linda Damell, 
Paul Douglas, Ann Sothem, 
Rex Harrìson 

Presentazione di Femaldo 
Di Giammatteo 

22,50 QUEL VAGABONDO DI 
ULISSE 

Divagazioni intorno all'Odis- 


ruutiomilef ore 21,05 


1" PuTitato 

Testo e soggetto di Max 
David 

Realizzazione di Andrea Pit- 
tiruti 


Joseph L. Mankiewicz può van¬ 
tare, nei confronti dei suoi col¬ 
leghi americani anche più illu¬ 
stri, un primato abbastanza sin¬ 
golare e certamente significa¬ 
tivo: per due anni consecutivi 
si è aggiudicato gli Oscar per 
la migliore regia e la migliore 
sceneggiatura, qualificandosi in 
tal modo come un autentico 
• autore * cinematografico. E’ 
cosa piuttosto rara per la stan¬ 
dardizzata produzione holly¬ 
woodiana che preferisce solita¬ 
mente il lavoro di < équipe ■ al¬ 
l’opera creativa dì un singolo. 
La fortunata doppietta si è ve¬ 
rificata nel 1949 e nel 1950, ri¬ 
spettivamente con Lettera a tre 
moglie (A Letter to Three Wì- 
ves) e con Èva contro Èva (All 
About Ève). 

Già da anni Mankiewicz si era 
assicurato una posizione di pre¬ 
stigio nel cinema americano 
grazie ad un’attività di sceneg¬ 
giatore — spesso accoppiata a 
quella di produttore — nella 
quale aveva portato 1 fermenti 
di un’intelligenza, di uno spi¬ 
rito, di una cultura rivelatori 
di una solida formazione intel¬ 
lettuale. Tali qualità aveva poi, 
a partire dal 1946, applicato 
anche alla regìa, nella quale si 
era cimentato con risultati de¬ 
gni di considerazione (/I Fanta¬ 
sma e lo signora Muir, 1947. 
Amaro destino, 1949, per citare 


Dedicato a tre 


secondo: ore 21,15 


La puntata della rubrica pre¬ 
sentata da Lelio Luttazzi e Raf¬ 
faella Carrà in onda questa 
sera potrebbe recare per titolo 
Le paroliere, queste sconosciu¬ 
te essendo essa dedicata alle 
tre più note • paroliere » i^ 
liane: Biri, De Simone e Mis- 
selvìa. Se, infatti, in campo 
musicale le donne in Italia non 
hanno fino a questo momento 
brillato, in quello dei testi, co¬ 
me dimostrano le ospiti di que¬ 
sta sera, la situazione è diver¬ 
sa e quella di • paroliera > può 
considerarsi una nuova profes¬ 
sione femminile, alla stregua 
di tante altre. (Classico, al¬ 
l’estero, il caso della ex moglie 
di Danny Kaye, Silvia Fine, la 
quale ha sempre scritto i te¬ 
sti delle canzoni del suo primo 



















donne “Il paroliere questo sconosciuto” 


De Simone, Misselvìa 


marito, ed ha continuato la 
collaborazione artistica anche 
dopo il divorzio). 

Omelia Ferrari, al secolo Biri, 
ha composto, in gran parte con 
il maestro Mascheroni, succes¬ 
si strepitosi; da Addormentar¬ 
mi cosi, a La luna si veste d’ar¬ 
gento, da Vorrei pianpere a 
Scusami, Il fiume sènza ritor¬ 
no. Lisboo anttpua, Il soldato 
Giò ecc. Milanese puro sangue, 
si definisce romantica, ha scrit¬ 
to molte novelle e anche qual¬ 
che romanzo. Napoletana inve¬ 
ce la De Simone, la quale pe¬ 
raltro, dopo un breve periodo 
romano, si trasferì a Milano 
nel 1950 presentandosi a un 
editore in veste di autrice, e 
venendo assunta invece come 
segretaria. Tra le sue canzoni 
di maggior successo sono II 
primo mattino del mondo. Nes¬ 


suno, Aiutami a piangere. Non 
dewt aver paura, Forza papà 
ed altre. L«a terza • paroiiera •, 
Misselvia (pseudonimo di E1- 
via Figliuolo), è invece l’autri¬ 
ce di Troppo piovane, Stupi- 
della. Non mi sgridare più. Pa¬ 
role d’amore sulla sobbio. Tu 
sei indifferente. Gloria e L’ul- 
tima ronda. Prima di arrivare 
ha fatto molti mestieri; da im¬ 
piegata in un sugherificio a 
segretaria in uno studio lega¬ 
te. Si definisce una sel/-made 
tvomon, una donna che si è 
fatta da sé, ed è specializzata 
in canzoni tradotte dall'inglese. 
I cantanti ospiti della puntata 
(oltre al solito quartetto di 
« fissi ■> sono: Gloria Christian, 
Cocky Mazzetti. Marisa Terzi, 
Gianni La Comare e Neville 
Camenin. 

f. t 


Per la serie “Record” 


un paio delle sue opere meglio 
riuscite). Con Lettera a tre mo¬ 
gli venne la consacrazione del- 
l’Accademia, intesa a ricono¬ 
scere le qualità di solido nar¬ 
ratore del Mankiewicz, la sua 
consumata abilità di dialoghi¬ 
sta e creatore di situazioni sce¬ 
niche, la penetrante acutezza 
di psicologo, la caustica capa¬ 
cità di osservare un certo mon¬ 
do e una certa istituzione — 
nel caso specifico, l’istituto ma¬ 
trimoniale — e di sottoporli a 
un'analisi pungente e sottilmen¬ 
te ironica, anche se non cor¬ 
rosiva. 

Lo spunto di partenza venne 
offerto a Mankiewicz da un ro¬ 
manzo di John Ulempner, ri¬ 
dotto e adattato da Vera Ca- 
spary. La lettera cui allude il 
titolo è quella che viene inviata 
a tre giovani mogli, in pro¬ 
cinto di partire per una va¬ 
canza, da Èva Ross, invisibile 
protagonista e « deus ex ma- 
china • della vicenda. Nella let¬ 
tera Èva Ross annuncia molto 
semplicemente alle donne — 
tutte sue amiche — di essere 
fuggita con uno dei loro mariti; 
ma perfidamente omette di in¬ 
dicare quale. Chi sarà il fedi¬ 
frago? 

Il film è imperniato sui tenta¬ 
tivi che le tre donne compiono 
per dare una risposta alia in¬ 
quietante domanda, e nella rie¬ 
vocazione che ciascuna di esse 
fa della propria vita matrimo¬ 
niale. Da tali rievocazioni — di 
cui è superfluo stare a sunteg¬ 
giare i particolari narrativi, 
nonché la conclusione a sor¬ 
presa — viene fuori uno < spac¬ 
cato • di vita coniugale tipica¬ 
mente americano ma non privo 
di una sua verità psicologica 
più universalmente accettabile; 
e soprattutto vengono fuori tre 
ritratti di donna colti con vi¬ 
vezza di osservazione, precisio¬ 
ne di contorni e varietà di toni, 
in un contesto piacevole e nar¬ 
rativamente ben articolato, che 
alterna in giusto dosaggio ele¬ 
menti drammatici e risvolti 
brillanti. La intelligente sensi¬ 
bilità del regista salva il film 
dalle futilità d^ gioco intellet¬ 
tualistico, e lo trasferisce nella 
sfera delle opere vive, animate 
da autentici personaggi. 

I meriti di Mankiewicz sono 
anche rilevabili nella perfetta 
orchestrazione della recitazione, 
che vede impegnati a dar vita 


Jeanne Craln, fra gli Interpreti del film di Mankiewicz 


scenioa alle tre coppie in crisi, 
rispettivamente Jeanne Crain 
e Jeffrey Lynn, Ann Sothem e 
Kirk Douglas, Linda Damelì e 
Paul Douglas (questi ultimi. 


forse, 1 migliori del gruppo), 
affiancati da Florence Bates, 
Barbara Lawrence e Connle 
GUchrist 

Guido Qncotti 


SECONDO 

21.0S SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 IL PAROLIERE, QUE- 
STO SCONOSCIUTO 
Programma musicale pre¬ 
sentato da Lelio Luttazzi e 
Raffaella Carrà 
Cantano Loredana, Jenny 
Luna, Nicola Arigliano e 
Fausto Cigliano 


Testi di Leone Mancini 
Regia di Lino Procacci 

22.10 INTERMEZZO 

(Società ctel Plasmon - Lava¬ 
trici Coator - Shompoo Afnami 
• Pneutnatici Pirelli) 

22,15 RECORD 

Primati e campioni, uomini 
e imprese, curiosità e inter¬ 
viste, in una panoramica de¬ 
gli sports in tutti i paesi 
del mondo 
_ Rudi Altig 

— Il velo sugli sci 

— li nuoto australiane 
in auto su due ruoto 

—' Sulla rapide del Celorade 
Un programma realizzato 
da Raymond Marcillac e 
Jacques Ck>ddet 
Prod.; Pathé Cinema 

23/05 Nette sport 


Volano sull’acqua 


secorsda: ore 22,15 

L’estate si aorta, lentamente, 
alla fine. Gli albergatori accet¬ 
tano le prime prenotazioni di 
« mezza stagione >. i < turùti 
d’agosto > prendono gli ultimi 
treni delle oacanze. Tutti sono 
molto in forma. Si dicono pron¬ 
ti a dedicarsi agli sport più 
energici. Gli arrampicatori di 
montagna e i nuotatori d’alto 
mare, intanto, raccontano ai co¬ 
noscenti le loro audaci imprese. 
Per rimanere fedeli a quesfat¬ 
mosfera di naturismo coUettioo, 
anche i redattori di Record 
hanno voluto inserire, tra un 
numero e Poltro « sportioo al 
cento per cento ■ della loro ru¬ 
brica, due servizi speciali. So¬ 
no, in breve, due intntr a impie¬ 
gare in modo insolito le ferie 
estive ed invernali. 


/Imprimo •reportage» è dedi¬ 
cato alla risalita del Colorado, 
lungo il Gran Canyon. /I grup¬ 
po d’avventurosi, che ha supe¬ 
rato le terribili correnti del 
fiume, su mezzi a reazione chia¬ 
mati • jet boots >, era guidato 
da un uomo di sessantasette 
anni. Per sette volte, egli ave¬ 
va tentato inutilmente l’impre¬ 
sa. Prima di lui, altri avevano 
dovuto dirsi battuti. E trenta- 
cinque spericolati erano periti 
nel tentativo di vincere il Gran 
Canyon. Ma, come gli alpinisti 
che si ostinono a scalare una 
parete perché è * imprendibi¬ 
le >, cosi il nostro anziano atle¬ 
ta è stato contento solamente 
quando ha vinto la forza della 
natura. Durante il viaggio, le 
rapide del Colorado sospinsero 
indietro i « jet boats >, sbatten¬ 
doli contro le rocce. Ma, per 
fortuna, le imbarcazioni non si 
capovolsero. Non ti aprirono 
falle, che sorebbero risultate fa¬ 
tali per i componenti la spedi¬ 
zione. E, alla fine, col continuo 
sforzo della volontà e coU’ottL 
ma preparazione tecnica ti 
gruppo d’avventurosi riusci ad 
avere ragione del Colorado e 
del Gran Canyon. 

Dotati di uguale cocciutaggine, 
altri uomini, i maestri del salto 
con sci, sono capaci di « vola¬ 
re», coprendo una distanza di 
centodieci, centoventi metri in 
quattro secondi, n loro equipag¬ 
giamento, la loro tecnica, ti loro 
stile sono mustrati, nei parti¬ 
colari, in un secondo « repor¬ 
tage • di Record. Con l’uno e 
l’altro la rubrico ha voluto de¬ 
scrivere due modi insoliti di 
passare le vacanze, in un pe¬ 
riodo in cui anch’esse rischiano 
di diventare uguali per tutti. 

P’ P- 


C’è chi, per fare dello sd ac¬ 
quatico, si appende addirittu¬ 
ra airaqullone. Come dimo 
stra questa foto presa nel- 
ristante in cui la campiones¬ 
sa Vera Wnter sta «volando» 






RADIO MARTEDÌ 27 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo «ui 
mari italiani 

6.3S Corso di lingua porto¬ 
ghese. a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
y Segnale orarlo • Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7.55 (Mattai 
E nacque una canzone 
8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 (Olà) 

Il nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 

8.45 * Fogli d'album 
9.05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 

9.25 (Invernizzi) 

Intorradio 

9.50 * Antologia operistica 

Auber; fi covaito di bronzo; 
Ouverture; Verdi: La forza 
del destino: e Ah, per sem¬ 
pre o mio bell’angelo»; Puc¬ 
cini: T’urandot: c Quando 

men’ vo* >; Gounod; Faust; 
«Salve dimora»; Botto: Me- 
fistofete: < L’altra notte » 

10.30 li conte di Montecristo 
Romanzo di Alessandro Du¬ 
mas 

Traduzione e adattamento 
di Anton Giulio Majano e 
Anna Luisa Meneghini 
Sesto episodio: Un debito 
di riconoscenza 
Regia di Umberto Benedetto 
11 Per sola orchestra 

11.15 (Tide) 

Due temi per canzoni 

11.30 * li concerto 

K. Strauss: Valzer dal balletto: 
Panno montata (Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta 
da Ehigen Jocbum); Glazou- 
nov; Sinfonia n. 5 in .si be- 
tnoUe maggiore op. 55: a) Mo¬ 
derato maestoso, b) Scherzo, 
e) Andante, d) Allegro mae¬ 
stoso (Orchestra Filarmonica 
Cecoslovacca diretta da Ko- 
stanttn Ivanov) 

12.15 Arlecchino 

interuoUi comunicati 
commerciali 

12.55 (Vecchia Romagna Bu- 
toni 

Chi vuol esser lieto— 

I 3 Segnale orario - Giornale 
' ^ radio - Previs. del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13.25-14 (Dentifricio Signal) 
CORIANDOLI 

14-1445 Trasmissioni regioneli 
14 < Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna. Campania. 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
144S < Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14.40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterranee (Bari 1 
tanissetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo svi 
mori italtant 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo' - Ek>Ilettiiio meteoro¬ 
logico 


15.15 La ronda delle arti 
Rassegna delle arti figurati¬ 
ve presentata da Ehnilio Poz¬ 
zi e Rolando Renzoni 
15,30 (Durluml 

Un quarto d'ora di novità 

15.45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo ita¬ 
liano 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

L’Ambasciatore: Costantino 
Migra 

Rad'oscena di Pino Tolla 
Regia di Elmesto Cortese 


I Articolo a pagina 61 j 

Cosa farò da grande? 

L'Agente per la pubblicità 
turistica 

Microinchiesta per i ragaz¬ 
zi sulle professioni e sui 
mestieri, a cura di Maria 
Teresa "ratò 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo AUorto 
17 - - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna delta stampa estera 

17.25 Dalla Reggia di Capo¬ 
dimonte 

Luglio Musicale a Capo- 
d’monte organizzate dalla 
Radiotelevisione Italiane in 
collaborazione con l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno Cu¬ 
ra e Turismo di Napoli e 
dell'Atsociazione « Alessan¬ 
dro Scarlatti » di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

Vivaldi: Concerto n. 2 in sol 
■ minore per due violini, violon¬ 
cello e orchestra da « L’Estro 
Armonico » op. 3: a) Adagio e 
spiccato, b) Allegro, c) Lar¬ 
ghetto. d) Allegro (golistt' 
Alfonso MosesU, Giuseppe 
Prencipe); Bach; Concerto in 
la maggiore per elarHeembalo 
e archi; a) AUegio, b) Lar¬ 
ghetto, e> Allegro ma non 
tajito (Soliato Marlolina De 
Robertis): Wolf: Serenata 

italiana; Martinu: Serenata 
per orchestra da ca m era: a) 
Allegro, b) Andantino mo¬ 
derato, c) Allegretto, d) Al¬ 
legro 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

I Articolo a pagma 21 | 

NeU’intervalIo: (ore 17,50 
circa) 

Il racconto del Nazionale 
Fuga, di Giuseppe Dessi 

18.35 * Musica da balle 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
19.53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
nA Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 * L'OPERA D'ARAN 

Dramma lirico In due atti 
di Jacques Emmanuel 
Riduzione dal poema di 
Louis Amade e Pierre De¬ 
lanoe 

Musica di GILBERT BEl- 
CAUD 

Maureen Rosanna Carteri 

Mara Agnes Disney 


Angelo Alvinio Misciano 

Mickey Peter Gottheb 

Sean Frank Schooten 

Mac Jorry Louis Mourln 

Mac Creagh Roger Soger 
Il curato Henry Medua 

L’uomo dell’arpa Michel Llodo 
Direttore George Prétre 
Maestro del Coro Elisabeth 
Brausseur 

Orchestra de < La Socìété 
des Concerts du Conserva- 
toire * 

Coro « Le Conservatolre » 
Artìcolo a pagina 5 I 


7.35 Vacanze in Italia 

8 — * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
li# del Giornale radio 

8.35 (Olà) 

Canta Miriam del Mare 

8.50 (Soc. Grey) 

Uno strumento al giorno 

9 —• (Supertrim) 
Pentagramma Italiano 

9.15 (Motta) 

Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 ^Otno) 

PASSERELLA TRA DUE 
SECOLI 

Un programma di Paolini e 
Silvestri 

Regia di Manfredo Matteoli 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni delTanno 
11 - (Ecco) 

* Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 CDentt/rtcto Signal) 

Chi fa da sé„ 

11,40 (Mira Lonza) 
il portaeanzoni 

12-12 20 (Doppio Brodo Star) 
Oggi in musica 
1340-13 Trasmissioni regionali 
1240 < Gazzettini regionali » 
per; Val d’Aosta, Umbria, 
Marche. Campania e per al¬ 
cune zone del Piemonte e 
della Lombardia 
1240 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
citta di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, 
Toscana, Lazio, Abruzzi e Mo¬ 
lise, Calabria 

13 ~ ' La Signora dalle 13 pre¬ 
senta: 

Traguardo 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 

20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale rodio 

Media delle valute 
45* fSimmenthaU 

La chiave del successo 
50* (Tide) 

n disco del giorno 
55* (Caffè Lapazza) 

Storia minima 
14— Voci alio ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Clor- 
nolo radio 

Listino Borsa di Milano 
14.45 (Soe. Saar) 

Dltceramo 


NeU’intervallo: (ore 21,40 
circa) 

Letture poetiche 

Poeti minori dell’Italia uni¬ 
ta, a cura di Teresa Buon¬ 
giorno 

Quinta ed ultima trasmissione 
Poesia dialettale 

22.35 * Musica da bolle 
23 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteora¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


15 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

D’Acquisto-Schisa; Un mare 
di bene: Nigro-Clanchierottl: 
Dolce notte blu; Chiosso-Ll- 
vraghi: Vcrroi, uermt, rerrat: 
Testonl-De Vita: Paola; Dan- 
pa-Casiroli: Vivere per cre¬ 
dere; Perantonl; Sei ore; Te- 
stonl-Mojoli; Non c’è /retta; 
Plnchl-Plubeol; T’u mi hai por¬ 
tato l’amore 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 * Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi; 
Basso Fiodor Scialiapin 
Bellini: La Sonnambula: «Vi 
ravviso o luoghi ameni »; Bot¬ 
to: Mefistofele: «Son lo spi¬ 
rito che nega »; Mussorgiky: 
BorLt Godounov: « Ho 11 pote¬ 
re supremo»; Dargomijsky: 
RussaUca; Scena della pazzia e 
morte del mugnaio 

16 RapscMila 

— Armoniosamente 

— Le canzoni dell’estate 

— Coralli napoletani 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Panorama di canzoni 

16.50 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

17 Schermo panoramico 
Colloqui con la Decima Mu- 
.sa fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 IL FUORISACCO 

Varietà musicale di Angele 
Gangarossa con Leonardo 
Cortese 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I O Segnale orario - Re- 

* dieserà 

19/50 Musica ritmo-sinfonica 

Orchestre dirette da Enzo 
Ceragioli e da Nello Segu- 
rini 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia del Giornale radio 

20.35 (Dop) 

Walter Chiari presenta: 

IL BARACCONE 
di Francesco Luzi con Va¬ 
lerla Fabrizi e Vittorio Cen¬ 
gia 

Regia di Pino GIliell 
21.20 * Cantano Los Tres Dia¬ 
mante! 

21.30 Segnale orario - NotL 
zie del Giornata radio 

2135 * Musica nella sera 
Orchestre dirette da Gianni 
Fallabrino e L -f L 
22.10 * Balliamo con Fati Do¬ 
mino e Los Espaholes 
22.30-22.45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

CStazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Antologia musicale 
« Romanticismo tedesco > 
Cari Maria von Weber 
Oberon: Ouverture 
Ludwig van Beethoven 
Fidelio.' «Komm, Hoffnung» 
Franz Schubert 
Adagio e Rondò per piano¬ 
forte e trio d'archi 
Karl Loewe 

Archibald Douglas, ballata 
op. 128 

Felix Mendelssohn-Bartholdy 
La Bella Melurina, ouver¬ 
ture op. 32 
Johannes Brahms 
Da Ernste Gesonge op. 121 
Denn es gehet dem Menschen 

- Ich wandte mlch und sahe 
. O Tod. wle bitter bist du 
Robert Schuraann 
Sonata in la minore op. 105 
per violino e pianoforte 
Richard Wagner 

n Vascello fantasma: • Jo- 
hohoe! Traft ihr da.s Schiff » 
Ludwig van Beethoven 
Romanza in . fa maggiore 
op. 50 per violino e orche¬ 
stra 

Cari Maria von Weber 
Il Franco cacciatore: 

« Durch die Wàlder > 

Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Capriccio n. 1 op. 33 
Franz Schubert 
n pastore sulla roccia, per 
soprano, clarinetto e piano 
forte 

Robert Schumann 
Racconti Rabeschi op. 132 
per clarinetto, viola e pia¬ 
noforte 

Cari Maria von Weber 
Konzertstuck in fa minore 
op. 79 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Richard Wagner 
Rienzi: Ouverture 

12.30 Interpretazioni 
Claude Debussy 

La Mer, tre schizzi sinfo¬ 
nici 

1) Direttore Ernest Ansermet 
Orchestra della «Sulsse Ro- 
mande » 

2) Direttore Dlmltrl Mltropou- 
los 

Orchestra Filarmonica di New 
York 

13,15 Musica da camera 

13.30 Un'era con Francesco 
Geminiani 

Concerto grosso in sol mi¬ 
nore op. 3 n. 2 per archi e 
cembalo 

(revis. di Robert Henizied) 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevtatone 
Italiana diretta da Massimo 
PradeUa 

Sonata in « bemolle per vio¬ 
lino solo 

Violinista Vinicio Callegaro 
Concerto grosso in re mag¬ 
giore op. 3 n. 1 
Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Bruno Ma- 
dema 

Concerto grosso in si be¬ 
molle moggiore op. 7 n. 6 
a 5, 6, 7 e 8 parti reali con 
un fagotto 

(revis. di Franz GiegUng) 
Orchestra da camera < I Mu¬ 
sici » 

14.30 Recital del pianista 
Gyorgy Cziffra 
Wolfgang Amadeus Mozart 
donata in la minore K. 310 
Robert Schumann 
Phantosiestùcke, op. 12 
Dea Abenda • Aufsebwung • 
Wanim? • Grlllen - In der 
Nacht - Fabel • Traumeswlrren 

- Bnde von Lied 


Il SI agosto scado II lonniao utilo par rinno¬ 
vare gli abbonamenti somostrali alla radio 
o alla televisione beneficiando della ridu¬ 
zione delle soprattasso erariali. 


SECONDO 
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Franz Liszt 

Dodici Studi trascendentali 
n. 1 In do maggiore « Prelu¬ 
de » • n. 2 in la minore « Mol¬ 
to vivace » • n. 3 In fa maggio¬ 
re « Paysage > • n. 4 in re mi¬ 
nore < Hazeppa » • n. 5 in si 
bemolle maggiore « Feux fol- 
lets » • n. 6 In sol minore « Vi¬ 
sion » • n. 7 In mi bemolle 
maggiore < Eroico» - n. 6 In 
do minore * Wllde-Jagd > - n. 9 
in la bemolle maggiore « Ricor¬ 
danza » - n. 10 in fa minore 
< Ricordanza » . n. il in re 
bemolle maggiore « Harmo- 
nles du soir » - n. 12 in si be- 
moile minore < Chasse-nelge » 
16/25 Igor Markevitch 
Icore, poema sinfonico 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemlzzi 
16/50 Piccoli complessi 

17,30 Place de l'Etoile 
Istantanee dalla Francia 
17^5 Vita musicale del Nuo¬ 
vo ntondo 

IS— LIeder di Franz Schu- 
bert 

da « Die Schóne Mùìlerin » 
op. 25 

Trockne Blumen • Der Muel- 
ler und der Bach - Des Baches 
Wlegenlled 

Dietrich Fischer DIeskau. borl- 
tono; Gerald Moore. pianoforte 
• Du Liebst mtch nicht > 
op. 59 n. 1 ÌPIoten^ 

Im Fruhling op. postuma 
ISchulze) 

Rastlose liebe op. 5 n. J 
(Goethe) 

Gloria Davy, .«oprano; Davy 
Wold, piaiio/orfe 


TERZO 

18.30 * Johann Sebastian Bach 

Sonata in sol maggiore per 
flauto, violino e basso con¬ 
tinuo 

Kurt Redel. /lauto; Ulrich 
Grehling. violino; Irmgard 
Lechnei, cemboto 
18/40 Panorama delle idee 
Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 Tobias Nume 
The passion of music 
John Dowland 
/ sato my lady weep 

Robert Jones 

On a time in summer seoson 

Anonimo 

Woodycoe'k 

Complesso < Studio der Frue- 
hen Muslk » 

Andrea von Ramm. NIgel Ro- 
gers, Sterling Jones. Thomas 
Binkley 

(Registrazione effettuata 11 10 
gennaio 1963 dai Teatro «Eli¬ 
seo > in Roma durante 11 con¬ 
certo eseguito per l’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana) 
19,15 La Rassegna 
Cultura tedesca 
a cura di Elena Croce 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Johann Christian Bach 
(1735-1782): SIn/onia in re 
maggiore op. 18 n. 6 
Orchestra da Camera « Main- 
zer » diretta da GUnther Kert 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): £in Muaikoli- 
scher Spase K. 522 
Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl MUnchin- 
gef 

Francis Poulenc (1899-1963): 
Concerto in sol minore per 
organo, orchestra d'archi e 
timpani 

Beri) Zamkochian. oroano; 
Elverett Flrth, timpani 
Orchestra Boston Symphony 
diretta da Charles MUnch 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Johannts Brahms 

Aus den Volksliedem per 
soprano e pianoforte 


Die Sonne schelnt nlcbt mehr 
• Feinsiiebchen - Meln mldel - 
Da unten tm Tale - Schwester- 
lein - In stUler Nacht - Die 
Scbwalbe zlchet fort - Verge- 
bllchea SUndcben 
Irmgard Seefrled, soprano ; 
Erik Werba, pianoforte 
Capriccio in fa diesis mi¬ 
nore op. 76 

Pianista George Solchany 
21 - - Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 Gesualdo da Venosa 
a cura di Nino Pirrotta 

Ullima trasmissione 
La pastorale dell'io 
Gesualdo da Venosa 
Ardita Zanzarelta 
Peccantem me quotidie 
Mercé, gridò piangendo 
Luzzasco Luzzas:hi 
Itene, mie querele 
Pomponio Nonna 
Ecco, mia dolce pena 
Gesualdo da Venosa 
Ardo per te, mio bene 
Moro, lasso 
Già piansi nel dolore 
Se.«tetta Italiano «Luca Maren- 
zio » diretto da Piero Cavalli 
22,15 Sottosuolo 

Racconto di Gianna Manzini 
Lettura 

22,45 Orsa minore 
LA MUSICA OGGI 

Charles Ives 

The unanswered Question, 
per orchestra 
Elliot Carter 

Doublé Concerto, per clavi¬ 
cembalo, pianoforìe e or¬ 
chestra 

Solisti: Marioilna De Rober- 
tls. ciovtcenibalo; Frédérlc 
Rzewski. pianoforte 
Orebestra da camera dell’Ac¬ 
cademia Filarmonica Romana 
diretta da Daniele Paris 
(Registrazione effettuata 11 9 
maggio 1961 da] Teatro * Eli¬ 
seo > in Roma durante 11 con¬ 
certo eseguito per TAccade- 
mla Filarmonica Romana) 

N.B. Tutti i programmi radio, 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOnURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari troamessi 
da Roma 2 s« ke/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Catta- 
nisseita O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pori a 
m. 31,53 

22,50 Invito alla musica - 23,45 
Concerto di mezzanotte ■ 0,36 
Melodie moderne • 1.06 Colonna 
sonora -1^6 Cocktail musicale - 
2,06 Nel regno della lirica - 2,36 
Il festival della canzone - 3,06 
Club notturno - 3,36 Marechia¬ 
ro - 4,06 Tastiera magica - 4,36 
Musica classica - 5,06 Cantiamo 
insieme • 536 Piccola antologia 
musicale - 6,06 Dolce svegliarsi. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radieglornale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topìc 
of thè Week. 1933 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - « Pagine 
della letteratura religiou ita¬ 
liana: Ritratto virile di Piero 
Bargallini » a cura di Mons. 
Giovanni Fallani - Xilografia ' 
Pensiero della sera. 20,15 Tour 
du monde missionnaire. 20,45 
Heimat und Weltmission. 21,45 
La palabra del Papa. ^30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 
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MARCELLO CAPURSO 


IL POPOLO 
NELLA 

COSTITUZION 

ITALIANA 


Democrazia diretta e le* 
diretta • Il principio del- 
la rappresentanza poli¬ 
tica • Il principio della revrenità popolare 
• Il nuovo sistema costituzionale italiano • 
l’elezione del parlamente * Il diritto di 
associarsi In partiti • l’esercizio diretto della 
potestà legislativa • la partecipazione al 
procedimento di revisione costituzionale * 
Gli ■ impegni • democratici delia Repubbli- 
ea • A quali condizioni si puà realizzaro la 
democrazia o Appendice: Coatìtuzieno della 
Repubblica italiana 




- I/T] 

EDIZIONI RAI radiotslevisione italiana 


altre pubblicazioni della stessa collana 


Giovanni Miele 
LO STATO MODERNO 


Q 


Coraldo Plermant 


COME FUNZIONA IL PARLAMENTO 


la Ettore Passerin 

COME NASCONO LE LIBERTA' DEMOCRATIC 
L ISO 


Bl Marie Ferrara 
LA COSTITUZIONE ITALIANA 

Leopoldo Elia 

IL CITTADINO E LA PUBBLICA 


Costantino Mortati 


LA PERSONA. LO STATO E Li COMUNITÀ* 
INTERMEDIE L SSO 




Via Arsanala, 2i 


- Torino 


S 





TV 


NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

18-19^0 a) HO TROVATO 
PER VOI^ 

Programma per 1 più pic¬ 
cini presentato da EÌiza 
Sampò 

b) LE AVVENTURE DI ROBY 
E BUCK 

Film - Regìa di Gennaro De 
Dominicis 

Prod.: Rinascita Cinemato¬ 
grafica 

Int.: Kitty Meynier, Bea¬ 
trice De ^ntis 

[ Articolc a pag. 60 | 

20,19 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20^9 SEGNALE ORARIO 


TIC-TAC 

(Lesao Goibani - Atox - Mar¬ 
tini Vermouth • BP Itatianai 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2030 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 

(Gillette - Lesophon • Giuliani 
• Elah . Pillo • ConfeiAoni ta- 
witno) 

2039 CAROSELLO 

(1) Dufour caramelle - (2) 
Olio BertoUi - (3) Movil - 
(4) Ava Bacato 
l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Ondatelerama • 
2) Studio K - 3) General FlUn 
- 4) Organizzazione Pagot 

21,09 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umani tl 

a cura di Giuseppe Lisi e 
Giovanni Salvi 
Realizzazione di I^er Paolo 
Ruggerini 

I Articolo a pag. 14 

2235 Dal Palazzo dello Sport 
in Roma 

ripresa di parte dello spet¬ 
tacolo sul ghiaccio 
HOLIOAY ON ICE 
Presenta Giulio Marchetti 
Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 
23,19 

TELEGIORNALE 

della notte 


Fra U* giorni scado il tarmino olilo per rinno¬ 
vare gli abbonamenti semattrali alla radio 
o alla lelovisiono beneficiando dalla ridu- 
xiono delle soprattasse erarioli. 


Il ritratto di Jennie 


Becondo: ore 21^5 

La storia che William Dieterle 
ha raccontato nel film n ritrat¬ 
to di Jenntc iPortrait of Jen¬ 
nie), presentato alla Mostra di 
Venezia del 1949, sta in bilico 
tra realtà e fantasia, secondo 
un gusto, caro a certo roman¬ 
ticismo minore, che è abbastan¬ 
za frequente nel cinema ame¬ 
ricano ( da La vita è mefavi- 
ptiosa dì Capra a /I fantasma e 
la signora Muir di Mankiewlcz) 
e che sarà poi portato alle con¬ 
seguenze più estreme da una 


opera elegante e pressoché in¬ 
comprensibile, Vanno scorso a 
Mariembad, del francese Res- 
nais. 

Eben Adams è un giovane pit¬ 
tore scoraggiato per la man¬ 
canza di una vera ispirazione 
che dia calore e vita alla sua 
arte. In una brumosa sera d'in¬ 
verno egli incontra nel parco 
una ragazzina verso la quale si 
sente inspiegabilmente attrat¬ 
to. Appena è rientrato a casa, 
con l’impressione ancora viva 
lasciatagli da quell’incontro im¬ 
previsto, Adams traccia in uno 


Holiday on ice 


Va in onda questa sera Tultima puntata della rubrica « Al¬ 
manacco » alla quale dedichiamo un ampio articolo a pa¬ 
gina 14. Nel disegno, che illustra « La storia della terra », 
uno de^l argomenti della puntata, imo pteranodonte del¬ 
l'Era secondaria mentre vola dopo aver afferrato una preda 


nazionale: ore 22^05 

L’inserimento di espressioni in¬ 
solite, come certi oirtuos^i 
sportivi, nelle forme trodirio- 
noU di spettacolo, ha avuto ne¬ 
gli Stati Uniti i suoi più /elici 
realizzatori: i balletti acquatici 
americani sono famosi ovunque 
per la loto originalità e preci¬ 
sione. Un’altra riprova delVa- 
bilità americana nel monipola- 
re questi sposalizi tro il teatro 
e lo sport è senza dubbio Holi¬ 
day on Ice, che si può tradurre 
liberamente * Festa sul ghiac¬ 
cio *. Ne i animatore il signor 
Morris Chalfen ed è ritenuto 
il più colossale spettacolo di 
pattinatori su ghiaccio che esi¬ 
sta al mondo. 

Dopo aver retto il cartellone 
delle arene americane per me¬ 
si, questa insolita compagnia 
artistico-sportiva effettua pe¬ 
riodicamente una • tournée • 
nelle principali capitali del 
mondo. L’impeccabilità e l’ele- 
gaTTZo dì pattinatori come Bd- 
die Collins, Liz Kaufmann, Bill 
Christopher e tanti oltri sono 
ormai note a milioni di spet¬ 
tatori. Ques^anno le rappre¬ 


sentazioni svoltesi al Palazzo 
dello Sport alVEUR di Roma 
sono state riprese con partico¬ 
lare cura. Una parte dello 
spettacolo è già stata ritra¬ 
smessa in televisione qualche 
tempo fa; un’ulteriore selezio¬ 
ne è in onda appunto stasera. 
Chiamare questa * Festa sui 
ghiaccio » semplicemente una 
rappresentazione di pattinatori 
è un po’ un’ingiustizia; infatti 
ci troviamo di fronte a dei veri 
e propri artisti della pantomi¬ 
ma, del balletto, dello • sketch > 
umoristico e persino dell’acro¬ 
bazia. Insomma si tratta di un 
vero spettacolo di varietà i cui 
protagonuti operano scivolan¬ 
do sul ghiaccio, sostenuti da 
una grandiosa coreografia di 
massa. Tanta è la loro precù 
sione e disinvoltura che si fi¬ 
nisce per dimenticare il patti- 
naggio e gustare lo spettaco¬ 
lo in sé, per il suo valore ar¬ 
tistico: uno spettacolo pieno di 
sorprese e adatto a tutti; e, 
dato l’ambiente in cui si svol¬ 
ge, psicologicamente rinfre¬ 
scante: il che, in questa sta¬ 
gione, certo non guasta. 


schizzo il volto della bambina 
che ha detto di chiamarsi Jen¬ 
nie. Apprenderà in seguito che 
è figlia di acrobati, come lei 
stessa gli ha confidato, ma che 
i genitori sono morti da molti 
anni. Altri incontri, sempre in 
una atmosfera di sogno e di 
mistero, seguiranno a quel pri¬ 
mo. Adams prova per Jennie, 
che è diventata ormai una fan¬ 
ciulla, un affetto che sa ricELm- 
bìato. E un giorno in cui la ra¬ 
gazza gli appare vestita da edu¬ 
canda egli le fa il ritratto che 
rimarrà il suo capolavoro. Ma 
Jennie sparisce misteriosamen¬ 
te, e quando Adams si reca a 
cercarla lal collegio dove sa 
ch’essa risiede, apprende, non 
senza vivo stupore, che la fan¬ 
ciulla è morta già da alcuni 
anni durante una gita in barca 
al faro di Chlnon. Che cosa 
sono stati, allora, in tutto que¬ 
sto tempo i suol incontri con 
Jennie? Ha sognato, ha parlato 
con un ftantasma? NeU’anniver- 
sario della morte della ragazza, 
Adams si reca sul luogo della 
disgrazia. E’ una notte tempe¬ 
stosa, ed egli chiama e gran 
voce Jennie. La ragazza rispon¬ 
de al suo appello e appare sul 
mare per breve tempo. Ma 
scompare subito dopo, rapita 
dalle onde, mentre Adams è 
salvato da alcuni pescatori. 
Gran parte della suggestione 
dei film è affidata ad una fo¬ 
tografia che sfrutta fino all’ec¬ 
cesso 1 toni sfumati. Protago¬ 
nista è Jennifer Jones, che ha 
per partner un Josei^ Cotten 
all’apice della sua carriera. L’at¬ 
trice, che agli inizi della sua 
attività, aveva oscillato tra 1 
ruoli di perversa (Duello al 
sole) e di Ingenua IBemadet- 
teì, optando poi per quest’ul- 
timi, fornisce ne II ritrotto di 
Jennie una delle sue interpre¬ 
tazioni più valide, riuscendo be¬ 
ne ad esprimere con il suo vol¬ 
to delicato e sensibile l’Irreale 
fascino della romantica ragazza. 

Giovanni Leto 















AGOSTO 


Un Quartetto di Bartók 


secondo: ore 22,50 

Ciò che il pubblico medio, 
fresco e ingenuo d’impressio¬ 
ni, ritiene e ricorda soprattut¬ 
to di Bela Bartók, è U carattere 
paesano, ungherese della sua 
musica, e di questo principal¬ 
mente si diletta. Ma questo cer¬ 
tamente parr^be troppo poco 
ai musicisti • moderni » e ai 
molti studiosi ed esegeti del 
compositore magiaro, uno dei 
musicisti più studiati e anche 
più eseguiti, ai nostri giorni, 
e che in fatto di complessità 
non lascia davvero nulla da 
desiderare. 

Il « folklorico • non ò che uno 
dei lati di Bela Bartók, benché 
il più ineliminabile; non solo 
i grandi piani e gli sconfinati 
cieli dell’Ungheria agirono su 
di lui come artista, ma trovia¬ 
mo in lui anche note boeme, 
slovacche e rumene. Bartók 
riuscì in giovinezza a gravitare 
quasi interamente intorno al 
suo centro originarlo, ignoran¬ 
do l’impero, più pesante e clas¬ 
sico, della musica tedesca. PK> 
tardi tuttavia si volse anche 
lui verso i più comi^essi regni 
della musica sinfonica e da ca¬ 
mera. e il quartetto per archi 
op. 7, n. 1, ne è una severa e 
impegnativa prova. In genere 
nella produzione di Bartók si 
delineano tre periodi: il giova¬ 
nile, rallegrato anche da bal¬ 
letti e fiabe, oltre che da mu¬ 
siche caratteristiche, e che si 
chiude verso il 1910 con VAUe- 
grò barbaro; un secondo perio¬ 
do che < prende nota ■ da De¬ 
bussy, Strawinsky e Schoen- 
berg e rende omaggio al neo¬ 
classicismo e al « ritorno a 
Bach •; infine un terzo, di com¬ 
pleta indipendenza creativa, in 
cui prevalgono però le musiche 
sinfoniche, strumentali e da ca¬ 
mera, fra cui 1 tre ultimi quar¬ 


tetti per archi del 1927, *28 
e *34. 

Bartók scrisse infatti ben cin¬ 
que quartetti, di cui quello in 
programma è il n. 1, op. 7, 
composto però, si noti bene, 
da un Bartók giovanile, nel 
1908. L’artista aveva allora solo 
ventisette anni. Ne aveva tutr 
tavia già scritto un altro nel 
1889, rimasto inedito. La pro¬ 
duzione di musica da camera 
di Bartók era lenta (parecchi 
anni passavano da una compo¬ 
sizione all'altra) ma meditata 
e severa. 11 quartetto op. 7 si 
colloca infatti, nel camim della 
musica da camera, fra il quin¬ 
tetto per piano e archi del 
1904, rimasto anch’esso inedito, 
e il secondo quartetto per ar¬ 
chi, op. 17, del 1917. 

1 suol movimenti sono molto 
articolati e complessi, e ricchi 
di introduzioni e di temi. U 
primo movimento appare sem¬ 
plice e chiaro alla scrittura, 
ma non manca di quel tormen¬ 
to che fa di Bartók un uomo 
modernissimo, come Prokofiev 
e Strawinsky, n secondo mo¬ 
vimento, in « tre per quattro •, 
ricco di asprezze armoniche, si 
compone À un’Introduzione e 
due tempi, il primo sulle « no¬ 
te alte >, U secondo alla ricer¬ 
ca, in basso, di quella sereni¬ 
tà cui il tormentato tempe¬ 
ramento di Bartók anelava. 
L’ultimo movimento, composto 
anch’esso di un'Introduzione e 
due temi che rovesciano la 
«tesi» di prima (movendosi 
cioè il primo su angosciate note 
basse, il secondo su < note al¬ 
te » con cadute e mutamenti 
di ritmo), dà all’ascoltatore 
un’immagine se non armoniosa 
e serena, certo significativa e 
rappresentativa di questo mu¬ 
sicista che, ripetiamo, appare 
più che mai attuale. Lo con¬ 
fermerà l’interpretazione del 
notissimo Quartetto di Praga. 

Liliana Scalerò 



SECONDO 

Z1X>5 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,XS TRENT'ANNI DI CU 
NEMA 

Rassegna retrospettiva del¬ 
la Mostra Intemazionale di 
Arte Cinematografica di Ve¬ 
nezia 

a cura di Gian Luigi Rondi 

IL RITRATTO 
DI lENNIE 

Film - Re^ di William Die- 
terte 

Prod.: The Selznick Com¬ 
pany 

Int: Jennifer Jones, Joseph 
Cotten, Ethel Bairymore 
Presentazione di Vittorio De 
Sica 

2X45 INTERMEZZO 

(Vim - Caffè - l>**rbon’» - P«- 
moina) 

2230 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA DA CAMERA 

del < Quartetto di Praga » 
Bartók: Quartetto op. 7 n. 1: 
a) Lento, b) Allegretto • lo- 
troduz. (Allegro), c) Allegro 
vivace 

Brellslav Novotny, primo vio¬ 
lino; Karel Prlbyl, secondo 
violino; Jaroslav Karlovsky, 
vtola; Zdenek Konlcek, vio- 
(onceito 

Ripresa televisiva di Alber¬ 
to Gagliardelli 

2320 Notte sport 




LA RADIO SCUOLA ITAUANA VI GARANTISCE UN DIPLOMA | 
DI RADIOTECNICO SPECIALIZZATO IN ELETTRONICA | 
qualunque tia l'età e l'istruzione. VI ineegnerà, per CORRISPON- s 
DENZA,le più moderne tecniche elettroniche, con un wttema SICURO. 
RAPIDO, FACILE PER TUTTI, ad un prezzo inlenore (rate da L 12S0). 

Vi epedirà GRATIS i materiali per costruirvi: 

PROVAVALVOLE (con strumento incorporato) - ANALI7ZATORE - OSCIL¬ 
LATORE ■ VOLTMETRO ELETTRONICO - OSCILLOSCOPIO (con coman- 
di frontali) 

(tutti strumenti di valore professionale) e moftre: 

RADIO a 7 e 9 valvole • TELEVISORE 110* da 19" o 23" 

Questo ed altro materiale DIVENTERÀ VOSTRO GRATIS, COM¬ 
PRESE TUTTE LE VALVOLE ED I RACCOGLITORI per raqgruppare 
la dispense. 


IMPORTANTE! Scrivete il vostro r>ome tu una cartolina postale, 
speditecela e riceverete GRATIS SENZA IMPEGNO l’elegante 
epuecole a colorL 



I T A L F I D I e.-.A. 


ROMA > VI* Toi»lno. RO - Tmtmt. AOR.AAI 
Azioni • Obbligazioni • Inveatlmento eapHalft alio reddito 

PRESTITI FIDUCIARI - AUTOSOVVENZIONI - MODICITÀ 
AGENZIE IN TUTTA ITALIA - CONSULTARE ELENCO TELEFONICO 


^ questa sera 
in “CAROSELLO ” 




LYS 


con MARISA DEL FRATE 


e TONI UCCI 


37 


Il a Quartetto di Praga » esegite stasera sul Secondo 11 Quartetto op. 7 n. 1 di Bartók 

















RADIO mercoledì 


NAZIONALE 


4.30 Bollettino del tempo sui 
mari itìxliani 

6/35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 
’ Segnale orario • Giornale 
radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • Musiche 
del mattino 
7,55 (Motta) 

E nacque una canzone 
8 - - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui piomoli di stamane, ras¬ 
segna della stampa Italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8/30 (Olà) 

Il nostro buongiorno 
Campbell: Bride sur le cou; 
Gerahwin: .^omebody lovce me; 
Gay: Lambeth toaUc; Massara: I 
fine ammortì 

8.30 Fiera musicale 
Strauss: Kunetlerleben; Olivie¬ 
ri: Tornerai; Rose: Holvday 
for stringe; Anonimo: Cielito 
lindo 

8/45 * Fogli d'album 
Mozart: Adagio In si minore 
K. S40 iPionlrta Cari See- 
mann); Salzedo: Cbaneon de 
la nu«t (ArjHsta Nlcanor Za- 
baleta); RaveI: Koddtsh ^Vlo- 
IbiUta Yehudl llenuhln) 

9,05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell'anno 
Brogelli - Fancelli ; Musica al 
buio ; Nisa - Tacranì : Sembri 
fatta di rame; BrlgbetCi-Mar- 
tino: Prima; Donagglo-Oonag- 
gto: ScHtovo di (e; Danpa-Pan- 
zutl: Ogni momento 
9,25 (Invemizzi) 

Interradio 

a) Canta Freddy 

Schroeder^HUl: Baby (ach 

docb night; Slngleton; Don'! 
^orbid me; Benjamln-Marcuz; 
Sog io 

b) L’orchestra di Ray An¬ 
thony 

Shavers: Undecided; Anthony: 
Twiat around mister; Anoni¬ 
mo; Chogsticks; Anthony; Big 
band boogie 


12/15 Arlecchino 

Negli intervalU comunicati 
commerciati 

12/55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lleto.^ 

I '^Segnale orarlo • Giornale 

* radio - Previsioni del tempo 

13.15 lAfonetti e Roterts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13,25-14 (Aperitivo Aperot) 
ITALIANE D’OGGI 
Album di canzoni dell’anno 
De Ltsio-Di Lazzaro: La com¬ 
mare; Paoli-Paoli; Che cosa 
e’i; Nisa-1 accani: Sema pian¬ 
gere ; Testonl-Fabor : Fommi 
compagnia; D’Amore-Frustacl: 
Nulla ti chiedo; DI Cicero- 
De Lucia; Non piangere mai; 
Fuselli-Zambonl: E’ un matti¬ 
no; MarescB-Pagano; Soli; Odo- 
rlci-Sopranzi; Nolte gitana; Ca- 
aollnl-Martino: Febbre di te 

14-144S Trasmissioni regionali 
14 c Gazzettini regionali » per: 
Emilia-Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 
Caltanissetta 1) 

14,55 BoUettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15,30 (Compagnia Generale 
dei Disco) 

Parata di successi 

15,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Il talismano di Janey 
Romanzo di Doris Gates 


9.50 * Antologia operistica 
Mozart; Lucio Siila; Ouver¬ 
ture; Rossini; Guglielmo Teli: 
Danze; Satnt-SaSns: Sansone 
e Dalila: Baccanale; Mussorg- 
aky: KoxHxnscina; « Danze per¬ 
siane > 

10.30 L'Aquilone 
Giornalino a cura di Stefa¬ 
nia Plona 

(per gli scolaretti delle ele¬ 
mentari) 

Realizzazione di Ruggero 
Winter 

11 - Per sola orchestra 

11,15 (Tide) 

Due temi per canzoni 

11.30 II concerto 
Beethoven: Sinfonia n. 1 In do 
maggiore op. 21: a) Adagio 
molto-allegro con brio, b) 
Andante cantabile con moto, 
c| Allegro molto e vivace 
(minuetto), d) Adagio-Allegro 
molto c vivace (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra 
dlotelevlsione Italiana diretta 
da Massimo Freccia); Ravel 
Bolero (Orcheitra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Franco 
Hannlno) 


Adattamento di Gian Fran¬ 
cesco Luzi 

Quarto ed ultimo episodio 
Regia di Amerigo Gomez 

16,30 Musiche presentala dal 
Sindacate Musicisti Italiani 
Medln; Sette improvvisi per 
pianoforte (Pianista Sergio 
Cataro); Paccagnlni; Mutazio¬ 
ni per Colino solo; a) Schema 
- Holl. b) Scherzando, c) Mu¬ 
tazione (Violinista Guido Moz¬ 
zato) 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da FERRUCCIO SCA¬ 
GLIA 

con la partecipazione del 
mezzosoprano Fernanda Ca- 
doni e del baritono Guido 
Mazzini 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedi) 


Fra tro giorni «cado il tonnine utile per rinno¬ 
vare gli abbonamenti semestrali alla radio 
e alla televisione beneficiando della ridu- 
lione delle soprattasse erariali. 


18.25 Bellosguardo 

II libro de] mese: • Franny 
e Zooey > di Jerome D. Sga- 
linger, a cura di Mario Luzi 
e Luigi Baldacci 

18,40 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Sarno 

Presentano Anna Maria 
D’Amore e Vittorio Artesi 

19.10 * Billy Vaughn e la sua 
orchestra 

19,30 * Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
*20 Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 
fi paese del bel canto 

20.25 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21,05 IL CIARLATANO DI 
PIAZZA 

Programma a cura di Al- 
berto Cs' Zorzi Novanta e 
Quinto Parmeggiani 

Compagnia di Prosa di To¬ 


rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Prendono parte alla trasmls- 
■lone; Franco Alpestre. Anna 
Caravagai, Gastone Ciopiiii. 
/vana Erbetta, Paolo Faggi, 
Adolfo Fenoglio, Vigilio Got- 
tardi, Elena Magoìa, Franco 
Passatore, Alberto Pozzo, An¬ 
giolina Quinterno, Carlo Rat¬ 
ti, Gualtiero Rizzi, Sandro 
Rocca, Renzo Rossi 
Regia di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

I Articolo a pagina 23 | 

22 — * Musica per archi 

22.15 Concerto del pianista 

Emil Ghilels 

Kaclaturian: Eonata.- a) Al¬ 
legro vivace, b) Andante, 
c) Allegro: Debussy: 1) Dalla 
Petite Suite: eEn bateau •; 
2) Arabesque in sol maggiore; 
Ravel: Atborada del gracioso 
(Registrazione effettuata il 
2 marzo 1963 dal Teatro della 
Pergola di Firenze durante U 
concerto eseguito per la So¬ 
cietà « Ami:l della Musica») 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


7.35 Vacanze In Italia 

8 - - * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Olà) 

Canta Tony Dallara 

8,50 (Soc. Grey) 

Uno strumento al giorno 

9 — (Superfrim) 
Pentagramma italiano 

9,15 (Motta) 

Ritmo-fantasia 

Cramer: Candy; Durand: Ma- 
demoiselte de Paris; Perez: 
Mambo in Miami; Spector: 
Spafiish harlem; Anonimo: El 
roncho grande; Simon; Poin- 
ciana 

9.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

GENTILI SIGNORE... 

Un programma di Renate 
Taglioni 

Regia di Manfredo Matteeli 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del domalo radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell’anno 
Pincbl-Valiadl; Due gocce di 
sogno; Corni-Di Lazzaro: Noi 
siamo l’autunno; Marasca-Pa¬ 
gano: Dva uva; Mendes-Men- 
des : Sorrisi, baci e lacrime ; 
Jsnnacci-Jannaccl: Mi prende¬ 
vi per mano; Leltenburg-Lei- 
tenburg: Guordavo il del; Bri- 
ghettl-Martlno: Dn colpo di 
vento 

11— (Ecco) 

Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti- 
zia del Giornale radio 

11.35 (Shampoo Rilux) 

Chi fa da sé... 

11.40 (Mira Lama) 
il portaeanzoni 

12- 12,20 (Doppio Brodo Star) 

Tema in brio 

1240-13 Trasmissioni regionali 
1240 < Gazzettini regionali » 

por. Val d’Aosta, Umb^, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,M € Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuale 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12.40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 


13 — (Confezioni Marzotto) 

La Signora delio 13 pre¬ 
senta: 

La vita in rosa 

Garinel-Glovanninl-Rascel; Co- 
m’4 bello volerst bene; Pon- 
ttack-Fiastii: l/unghis^tml mi¬ 
nuti; Soffici: Gli innotnorati 
sono angeli; Plnottl-Dondl: / 
vent'anni; Amurri ■ Martino ; 
Madame 

15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbant) 

La collana delle sette perle 
25’ (Old) 

Fonolarapo: dizionarietto 
dei successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Media delle valute 
45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

n disco del giorno 
55‘ (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14 ' Veci alla ribalta 
Negli interti. com. commerciali 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Listino Borsa di Milano 
14,45 (Vis Radio) 

Dischi In vetrina 

15 - Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 Piccole complesso 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
John BarbiroIIi 
Clalkowsky: da /( lago dei ci¬ 
gni: Scena e danza dei piccoli 
cigni; Debussy: Preludio al 
pomeriggio d’un fauno; Cha- 
brler; EspaRa, rapsodia 

16 Rapsodia 

—> Canzoni amiche 

— Ridi e canta 

— Strumenti in primo piano 

16,25 (B. P. Italiana) 

Mister auto 

16.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 (Dischi Carosello) 
Motivi scelti per voi 

16,50 Divagazioni In bianco e 
nero 

di Ettore De Mura e di Ma¬ 
rio Balzano 


17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Pìccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 (Spie e Span) 

Radiosalotte 
AUDITORIO A 
Un programma di Ada Vinti 

18.30 Segnale orario - Notì¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 
Negli intertKiUi comunicati 
commerciali 

I o 'in Segnale orario - Ra- 

djosera 

19,50 Musica sinfonica 

Mendelssohn: 1) Calma di ma¬ 
re e viaggio felice. Ouverture 
op. 27; 2) Suite dal « Sogno 
di una notte di mezza estate » 
op. 61 (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Massimo 
Freccia) 

Al termine; 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornele radio 

20.35 CIAK 

Edizione speciale in occa¬ 
sione della XXTV Mostra In 
ternazionate d'arte cinema¬ 
tografica, a cura di Lello 
Bersanl 

21 - Giradisco automatico 
21/30 Segnale orario . Noti¬ 
zie del Giornale radio 
21/35 * Musica nella sera 
22,10 * Balliamo con The 
Ramroads e Franco Pisano 
22,30-22.45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni o M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo te 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Musiche del Settecento 

Antoine Dauvergne 
(1713-1797) 

Concerto de symphonies à 
quatre parties in si minore 
op. 4 n. 3 

Ouverture (Grave, Presto) - 
Aria < gracioso » I e 11 • Al¬ 
legro 1 e n ■ Passacaglia 
Orchestra da camera « Jean- 
Francots PalUard * diretta da 
Jean-Francois Paillard 
Ivan Handoshkin 
(1740-1804) 

Concerto in do maggiore 
per viola e orchestra da ca¬ 
mera 

Moderato • Canzona (Andan¬ 
te) - Rondò. « La Chasse > (Al¬ 
legretto) 

Solista Rudolf Barshal 
Orchestra da camera di Mo¬ 
naco diretta da Rudolf Bar- 
shat 

Franz Joseph Haydn 
Stn/onta n. JOl in re mag¬ 
giore « La Pendola • 

Adagio, Presto • Andante - 
Minuetto (Allegro) e Trio - 
Finale (Vivace) 

Orchestra PhUharmonla di 
Londra diretta da Otto Klem- 
perer 

10,30 Compositori contempo¬ 
ranei 

Mauricio Kagel 
Tranririon fi per pianofor¬ 
te, batteria e suoni elettro¬ 
nici 

David Tudor, pianofcn-le; Chri- 
stoph Caskel, batteria 
Arrigo Benvenuti 
Fiori d’arancio, tré poesie 
di Eugenio Montale, per vo¬ 
ce e pianoforte 

_) Lasciando un < dove > • Eze- 
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Klel saw tbe wheal • La trota 
nera 

Liliana Poti, soprano; Lucia 
Passagtia, pianoforte 

Aldo Clementi 
Ideogrammi n. 2 per flauto 
e 17 strumenti 
Solista Severino Gazzellonl 
Strumentisti dell’Orchestra del 
Teatro < La Fenice » di Vene- 
zia diretti da Slzten Ebrllng 
11 — Sinfonie di Anton 
Bruckner 

Sin/onitt n. 7 in mi maggiore 
Allegro moderato • Adagio - 
Scherzo * Finale 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Eugen Jocbum 
12,05 Anton Dvorék 

Dame slave op. 72 dal n. 9 
al n. 14 

In si maggiore - In mi minore 
• In fa maggiore • In re be¬ 
molle maggiore - In si bemolle 
minore • In si bemolle mag¬ 
giore 

Orchestra Filarmonica Boema 
diretta da Vaclav Talicb 

12.30 Gustav Holst 

/ Pianeti, suite op. 32 
Marte • Venere • Mercurio - 
Urano - Giove 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da John BarbIroUi 
13,05 Strumenti a solo 
Sergej Prokoflev 
Sonata op. 115 per violino 
Moderato - Andante dolce (Te¬ 
ma con variazioni) • Con brio 
Violinista Ruggero Ricci 
Igor Strawinski 
Tre Pezzi per clarinetto 
Clarinettista Paul Blacher 

13.30 Un'ora con Antonio Vi¬ 
valdi 

Concerto in re maggiore dal- 
Vop. 8 • Il Cimento dell’ar¬ 
monia e dell’invenzione • 
Allegro - Largo - Allegro 
Violino solista Reinhold Bar- 
chet 

Orchestra d’archi Pro Musica 
diretta da Rolf Relnhardt 
Sfabat Mater, per contralto, 
organo e archi 
(Elab. di Alfredo Casella) 
Solista Marga Hoeffgeo 
Orchestra c A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Serglu Ce- 
libldacha 

Concerto in re maggiore per 
clavicembalo 

(Trascriz. di Johann Seba- 
stian Bach) 

Allegro . Larghetto • Allegro 
Clavicembalista Marlotlna De 
Robertis 

Concerto in sol maggiore 
per violino, archi e cem¬ 
balo 

Allegro molto - Largo • Alle¬ 
gro 

Solista Arrigo Pelliccia 
Orchestra < A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

14.30 FILEMONE E BAUCI 

Opera in due atti di Michel 
Carré e Jules Barbier 
Musica dì Charles Geunod 
Baucl: Renata Scotto; FUemo- 
ne; Alvimo Misciano; Una Bac¬ 
cante: Jolanda Torriani: Gio¬ 
ve: Rolando Panerai; Vulca¬ 
no: Paolo Montarsolo 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Nino San- 
sogno - 

14/10 Concerti por solisti e or¬ 
chestra 

Franz Joseph Haydn 
Concerto in re maggiore 
per flauto e orchestra 
Allegro moderato - Andante . 
Allegro molto 
SollsU Kurt Redei 
MUnchener Kammerorchester 
diretta da Hans Stadlmair 
Peter Ilijc Cialkowski 
Concerto n. 1 in si bemolle 
minore op. 23 per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro ma non troppo e mol¬ 


to maestoso - Andantino sem¬ 
plice - Allegro con fuoco 
Solista Svjatoslav Rlchter 
Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado diretta da Eugène 
Mravlnsky 

17,05 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Trio in mi bemolle maggiore 
K. 498 per clarinetto, viola 
e pianoforte 

Andante - Minuetto - Rondò 
(Allegretto) 

Alfred Boskovsky, ciarinetto; 
Wllii Boskovsky. viola; Walter 
PanhoSer, pianoforte 

17,30 Università Internailona- 
la Guglielmo Marconi (da 
New York) 

Margaret Welss: L’orte fo¬ 
tografica dal Novecento ad 
oggi 

17,40 Wilhelm Backhaus In¬ 
terpreta Sonate di Beetho¬ 
ven 

Sonato in mi bemolle mag¬ 
giore op. 7 

Molto allegro e con brio 
Largo con grand’espressione • 
Allegro . Rondò (Poco alle¬ 
gretto e grazioso) 

Sonata in do maggiore 
op. 53 

Allegro con brio - Introduzio¬ 
ne (Adagio molto) - Rondò 
(Allegretto moderato); Prestis¬ 
simo 


TERZO 


18.30 Girolamo Frescobaldi 

Toccata terza da sonarsi alla 
elevazione - dal 2* Libro di 
€ Toccate e Partite * 
Organista Luigi Ferdinando 
Tagliavini 

18,40 Nevitk librarle 

Lettere della Rivoluzione al¬ 
gerina 

a cura di Enzo Forcella 

19 Georg Friedrich Haen- 
del 

Suite in re minore n. 10 
Allemanda - Allegro • Aria - 
Giga - Minuetto con variazioni 
Clavicembalista Ruggero Ger- 

un 

19/15 La Rassegna 

Scienze mediche 

a cura di Domenico An- 

dreeni 

L’organismo umano contro se 
stesso . Qualcosa di nuovo sul 
diabete? • I congressi Intema¬ 
zionali di endocrinologia e di 
medicina Interna 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791); Ouverture da 
« Il /lauto magico » K. 520 

Orchestra Sinfonica diretta da 
Bruno Walter 

Robert Schumann (1810- 
1856): Concerto in lo mi¬ 
nore op. 54 per pianoforte 
e orchestra 

Allegro affettuoso • Intermez¬ 
zo • Allegro vivace 
Solista Wilhelm Backhaus 
Orchestra del Filarmonici di 
Vienna diretta da Guenther 
Wand 

Sergei Prokoflev (1891.1953I; 
Romeo e Giulietta - Suite 
sinfonica n. 3 op. 64 dal Bal¬ 
letto omonimo 
Romeo alla fontana - Danza 
del mattino • Giulietta - La 
nutrice - Serenata - Morte di 
Giulietta 

Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio deUTJRSS diretta da A. 
Stassevlc 

20/30 Rivista dell* rivista 
20/40 Claude Debussy 

Ballade 

Pianista Marcello Abbado 
Études en forme de conon 
op. 56 (da Schumann) 

Duo pianistico Gorinl-Lorenzl 
21 — Il Giornale del Tene 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 


21,20 II segno vivente 

Parole e simboli commen¬ 
tati da Antonino Pagliaro 

21,30 Johann Sebastlan Bach 
Der Zufriedengeatellte Aeo- 
Ivs, cantata profana per soli, 
coro e orchestra 
Solisti: Luciana Gaspari, ao¬ 
prano; Jolanda Cardino, mez¬ 
zosoprano; Horst Wilhelm, te¬ 
nore; Clemens Kaiser-Brehme, 
baritono; Aureliano Arcidia¬ 
cono, viola d’amore; Leonar¬ 
do Boari, viola da gamba 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Hans von 
Benda 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

22,15 Memorialisti italiani del 
Novecento 

a cura di Guido Di Pino 
T - La generazione dello 
• Voce * 

22,45 Orsa minore 
LA MUSICA OGGI 

Luigi Daliapiccola 
Cinque Canti per baritono 
e piccola orchestra 
Aspettiamo la stella mattuti¬ 
na (Jone di Ceo) . Dorati uc¬ 
celli dall'acuta voce (Anoni- 
nio) • Acheronte (Ltclmnio) 
■ Dormono le cime dei monti 
(AIcmane) - Ardano, attraver¬ 
so la notte (Ibleo) 

Solista Teodoro Rovella 
Jan Meyerowitz 
Concerto per oboe e orche¬ 
stra 

Allegro vigoroso • Andante - 
Allegro 

Solista Lothar Faber 
Direttore Ettore Gracis 
Orchestra del Teatro cLa Fe¬ 
nice » di Venezia 
(Registrazione effettuata 11 25 
aprile 1963 dai Teatro «La 
Fenice » di Venezia tn occa¬ 
sione del « XXVI Fe.stlval In¬ 
temazionale di Musica Con¬ 
temporanea ») 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Oalle ore 22,50 alle 5,30: Program¬ 
mi muricotf e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su he/s. 845 pari a 
«n. 355 e dalle stazioni di Calto- 
nissetta O.C. su ke/t. 5050 pari o 
m. 49,50 « su hc/$. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Fantasia musicale • 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Notturno orchestrale - 1,06 Re¬ 
miniscenze musicali - 1,36 Can¬ 
tare è un poco sognare - 2,06 
Preludi e cori da opere - 2,36 
Gli assi della canzone - 3,06 Mu¬ 
siche dallo schermo - 3..36 Le 
grandi orchestre da ballo - 4.06 
Musica distensiva - 436 Motivi 
del nostro tempo • 5,06 Mosaico 
- 536 Musiche pianistiche . 6,06 
Alba melodiosa. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano. Inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,^ Radioglornale. 15,15 Tra 
sniissioni estere. 19,15 Papa! 
Teaching on modem problems. 
1933 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario • Situazioni e commen¬ 
ti - < Università d'Europa; 

Oxford • di W. A. Pantin a 
cura di Pietro Borraro - Pen¬ 
siero delia sera. 20,15 A propos 
du Mariage. 20,45 Sie Pragen- 
Wlr anteworten. 21,45 Entre- 
vistas y charlas conciliares. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


QUINTO “PREMIO MARCONI’’ 
DELLA TELEVISIONE 

Il 5“ Premio Nazionale «Guglielmo Marconi» della 
Televisione sarà assegnato nella città di Grosseto il 
15 settembre l%3. Il Premio, unico e indivisibile, è do¬ 
talo di una somma in denaro pari a un milione, e di 
un «cinghiale d'uro*, simbolo della Maremma grosse¬ 
tana. Il Premio si propone di valori/zare gii aspetti arti¬ 
stici. sociali e murali delle trasmissioni televisive e di 
contribuire in tal modo ad elevarne il contenuto e ad 
educare i telespellalori ad un uso pioticuo di gucslo 
« ser\i/io pubblico», si che esso occupi i] suo giusto 
posto nella vita di ciascuno. 

il Premio viene attribuito ad una persona scelta fra 
quante, nel periodo intercorso dall'ultima proclama¬ 
zione. abbiano contribuito a valori/./are le irasmi.ssioni 
delie due reti televisive nazionali, tenendo conto delle 
qualità peculiari di questo veicolo deiropiniune pub¬ 
blica. come mezzo di espressione artistica e di forma¬ 
zione sociale e morale. 

La giurìa è composta da; Mario Apollonio, Carlo Bo. 
Achille Campanile, Carlo Cassola. Luigi Chiarini, Giu- 
sepp>e Dessi, Enrico Emanuelli. Giuliano Gramigna, 
Guido Guarda. I) giudizio della giurìa è insindacabile, 
e il Premio dovrà essere attribuito a maggioranza c in 
ogni caso. 

PREMIO SPECIALE 

DESTINATO ALLA CRITICA TELEVISIVA 

In occasione delle manifestazioni per la proclama¬ 
zione del 5” Premio Nazionale « Guglielmo Marconi » 
della Televisionej l'Ente Provinciale per il Turismo di 
Grosseto, rAmmmistrazione Provinciale dì Grosseto, il 
Comune di Grosseto, il Comune di Monte Argentario 
e il Comune di Isola del Giglio hanno deciso di istituire 
un Premio spaiale di lire trecentomila, destinato alla 
Crìtica televisiva. 

Il Premio sarà attribuito ad uno studioso di problemi 
inerenti alla Televisione, il quale svolga la propria atti¬ 
vità o come saggista e autore di libri, oppure come 
giornalista o pubblicista titolare dì una rubrìca di crì¬ 
tica televisiva sulla stampa quotidiana o periodica a 
diffusione nazionale. 

La giurìa è composta da: Laura Griffo, Guido Guarda, 
Renato May, Carlo Silva, Paolo Sprìano. La cerimonia 
della consegna del Premio si svolgerà in Grosseto, la 
sera del 15 settembre 1963, nel corso della manifesta¬ 
zione ufficiale per la proclamazione del 5" Premio Na¬ 
zionale « Guglielmo Marconi » della Televisione. 


CONCORSO «ALFREDO CASELLA» 
per pianisti e compositori 

Il Concorso Intemazionale Casella dell'Acca¬ 
demia Musicale Napoletana, sotto l'egida del 
Ministero del Turismo e dello Spettacolo, sorto 
nel 1952 per il confronto dei giovani pianisti di 
tutto il mondo, al fine di porre in risalto ecce¬ 
zionali talenti musicali attraverso una selezione 
rigorosa e obbiettiva, è oggi arrivato alla 7* Com¬ 
petizione, che verrà organizzata per il 1964 nella 
sede del Conservatorio di Musica dì Napoli, dal 
15 al 25 aprile. 

Impostosi subito per la vasta partecipazione 
intemazionale e il livello dei candidati, esso ha 
visto vincitori pianisti che oggi sono tutti affer¬ 
mati concertista Ma VAccademia ha voluto of¬ 
frire anche ai giovani compositori la possibilità 
di una affermazione, abbinando al Concorso 
Pianistico un Concorso Intemazionale di Com¬ 
posizione, aperto a tutti i compositori di ogni 
nazionalità e tendenza, senza limiti di età. Esso 
viene bandito per una composizione di musica 
da camera: un Trio (Pianoforte, Violino, Vio¬ 
loncello) che sarà tra l'altro premiato con la 
pubblicazione per i tipi delta Casa Editrice Mu¬ 
sicale Curct di Milano, 

Nella prima competizione ju conferito il pre¬ 
mio al portoghese Filipe Pires, il cui lavoro, 

{ nesentato a Napoli e alVEstero, ricevette i più 
arghi consensL Anche al Concorso del 1964 
aderiscono compositori di molti Paesi. Si at¬ 
tende che i compositori italiani partecipino 
numerosi atta Gara, 

Il Concorso Intemazionale Casella vanta un 
Comitato d’Onore dove figurano i più bei nomi 
e le più spiccate versonalità della musica, della 
cultura, della politica, del giornalismo e un Co¬ 
mitato di Dame presieduto da Donna Vittoria 
Leone. Benemeriti delVistituzione sono stati 
fon. aw. Giuseppe Notarianni, don Luigi Stur- 
zo, il sen. aw. Adone ZoU. 

Per ogni chiarimento è a disposizione del 
pubblico la segreteria detVAccademia: via San 
Pasquale a Chiaia, 62 - Napoli - Tel. 397.70S. 






Bando di Concorso 
per 

Operatori Tecnici 

La RAI - Radiotelevisione Italiana bandi¬ 
sce un concorso per l’ammissione ad un 
corso di formazione professionale per 
Operatori Tecnici. 

Gli Operatori Tecnici sono addetti al 
montaggio, alla manutenzione ed alla 
condotta degli Impianti radiofonici e 
televisivi. 

Requisiti indispensabili richiesti sono: 

a) sesso maschile; 

b) data di nascita non anteriore al- 
Vl-l-mi: 

c) cittadinanza italiana; 

d) costituzione fìsica sana; 

e) avvenuto adempimento degli obblighi 
di leva od esenzione dagli stessi; 

f) possesso di uno dei seguenti titoli di 
studio : 

— diploma di perito industriale capo¬ 
tecnico - specializzazione radiotecnica 
o elettronica e televisione o telecomu¬ 
nicazioni; 

— diploma di perito industriale capo¬ 
tecnico - specializzazione elettrotecni¬ 
ca o elettronica industriale, purché 
con solide cognizioni radiotecniche. 

Il corso di formazione professionale avrà 
la durata di sei mesi, durante i quali 
verrà corrisposta ai partecipanti una 
somma di L. 60.000 mensili a titolo di 
borsa di studio. 

Il termine ultimo per la presentzudone 
delle domande scade improrogabilmente 
il 30 settembre 1963. 

Gli interessati potranno chiedere copia 
del bando di concorso presso tutte le Sedi 
della RAI o direttamente alla Direzione 
Affari del Personale - Via del Babuino, 9 

— Roma. 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


I 




« Cento Città 

Riservato a tutti 1 radioascolta¬ 
tori che fanno pervenire nel mo¬ 
di e nel termini previsti dal re¬ 
golamento del concorso l'esatta 
aoluzlone del quesito o del que¬ 
siti posti nel corso della trasmia- 
sione radiofonica Cento Ctttd. 

Trasmissione del 14-1M3 
Sorteggio n. 5 dell'S4'1M3 
Soluzione del quiz; Articolo 11^ 
del Codice dello Strada. 

vince ano outooettum Fiat 
5M/D berUno 11 signor Afre Alni, 
via Meldola - ForllmpopoU (Forlì). 

« Il Giornale 
delle donne » 

Riservato a tutti 1 .radioascol¬ 


tatori che fanno pervenire nel 
modi e nel termini previsti dal 
regolamento del concorso, la so¬ 
luzione del quiz proposto duran¬ 
te la trasmissione. 

Trasmissione del 4-S*l*S3 
Sorteggio n. M dot 
Soluzione del quiz: £nrtco Ma- 
ria Salerno. 

vince un apparecchio radio a 
MF e una fornitura di e Omo » 
per tei mesi la signora Rosa Le* 
zito, via Ospedale • Torltto (Bari). 

vincono una fornitura di 
c Omo > per tei meei le signore 
Anna Lancieri, piazza Pleblscl- 
to. 13 • Splnazzola (Bari) e Marisa 
Marchesini, via Rubens, 15 - Mi¬ 
lano. 


TV GIOVEDÌ 



NAZIONALE 


La TV dei ragazzi 

lS-19,30 R) Dal Teatro Medi- 
terraneo alla Mostra d'OU 
tremare in Napoli 
BIRIBO' 
ovvero 

Quattro In gabbia 
a cura di Silvano Nelli e 
Franco D’Onofrio 
Presenta Aldo Novelli 
Regia di LfClio Golletti 
b) MARE PER TUTTI 

Vela e nsazzl di piccolo di¬ 
porto 

Programma a cura di Gior¬ 
dano Repossi 

Riprese subacquee di An¬ 
drea PitUrutl 
Presenta Vittorio Salvetti 
Ripresa televisiva di Luigi 
Di Gianni 

2040 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Sapone Polmolive - Cavallino 


rosso Sis • Prodotti Marga - 
Cadonett) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 
(Manettt de Roberts - Fonde¬ 
rie FtlibertI - Mondo Knorr • 
Plrellt-Sapso - Yoga Matta- 
lombardo • Fleth Lac) 

20.55 CAROSELLO 

(li Società del Plasmon • 
(2) Stilla - (3) Simmenthal 
- (4) Stock 84 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Clnetelevlsione • 
2) General Film ■ 3) Onda- 
telerama - 4) Clnetelevlsione 
21.05 Johnny Derelll. Giulia¬ 
na Lojedlce e Jeàe Gilberto 
in 

lOHNNY 7 

Spettacolo musicale di Mac¬ 
chi, Jurgens e Castaldo 
Presenta Beatrice Altariba 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Coreografie di George Reich 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Foico 
Regia di Eros Macchi 

22X»S STORIE VERE DEI NO¬ 
STRI CANI 

Prima storia 
I cani poveri 

Sceneggiatura di Enzo Graz- 
Zini e Carlo Borghesie 
Regia di Carlo Borghesie 

Articolo a pag. 59 j 

Vg a o LIBANO: PORTA DEL¬ 
L'ORIENTE 
Prod.: Harold Baim 
Regìa di Paul Weld Dixon 

22.55 

TELEGIORNALE 

della notte 


La quarta puntata di 

Johnny 7 

nazionale: ore 21,05 

Diciamo subito che in questa 
puntata di Johnny 7, la quarta, 
c'è un'ospite particolatmente 
cara a Dorellì: alludiamo a 
Lauretta Masiero, che si cimen¬ 
terà con U quiz musicale. (L’af¬ 
fettuosa amicizia che lega da 
tempo Johnny alla brava attrice 
è a tutti nota; resterà da ve¬ 
dere se Lauretta vorrà far « ca¬ 
pitolare > il cantante che, pro¬ 
prio in questa puntata del suo 
show, impersonerà in un breve 
sketch diversi tipi di scapoli 
nelle varie epoche dal '500 ad 

oggi’- 

Altri ospiti di inguardo della 
trasmissione sono Renata Mau¬ 
ro, che mancava, salvo errore, 
dai teles:?hcrmi fin dai tempi 
de La sciarpa, con la cui sigla 
la cantante sarà appunto pre¬ 
ceduta nell’odierna esibizione, 
e Tony Dallara, il quale, pri¬ 
ma di interpretare la canzone 
di rito, reciterà una scherzosa 
scenetta-battibecco con Dorellì. 
Le ragazze di turno a cui John¬ 
ny dedicherà la consueta fan¬ 
tasia di canzoni sono questa 
volta due hostess; Elvira Mira¬ 
bile e Gabriella Manuri. in ser¬ 
vizio di linea presso due note 
compagnie aeree internazionali. 
Da segnalare, in apertura di 
trasmissione, uno sketch inter¬ 
pretato da Dorelli e da Bea¬ 
trice Altariba nei panni di una 
coppia di artisti di music-hall, 
Fred e Ketty, lui pistolero di 
alta precisione e lei < sagoma 
umana >. La Lojodice invece 
reciterà con Johnny una sce¬ 
netta in cui a brani di celebri 
poesie si succedono in curiosa 
alternanza brani di canzoni mol¬ 
to popolari; per esempio, il 
5 maggio di Manzoni e L'edera. 
Infine, come in ogni puntata, 
Joào Gilberto sarà presente 
con due delicate composizioni 
del suo repertorio. 

tg- 


Fra due giorni scade il termine per rinnovare 
gli abbonamenti lemettrali alla radio e alla 
telavUiono con la riduzione dolio soprat¬ 
tasse erariali. Dopo il SI agosto, nei con¬ 
fronti dai ritardatari, saranno applicate per 
intero le soprattasse previste dalla legge. 


Un documentario di Paul Weld Dixon 

Libano: porta dell’Oriente 


naziomUc: ore 22,30 

Il 31 dicembre 1946 l'ultimo 
contingente armato straniero 
abbandonò il Libano che — sul¬ 
la scio di ogni altro paese me¬ 
diterraneo — aveva subito il 
^usso ed il riflusso della domi¬ 
nazione altrui per tremila anni. 
La liberazione rivelò il grado 
di civiltà che il paese aveva 
raggiunto, accordando sapien¬ 
temente l’apporto evolutivo del¬ 
la tecnica di governo degli oc¬ 
cupanti con la tradizione locale. 
Oggi il Libano è uno stato a re¬ 
gime democratico presidenzia¬ 
le, dove la fusione fra l’Oriente 
e l’Occidente è armonica ad 
ogni livello della vita nazionale. 
All’origine di ctó sta certamen¬ 
te la lunga consuetudine con 
l’occupante. I romani, che della 
pianura di Bekkar avevano fat¬ 
to un ricco granaio, lasciarono 
UTto forte impronta delta loro 
dominazione innalzando a BaaU 
bek — la città degli dei — tem¬ 
pli con colonne alte venti me¬ 
tri, che appaiono ancora ben 
conservate nelle costruzioni de¬ 


dicate a Giove ed a Bacco. In 
estate, fra le rovine romane di 
Baalbek, il vasto anfiteatro ospi¬ 
ta spettacoli drammatici, con¬ 
certi sinfonici e balletti. 
Beyruth, la capitale dello Stato, 
accoglie un quarto della popo¬ 
lazione di tutto il territorio, che 
ammonta o poco più di un mL 
lione e mezzo di abitanti; il Li¬ 
bano è una piccola nazione con 
una supetTlce di 10 mila chilo¬ 
metri quadrati — press’a poco 
come Ù Lazio — priva di ric¬ 
chezze naturali. Gli abitanti so¬ 
no dediti soprattutto al com¬ 
mercio fra i mercati dell’Orien¬ 
te e deU’Occidente. Per render¬ 
si conto dell’intensità della 
vita commerciale bisogno pas¬ 
sare per il centro di Beyruth : 
Bab-eLBris è la PiccadlUy libo- 
nese, e qui gli affari sono faci¬ 
litati dal fatto che la città è 
porto franco. 

Per far fronte alla scarsezza 
delle risorse naturali, i libanesi 
si sono formati una mentalità 
turistica, incoraggiati doflo mi¬ 
tezza del clima, dalla bellezza 
di certe località e dal richiamo 


che esercitano sugli stranieri la 
storia ed il folklore. Su una col¬ 
lina prospiciente il Mediterra¬ 
neo, a mezz'ora di strada dalla 
capitole, è stato costruito il più 
grande casinò del mondo, dove 
i grossi mercanti, i ricchi pro¬ 
prietari dell’interno e gli sceic¬ 
chi del petrolio dei poesi confi¬ 
nanti si mescolano agli euro¬ 
pei per rischiare insieme il pro¬ 
prio denaro. 

Ma il Libano, non vive soltanto 
nell’atmosfera della mondanità 
internazionale: per il cristiano 
si apre qui un itinerario che 
ha significato molto nella storta 
della Chiesa: è la strada verso 
Damasco, lungo la quale Saulo 
fu folgorato dalla voce divina 
che gli rimproverava l’aspra 
persecuzione. Verso il Nord, 
poi, c’è Saida — Tontica Sion — 
che fu la meta più settentrio¬ 
nale raggiunta da Cristo. 
Questa sera, sul programma na¬ 
zionale teletnsivo sarò trasmes¬ 
so un documentorio che illu¬ 
strerà la vita e la storia del pic¬ 
colo paese mediterraneo. 

a. j. 
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Antonio Cifaiiello, autore del 
documentario «r Ai confìni 
della civiltà », In onda stasera 


SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

PEL DI CAROTA 

Un atto di Jules Renard 
Sceneggiatura di SUverio 
Blasi 

Traduzione di Maria Pia 
D'Arborio 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 


I viaggi di Antonio Cifariello 

Ai confini della 


secondo: ore 22^40 

Erano due anni che non la¬ 
sciavo l'Europa. L’ultimo viag¬ 
gio, fatto nel '60. mi aveva 
portato neH'America del Sud. 
Ero stato nella Terra del Fuo¬ 
co. sulle Ande e nelle foreste 
dell'Amazzonia : 5 mesi durò il 
viaggio. Quando tomai, pensai 
che fosse per l'ultima volta: 
ero stanco dei viaggi in posti 
primitivi, avrei voluto lavorare 
in Italia. 

L'anno scorso però, un diri¬ 
gente dei programmi, al quale 
avevo portato la sceneggiatura 
di un documentario da girarsi 
nel nostro Paese, mi disse; 
« Cifariello. ma documentari di 
viaggi, ne farebbe? E’ un ge¬ 
nere che incontra con i tele- 
spettatori. L'indice di ascolto 
ò sempre alto». E soggiunse: 
« Ha mai pensato alle isole 
della Melanesia? Mi son capi¬ 
tate sott’occhio ieri, sfoglian¬ 
do un atlante; Nuova Guinea. 
Nuova Britannia, le Salomone 
e le Nuove Ebridi. Sono posti 
dei quali non si è mai sentito 
molto parlare. Ci interessereb¬ 
be avere dei documentari gi¬ 
rati laggiù ». 

Quando, sei mesi più tardi, 
in una pista della jungla, spro- 
foridato nel fango fino a mez¬ 
za gamba e con una pioggia 
che sembrava un unico gigan¬ 
tesco secchio d'acqua rovescia¬ 
to sulla testa, ripensai alle pa¬ 
role del dirigente, mi dissi : 
« Ecco perché non se ne sa 
molto su queste ìsole. Chi è 
tanto matto da venir Fin qui? ». 

Ma procediamo con ordine. 
II lavoro dì documentazione a 
Roma durò oltre due mesi : mi 
rivolsi alla Società Geografica 
Italiana, alla FAQ. scrissi al 
Geographic Magazine di Wash¬ 
ington. volai, a questo scopo, 
a Parigi ed a Londra. Alla fine 
però non avevo raccolto sulla 
vita dei popoli melanesiani che 
una ventina di pagine dattilo¬ 


scritte. Ero decisamente sco¬ 
raggiato. Mi salvò i] Concilio 
Ecumenico. Per quell'occasio¬ 
ne giunsero a Roma cardinali 
e vescovi da tutte le parli dei 
mondo. Non fu difficile trova¬ 
re quelli che arrivavano dalla 
Nuova Guinea, dalle isole Sa¬ 
lomone e dalle Nuove Ebridi. 
Furono degli incontri prezio¬ 
si: conobbi degli uomini dallo 
sguardo vivo e franco, dalla 
conversazione affascinante. Gli 
stessi, incontrati mesi dopo 
sulle loro isole, mi avrebbero 
aiutato a spingere la mia jeep 
rimasta insabbiata o mi avreb¬ 
bero fatto da interpreti con i 
nativi. Mi parlarono per ore 
ed ore della vita sulle loro iso¬ 
le, mi raccontarono del « culto 
del cargo >, di questo credo 
pagano che, nascosto e negato 
dalle autorità, miete invece 
tante vittime ogni anno. Mi 
parlarono delie difficoltà in¬ 
contrate dai missionari nell'in- 
tcrno, tra popolazioni che vi¬ 
vono ancora all'età della pie¬ 
tra, dei cacciatori dì teste di 
S. Cristobai, dei « Big Nam- 
bas » di Malakoula. Tutto un 
mondo, che sembrava uscire 
da un libro d'avventure, s’apri 
davanti a me. 

Partii, con l'operatore Gior¬ 
gio Attenni, il 4 gennaio di 
quest’anno. Le tappe del viag¬ 
gio aereo sono state; Cairo, 
Karachi, Calcutta, Bangkok. 
Singapore, Brisbane, Pori Mo- 
resby, Lae, Rabaul. Rabaul, ca¬ 
pitale della Nuova Britanrya, 
era la nostra meta. Avevamo 
con noi due macchine da pi-e- 
sa. una apparecchiatura sono¬ 
ra, 9000 metri di pellicola ed 
otto ore di nastro magnetico. 

Il IO gennaio, alla missione 
cattolica di Vunapope, orga¬ 
nizzavo la nostra prima spedi¬ 
zione nell'enlwterra Baining, 
una delle zone più primitive 
di tutta la Melanesia. 

La marcia durò 5 giorni. Do¬ 
po due settimane dì perma- 


Onorìna Laura Carli 

Signora Lepic 

Giovanna Galletti 
Felice Martano Simeone 

Emestlna Franca Porcoro 

Signor Leplc 

Mono Maranzann 
Pel di carota 

Roberto Chevalier 
Annetta Gabriella PaUottn 

n curato Attilio Cucan 

Scene di Pino Valenti 
Costumi di Grazia Guarini 
Regia di Silverio Blasi 
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22,35 INTERMEZZO 

(Abiti Camef • Allea Seltzer ■ 
Candy . Alemanno) 

22,40 Al CONFINI DELLA CI¬ 
VILTÀ' 

Un programma di Antonio 
Cifariello 
Prima puntata 
Viaggio all'età della pietra 
23,30 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Tele¬ 
giornale - Notte sport 


civiltà 


nenza nell'interno, ricchi di 
esperienze impagabili, tornam¬ 
mo sulla costa. Il bacino del¬ 
l'alto Sepik, nella Nuova Gui¬ 
nea settentrionale, fu la mèta 
della nostra seconda spedizio¬ 
ne. Il viaggio, durato tre gior¬ 
ni questa volta, fu tutto in pi¬ 
roga. Guadalcanal, l'isola pro¬ 
tagonista di una delle batta¬ 
glie più cruente della II guerra 
mondiale, ci ospitò per una 
decina di giorni. Da Guadal- 
canal andammo ad Espiritu 
Santo, nelle Nuove Ebridi, su 
di una nave-carretta giappo¬ 
nese; non v’erano altri mezzi. 
Ad Espiritu Santo fummo av¬ 
vertiti che i Big Nambas del¬ 
la vicina isola dì Malakoula 
avevano dichiarato che i sen¬ 
tieri che portano ai loro vil¬ 
laggi erano « tabu» per tutti 
gli uomini bianchi. Ci recam¬ 
mo lo stesso sull'isola, ma do¬ 
vemmo restare tre settimane 
a Norsup, una piantagione sul¬ 
la costa, prima di poter tro¬ 
vare dei F>ortalori che ci ac¬ 
compagnassero dai Big Nam- 
bas nonostante il « tabu ». 

Dopo due giorni di marcia 
fra le montagne deH’isola, 
fummo fermali alle porte del 
villaggio Big Nambas da sel¬ 
vaggi nudi ed armati di vec¬ 
chi fucili. Dovemmo tornare 
indietro non senza però aver 
filmato il fallimento della no¬ 
stra spedizione, dai primi pia¬ 
ni dei Big Nambas ai loro fu¬ 
cili spianati. 

Viti Levu, nelle ìsole Figi, ai 
confini della Polinesia, ci sem¬ 
brò un autentico paradiso do¬ 
po le terribili Nuove Ebridi. 
Samoa, il primo stato indi- 
pendente del Sud Pacìfico, fu 
un'esperienza interessantissi¬ 
ma: è raro oggigiorno cono¬ 
scere uomini che rinunciano 
ai facile guadagno del turismo 
per conservare intatta la loro 
semplice ma felice maniera di 
vivere. 

Antonio Cifariello 



Dalla 

“FIERA DEI SOGNI” 

Venerdì 30 Agosto - ore 21,1S sul 2' canale 

PETULA CLARK 

presenterà 

M O N S I E U R 

dischi Vogue-Jolly 


PER LA PUBBLICITÀ 
SUL RADIOCORRIERE TV 
rivolgetevi alla 


Direzione Generale: TORINO - Via Bertoia, 34 . Tel 57.53 
Uffici: MILANO • Piazza IV Novembre, 5 • Tel. 69M 
ROMA - Via degli Sclalola, 23 - Tel. 318.041 
GENOVA - Via XX Settembre, 31/2 • Tel. 580.445 
NAPOLI • Via Medina, 40 - Tel. 320.863 
VENEZIA ■ S. Marce - Riva del Carben - Palazzo 
Cavalli 4091 - Tel. 21.993 

Concessionari e agenti in tutte le principali città d’Italia 
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RADIO GIOVEDÌ 29 


NAZIONALE 


•30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

•3S Corso dì lìngua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
y Segnale orarlo • Giornale 

* radio - Previsioni del tem¬ 
po . Almanacco - * Musiche 
del mattino 

73S (Motta) 

E nacque ui>a canzone 
• — Segnale orario - Gior¬ 
nale rad'o 

Sui giomoìt di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 (Olà) 

Il noetro buongiorno 
8/30 Fiera musicale 
8.45 * Fogli d'album 
9/05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
935 (Invemizzi) 

Interrad'o 

9/50 * Antologia operistica 
Wagner: Tannhauser; Coro 

del pellegrini; Mussorgsky; 
Boris Godunot»; Coro di mo¬ 
naci e canzone di Varlaam; 
Verdi: Otello: Danze; Masca¬ 
gni: faabcou; Intermezzo; 

Pucdnl: he ViUi: Tregenda; 
Borodln: n p rincipe Igor: 
Danza poloveaiane 
i03O L'Antenna delle va¬ 
canze 

Settimanale per gli alunni 
delle scuole secondarie infe¬ 
riori, a cura di Oreste Ga- 
sperini, Luiigi Colacicchi ed 
Enzo De Pasquale 
Regia dì Ugo Araodeo 

li — Per sola orchestra 

11,15 (Tide) 

Due temi por canzoni 
11/30 II concerto 

Mozart: Musico da topota tu 
temi del Don Giotxinni per 
quintetto a flati (Woodwlnd 
Qnintet: Dean MlUer, flau¬ 
to, Jav Light, oboe. Lo- 
ren Kitt, clarinetto, David 
Cray, corno, WDllani Win- 
stead, fagotto); Beethoven: 
Qitartetto in mi bemotte mag¬ 
giore op. ti7: a) Maestoso, al¬ 
legro, b) Adagio ma non trop¬ 
po. e> Scherzo (vivace), d) 
Finale (allegro); (Quartetto 
Beaux Aria: Charles Llbove, 
Alan Martin, violini, Jorge 
Mester, viola. Brace Rogers, 
violoncello) 

(Regiatrazionl effettuate il 25 
ghigno e a IO lugUo 1963 dal 
Teatro Calo Melisso in Spole¬ 
to in occasione del «Sesto Fe¬ 
stival dei Due Mondi*) 

12/15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I 3 orario - Giornale 

* radio - Previa, del tempo 


144S * Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlssetta 1) 

14/55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Taccuino musicale 
Rassegna dei concerti, ope¬ 
re e balletti con la pvte- 
cipazione dei critici Giulio 
Gonfalonieri e Giorgio Vi- 
golo 

15/30 (Fonit Cetra S.pji.) 

I nostri successi 

15/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

18 - Programma per 1 ra¬ 

gazzi 

Addio, mia bella addioi 

Romanzo sceneggiato di 
Oreste Gasperini 
Primo episodio 
Allestimento di Ruggero 
Winter 

18/30 II topo in discoteca 

a cura di Domenico De Paoli 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 Musica dalla California 
a cura di Antonio Braga 
Nona trasmissione 

18 — * Renato Carosone e II 
suo complesso 

18/10 II libro scientifico In 
Italie 

Colloquio con Adolfo Boroli 
dell’* Istituto Geografico De 
Agostini > e Massimo Pini 
della Casa Eldltrlce * Sugar • 
a cura di Alberto Mondin! 
Ultima trasmissione 

18/30 Concerto dei soprano 
Angeles Chamorro e del 
pianista Enrique Franco 
Granados: TonodlUos; a) La 
maja de Goya, b) E1 tra la 
la y el pnnteado, c) EI mirar 
de la nuda, d) El majo timi¬ 
do, e) El majo obrtdalo, f) 
Calleìes, g) Amor y odio, 
h) Là maJa doloraaa; 1) La 
maJa dolorosa, 1) La maja do¬ 
lorosa. m) El majo discreto; 
Rodrigo: Dodici canzoni po¬ 
polari epagnole: a) Viva la 
oovia y el novio, b) De ron¬ 
da. e) Una palomlta bianca, 
d) Canclon de balle con pan¬ 
doro, e) Porque toco el pen¬ 
derò, t) Tararan, g) Bn laa 
montanas de Asturlas, b) Ea- 
tando yo en tnl majada, 1) A- 
dela. 1) En Yerex de la Fron- 
tera, m) San José y Marta, 

19/10 Cronache del lavoro ita¬ 
liano 

19/30 * Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

19.53 (Antonetto) 


13/15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

1335 fSalumi/ido Negront) 
VAUGIA DIPLOMATICA 
14-14,55 Tratmissiont regionali 
14 c Gazzettini regionali a per: 
Emnta - Romagna, Campania, 
Pu^la, Sicilia. Piemonte 


Una canzone al giorno 
ran Segnale orarlo - Giornale 
radio • Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 Viaggio santimentale 

Un progr amma di Giuliana 
De Francesco 


Fra due giorni scade ii termine per rinnovare 
gli abbonamonll semestrali alla radio o alla 
televisiona con la riduzione delle soprat¬ 
tasse erariali. Dopo il 51 agosto, noi con¬ 
fronti dei ritardatari, saranno applicate per 
intero le soprattasse previste dalla legge. 


21-LE TROIANE 

di Euripide 

Traduzione di Enzio Cetran¬ 
golo 

Posidone Antonio Crast 

Atena Lia Cure! 

Ecuba Lilla Brlgnone 

Taltlbto Romolo Valli 

Cassandra Elena Zareschi 
Andromaca Rossella Folk 

Menelao Antonio Bottistetla 
Siena Luisella Visconti 

Corifea Clena Da Venezia 


Prigioniere troiane 

Gabriella Pascoli 
Moria Teresa Rovere 
Regìa di Guglielmo MarandI 
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22.40 * Musica da balle 


23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7/35 Vacanze In Italia 

8 — * Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario - Notizie 

dal Glornala radio 
8/35 (Olà) 

Canta Aura D'Angelo 
8/50 (Soc. Grey) 

Uno strumento al giorno 

9 —• (Supertrim) 
Pentagramma italiano 

9/15 fMolta) 

Ritmo-fantasia 

9/30 Segnale orario - Notizia 
dal Giornale radio 

935 (Omo) 

SETTE PICCOLE STREGHE 
Divagazioni musicali con il 
Quartatto Cetra 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
dal Giornale radio 

10/35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell’anno 

11— (Ecco) 

Buonunrore In musica 

11.30 Segnate orario - Notizia 
del Glernole radio 

11,35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa da sé... 

1140 (Mira Lanza) 

Il portacanzenl 

12— 1230 (Doppio Brodo Star) 
Itinarsrle romantico 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali a 
per: Veneto e Liguria (Per le 
clité di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali a 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, I/Szlo, Abruzzi • Moli¬ 
se, Calabria 

13— (Brillantina Cubana) 

La signora delle 13 presenta: 

Senza parole 
15’ fC.B. Pezziol) 

Music bar 

20’ (Lezzo Galbani; 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà; 

Fonolanrpo: dizionarietto dei 
successi 

13/30-14 Segnale orario 
Giornale radio - Media delle 
valute 

45’ (StmmenthaU 

La chiave dei successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lapazza) 

Storie minima 
14 — Voci alla ribalta 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

1430 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa dì 
Milano 

14,4S (Phonocolor) 

Nevitè discografiche 


15 - Album di canzoni del¬ 
l'anno 

15,15 Ruota e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie. a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale rodio 

15.35 Concerto In miniatura 

Rassegna cantanti lirici: So¬ 
prano Carla Vannini 
Mozart: La nozze di Figaro: 
< Deh vieni non tardar »; Do- 
nizettl: 1) Don Pasquale: «Son 
anch’io la virtù magica »; 2) 
Linda di Ouimounix.- « O lu¬ 
ce di quest’anima» (Orchestra 
del Teatro « La Fenice » di 
Venezia diretta da Pietro Ar¬ 
gento) 

16 Rapsodia 

— In chiave di violino 

— Per ì giovanissimi 

— Anonimi celebri 

16/30 Segnale orario - Notizie 
dal Giornale radio 

16.35 Panorama di canzoni 
16/50 * Complesso Ralph Fla- 

nagan 

17— Musiche da Broadway 

17/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1745 (Spie e Span) 

Radiosa lotte 

Recentissime di casa nostra 

Album di canzoni dell’anno 
1830 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18/35 * i vostri preferiti 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

IO 2/) Segnale orario - Ra- 

I 7, JU dioggra 

1930 II mondo dall'oporetta 

Viaggio sentimentale fra 
due secoli 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 L'O.N.U. del sapere 

Documentario di Luca Li- 
guori 

21 Pagine di musica 

Fauré: Pellias et Mèlisande, 
Suite op. 80: a) Preludio, b) 
La Filatrice, c) Siciliana, d) 
Morte di Mellaenda (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radlotelevlalone Italiana di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia); 
Dukaa: L’apprendista stregone. 
Scherzo sinfonico (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Ferruccio Scaglia) 

2130 Segnale orario • Notizia 
del Giornale radio 

21.35 * Musica nella sera 
22,10 * Balliamo con Ettore 

Righello e Jackle Davis 
22.30-2245 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a MJF. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media) 

930 Musiche per arpa 
10/05 Musiche di Haendel e di 
Lutoslawsky 

Georg Friedrich Haendel 
Concerto in fa maggiore per 
orchestra 

Orchestra da camera di Ber¬ 
lino diretta da Hans von Benda 
Witold Lutoslasky 
Concerto per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Paul Klecki 
11 - La Passione, nelle into¬ 

nazioni del Laudario di Cor¬ 
tona (sec. Xlll) interpretato 
da Fernando Liuzzi 
Giuliana Raimondi, soprano; 
Luisa Gianni Discacciati, mez¬ 
zosoprano; Mario Bincl, teno¬ 
re; Bruno Nicolai, organo; Ma¬ 
rta Selml DongelllnL orpo 
Coro di voci bianche diretto 
da Renata CortlgUont 
Alessandro Stradella 
San Giovonni Batlizta, ora¬ 
torio in due parti per soli, 
coro e orchestra 
(Realizz. ed elaboraz. di Giu¬ 
seppe Piccioli) 

D Santo; Genia Las; Erodiade: 
Rena Cary Falachl; Erode: 
Giorgio Tadeo; 11 Consigliere: 
Gino 51nlmberghi; La Madre 
di Erodiade: Jolaruia Mancini; 
Uno del Discepoli: Gino Sinim- 
berghi 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Ruggero 
Maghlnl 

12/45 Musica da camera 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in re maggiore 
op. 102 n. 2 per violoncello 
e pianoforte 

Pablo Casale, violoncello; Mlec- 
zyslav Horszowski. ptanoforte 
Darius Milhaud 
Suite da concerto per pia¬ 
noforte e quartetto d’archi, 
dal balletto « La créatlon 
du monde * 

Quintetto Chlglano 
13/30 Un'era con Arcangelo 
Carelli 

Concerto grosso in sol mi¬ 
nore op. 6 n. 8 • Per la not¬ 
te di Notole » 

(Elaboraz. di Alceo Toni) 
Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Serglu Ce- 
libldsche 

Sonata op. 5 n. 12 « La Fol- 
tia ». per violino e piano¬ 
forte 

(Revis. di Riccardo Casta 
gnone) 

Arthur Grumlaux. violino; Ric¬ 
cardo CastagDOne, pianoforte 

Sonata in do maggiore op. S 
n. 3 per violino e basso con¬ 
tinuo 

Fernando Zepparoni, violino; 
Robert Veyron-Lacrvlx. clavi¬ 
cembalo 

Concerto grosso in re mag¬ 
giore op. 6 n. 1 
Orchestra < A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

14/30 Concerto Sinfonico: Or¬ 
chestra Flarmenica di 
Vienna 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenato in re maggiore 
K. 250 « Haffner » 

Violino solista WlUl Boskov- 
aky 

Direttore Kart Mttnchlnger 
Franz Schubert 
Sinfonia n. 5 in zi minore 
« incompiuta » 

Direttore Wilhelm Furtwaen- 
gler 

Richard Strauss 
Tilt Eulenzpiepel, poema 
sinfonico op. 28 
Direttore Herbert von Karajan 
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16— Musich* camtristich» 
di Miuric* R«v«l 

Preludio in la minore, per 
pianoforte 

Pavane pour une 7n/ante 
diente, per pianoforte 
Pianista Robert Casadesns 
Troia Poèmes de Stéphane 
Mallarmé, per voce, piano¬ 
forte, quartetto d’archi, due 
flauti e due clarinetti 
Inna Kolaaal. mezzocoprano 
Strumentisti della Società di 
Musica da Camera di Parigi 
diretti da Pierre Capdevlelle 
Ma Mire VOye, per piano¬ 
forte a quattro mani 
Duo pianistico Robert e Gaby 
Caaadeaus 

Hobanera, per pianoforte a 
quattro mani 

Duo pianistico Robert e Gaby 

Casadesua 

Tzigane, per violino e pia¬ 
noforte 

Richard Odnoposoff, rietino,* 
Antonio Beltraml, pémo/orte 

1S,4S Vlrhfositme vocale e 
strumentale 

Ambroise Thomas 
Mtpnon: « Je suia Titania > 
Soprano Rita Stretch 
Henri Wieniawskl 
Souvenir de Moscou op. 6, 
per violino e pianoforte 
Zino Franceecattl, riolino; Ar- 
tur Balsam, pianoforte 
Sergej Rachmaninov 
Rapsodia tu un tema di Nic¬ 
colò Paganini op. 43, per 
pianoforte e orchestra 

Solista Arthur Rubinsteln 
Orchestra Sinfonica di Chica¬ 
go diretta da Prlts Reiner 

17/30 Corriere daH'America 
Risposte de • La Voce dei- 
l'America > ai radioascolta¬ 
tori italiani 
17/45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorka italiana 
18 I TriI di Johannes 
Brahms 

Trio in do minore op. 101 
per pianoforte, violino e 
violoncello 
Trio di Trieste 
Dario De Rosa, pianoforie; Re¬ 
nato Zanettovtcb, violino; Li¬ 
bero Lana, violoncello 


TERZO 

18/30 Georg Philipp Telemann 
Sonata in sol minore 
John SebastlaD, armonica o 
bocca; Renato Joel, cembalo 

18/40 Gli Enximi 

a cura di Adriano Castelli 
Seconda traamlaslone 
19— Franco Margole 

Concerto per corno e or¬ 
chestra 

Solista Domenico CeccarossI 
Orchestra « Aleaaandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiotele- 
vlalone Italiana diretta da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi 

19/15 La Rassegna 

Letteratura bulgara 
a cura di Lavinia Borriero 
19/30 * Cenearto di ogni sere 
Franz Liszt (1811-1680): Les 
Priludet ■ Poema sinfonico 
n. 3 (dalle Meditazioni poe¬ 
tiche di Lamartlne) 
Orcbeatra Sinfonica di Radio 
Berlino diretta da Ferenc 
Pricsay 

Béla Bartók (1881 -1945) : 
Suite n. 1 op. 3 per or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radlotelcvtetone Italiana 
diretta da Zoltan Fekate 

20/30 Rivista dalle riviste 


20/40 Franz Joseph Haydn 

Divertimento n. 1 
Quintetto a fiati di Filadelfia 
Divertimento in re mag¬ 
giore per flauto e archi 
(trascr. di Hermann Scher- 
chen) 

Solista Domenico Clllbert] 
Gruppo Strumentale «Pro Ar¬ 
te» di Milano diretto da Giu¬ 
seppe Serra 

21 — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21/20 Riccardo Nielsen 
Quartetto 

Grave con moto lento - Tema 
con variazioni - Decisamente 
mosso 

Gherardo Macarint Carmigna- 
ni. pianoforte; Ida Coppola 
Macarlni, violino; Lodovico 
Coccon, viola; Emiliano Emi¬ 
liani, violoncello 

21.45 Letteratura e società 
nel Portogallo di oggi 

a cura di Arrigo Repetto 
V - /I « Novo Cancioneiro 
coimbrano » - Nascita del 
neo-realismo 

22.25 Karol Szymsnowsky 

Nove preludi op. 1 
Andante ma non troppo - An¬ 
dante con moto • Andantino • 
Andantino con moto • Allegro 
molto impetuoso - Lento, me¬ 
ato • Moderato - Andante ma 
non troppo - Lesto, mesto 
Pianista Massimo Bogianckino 
22/45 Orw minore 

TESTIMONI E INTERPRETI 
DEL NOSTRO TEMPO 
Graham Greone 
a cura di Mario Guìdotti 
con Interventi di Valerio 
Volpini e Francesco Mei 

N.B. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22 JO alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nlssetto O.C. su kc/s. 6060 pori a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31fi3. 

22,50 L’angolo del collezionista • 
23,21 Ispirazioni musicali • 23,35 
Musica per l'Europa - 0,36 Voci 
e strumenti in armonia - 1,06 
Istantanee musicali • 1^6 Ri¬ 
torno all'operetta - 2.06 Musi¬ 
che d'ogni paese • 236 Musica 
pianistica - 3,06 Musica senza 
pensieri - 336 Successi di tutti 
i tempi - 4.06 Musica sinfonica 
. 436 Sinfonia d’archi - 5,06 
Due voci e un’orchestra - 536 
Dischi per la gioventù - 6,06 
Crepuscolo armonioso. 

Tra un programma e l^ltro 
vengono trasmessi notiziari In 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del giovedì: Serie giovani con¬ 
certisti - Musiche di Haydn e 
Debussy con il pianista Luciano 
Cerroni. 19,15 Words of thè 
Holy Father. 1933 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - « Profili 
di grandi Padri: San Clrplano • 
a cura di Silvano Cola - Let¬ 
tere d'Olire cortina - Pensiero 
della sera. 20,15 Un disque sur 
Mgr. (jardjn. 20,45 Vatikanlsche 
Pressenchau. 21,45 Cultura ca- 
tolica en el mundo. 2230 Re- 
plka di Orizzonti Cristiani. 


TERZO 

PROGRAMMA 

QUADERNI TRLVIESTRALI 
2 

1963 


SOMMARIO 


Problemi di attualità 


Vittorio Frosmt L'idea della pace 

Il problema: teoria e pratica • L'organizzazione: propo¬ 
siti e realtà - La propaganda: letteratura e polinca 


Carlo M. Lerici 
Dino Adamasteanii 
Enrico P. Arias 
Sabatino Moscati 


Scienza e tecnica nella ricerca archeologica 
Introduzione - Fotografia aerea e archeologia in Italia - 
Le ricerche in Sicilia e in Etruria - Le ricerche nel 
vicino Oriente 


Achille Albonetti Le organizzazioni scientifiche europee nel settore 
nucleare 

La collaborazione intemazionale nucleare e l'Agenzia 
Intemazionale per l'Energia Atomica delle Nazioni 
Unite • L’organizzazione Europea per le Ricerche Nu¬ 
cleari e l'Agenzia Europea per l'Energìa NiKleare - La 
Comunità Europea per l’Energia Atomica 


Carlo Bo Costume 

Come dobbiamo l^gere il Vangelo - Arriva in Italia 
Theilard de Chardin - Il nuovo conformismo 


Studi critici 


Luigi Baldacci Massimo BontempelH 

L'avanguardia letteraria - Al dì là dello specchio - 
L’avventura novecentis'ta - Il mistero - I miti moderni • 
Il teatro 


Paolo Alatri Voltaire e la società del suo tempo 

Le -proprietà, le ville, le finanze - DaU’ottimismo al 
pessimismo attivo - Voltaire e il teatro - Voltaire e la 
censura • Voltaire e le lotte politiche in Francia e a 
Ginevra - Voltaire e le corti 

Eugenio Garin Pico della Mirandola 


Oronacbe > Dibattiti - Testimonianze 


Giulio C. Argon La tesi dell'Informale e la Mostra di Burri 
A. Galante Garrone Walter Maturi: Interpretazioni del Risorgimento 

Vittorio De Capra- Ricordo di Beneiletto Croce 
rfis, Mario Fubini 
e Carlo Ragghianti 


Al tisica 


Pietro Rattalino Problemi di interpretazione musicale 

Grafia e suono - Grafia é dizione - Esecuzione e toter- 

E relazione • Epoche della storia deH'ìnterpretazione - 
'interpretazione come arte - L'autore interprete di se 
stesso - La trascrizione • Il virtuosismo 


iTesti scritti, tradotti o adattati per la Radio 


Lope de Vega II oavallere di Olmcdo 

(traduz. di Mario Socrate) 


Prezzo del fascicolo L. 750 (Estero L. 1100) 

Condizioni di abbonamento annuo (quattro numeri) L. 2500 (Estero L. 4000) 

Contro rimesta anticipata dell’importo 11 fascicolo «ord inviato /ronco di ogni spesa. 
I versamenti possono essere effettuati sul conto corrente postale n. 2/37800 
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Via Arsenale, H - Torino 
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TV venerdì 30 



NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

ÌS-Ì9r30 ALLEGRI NAVI. 
GANTI 

FUin • Regia di Arthur Lu- 
bin 

Prod.; UDiversal Pictures 
Int.: Bud Abbott, Lou Co¬ 
stello, Dick Powell 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Magazzini Upim • Invemizzi 
Bick - Elettrodomeatici Mou¬ 
linex • Eno) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 
rSaitMi - Esao • Lavotrici In- 
deait - SupeRagù Althea • Bit¬ 
ter fabbri - Olà) 


20.55 CAROSELLO 

(1) Perugina ~ (2) Chloro- 
dont - (3) Formaggi GoL 
bani - (4) Super-Iride 

I cortometraggi sono stati rea- 
(issati da; l) Produzione Mon- 
tagnana - 2) Generai Film - 
t) RecU Film - 4) Paul Film 

21.05 

JACK L'INFALLIBILE 

Tre atti di Vittorio Calvino 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di entrata) 
Gianni Pagani Gianni Garko 
Seraflna Laura Carli 

Virginia Daniela Caloino 

Edoardo Augusto Mostrontoni 
Agostino Bianchi 

Umberto Meinati 
Francesca Zoe Incrocci 

Amedeo Donnlnl 

Franco Castellani 
Bianca Renzi Rosella Spinelli 

II brigadiere 

Poppino De Martino 
La guardia Enrico Lusi 

Lidia Bolero Giovanna Galletti 
Peter La Volpe Paul MuUer 
Jack l'Infallibile 

Stefano Satiaflores 
L’ispettore Martini 

Mario Righetti 
L’ispettore Grant 

Antonio Guidi 
Scene di Pino Valenti 
Costumi di Guido Coczoiino 
Regia di Raffaele Meloni 
22.40 SERVIZIO SPECIALE 
SULLA XXtV MOSTRA 
D'ARTE CINEMATOGRAFI¬ 
CA DI VENEZIA 
a cura di Carlo Mazzarella 


I Articolo alle pagg. 6 e 7 


23 - 


TELEGIORNALE 


della notte 


Domani 31 agosto ò l'ultimo giorno utile per 
il rinnovo degli abbonamenti semestrali alla 
radio e alla televisione con la riduzione delle 
soprattasse erariali. 


Dopo Tinterruzione dì due settimane per 

Ritorna la “Fiera dei 


gecondo: ore 21,15 

Lilla Ferrante, o della bella 
presenza. E’ bastata una sua 
apparizione alla Fiera dei so¬ 
gni, per collocare il • perso¬ 
naggio ■> di Lilla in una luce 
di tenerezza e di simpatia. Ci 
si è già affezionati a questa ra¬ 
gazza che vuole dimagrire e 
vuole cantare; ci si è affezio¬ 
nati al suo candore, alla sua 
disarmante sincerità. 

Per un fatale concorso di 
circostanze, La Fiera dei sogni 
ospita concorrenti di tutte le 
provenienze, con desideri diver¬ 
sissimi, con personalità oppo¬ 
ste. Il caso di questa ragazza 
calabrese che cerca di < rom¬ 
pere», con l’aiuto della TV, il 
suo triste isolamento, è certa¬ 
mente insolito. Si £a presto a 
dire che la grassezza non è 
una vergogna; la < vita di re¬ 
lazione», però, finisce con l’im- 
porre certe regole, col negare 
il successo a chi non vi si ade¬ 
gua. Anche la bilancia pur¬ 
troppo è fra le regine dei no¬ 
stro tempo. 

Si potrebbero citare (e sono 
tanti) i casi di cantanti di mu¬ 
sica leggera che hanno fatto 
cure dimagranti per eliminare 
quei cinque o sei chili di trop¬ 
po. Anche una grande cantan¬ 
te lirica, famosa in tutto il 
mondo, ha deciso, qualche an¬ 
no fa, di < cambiare » e c'è 
riuscita, acquistando una si¬ 
lhouette che ora la porta, di 
diritto, nella classifica delle 
dieci donne più eleganti d’Eu¬ 


ropa. Lilla Ferrante, che è po¬ 
vera, queste cure non può af¬ 
frontarle in privato. Si è rivol¬ 
ta alla Fiera dei sogni. Il suo 
desiderio è stato giudicato one¬ 
sto, e perfino patetico. L’hanno 
accolta a braccia aperte. 

Lo ha detto lei stessa: moltis¬ 
simi cantanti italiani in tour¬ 
née a Toronto, ascoltandola, 
avevano dato un giudizio lusin¬ 
ghiero sulla sua voce. Tajoli 
aveva detto: «Lei ha una bella 
voce, ma... ». E’ quel • ma », il 
chiodo fisso della grassezza, 
che l’ha portata dal Canadà, 
dov’era emigrata con la fami¬ 
glia, in Italia. 

Ha dilapidato, per questo viag¬ 
gio, tutti i suoi risparmi. Ora 
l’America — l’America amara 
degli emigrati che si adattano 
a tutti 1 mestieri, pur di non 
piegarsi alla cattiva sorte — 
è diventata infinitamente lon¬ 
tana. Lilla Ferrante ha com¬ 
prato soltanto il biglietto d’an¬ 
data. In Italia vuole restarci. 
II paradigma dei suoi sogni è 
chiuso fra Castrocaro, dove 
partecipa al concorso delle 
< Voci nuove • e Milano, dove 
risponde alle domande di Mike 
Bongiorno. 

Elena Melik, la donna che dà 
consigli di bellezza a mezza 
Italia, le ha garantito che po¬ 
trà perdere * almeno venti chi¬ 
li ». Sono settantasette. Se la 
profezia della signora Melik si 
avvererà, diventeranno cin- 
quantasette._ E’ un traguardo 
medio (Lilla' è alta soltanto un 
metro e quarantasette, e ha 


diciannove anni), grazie al qua¬ 
le potrà entrare nel mondo del¬ 
la musica leggera, cui aspira, 
senza complessi. 

Questa sera le faranno cantare 
una canzone. Sarà, indipenden¬ 
temente dalla vittoria finale, 
il suo momento più bello. In 
Canadà, dove faceva l’imple- 
gatuccia in un grande com¬ 
plesso che produce « cibi 
pronti ■ e guadagnava quaran¬ 
ta dollari la settimana, non 
avrebbe mai avuto una platea 
cosi grande: milioni di spet¬ 
tatori e, ci giureremmo, tutti 
ben disposti verso questa sim¬ 
patica ragazza ed 1 suoi pate¬ 
tici sogni. Sarà la prova del 
fuoco, dopo la prima consolan¬ 
te affermazione di Castrocaro. 
Per Lilla Ferrante, quello di 
stasera è il secondo esame. Il 
primo è andato bene. E’ se¬ 
guito un periodo di vacanza 
(tre settimane) indubbiamen¬ 
te utile per l’approfondimento 
della materia: Napoli, la sua 
storia. le sue canzoni. Lilla lo 
ha pas.sato, in cesa della non¬ 
na, a Palermo, insieme al pa¬ 
dre, questo padre che il desti¬ 
no ha portato prima in Canadà 
ed ora riporta in Italia, a se¬ 
guire con grande trepidazione 
la nuova < carriera» di Lilla. 
La ragazza, però, malgrado il 
temperamento romantico, tie¬ 
ne i piedi piantati sulla terra. 
Ha detto, candidamente: < Se 
mi rendessi conto di non po¬ 
tere sperare in una carriera 
artistica, non ne farei un dram¬ 
ma. non inseguirei per tutta 
la vita un sogno sbagliato. Se 


Una commedia in tre atti di Vittorio Calvino 

“Jack l’infallibile” 


nazionale: ore 21,05 

Immaturamente scomparso nei 
1956 (era nato ad Alghero nel 
1909) Vittorio Calvino è cono¬ 
sciuto come scrittore delicato 
e sensibile, sceneggiatore ci¬ 
nematografico ed autore dì 
commedie e di radiodrammi 
dove spesso il mondo della 
realtà si fonde e si completa 
con quello della favola e dove 
è facile scorgere — come Re¬ 
nato Simoni scrisse per la sua 
commedia più nota, La torre 
fui pollato — < garbo, misura 
e dignità d’invenzione». 

Dopo un’adolescenza avventù- 
rosa (a tredici anni s’era im¬ 
barcato su un veliero e sul 
mercantili aveva girato mezzo 
mondo) e dopo una giovinezza 
trascorsa in gran parte sui tre¬ 
ni nelle carrozze di terza classe 
(sbarcava il lunario facendo il 
commesso viaggiatore) Vitto¬ 
rio Calvino era approdato al 
gìomalismo, al teatro, al cine¬ 
ma, alla radio. I radioascolta¬ 
tori lo conobbero nel 1957 ed 
1 più attenti rtoordano certo 
Un’anima per Giulia, Notte 
sulla nuvola. La cometa si 
fermò, Viaggio verso Tultima 
sorte — per non citarne che 
alcune — opere fra le più de- 

ne del genere. 

ack Vinfallibile é una com¬ 
media comica; rappresentò pro¬ 


babilmente una piacevole va¬ 
canza per io scrittore solita¬ 
mente impegnato in temi di 
tutt’altro tono. 

Agostino Bianchi, protagonista 
della commedia, è un simpatico 
signore, timido e mite. Se spes¬ 
so è alla ricerca del modo più 
sbrigativo per uccìdere un uo¬ 
mo e se fra i suoi sogni 
— splendida tentazione! — c’è 
quello di saper organizzare il 
«delitto perfetto», questo è 
dovuto unicamente alla sua na¬ 
tura di «giallista». Egli è in¬ 
fatti non soltanto lettore, ma 
anche appassionato scrittore di 
« gialli*; ne conta al suo attivo 
una quindicina ed è un vero 
peccato che l’incredibile man¬ 
canza di fiuto degli editori gli 
abbia sinora precluso la gioia 
della pubblicazione. Iscritto nei 
ruoli delle imposte come possi¬ 
dente, il simpatico Agostino, 
ignoto nel mondo delle lettere, 
è noto in quello della floricol¬ 
tura per le varietà dei tulipani, 
di rose ed altri beUissiml fiori 
che riesce ad ottenere nelle 
serre e nel campi che circon¬ 
dano la sua villa. Appunto in 
questa villa, dove il signor 
Bianchi si trova assieme ad 
una giovane e graziosa nipote. 
Virginia, ed all’energica Sera- 
fina, affezionata governante, 
l’autore ha situato 1 tre atti di 
/ack l'in/aUibile. 


Abbiamo detto che Virginia è 
giovane e graziosa. Non c’è 
nulla di strano, quindi, se ha 
un innamorato. Questi è Gianni, 
regista cinematografico dalle 
molte risorse, che sta girando 
un film nei pressi della villa. 
Il giovanotto sa d’essere oltre¬ 
modo antipatico al signor Ago¬ 
stino, il quale diffida dello 
spregiudicato ambiente del ci¬ 
nema e soprattutto non per¬ 
dona chi, per fare qualche car¬ 
rellata in più, gli ha devastato 
un campo di tulipani rarissimi. 
C^si, nel tentativo di conqui¬ 
starsi la simpatia dello zio del¬ 
la ragazza, U regista organizza, 
con alcuni amici attori, un 
finto delitto in onore della sua 
vocazione «giallista». Lo spet¬ 
tacolo, nonostante la bella re¬ 
gia e la buona recitazione, non 
ottiene il successo sperato. Ma 
a qualcosa serve. Serve a far 
si che gli abitanti della villa, 
quando si troveranno di lì a 
poco nel pieno di una perico¬ 
losa * giallissima » situazione, 
si comporteranno con sufficien¬ 
za e disinvoltura, credendo di 
assistere ad un secondo spet¬ 
tacolo. 

Db qui, naturalmente, prende 
ravvio il congegno della com¬ 
media comica, che giungerà 
aU’immancabUe lieto fine dopo 
tre atti di continue trovate. 

e. m. 



Umberto Melnatl, uno degli 
interpreti della commedia 


non potrò diventare una can¬ 
tante, pazienza. Mi cercherò 
un lavoro in Italia e mi accon¬ 
tenterò di una vita qualunque ». 
Dobbiamo dedurne, con la sua 
stessa onestà, che il sogno più 
grande è ancora quello di re¬ 
stare in Italia, di non tornare 
a Toronto, città dove forse ha 
sofferto (anche se non lo dice). 
Che cosa riserva Tavvenire, a 
Lilla Ferrante? Un posto in 
una industria italiana, o un 
piazzamento al Festival di San¬ 
remo? I telespettatori si augu¬ 
rano che si avveri la seconda 
soluzione. Nell'un caso e nel¬ 
l'altro, tutti tifano per lei, per 
la sua vittoria alla Fiera dei 
sogni, che la porterà in una 
clinica di Zurigo, dove saran¬ 
no < bruciati > quei venti o 
trenta chili che ora l'afflig¬ 
gono. 

Napoli sarà ancora di scena, 
stasera, per la prima prova di 
alcuni suol genuini attori: Ni¬ 
no Di Napoli, Linda Moretti, 
Enzo Vitali. Dina Dlni, Rino 
Gioielli. Sono interpreti della 
« sceneggiata », un genere che 
ha tradizione e dignità d'arte. 
Forse non conosce veramente 
il teatro napoletano (ch'è un 
po' l'anima di questa nobilis¬ 
sima città) chi non conosce la 
semplicità, le passioni, la ma¬ 
linconia e le lacrime della < sce¬ 
neggiata >; quegli amori tra¬ 
volgenti, quelle dedizioni eter¬ 
ne, quei perdoni improvvisi. 
Attori abituati alla disperazio¬ 
ne, alla preghiera, al rimpian¬ 
to, ci parleranno stasera degli 
Angioini e dì Gioacchino Mu¬ 
rai, di Ferdinando di Borbone 
che scendeva, vestito da popo- 
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il Ferragosto 


lano. tra i pescatori di Santa 
Lucia e di Francesco il che 
invocava, contro Garibaldi. > il 
sacro diritto delle genti*: o 
fors’anche di Masaniello, che 
sta diventando di moda. La lo¬ 
ro materia è infatti la storia 
di Napoli. 

Napoletani autentici saranno 
alcuni ospiti d’onore: Sergio 
Bruni. Pietro De Vico. Anna 
Campori. Solidarietà verso i 
concittadini e il loro generoso 
sogno, che è quello di fare un 
grande spettacolo dj benefi¬ 
cenza a favore della « Casa del¬ 
lo scugnizzo >. Altri ospiti di 
onore saranno stasera la ve¬ 
dette intemazionale Petula 
Clark e la cantante italiana 
Betty Curtis. 

Terzo concorrente, anch’egli 
alla prima prova, Gaetano Bar- 
bacini, emiliano di Ciano d’En- 
za, il quale si presenta per la 
storia del primo mezzo secolo. 
Sono anni difficili, pieni di do¬ 
lori e di guerre, di rivoluzioni 
e di sangue; ma i sogni sono 
sogni. 

Ignazio Mormino 



SECONDO 

21.05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 

LA FIERA DEI SOGNI 

Trasmissione a premi pre¬ 
sentata da Mike Bongiomo 
Complesso diretto da Tony 
De Vita 

Regia di Gianni Serra 

22.15 INTERMEZZO 

(GIRMI - Pasta Gaxzota - Cu¬ 
cine Tripiex - Colonia Ice 
Blue) 

22.20 GLI ANTENATI 

Cartoni animati 
di Hanna & Barbera 
L'Ipnotizzatore 
Distr.: Screen Gems 

Articolo a pop. 9 | 

22^45 NoHo sport 



SE VOLETE CHE 
IL VOSTRO BimO 
T>ÌVEmk COSI’ 



AUMENTO IDEALE NEL PEmODO 
DELLO SVEZZAMENTO E PER 
LA MERENDA DEI RAGAZZI 


Sarà così forte, sano ed intelligente, il vostro bimbo, 
se lo aiuterete a crescer bene, curando la sua 
alimentazione fin dallo svezzamento. Dategli gli 
alimenti che più gradisce, ma scegliete quelli che 
occorrono al suo organismo perchè lo sviluppo fisico 
pd intellettuale sì compia in modo armonico. 

. FARINA 

Llahea 

"erba 


La FARINA LATTEA ERBA, che contiene proteine, 
sali minerali, le vitamine C e 0 ed il 3796 dì Lalle 
Montefiore, è quanto di meglio occorre nel periodo 
dello svezzamento per i piccoli e per la prima 
colazione e la merenda dei ragazzi. 


PHODOni DIETETICI CARLO ERBA S.pA. - MILANO 










RADIO 


V 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 
y Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7,55 (fiotta) 

E nacque una canzone 
8 —~ Segnale orario • Glor- 
naie radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 (Olà) 

Il nostro buongiorno 

8.30 Fiera musical» 

8,45 * Foqli d'album 

Sor: Variasioni ru un tema 
di Mozart (CbitorrUta Andrés 
Segovia): Salnt-Saéns: fi ci¬ 
ano fViotoncellUta Gregor 
Platigorsky); Llszt: Studio 
n. 4 in re minore (Pianista 
Gyorgy Cziffra) 

9.05 IKnorrJ 
Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell'anno 
Zantn-Bassl: Nei miei ricordi; 
PierantoDi: Sei ore; Testoni- 
MoJoU: Non c’è /retta; Nigro- 
CtanchleroUl: Dolce notte blu; 
Testonl-De Vita: Paola 

9,25 (Invemizzi) 

Intarradlo 

9.50 * Antologia operistica 
Verdi: Talstaff: eSul fU d*un 
sofflo eteslo »; Rossini: il 
barbiere di Stviglia.' < Ailldea 
di quel metallo»; Donlzetti: 
Lucio di iMmmermoor: e Sof¬ 
friva nel pianto»; Mascagni: 
L'amico Fritz: c Suzei buon¬ 
dì •; Verdi: Aida; Danze 

10,30 II conte di Montecrlsto 
Romanzo di Alessandro Du¬ 
mas 

Traduzione e adattamento 
di Anton Giulio Hajano e 
Anna Luisa Meneghini 
Settimo episodio: /I passato 
ritorna 

Regia di Umberto Benedetto 


11 - Per sola orchestra 

11,15 rTide) 

Due temi par canzoni 
11,30 * Il concerto 


Sgambati: Concerto in sol mi¬ 
nore op. 15, per pianoforte e 
orchestra: a) Moderato mae¬ 
stoso, b) Romania (Andante 
maestoso), c) Allegro animato 
(Solista Licia Mancini • Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Massimo Freccia) 

12,15 Arlecchino 

NeoH tntervalii comunicati 
commerciali 

12 55 /Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser llete.^ 


I 7 Segnale orario - Giornale 
■ ^ radio - Prevls. del tempo 

13,15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 


Zig-Zag 

13,25-14 ( Lagostina) 
GIRASOLE 

Anonimo: Bubtitchki; Prous: 
A mani pmnte; Petnicci-De 
Paolis: ’F stTode d’a città; 
Bartholomew: He» la bos; Ca- 
labrese-Bindl; (Voi due; Dodds: 
Trrmbie; Glacobettl-Savona: Il 
fonografo a tromba; Battle: 


Connue en 1925; Bertinl-Nisa- 
Donida; L'autunno non è tri¬ 
ste; Gallo: Dimmelo tu; Gade: 
Jalousie 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 cGazzettini regionali» per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlssetta I ) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 (Decca London) 

Carnet musicale 

15,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 ~ Programma per i ra¬ 
gazzi 

Addio, mia bella addiol 
Romanzo sceneggiato di Ore¬ 
ste Gaspcrini 
Secondo episodio 
Allestimento di Ruggero 
Winter 

16.30 I dilettanti di musica 
nell'800 

Variazioni giocose di Gian 
Luca Tocchi 
Quinta trasmissione 

17 - Segnale orario - Gior¬ 
nale rad‘o 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 IL GRAND-OPÉRA 
a cura di Claudio Casini 
XII e ultima trasmissione 
Eugène Scrihe 

18 — Vaticano secondo 
Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 

18,10 * Concerto di musica 
leggera 

con le orchestre di Sy Oli¬ 
ver e Werner Miiller; i can¬ 
tanti Maurice Chevalier, 
Marcel Amont, Trio Lam- 
bert-Hendricks-Ross e Billy 
Elckstine; i solisti Gerry 
Mulligan, Chet Baker, Pe¬ 
ter Nero e Coleman Haw- 
kins 

19 ' * Musica da balle 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicai 
commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 


20 


Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 


20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 


20,25 GIACCHETTA BIANCA 
Romanzo di Herman Mel¬ 

ville 

Adattamento di Tito Guer- 
nni 

Quinta puntata 
Giacchetta bianca 

Rtccordo Cueciolla 
Jack Chase Corrado Gaipa 

n nostromo Franco Luzzt 

n secondo Adolfo Oeri 

n timoniere fvo Lami 

n comandante 

Giorgio Piamonti 
11 maestro d'arme Tino Erler 
L'aiutante del maestro d'arme 
Alberto Archetti 


Domani 31 agosto è l'uhimo giorno utile per 
il rinnovo degli abbonamenti semestrali alla 
radio e alla telavisiona con la'riduzione delle 
soprattasse erariali. 


Un guardiamarina Mario Poli 
Il marinaio Scrlgos 

Arrigo Chiostrini 

I marinai: 

Corrado De Cristofaro 
Ferrumdo Fareae 
Gualberto Giunti 
Rodolfo Martini 
Gianni ^etrasonta 

II poeta Lemsford 

Franco yobani 
n banditore Fernando Caiatl 
Regìa di Amerigo Gemez 
(Registrazione) 

21 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da FERRUCaO 
SCAGLIA 

con la partecipazione della 
pianista Vera Franceschi 
Profeta; Preludio epico; Han- 
son: Concerto in sol maggio¬ 
re op. 36, per pianoforte e 
orchestra: a) Lento molto • 
Allegro deciso, b) Allegro fe¬ 


roce. c) Andante molto espres¬ 
sivo. d) Allegro giocoso; Ca¬ 
sella: La Giara, suite dal bal¬ 
letto {Tenore Tommaso Fra¬ 
scati) 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 


I Articolo a pagina 22 | 

Neirintervallo: (ore 21,40 
circa) 

I libri della settimana 
a cura di Goffredo Bellonci 
Al termine; 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 

22,35 * Musica da ballo 
23 Segnale orario -- Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo . Bollettino meteoro¬ 
logico - 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7.35 Vacanze In Italia 

8 —' * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Olà) 

Canta Tony Cucchlara 

8,50 (Soc. Grey) 

Uno strumento al giorno 

9 —• l'SupcrfrtmJ 
Pentagramma italiano 

8,15 (Motta) 

Ritmo-fantasia 

Piubeni; Cha cha rock; Mil- 
let: Valentino; Barlmar-Msr- 
cucci: Pneeta del sol; Wad- 
more; Fugitti'e; Predo: Mam- 
bo jambo; Soffici: Shaker ma- 
cUson 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

FONOGRAFIE CON DE¬ 
DICA 

Un programma di Nelli e 
D'Onefrle 

Gcuzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell’anno 
Nlsa-Taccani: Senza piangere: 
De Ltsio-Dl Lazzaro: La Gom¬ 
mare; Paoli-Paoli; Che cosa 
c*è; Odoricl-Sopranzl: Notte 
gitana; Testonl-Fabor: Fomml 
compagnia; D’Amore-Frustaci; 
Nulla ti chiedo; FuselU-Zam- 
boni: È* un mattino 

Il- (Ecco) 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Shampoo Rilux; 

Chi fa da s4... 

11,40 (Mira Lonza) 

Il portacanzoni 

12*12.20 (Doppio Brodo Stari 

Colonna sonora 
1140-13 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Tutta Napoli 

Romeo; Non giurò; Vassallo- 
Carelll: ’Nu penztero; D’Ales- 
slo-Baiile; Dispettosa; Arciel- 
lo-Petrucci; Nule ce tassammo 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 


20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ 'Olà) 

Fonolampo: dizionarietto 
del successi 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Media delle valute 
45’ (Simmcnthal) 

La chiave del successo 
50* (Ttrfc) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14 * Voci alla ribalta 
Negli intervalli comunicati 
commercioit 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Listino Borsa di Milano 

14.45 (RCA. italiana) 

Per gli amici del disco 

15 - Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 Divertimento per orche¬ 
stra 

15.30 Segnale orarlo • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 * Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Quintetto Boccherini 
Schubert: Dal Quintetto in do 
maggiore per archi op. 163: 
a) Adagio, b) Scherzo (pre¬ 
sto) (Arrigo Pelliccia e Guido 
Mozzato, niolini; Luigi Sagra¬ 
ti, viola; Neiio Brunelll e Ar¬ 
turo Bonuccl, violoncelli) 

16 - Rapsodia 

— Musica in penombra 

— Cantano insieme 

— Motivi per le vacanze 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 (Phonogram) 

La rassegna del disco 

16,50 Le canzoni In riva al 
mare 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 (Spie e Spani 

Radiosalotto 

QUARANTA MINUTI PER 
UCCIDERE 

Radiodramma di Philip Le¬ 
vane 

Traduzione di Paola Fer- 
roni 

Elien Anna Caravaggi 

Harry Gino Mavara 

Un portiere d’albergo 

Iginio Bonazsi 
Un barman Renzo Lori 

Un medico Goatone Ciaplni 
Una blblioteearta 

Bianca Gofvan 
Una voce Carlo Ratti 

Regìa di Eugenio Salussolla 
(Registrazione) 


18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario • Ra- 

I7,4U diosera 

19,50 (Dentifricio Signal) 

* Tema In microsolco 
Meeting musicale 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 CENTO CITTA' 
Trasmissione in collabora¬ 
zione con l’ACI a cura di 
Bruno, presentata da Cor¬ 
rado e Paola Pitagora 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 11 giornale delle scienze 

22 - Appuntamento con le 

canzoni 

22,30-22 45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media) 

9.30 Antiche musiche stru- 
mentali 

Santino Garsl. detto San¬ 
tino da Parma (1540-1604) 
Musiche per liuto 
Aria del Gran Duca • Corenta 

- Balletto - La Cesarina - Ga¬ 
gliarda Manfrrdina Ballo 
(del Serenissimo Duca di Par¬ 
ma) - La Muda • La ne mente 
per la gola 

Liutista Walter Gerwig 
Johann Christoph Petzold 
(1639-1694) 

Sonata n. 30 •Mora Decima» 
Roger Voisln, tromba , 
Orchestra tThe Kapp Slnfo- 
nietta » diretta da Roger Vol- 
sin 

Johann Pachelbel 
(1653-1706) 

Canone e Giga in re mag¬ 
giore per tre violini e con¬ 
tinuo 

Partita in do minore per 
due violini e continuo 
Sonata - Gavotta con variazio¬ 
ni - Treza • Aria - Sarabanda 

• Giga 

Ulrich Grehllng, Suzanne Lau- 
tenbacher. Doris Wolff-Malm, 
ftotini; Reinhold Buhl, t’toion- 
cello; Fritz Neumeyer, clavi¬ 
cembalo 

10,10 Musiche romantiche 

Robert Schumann 
Ouverture, Scherzo e Fina¬ 
le op. 52 

Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Cari Schu- 
richt 

FTonzertsffick in fa mag¬ 
giore op. 86 per quattro cor¬ 
ni e orchestra 
Vivo - Piuttosto lento (Roman¬ 
za) • Molto vivo 
Domenico Ceccarossl. Giorgio 
Romantni, Alfredo Bellacclnl, 
Calogero Arieò, comi 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Victor Désarzens 
Ludwig van Beethoven 
Sin/onia n. 6 In fa mag 
giare op. 68 • Pastorale • 
Allegro ma non troppo - An¬ 
dante molto mosso • Allegro 

- Allegro • Allegretto 
Orchestra Phliharmonta di 
Londra diretta da Otto Riem¬ 
pe rer 

11,30 Polifonia classica 

Scuola di Compostela 

• Cunetipotens Genitor Dei» 

(Organum) • « Benedica- 

mus Domino > (Organum) 
Scuola di Notre-Dame 

« Domino - Fidelium - Do¬ 
mino * (Mottetto) 
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• Dominator Domine - Ecce 
- Domino • (Mottetto) 

• Pucelete - Je languis - Do¬ 
mino » (Mottetto) 

• Roma gaudens Jubila • 
(Conductus) 

Guillaume de Machaut 
« Plus dure qu’un diamant * 
(Virelai) 

Jacopo di Bologna 

« Non al suo amante » (Ma- 

drigale) 

Giovanni de Florentia 
€ Nel mezzo a sei paòn » 
(Madrigale) 

Sestetto Luca Marenzlo 
12.05 Fantasie e toccate 
César Franck 

Fantasia in la maggiore, da 
Trois Pièces pour grond-or- 
gue 

Organista Marcel Dupré 
Bohuslav Martinu 
Fantasia e Toccata per pia¬ 
noforte 

Pianista Rudolf Flrkusny 

12.30 Musiche di balletto 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Les Petits Riens, K. App. 10 
Ouverture • Largo • Gavotta ■ 
Andantino • Allegro . Larghet¬ 
to - Gavotta gioiosa • Adagio 

• Gavotta graziosa • Pantomi¬ 
ma - Passepted • Gavotta • An¬ 
dante 

Orchestra da camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl MQn- 
chinger 

Sergej Prokofìev 
Pas d’ocier, suite dal bal¬ 
letto Op. 41 

Entrée d^'s personnaaes - Le 
commlssalre - Matelot à bra- 
celets et ouvriére - L’usine 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Gabor dtvOs 
Heinz Tiessen 

Salammbd, suite dal balletto 
op. 54 

Allegro • Adagio, Poco tran¬ 
quillo (Allegro, Presto) • An¬ 
dante sostenuto. Moderato, 
Motto roo.«so. Adagio 
Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sergiu Celibtdache 

13.30 Un'era con Francesce 
Gemlnlanl 

Concerto grosso in si be¬ 
molle maggiore op. 3 n. S 
Adagio, Allegro - Adagio - Al¬ 
legro 

Quartetto Barchet e clavicem¬ 
balista Helma Elsner 
Orchestra d'archi Pro Musica 
diretta da Rolf Relnhardt 
Sonata in la maggiore op. 4 
n. 10 per violino e ba&so 
continuo 

Moderato - Minuetto - Alle- 

Nathan Milsteln, violino; Leon 
Pommers, pianoforte 
Concerto grosso in re mag¬ 
giore, dalla Sonata op. 5 
n. 1 di Gorelli 
(Revis. di Virgilio Mortari) 
Grave, Allegro • Adagio, Al¬ 
legro • Largo - Allegro 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radioteleviaione Italiana 
diretta da Alberto Erede 
Andante per organo, arpa 
e archi 

(Revis. di Gino Marìnuzzì) 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Gino Marlnuzxl Jr. 
Concerto grosso in re mi¬ 
nore op. 7 n. 2 
(Revis. dì Franz Giegling) 
Grave - Allegro assai - An¬ 
dante • Allegro 
Orchestra da camera c I Mu¬ 
sici » 

Concerto grosso in mi mi¬ 
nore op. 3 n. 6 
(Revis. di Robert Heinried) 
Adagio - Allegro • Adagio - 
Allegro 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pietro Argento 
14.25 DOKTOR FAUST 

Opera In due preludi, un 
intermezzo e tre scene 
Libretto e musica di Fer¬ 
ruccio BuionI 


Formichi» 


(Versione ritmica italiana 
dì Oriana Previtali) 

Doktor Faust Giuseppe Taddci 
Wagner Giuliano Ferreiti 

Un uomo vestilo \ 
di nero i 

n frate f AMm 

L'araldo > 

n corri.™ l Baldini 

Il guardiano i 

notturno / 

Il Duca di Parma 

Antonio PIrIno 
La Duchessa di Parma 

Atidrée Aubery-Luchiui 
D Maestro delle ) 

cerimonie ( A'esforc 

2* voce (levls) ì Catalani 
Un teologo ' 

Un soldato Saturno Meletti 
Primo studente ) Tommaso 
tenore ) Frascati 

Secondo studente 

Nestore Catalani 
Terzo ) 

studente f 
Una voce di 1 
studente ! 

Un ufficiale 
Quarto 
studente 
Quarta voce 
( Belzebù) 

Un giurista 1 Otnilono 

Prima voce Ferrerà 

(Bravisi ' 

Quinto studente ) 

Una voce di f Lorenro 

studente . Franchi 

Quinta voce t 

imégaros) 

Un natiirallata ) 

n timido ' Fernando 

Terza voce l Valentin! 

(Asmodeo) ■ 

Una voce di soprano 

Maria Luisa Zeri 
Una voce di contralto 

Giuseppina Salvi 
Una voce di mezzosoprano 

Miti Tntccato-Paee 
Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretti da 
Fernando Previtall 
Maestro del Coro Nino An- 
tonelllnl 

17.30 II ponte di Westminster 
Immagini di vita inglese 
Do! fuoco infernale al vil¬ 
laggio moderno 

17.45 L'Informatore etnomusl- 
cologico 


18 I capricci di Niccolò Pa¬ 
ganini 

Nove capricci dal n. 9 al 17 
In mi maggiore n. 9 «La cac¬ 
cia » - In sol minore n. 10 - 
In do maggiore n. 11 - In la 
bemolle maggiore n. 12 • In si 
bemolle maggiore n. 13 • In 
mi bemolle maggiore n. 14 • 
In mi minore n. 15 - In sol 
minore n. 16 - In mi bemolle 
maggiore n. 17 
Violinista Salvatore Accardo 


TERZO 


18.30 * Wolfgang Amadeus 
Mozart 

Noce pariazioni m re mag¬ 
giore K. 573 su un Minuetto 
di Duport 

Pianista Walter Gleseking 
18.40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19-Johann Sebastlan Bach 

Partita in si bemolle mag¬ 
giore per clavicembalo 
Preludio - Allemanda • Cor¬ 
rente - Sarabanda . Minuetto 
- Giga 

Clavicembalista Marlolina De 
Robertls 

19.15 La Rassegna 

Scienze sociali 
a cura di Sabino Samele Ac¬ 
quaviva 

Sociologia e filosofia In Fran¬ 
cia - Vilfredo Pareto In Ger¬ 
mania 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Camille Saint-Saens <1835- 
1921); Sonota n. 1 in re m(- 
norc op. 75 per violino e 
pianoforte 

Allegro agitato • Adagio • Al 
legro moderato - Allegro mol¬ 
to 

Jascha Helfetz, molino; Ema¬ 
nuel Bay, pianoforte 


Johannes Brahms (1833- 
1897): Quintetto in fa mi¬ 
nore op. 34 per pianoforte 
e archi 

Allegro non troppo - Andaote 
un poco adagio - Scherzo - 
Finale 

« Quintetto Chiglano » 

Riccardo Brengola, Mario Beo- 
venuti, violini; Giovanni Leo¬ 
ne, viola; Lino Filippini, vio¬ 
loncello; Sergio Lorenzi, pio- 
noforte 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Karei Szymanowsky 

Concerto n. 2 op. 61 per 
violino e orchestra 
Moderalo - Andante sostenuto 
• Allegramente 
Solista Ric.:ardo Brengola 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Dean Dixon 

21 - Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
(atti del giorno 
2120 la suocera 

Commedia in cinque atti di 
Publio Terenzio Afro 
Traduzione di Franco Serpa 
Il prologo Gualtiero Rizzi 

Filotls Lucietta Prono 

Syra Anita Osella 

Pàrmeno Gastone Bartolucci 
Làches Vigilio Gottardi 

Sòstrata Maria Fabbri 

Fidlppo Augusto Mostrantonl 
Pànfilo Carlo Cataneo 

Sosia Adolfo Fenoglio 

Mynina Misa Mordeglla Mari 
Bàcchls Lucia Catullo 

Regìa di Giacomo Colli 


I Articolo a pagina 22 

22,30 Ludwig van Beethoven 

Sonata in si bemolle mag¬ 
giore op. 106 

Allegro - Assai vivace (Scher¬ 
zo) - Adagio sostenuto ■ Lar¬ 
go, Allegro risoluto (Fuga a 
tre voci) 

Pianista Wilhelm Kempff 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 


Dalle ore 2230 alle 6,30: Program¬ 
mi Tniuicalt e notiziart trostiies'.) 
da Roma 2 su ke/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetla O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 4930 e su ke/s. 9S1S pari a 
m. 31.53. 

22,50 Musica dolce musica ■ 

23,45 Concerto di mezzanotte - 
0,36 Canzoni preferite - 1,06 
Valzer celebri - 1,36 Incante¬ 
simo musicale - 2,06 Liriche vo¬ 
cali da camera - 2,36 Ritratto 
d'autore - 3,06 Piccoli complessi 
- 3,36 Motivi di ieri in cellu¬ 
loide - 4,06 Sinfonie ed ouver- 
tures da opere - 4,36 Napoli 
sole e musica - 5,06 Orchestra 
e musica - 5,36 Melodie dei no¬ 
stri ricordi - 6,06 Prime luci. 
Tra un programma e l^ltro 
vengono trasmessi notiziari In 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiegiornale. 15.15 Tra 
smissioni estere. 17 « Quarto 
d'ora della Sereniti » per gli 
infermi. 19,15 Sacred Heart 
Programme. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - • Splritua- 
llti deiruome moderno: l'Amo¬ 
re doni e comprende • di Ma¬ 
rio Capodicasa • Xilografia - 
Pensiero della sera. 20,15 Edi¬ 
toria!. 20,45 Kirche in der Welt. 

21,45 Roma columna y centro 
de la Verdad. 22.30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


P y/yDjJuJj ili 

3 SLÌ/J i iiy/*!! 



Claudia d’Alessandro — Man manu che procedevo nell'anaUsi della 
scrittura, che rispecchia in pieno il baldanzoso caos della sua psiche 
giovanile, rai domandavo se non le sarebbe più utile, al presente, 
il tormentarsi meno sul < problema finale deU'esistenza ■ cercando, 
;>er intanto, di mettere un po' d'ordine in questa sua fase formativa 
che minaccia di straripare pericolu.samente. Le due paginelle del 
saggio grafico rivelano, fin troppo, una dispersione di forze trepidanti 
ed un accumularsi di sensorialilà che la mettono in balla deU'imprc- 
vislo. La confusione e resallazione della fantasia, rinstabilitk degli 
stati d'animo, l'incapaciUi di adattare sogni, idealismi ed esuberanze 
alle esigenze reali alterano l'equilìbrio che alla sua età già dovrebbe 
sostenerla, sbalzandola invece da un'esagerazione all’altra nel modo 
di sentire e di compwrtarsi. Avverte certamente l'ambivalenza de] suo 
temperamento sempre in lotta tra il bene ed il male e potrebbe, col- 
l'intelligenza e la ragione che non le mancano, esercitarsi a dìscemere 
il lecito dairniecito, con uno sforzo progressivo verso il superamento 
dei molti lati negativi che impediscono lo sviluppo di quelli positivi. 
L'effervescenza dell'immaginazione, il calore vilale, t'anelilo espansht) 
dell'animo potrebbero dare eccellenti risultali se diretti a scopi lode¬ 
voli. se coniroltaii negli eccessi, se usati accortamente per affermazioni 
intelleltuali o pratiche, per arricchire la personalità, per conquistarsi 
un posto nel mondo illuminato dall'amore, dal successo, dalla stima, 
dal rispetto; doni questi che non piovono dal cielo e che vanno in¬ 
vece meritati e conquistati con ferma volontà, spesso con sacrificio. 
Nessuno la guida. la consiglia e Taìuta in questo non facile compito? 
Od è il suo carattere evidentemente fiacca e ribelle a non soppor¬ 
tare sollecitazioni od interventi costrittivi? 1 più urgenti problemi da 
risolvere nel suo caso, non sono quelli di ordine trascendentale bensì 
limitati airadeguamenio delle esigenze alla vita normale e fattiva. 

fi-» /V4>«.«0 


Non saprò mai — L'infelicità di un indivìduo non sempre dipende 
da fatti esterni negativi. Basta avere un carattere complesso come il 
suo perché ne sia adombrata la vita d'ogni giorno, che peraltro 
potrebbe scorrere liscia ed anche allietata da molteplici soddisfazioni. 
Lei ha: l'amore, la compagnia, un ottimo posto di lavoro, TinteUl- 
genza e la sensibilità per sentire ed apprezzare i valori deU'intelletlo; 
trova neU'arte, nella scienza, nella letteratura, nelle cose belle un 
antidoto alle necessità materiali. Ma non sa godere di tanti beneTici 
in serenità di spirilo, propenso com'è a farsi, di tutto, un problema 
gravoso, cd incontrando cosi uno scoglio ad ogni passo. La grafia 
la rivela uomo serio e volitivo, sin troppo scrupoloso e puntiglioso, 
severo nei ragionamenti quanto fertile dJ fantasia, portato a simpatie 
ed antipatie intensissime, pronto a riconoscere i ineriti altrui e scar¬ 
samente fiducioso in se stesso; tuttavia non disposto a lasciarsi in¬ 
fluenzare e molto reattivo nervosamente alle impressioni transitorie. 
Ha bisogno di mollo sentimento ma lo esplica in modo disuguale ed 
inquieto; può rovinare buoni rapporti mai per malanimo, sempre per 
la sua indole contrastante, e tormentata. Mi chiede parere e consigli. 
Mica facile venirle in aiuto. Chi le dicesse semplicUticamente: • cambi 
carattere • dimostrerebbe ben poco acume psicologico. Persona degna 
di molta stima e capace di ottimo discernimento mentale-morale-affet- 
rivo non le serve una guida ai ben operare, bensì un rimedio, se 
pos.<cibile. a quel lavorìo intimo che non le dà pace e che la spinge 
alla continua ricerca di un bene che le sfugge e che forse avrebbe 
a portala di mano se Io accogliesse senza continui turbamenti. 




regXoiem. 


(l'eroso usi. 




Adriana — A fare te spese di quell ’ecceg i oieft ò . che le piace ostentare 
nella scrittura per renderla interessante, ò il lanciatissimo taglio delle 
« t > « a colpo di frusta • come diciamo noi grafologi. E se ne com¬ 
piace talmente che nemmeno uno di quei tagli è fuori gara. E’, in 
gran parte, un artificio per darsi del tono: comunque il fatto dt 
puntare su un segno che rappresenta la volontà, dimostra che il suo 
istinto è quello d'imporsi e di assumere un contegno tra il difensivo 
e l'aggressivo ogni volta che intende Nr valere il bisogno d'indipen¬ 
denza. L'andamento rovesciato a sinistra, le lettere chiuse e certi 
tratti contorti ne accentuano la tipologia, anch'essi testimoniando di 
un carattere tutt'altro che remissivo e conciliante, prontamente irri¬ 
tabile. molto diffidente e facile a passare da eccessi d'Impui-sività 
ad eccessi dì scontrosità. Legalissima al suo ambiente di vita non ne 
sopporta tuttavia le costrizioni; portata a sentimenti tenaci di cui 
potrà fornire sicure prove crea però ostacoli contìnui aH’afflatamento 
ed ai buoni rapporti; evidentemente segnati per un'esistenza reaolare. 
onesu, ordinata non c’è da escludere che abbia a sconvolgerla per 
un improvviso trasporto passionale o per estrosità pericolose. E' ti¬ 
mida, cautelata ma nasconde l'impaccio interiore con atteggiamenti 
spavaldi. Può andar soggetta a tormenti intimi d'in'vidia, e sarà una 
ntoglie gelosa. E' puntigliosa nei risultati dello studio e del lavoro, 
le piace distinguersi, ha una discreta genialità mentale, dovrebbe tro¬ 
vare il mezzo di valorizzarla. Non pretenda di avere già una perso¬ 
nalità foimala a diciott'anni e non ricorra ad effetti innaturali per 
mettersi in vista; ha tutto da guadagnare con una maggiore sponta¬ 
neità e semplicità. Le resistenze e le ribellioni non hanno mai agevo¬ 
lato i sentimenti e la serenilà deil'animo. 

Lina Pangella 

Scriver* a « Radfocorricre-T\* > • Rubrica grafotoglca ». corso Braman- 
ta, 26 • Torino. Si risponda per lettera soltanto agli abbonati che ac¬ 
cludono la fascetta del ■ Radiocorricre-TV *. Al lettori non abbonati 
(con o senza Indirizzo) si risponde sul giornale entro i limiti dello spa¬ 
zio disponibile e secondo l'nrdtna di arrivo delle lettere. 
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questo" posto'ad alto guadagno 

può essere il vostro 


TV SABATO 




in Italia la titwoziooe è grave: pogme di owm economici oenunoano 
wno drammatica realtà; eretcorto piu m (retta i nuovi ttabilimenti c(te 
rton I tecnici necesiari o (or (uniionore le mocchine. 

L'irtdwtiria elettronica italiano • che roddoppierà nei proisimi cinque 
onni ' rivolge ai giovani un oppello preciio; SPECIALIZZATEVI. 

I prowimi onni «ono ricchi di promette ma tolo per chi saprà ope¬ 
rare odesso lo giusta scelta. 

Lo tpecializzozione tecnico-pratica in 

EltìTRONiCA RADIO n ELETTROTECNICA 

è quiftdi la via più ticuro e più rapido per ottenere posti di lavoro 
allomente retribuiti. Per tale scopo si è creolo da oltre dieci anni a 
Torino lo Scuola Rodio Elettra, e mtglioio di persone che hanno seguilo 
i suoi corsi si trovano ora ad occupare degli ottimi "posti., con 
ottimi stipendi. 

Se ovete quirtdi interesse od a'imenlare i vostri guadagni, se cercale 
un lovoro migliore, se avete interesse od un hobbjr intelligente e pratico, 
richiedete subito l'opuscolo gratuito o colori allo Scuoto' Radio Elettro. 


RICHIEOnt 
LOPUSCOLO 
GRATUITO 
A COLORI ALLA 






Semola Radio Elettra 

Torino via Stellone 5/79 


NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

18-1930 a) CAMPO SCOUTS 

a cura dì Riccardo e Ludo¬ 
vica Varvelli 

Presenta Walter Marcbeselli 
Regia di Giuseppe Recchia 

b) AVVENTURE IN ELICOT¬ 
TERO 

Volo di mezzanotte 

Telefilm - Re^ di Harve 
Poster 

Distr.: C3.S.-TV 

Int: Kenneth Tobey, Craig 

Hill. Nancy Hale 

20rl0 Estrazioni del Lotto 
20rlS TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

203S SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Ennerev materasso a molle • 
Apparecchiature igieniche - 
ideai Standard - Lux - Doria 
BùcottiJ 

PREVISIONI DEL TEMPO 


2030 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 
(Confezioni Lubiam • ...ecco • 
Brodo iVopo • Monsovon • Olio 
Dante • Algida) 

2035 CAROSELLO 

(I) Candy - (2) Pavesini - 
(3) Shampoo Dop - (4) Ter¬ 
me S. Pellegrino 
I cortometraggi tono stati rea¬ 
lizzati da: 1) T.C.A. - 2) Union- 
fìlm - 3) Fotogramma - 4) 
T.C.A. 

2135 Marisa Del Frate e Pao¬ 
lo Ferrari 
presentano 

IL NASO FINTO 

di Terzoli e Zapponi 
Coreografie di Gisa Geert 
Scene dì Enrico Tovaglieri 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da .Aldo 
Buonocore 

Regia di Vito Molinari 

22.15 ARIA DI VACANZE 
a cura di Corrado Sofia 
Presenta Paola Pitagora 
Realizzazione di Alda Gri¬ 
maldi 

j Articolo a pag. 11 | 

23- IL VANGELO E LA 

VITA 

Spiegazione del Santo Van¬ 
gelo a cura dì Padre Carlo 
Cremona 

— Domenica tredicesima dopo 
Pentecoste: La riconoscenza 

23.15 

TELEGIORNALE 

della notte 














I balletti di Martha Graham 

gio nella notte 


secondo t ore 23 

La produzione coreografica di 
Martha Graham segue tre < fi¬ 
loni » fondamentali: quello del 
folklore americano, di cui Ap- 
palachian Spring è l’esempio 
più noto, quello delle grandi 
figure femminili della storia e 
della cultura, tro cui emerge 
A Letter to thè world — (Una 
lettera al mondo) sulla vita 
della poetessa Emilg Dickinson 
— e quello mitologico. Il pro¬ 
totipo di quest’ultimo genere è 
Night Journey (Viaggio nella 
nottel, una drammatica rievo¬ 
cazione del mito di Edipo. 

Come narra l'Edipo Re di Sofo¬ 
cle, Giocasta ed Edipo, reali 
di Tebe, apprendono dal veg¬ 
gente cieco Tiresia di essere 
madre e figlio. All'annuncio di 
tale tragica notizia, Giocasta si 
impicca e Edipo fugge lontano, 
dopo essersi accecato in un im¬ 
peto di orrore. Si tratta di un 
mito che tocca eventi e senti¬ 
menti cosi complessi e delicati, 
che ben pochi coreografi vi 
hanno froooto efficace ispira¬ 
zione. Soltanto la Groham po¬ 
terà osare di far rivivere in 


Martha Graham, la danzatri¬ 
ce e coreografa americana, è 
l'autrice e l’interprete del bal¬ 
letto « Nl^t joumey » che 
viene presentato sul ^condo 
programma stasera alle 23 


termini di danza un tema cosi 
possente e scabroso. 

Night Joumey inizia al mo¬ 
mento culminante della trage¬ 
dia: entra quindi in scena il 
veggente seguito dal coro e poi 
da Edipo. Giocasta si sreplia e 
ritnwe ancora una volta la sua 
vicenda di dolore. Come la 
struttura narrativa della dama 
e il suo titolo stesso esplicita¬ 
mente dichiarano, la Graham 
piuttosto che olla storia di Edi¬ 
po sembra interessata alla na¬ 
tura misteriosa del complesso 
che da Edipo prende il nome. 
Esperta conoscitrice delle ope¬ 
re di Freud, ella in tutte le sue 
danze di argomento mitologico 
é in realtà alla ricerca delle 
radici dei complessi che secon¬ 
do la psicanalisi popolano l'in¬ 
conscio — la Notte — della 
donna e dell'uomo contempo¬ 
ranei. E in questo senso. Viag¬ 
gio nella notte è appunto l'iti¬ 
nerario che l'artista percorre 
nel tentativo di ritrovare i mo- 
tivi primi d'un tormentoso e 
tormentato rapporto, che i psi- 
colopico e spirituale, oltreché 
fisico. 

Martha Graham è l’interprete 
principale: una Giocosta eroi¬ 
ca e disperoto che porta sulle 
sue fragili spalle il peso d’un 
Fato mostruoso. Bertram Ross, 
l’allievo che più di ogni altro 
sembra aver assimilato Tinse- 
gnamento tecnico ed estetico 
della scuola di • modem dan¬ 
ce • della Graham, è Edipo. 

V. o. 


del Brasile d’oggi 

di scarpe 

la dittatura in Brasile. A Var- 
gas segui Joseiino Kubitschek. 
un presidente instancabile che 
sognò una nuova capitale per 
il Brasile, in una selvaggia zo¬ 
na dell’interno. Brasilia è co¬ 
stata 500 milioni di dollari e 
il lavoro di duecentomila uomi¬ 
ni. Ma Kubitschek non ebbe 
il coraggio di portare a termi¬ 
ne ciò che egli chiamava « una 
pazzesca promessa politica ». 
Nel 1961 a Kubitschek, a cui 
era scaduto il mandato, succes¬ 
se Jano Quadros, il quale riu¬ 
scì a bloccare l'inflazione che 
dissanguava il paese e ad av¬ 
viare il Brasile sulla strada del¬ 
le grandi riforme sociali. Ma 
Quadros, una personalità ec¬ 
centrica soggetta a sbalzi di 
umore, si dimise improvvisa¬ 
mente nell’agosto del 1961, for¬ 
se per le difficoltà incontrate 
nella sua coraggiosa polìtica, 
e prese 11 piroscafo per l’In¬ 
ghilterra. Nella confusione che 
segui, il Brasile sfiorò la guer¬ 
ra civile. La crisi terminò sen¬ 
za che fosse sparato un colpo 
di cannone, ma la situazione 
rimarrà tesa fino a quando a 
San Paolo sari possibile rad¬ 
doppiare in un solo anno il 
capitale investito ed esisteran¬ 
no nel paese 40 milioni di con¬ 
tadini senza scarpe. 

g-l- 




SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 SCACCOMATTO 
149 Front Street 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Don Weis 
Distr.; M-C-A.-TV 
Int.: Anthony George, Doug 
McClure, Sebastian Cabot, 
Dick Shawn 

22,05 INTERMEZZO 

iMotta • Camomilla * Sogni 
d’oro » - Burro Milione - Aiox) 


22,10 40 MILIONI DI SCARPE 

Realizzazione di Douglas 
Leitennan 

Il programma costituisce un 
panorama dei maggiori proble¬ 
mi sociali che si presentano 
oggi al Brasile 

23— NIGHT JOURNET 

Balletto di Martha Graham 
Musica di William Sbuman 
Personaggi ed interpreti; 

La Regina Giocasta 

Martha Graham 
Be Edipo Bertram Ross 

Tiresia Paul Taylor 

Capo Coro Heten Me Ceke* 
Altri interpreti: Hetel Win- 
ter, Mary Hinkson, Linda Ho- 
des, Akiko Kanda, Corol Pajf- 
ne. Bette Shaler 

Coreografie di Martha Gra¬ 
ham 

Scene di Isamu Noguchi 
Regia di Alexander Mammid 
Prod.: Natban Kroll 
Al termine: 

Notte sport 


Per la serie “Scaccomatto” 

149 Front Street 



Anthony George è tra gli in¬ 
terpreti di « Front Street » 


secondof ore 21,15 

Il giornalista Dan WiUnan tie¬ 
ne alla televisione una rubrì¬ 
ca nella quale commenta i fatti 
del giorno. Il processo a carico 
di una donna, accusata di ave¬ 
re ucciso due persone guidan¬ 
do rautomobile in stato di 
ubbriachezza, gli fornisce lo 
spunto per richiedere pene 
sempre più severe contro i 
trasgressori delle norme del 
traffico. L’imiento attacco di 
Witman provoca la decìsa rea¬ 
zione del marito dell’accusata, 
un certo Frank Marsdom, av¬ 
venturiero di i>ochi scrupoli 
che cerca di nascondere il suo 
losco passato inserendosi nel¬ 
la buona società. Marsdom, pro¬ 
fondamente innamorato della 
moglie Corinne, vuole ad ogni 
costo evitarle una condanna, 
e non esita a corrompere, al 
processo, j testimoni. Incarica 
poi uno dei suoi uomini fidati 
di minacciare Witman promet¬ 
tendogli una brutta fine se il 
giornalista non desisterà dalla 
sua azione. Witman viene pic¬ 
chiato, ma riesce a sua volta 
a ferire al volto l’assalitore. E 
saranno proprio i frammenti 
di pelle che rimangono attac¬ 
cati all’anello di Witman a for¬ 
nire agli agenti di Scaccomat¬ 
to, chiamati a risolvere il caso, 
li mezzo per identificare il si¬ 
cario di Marsdom 
Nella decisione con cui Witman 
sì oppone ai raggiri di Mars¬ 
dom non c’è soltanto l’orgo¬ 
glio di un uomo che vede ac¬ 
crescere, con tale atteggia¬ 
mento. la sua popolarità, ma 
soprattutto l’odio per ogni for¬ 
ma di corruzione e di violen¬ 
za. Ma anche gli altri perso¬ 
naggi del racconto appaiono 
umanamente credibili. mo¬ 
glie di Marsdom ha sposato il 
marito senza amarlo, per de¬ 
naro, ed è completamente in¬ 
differente alla sua sorte. Sua 
figlia Jane, nata da un prece¬ 
dente matrimonio, vanamente 


corteggiata da un coiflponente 
della banda di Marsdom, in 
odio a costui aiuterà la polizia 
nelle indagini. La moglie di 
Witman, infine, in trepida an¬ 
sia per il marito, sarà la pro¬ 
tagonista della svolta più dram¬ 
matica della vicenda che avrà 
una conclusione imprevista, ma 
rispettosa dei principi della 
giustizia come vuole la con¬ 
suetudine di questi racconti 
polizieschi. 

g. L 
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RADIO SABATO 31 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6/3S Corso di lingua por¬ 
toghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario • Giornale 
* radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - Musiche 
del mattino 
7/55 rMottaj 
E nacque una canzone 
8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaboranone con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 (Olà) 

Il nostro buongiorno 
8/30 Fiera musicale 
8/45 spogli d'album 
Scarlatti: Sonota M fa mi¬ 
nore (ClovicemboUsta Wanda 
Landowska; Choptn: Preludio 
in .re bemolle magffiore op. Ì8 
n. J5 ^Pianista Alexander 
Brailowsky): Kaclaturian; Dan¬ 
za in ai minore (yiolinieta 
David Olstrakh) 

9/05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 

Album di canzoni dell’anno 


14,25 t Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior- 
t>ale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 La ronda delle erti 

Rassegna delle arti figurati¬ 
ve presentata da Emilio Poz¬ 
zi e Rolando Renzoni 

18/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15.45 Vele e scafi 

AttualiU, notizie e informa¬ 
zioni sulla nautica da di¬ 
porto, a cura di Ettore Cor- 
bò e Vincenzo Zaccagnino 

I Articolo a pagina 22 | 

16 Sorella Radio 
Trasmissione per gli infermi 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica Urica 

a cura di Giuseppe Pugliese 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 


De Mura-Gigante: Vozame ; 
Gherardl-Seraclni: Vorrei, ma 
tu non vuoi; Delia Gatta-Al- 
bano: Vinte oramtne 'e gelu- 
sia; Pallesl-Giultanlr Ho ama¬ 
to ; Albertelli-Sullgoj : Scor¬ 
dalo 

9/25 (Invemizzi) 

Interradio 

9/50 * Antologia operistica 

Verdi: Aida: c O terra addio »; 
Donlzettl: Lucia di Lammer- 
moor:' c Verranno a te sul- 
Paure »; Blzet: / pescatori di 
perla: a Ton coeur n’a pas 
comprls >; Fonchlelli: La Gio¬ 
conda; a Danza delle ore > 

10.30 II conte di Montecristo 
Romanzo di Alessandro Du¬ 
mas 

Traduzione e adattamento 
di Anton Giulio Majano e 
Anna Luisa Meneghini 
Ottavo episodio: La casa di 
Auteil 

Regia di Umberto Benedetto 
11— Per sola orchestra 
11,15 rTide; 

Due temi per canzoni 

11.30 * Il concerto 
Rubtnsteln: Romanza in mi 
bemolle maggiore op. 44 n. 1 
(Gregor Piatigonky, violon¬ 
cello; Ralph Berkovrttz, pia¬ 
noforte); Dvorak: Concerto In 
ai minore op. 104 per violon¬ 
cello e orchestra: a) Allegro, 
b) Adagio ma oon troppo, 
e) Finale (Allegro moderato) 
(folùta Pierre Foumler 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Georg Szell) 

12/15 Arlecchino 

IVeoli inCervoUi comunicati 
commerciali 

1235 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I ^ Segnale orario - Giornale 
■ ^ radio - Previs, del tempo 


17/25 Estrazioni del Lotto 

17/30 CONCERTI DI MUSI¬ 
CHE ITALIANE PER LA 
GIOVENTÙ' 

Sesta trasmissione 
Napoli : Sinfonietta dall’ope¬ 
ra <n Tesoro» (Orchestra 
Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Fulvio VemlzzDj Nordlo: 
PoeTna per violino e orche¬ 
stra (Solista Riccardo Bren- 
gola - Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Arturo Ba¬ 
sile); Mortari; Variazioni sul 
c Camaval de Venise > per so¬ 
prano e piccola orchestra (te¬ 
sto di T. Gautler) (Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento); Porrino: Sonar per 
musici, concerto per archi e 
clavicembalo: a) Andante cal¬ 
mo Allegro selvaggio, b) 
Aria (largamente), c] Alle¬ 
gro (vigoroso e ben ritmato) 
(Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo); Parodi: 
Concertino napoletano: a) 
Mattinata (allegretto), b) Not- 
turno (Andante), ci Taran¬ 
tella (Allegro) (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Mannlno) 

18/50 * Musica da balle 

19/30 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerdalt 

19/53 (Autonetto) 

Una canzone al giorno 


20 


Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 


20/20 (Ditta Ruggero Renelli) 
Applausi a... 


20/25 UN COCCODRILLO IN 
CITTA' 


Radiodramma di Glauco 


13/15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13/2514 * MOTIVI DI MODA 
14-14/55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna. Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 


Ponzana 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Sindaco Gastone Ciapini 
Antlsindaco Gino Afavara 
Avventuriero Franco Alpestre 
Padrone del Caffè 

Paolo Faggi 


Oggi ò rultÌRio giorno utile per rinnovare 
Tabbonamento temeitrale alla radio e alla 
televisione con la riduzione delle soprat¬ 
tasse erariali. 


10 cameriere Elvio Ronza 
20 Cameriere 

Ermanno Anfossi 
Ubriaco Alberto Pozzo 

Giornalista Natale Peretti 

Attrice Anoiotlna Quinterno 
Imbonitore Renzo Lori 

Giovanotto Alberto Marchi 
IO Signore Franco Ritd 

20 Signore Fernando Cajati 

Direttore Gualtiero Rizzi 

Marito Giuseppe Aprd 

Moglie Olga Fognano 

Olghina Sottdrina Morra 

Regia di Giacomo Colli 


21/30 Canzoni e melodie ita¬ 
liane 

22 - Carteggi d'amore 

a cura di Luciana Giambuzzi 
IV - Katherine Mansfield e 
John Middleton Murry 

22/30 * Musica da ballo 

23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7/35 Vacanze in Italia 
8 * Musiche dei mattine 

8,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8/35 (Olà) 

Cantano I Quattro Caravels 
8.50 (Soc. Grey) 

Uno strumento al giorno 
8 — (Snperfrtm) 
Pentagramma Italiano 
8/15 (Motta) 

Ritmo-fantasia 

8/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
8/35 (Omo) 

VIAGGIO IN CASA DI... 
Un programma di Mario 
Brancacci 

Gazzettino dell'appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10/35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell’anno 
li — (Ecco) 

Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11,35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa da sé... 

11.40 (Mira Lama) 

Il portacanzoni 

12-12 20 (Doppio Brodo Star) 
Orchestre alia ribalta 
12,20-13 Trasmissioni regionslì 
12,20 «Gazzettini regionali» 
per; Val d’Aosta, Umbria. Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone dei Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

I2A0 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — (Gandini Profumi) 

La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Musiche per un sorriso 
15’ (C. B. PezzioU 
Music bar 
20* (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Oli) ' 

Ponolampo: dizionarietto 
del successi 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 
45’ (SimmenthalJ 

La chiave del successo 
50’ (Tid«) 

Il disco del giorno 
65’ (Caffè Lapazza) 

Storia minima 
14— Voci alla ribalta 

Negli intervalti comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio 

14,45 (La Voce del Padro¬ 
ne Columbia Marconiphone 

S.p.A.) 

Angelo musicale 


15 - Locanda delle sette note 

Un programma di Lia Ori- 
goni con l’orchestra di Piero 
Umiliani 
15/15 (Meazzt) 

Recentissime In microsolco 
15/30 Segnale orario ■ Noti¬ 
zie del Giornale radio 
15/35 Concerto In miniature 
Inte^reti di ieri e di oggi: 
Claviccmbalista Egida Gior 
dani Sartori 
16— Rapsodia 

— Le romantiche 

— Canta che ti passa 

— Appuntamento a sorpresa 
16/25 (B. P. Italiana) 

Mister auto 

16/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
16/35 (Carisch S.pA.) 

Ribalta di successi 
16/50 (Spie e Span) 
Radiosalotto 
* Musica da balle 
(Prima parte) 

17/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

17/35 Estrazioni del Lotto 

17,40 * Musica da ballo 

Seconda parte 

18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
18/35 * I vostri preferiti 

Negli intei-vaVi comunicati 
commerciali 

I O 2A Segnale orario - Ra- 
dieserà 

18/50 BUONASERA 

Un programma di Antonio 

Amurri 

Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornate radio 
20/35 (Manetti e Roberts) 
Incentro con l'opera 
a cura di Franco Soprano 
Rita di Gaetano Donizetti 
Cantano Cecilia Fusco, Lui¬ 
gi Pontlggia, Federico Da- 
vià 

Orchestra Filarmonica di 
Roma diretta da Alberto 
Zedda 

21/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
21/35 CIAK 

Edizione speciale in occa¬ 
sione della XXIV Mostra In¬ 
ternazione d’arte cinemato¬ 
grafica. a cura di Lello Ber- 
sani 

22 ' - Giornale di bordo 
di Antonio Lubrano 
22/30-22/45 Segnale orarlo - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 

RETE TRE 

(Stazioni a MT. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

8/30 Jean Philippe Rameau 

8 Pièces de claveein 
Les Niais de Bologne (Dou¬ 
blé de Niais I e H) • Lea Sou- 


pirs • Les Joycuaea (Rondeau) 

- Le Follette (Rondeau) - L’En- 
tretien de.s Muses • Les Tour- 
blllons (Rondeau) - Les Cyclo- 
pes (Rondeau) • Le Lardon 
(Menuet), La Boiteuse 
Clavicembalista Robert Vey- 
ron-Lacrolx 

8,55 Musiche di Karl Dltters 
von Dittersdorf 

Quartetto in mi bemolle 
maggiore 

Gruppo < Musiche Rare » 
Concerto in mi minore per 
flauto e orchestra d’archi 
Moderato quasi andante - Ada¬ 
gio - Pre.sto 
Solista Konrad Klemm 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio 
televisione Italiana diretta da 
Luigi Colonna 

Siufonìa n. J in do mag¬ 
giore • Le quattro età del 
mondo », da « Le Metamor¬ 
fosi » di Ovidio 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Kadiolelevisiune Italia¬ 
na diretta da Rudolf Albert - 
10,55 Ultime pagine 
Cesar Franck 
Corale n. 2 per organo 
Organista Marcel Dupré 
Siti/onta in re minore 
Lento. Allegro non troppo - 
Allegretto • Allegro non tro|> 
po 

Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Guido Cantelli 
11,45 Compositori inglesi 
12/55 Variazioni 
13/30 Un'ora con Antonio Vi¬ 
valdi 

Concerto in sol minore fa 
cura di Gian Francesco Ma- 
lipiero) 

Giuseppe Bongera, oboe; Ar¬ 
mando Gramegna, viottno 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Arturo Basile 
Sonata in sol minore per 
flauto e cembalo da • Il Pa- 
stor fido » 

Severino Gazzellonl, flauto; 
Mariolina De Robertis, clain- 
cembolo 

Glorio, per soli, coro e or 
chestra 

E.ster Orell, soprano; Oralla 
Domlnguez. merzo.^oprano 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Ma¬ 
rio Rossi - Maestro del Coro 
Ruggero Maghini 
14/30 Quartetti per archi 
Johannes Brahms 
Quartetto in la minore 
op. SI n. 2 

Allegro non troppo (Allegro 
non assai) - Andante modera¬ 
to • Quasi Minuetto (Mode 
rato) - Finale 
Quartetto Vegh 
Ernest Bloch 
Quartetto n. 2 
Moderato - Presto Andante - 
AUegro molto 
Quartetto Griller 
15/35 Trascrizioni e rielabora- 
zloni 

Suite Elisabettiana per ar¬ 
chi e quattro corni (tra 
scriz. di John BarbiroUl) 
William Byrd 
Karl of Salisbury’s Pavane 
(La Pavana del Conte dì 
Saiisbury) 

Anonimo dei XVI secolo 
The Irishe ho hoane (Ninna 
nanna irlandese a una barn 
bina morta) 

Giles Farnaby 
Tove (Un giocattolo) 

Gilè» Farnabi/’s Dream (Il 
sogno di Giles Farnaby) 
John Bull 

The King's Hunt (La caccia 
del re) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da John BarbiroUl 
Francesco Durante-Adriano 
Lualdi 


lUiL»® 





CIRTO 


rene. rtoUn<; Antonio Arias, 
•viola; Carlos Bueno, violoncel¬ 
lo: Narciso Yepes, chitarra 

21 II Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
21/20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poeti italiont degli anni ’60 
VI. Rossana Ombres 

21/30 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da Jean Martinon 
con la partecipazione del 
violinista Christian Ferras 
Richard Strauss 
Il borghese gentiluomo^ sui¬ 
te per orchestra op. 60 (da 
Molière) 

Ouverture dal 1" alto (Gior¬ 
dano II gentiluomo) - Minuet¬ 
to - Il maestro di scherma 
Pantomima e danza del sarto 
- 1) minuetto rii Lully • Inter¬ 
mezzo • Il pranzo (musica con¬ 
viviale e danza dello .sguat¬ 
tero) 

Violino solista Cesare Ferra¬ 
resi 

Sergel Prekoflev 

Concerto n. I in re mag¬ 
giore op. 19 per violino e or¬ 
chestra 

Andantino • Scherzo (Vivacis¬ 
simo) - Moderato 
Igor Strawinski 
Divertimento da « Il Bacio 
della Fata • 

Sinfonia - Danze svizzere • 
Scherzo • Passo a due 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 


Concerto n. 8 in (a maggio¬ 
re « La Pazzia » 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Claude Debussy-Henri Bus- 


Petite Suite 

Orchestra delta Sulsse Roman- 
de diretta da Ernest Ansermet 
16.15 Gian Francesco Mall- 
piero 

Le Stagioni italiche, per so¬ 
prano e pianoforte 
Adfiana Martino, soprano; Er¬ 
melinda Magnettl. pianoforte 

16-50 Divertimenti 

Franz Joseph Haydn 
Diuerfimento in re maggio¬ 
re per viola di bordone e 
violoncello 

Karl Maria Schwanberger, vio¬ 
la di bordone; Alexander Pi- 
tamlc, violo; Wolfgang Lteske, 
fiotoncello 

Franz Schubert 
Divertimento all'ungherese 
op 54 per pianoforte a quat¬ 
tro mani 

Duo pianistico Kontarsky 
17/30 Universiti internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Roma) 

Pietro Malcovati: Psicoso¬ 
matica e maternità 
X7/40 Esploriamo I continenti 
Viaggi quasi veri tra il 35* 
e il 165' Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

16 - - Felix Mendeissohn Bar- 
tholdy 

Quartetto in re maggiore 
op. 44 n. I 
Quartetto Beaux Aris 
Charles LIbove. Alan Martin, 
violini; Yorge Mesler. viola; 
Bruce Rlgers, l’ioIoTieeUo 
(Registrazione effettuata il 
21 giugno 1963 dal Tratto Caio 
Melisso In Spoleto In occasio¬ 
ne dei < Sesto Festival dei Due 
Mondi ») 


Articolo a pagina 22 


Neirintervallo 

Taccuino 

di Maria Bellonci 

NB. - Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonograRche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


TERZO 


Con il pesce bollito, 
con il pesce fritto, 
con gli scampi, con le 
ostriche, la salsa piccante 
RUBRA è squisita. 
RUBRA è la salsa 
necessaria sulla tavola 
moderna. 

RUBRA condisce tutto 
e a tutto dà sapore 
e fragranza. 


18/30 * Franz Schubert 

Notturno in mi bemolle 
maggiore op. 148 per pia¬ 
noforte, violino e violon¬ 
cello 

Trio f Ebert * 

George Ebert. ptnno/orte; Lot- 
te Ebert, violino; Wolfgang 
Ebert, violonceilo 

18/40 Libri ricevuti 
19 - Glne Contini 

Espressioni sinfoniche 
Cifra - Commento I - Squilli • 
Commento n - Epilogo 
Orchestra del Teatro c La Fe¬ 
nice • di Venezia diretta da 
Sixteen EhrlLng 
19.15 La Rassegna 
Arte figurativa 
a cura di Giulio Cario Ar- 
gan 

La Mostra del Carpaccio a 
Venezia 

19/30 * Concerto di ogni sera 

Giuseppe Tartini (1692- 
1770): Sonata in fa maggio¬ 
re per due violini e basso 
continuo 

David e Igor CHstrakh, violini; 
Hans Plscbner. cembalo 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1701): Quintetto in mi 
bemolle maggiore K.614 per 
archi 

Quartetto di Budapest 
Maurice Ravel (1875-1937): 
Le tombeau de Couperin 
Pianista Robert Casadesus 
20.30 Rivista delle riviste 
20/40 Luigi Boccherlni 
Quintetto in re maggiore 
Quartetto Classico di Madrid 
José Femandes e Emile Mo- 


Oalte ore tZ.50 alle 6.30; Program¬ 
mi mu.ficali e noiiziari trasmessi 
da Roma 2 su ke/s. 845 pari a 
m. 353 e dalle stazioni di Colta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pori a 
m. 49£0 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 32,53. 

22.50 Ballabili e canzoni • 23,15 
Parata di compiessi ed or¬ 
chestre - 0,36 Ritmi d’oggi - 
1,06 Voci celebri - 1,36 Le sette 
note del pentagramma - 2,06 
Musica strumentale - 2,36 Gal¬ 
leria del jazz - 3,06 I classici 
della musica leggera - 336 Pia¬ 
nisti celebri - 4,06 Complessi 
d'arcbi - 436 Firmamento mu¬ 
sicale - 5,06 Armonie e con¬ 
trappunti - 5,^ Cantanti di 
oggi, canzoni di ieri - 6,06 Mu¬ 
siche del buongiorno. 

Tra un programma e l’altro ven¬ 
gono trasmessi notiziari in italia¬ 
no, inglese, francese e tedesco. 


1430 Radiogtornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 16,15 The 
teaching in thè tomorrow’s li- 
turgy. 1933 Orizzonti Cristiani; 
« Setta giorni In Vaticane • a 
cura (li Egidio Ornesi • € L'Epi¬ 
stola di domani • commento di 
P. Giulio Cesare Federici. 20,15 
Semaine catholique dans le 
monde. 20.45 Die Woche im 
Vatikan. 21,45 Homenaje a 
Nuestra Senora. 2230 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 





RADIO 


TRASMISSIONI LOCALI 


DOMENICA 


CALABRIA 

Y2.30 Musiche richieste (Stazioni 
MF II della Regione). 

SARDEGNA 

1.30 Musica caratteristice (Cagliari 1 
• Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

12 Caleidoscopio isolano • 12.05 Gi¬ 
rotondo di ritmi e canzoni (Ca¬ 
gliari 1 ). 

12.30 Taccuino deil'aKoltaiore: ap¬ 
punti sui programmi locali della set¬ 
timana - 12^35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,50 Cib che st 
dice della Sardegna (Cagliari 1 . 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni MF 
Il deila Regione). 

14 Ganattirso sardo . 14,15-14,30 
Molivi di successo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF 1 
della Regione). 

19.30 Musica leggera . 19,45 Gaz¬ 
zettino sarde (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

t Musik am Sonntagmorgen - 9,40 
Sport am Sofìntag . 9,50 Heimat- 
glocken - 10 HelKge Messe . 10,30 
Lesung und Erkiiirung des Sonn- 
tagsevartgeliums - 10,40 Konzert 
der MSrmergesangsvereif>e Lana und 
Schlartders u.d.Ltg. von Hans Tum- 
ler - 11 Serìdung fur die Land- 
wirle - 11,15 ^zieil fur Siel 
(1. Teil) - 11.50 Musikalisches in¬ 
termezzo - 12,10 Nachrichten • 

Werbedurchsagen - 12,20 Katho- 
|ÌKhe Rundschau. Verfasst und 
gesprochen von Pater Karl Ekhert 
O.S.B. (Rete IV • Bolzano 3 - Bres- 
sartofw 3 . Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori . 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV - Bolzano 2 - Bol¬ 
zano 3 - Bressartone 2 - Bressa¬ 
none 3 - Brunii 2 - Brunieo 3 
. Merano 2 - Merano 3 . Trento 2 
e stazioni MF II della Regior>e). 

13 Lelchte Musik nach Tisch . 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13,30 Operelfertklerjge (Rate IV - 
Bolzano 3 BressaiKMìe 3 - Brunice 
3 - Merarto 3 ). 

14 Musiche per banda. Corpo musi¬ 
cale • Cittb di Trento > diretto dal 
M* Silvio Defloriart (Rata IV - Boi- 
zerto 2 - Bolzarto il - Trento 2 - 
Paganelta II). 

14,30-14.55 Melodie und Rhythmus 
(Reta IV). 

14 Speziell fUr Siel (II. Teil) - 17,30 
FOnfuhrtee - 18 Kreuz und quer 
durch urtser Land - 1840 Laichte 
Musik und Sportnachrichten (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunice 3 . Merano 3). 

19 Gazzettirw delle Dotomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunieo. 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III dal Trentino). 

19.15 Zauber dar Stimma. Elisabeth 
Grommar, Sopran • 1940 Sport 
em Sonntag - 19,45 Abendnach- 
richlen - Werbedurchsagen . 20 


Isabella von Agypten. Hórspiei 
von Herbert Tìmm. Regie: Erich In- 
nerebner (Rate IV . Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunito 3 • Me¬ 
rano 3). 

21,20 SonntagsKpnzert. I. Strawinsky: 
« Der Konig der Sterne > fur Man- 
rwrchor uno Orchestor; A. Scriabin; 
Prometheus, sinfonischa Dichtung 
fiìr Klavier. Chor und Orchester; 
K. Szimanowsky: Violinkoruert N. 2 
Op. 61; Z. Kodaly: Theater-Ouver- 
ture - Sinfonieorchester und Chor 
der Radiotelevisione Italiana, Rom. 
Solisten: Riccardo Brengola, Violi- 
r>e • Ermelirtda MagnettI, Klavier. 
Dir.: Dean Dixon - 22,45 Das Kb- 
leicloskop (Rate IV]. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 I programmi della settimana - 
7.25-7,40 M Gazzettino del Friuli- 
Vertezia Giulia (Trieste 1). 

9.30 Vita agricola regionale, a cura 
della redazione triestina del Gior- 
rtale radio con la collaborazione 
delle istituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino MissorI 
9,45 Incontri dello spirito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste . 10 Satira Massa dalla Cat¬ 
tedrale di Giusto - 11 Musiche 
per orchestra d’archi . 11,10-11,25 
Gruppo Mandolinlstlco Triestino di¬ 
retto da Nino Mko! (Trieste 1). 

12 Giradisco (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale • 12,40-13 
Il Gazzettino dal Friuli-Venezia 
Giuda con la rubrica < Una setti¬ 
mana In Friuli e nell'lsontino » di 
Vittorino Meloni (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
delta Regione). 

13 L'ora della Vanesia Giulia • Tr^ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Almanacco • Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero - Cronache lo¬ 
cali • Notizie sportive - Sette gior¬ 
ni . La settimana politica italiana - 

13.30 Musica Hchlesta - 14-14.30 
m El calcio » - Giornalino di bordo 
parlato e cantato di Lino Carpin- 
teri e Mariano Faraguna . Anno 2 
n. 8 - Compagnia di prosa di 
Trieste della Ra^olelevlsione Ita¬ 
liana con Frarteo Russo e II suo 
complesso e la piarrista Lillìs Ro- 
martelli D'Artdrea - Regìa di Ugo 
Amodeo (Venezia 3). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 

zettino del Friuli-Venezia Giulia • 
€ Le cronache ed i risultati della 
domenica sportiva * (Trieste 1 - 

Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regiorte ). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

B Calenciario . 8,15 Segnale orario - 
Gìomal* radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 8.30 Settimana radio - 
9 Rubrica All'agricoltore - 9.30 
Le montagne nella canzorte slovena 
-10 Santa Mossa dalla Cattedrale 
di San Giusto - Predica, indi * Suo¬ 
na l'orchestra José Granados - 

11,15 Teatro dei ragazzi; « Un p(^ 


meriggio d'estate », radioscena di 
Desa KraSevec. Compagnia di prosa 
« Ribalta radiofonica », allestimen¬ 
to di Lojzka Lombar - 11.40 * Yvet¬ 
te Homar ed II suo complesso Mu¬ 
sette - 12 Coro della Chiesa Par¬ 
rocchiale di San Mauro - 12,15 La 
Chiesa • il nostro tempo - 12,30 
Musica a rìchiosta. 

13.15 Segnale orario - Giomala radio 

- Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio • Bollettino 
meteorologico, indi Sette giorni nel 
mondo • 14,45 Motivi popolari 
friulani rìeH'interpretaziorte del chi¬ 
tarrista Giovanni Comelli - 15 

• Compiessi Jorgen Ingmann e 
The Lettermen . 15,20 Schedario 
minimo: Fred Bongusto • 15,40 

• Jem session - 16 • Opere di gran¬ 
di maestri - Nikolaj Rimsky Korsa- 
kov: Capriccio spagnolo, op. 34; 
Shéhérazade. suite sinfonica, op. 35 

- 17 Pomeriggio danzante - 18 
Cineclub, note dal mondo cinema¬ 
tografico • 18.30 ‘Orchestre Ar¬ 
mando Sciascia e Alfred Scholz - 

19 • Cantano Rita Pavone e Gior¬ 
gio Gaber - 19,15 La Gazzatta della 
domenica. Redattore: Ernest Zupan- 
6iJ - 19.30 * Musiche vienrtesi - 

20 Radiosport. 

20.15 Segnale orario - Giornale radio 
. Bollettino meteorologico - 20,30 

• Rivista di strumenti - 21 • Fol¬ 
klore da tutto il mondo - 21,30 
Musica per archi • Giulio Viozzi; 
Andantino notturno per archi; Aldo 
Danieli; Omaggio a Saffo per so¬ 
prano, pianoforte e archi - sopra¬ 
no Èva Nadia Pertot, al pianoforte 
l'autore; Roberto Repini: Fantasie 
per pianoforte e orchestra d'archi. 
Al pianoforte l'autore - Orchestra 
d’archi di Radio Trieste direna da 
Giorgio Cambissa - 22 La domenica 
dello sport • 22.10 ‘Ballate con 
noi - 23 * La polifonia vocale - 

23,15 Segnale orarlo - Giornale 
radio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vacchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Acquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - CamDobasso 2 e stazioni 
MF II delia Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12/15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12/20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
Giampiero Reverberi e la sua or¬ 
chestra - 12,50 Notiziario della 
Sardegna (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 
Sassari 2 a stazioni MF li della 
Regione). 

14 Gazzettino sardo • Gazzettino 
sport . 14,15 Salvatore Pili alla fi¬ 
sarmonica . 1440 Di tutto un po' 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regiorte). 

19,30 Quartetto due più due e Renato 
Rascel • 19,45 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 


SICILIA 

7,20 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
. Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I delta Regione). 

19.30 Gazzettino delta Sicilia (Caita- 
nissetta 1 e stazioni MF t della 
Regione). 

TRENTINO • ALTO ADIGE 

7-8 Italienisch im Radio fur Fortge- 
schrittene. 32. SlurKie - 7,15 Mor- 
gensendung des Nachrichtendien- 
stes . 7,45-8 Frohe Weisen - Frohe 
Laune (Rete IV Bolzano 3 
Bressanone 3 . Brunieo 3 • Me¬ 
rano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Fur Kammermusikfreunde. F. Men- 
delssohnt Capriccio und Fugo e-moll 
aus c Vier Stucke fur Streichquar- 
tett Op. 81 >; D. Schostakowitsch: 
Strelchquarteti N. 5 Op. 92; Volks- 
lieder und Tànze - 12,10 Nachrich- 
ten . Werbedurchsagen - 12.20 
Volks- und helmalkundliche Rund¬ 
schau. Am Mikfophon: Dr. Josef 
Rampoid (Rete IV - Bolzeno 3 • 
Bressanone 3 - Brunieo 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Lur>edl sport - 12.40 Gazzet¬ 
tino delie Dolomiti (Rete IV - 
Bolzano 2 . Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 - Brunice 
2 - Brunieo 3 - Morano 2 - Me¬ 
rano 3 - Trento 2 e stazioni MF li 
Alla Regione). 

13 Unterhaltungsmusik (I. Teil) - 
13,15 Nachrichten - Werbedurch¬ 
sagen - 13.30 Unterhaltungsmusik 
(ir Teli) (Rete IV . Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunieo 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dotomiti - 14.20 
Trasmission per i Ladina (Rete IV 
- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nachmil- 
tag (Rete IV . Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee • 18 ErzShlungen fur 
die jur>gen Hbrer ■ Relsen In Euro¬ 
pe - Frankreich; 1 ) Im Hinterland 
der Còte d'Azur _ 2) In den* Ber¬ 
gen Korsikas. Zwel Hòrbilder von 
Ulrich Friedrich Muller. (Bandauf- 
nahmen des NDR, Hamburg) - 

18,30 Musiche folcloristiche per I 
Ledinl (Rete IV - Bolzano 3 - Bres- 
sanorte 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunieo 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III Al Trentino). 

19,15 Votksmusik • 19,30 Die Bibel- 
stunde. Verfasst urìd gesprochen 
von Or. Johann Gamberoni - 31. 
Stunde - 19,45 Abendnachrichten- 
Werbedurchsagen - 20 Grosse In- 


terpreten in grosser: Konzerien. 
Claudio Arrau, Klavier. F. Liszt: 
a) Klavierkonzert N. 1 Es-dur; b) 
Ungarische Fantasie fur Klavier ur>d 
Orchester - 20,50 Die Rundschau. 
Berichte und Beltré^ aus nah und 
fern - 21,10 Musikalisches Intermez¬ 
zo (Rete IV - Bolzano 3 - Bressa- 
norte 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

21.20 Italienisch im Radio fiir Fort- 
geschritlene. Wlederholung der 
Morgensendung . 21,35-23 Melo- 
dienmosaik (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7.35 
Il Gazzettino dal Frìull-Vanezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 . Udine 
2 e stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicele • 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delie arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale radio. 12.40- 

13 11 Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia - Rassegna della stampa 
sportiva (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II dell4 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia • Tra¬ 
smissione musicale e giornalìstica 
Adicata agli italiani di olire fron¬ 
tiera - ApAnlamanto con l'opara 
lirica - 13.15 Almanacco - No¬ 
tizie datrilalia e dall'Estero - Cro¬ 
nache locali - 13,30 Musica richie¬ 
sta . 13,45-14 Rassegna delta stam¬ 
pa Ilatiana - Panorama sportivo 
(Venezia 3). 

13.15 Due ^ttoni di jazz - 13,35 Car¬ 
lo Fecchiori e II suo complesso . 

14 Carta d'archivio - Frammenti di 
storia giuliana e friulana; « Le iso¬ 
le NIeobare, colonia imperlale au¬ 
striaca » di Carlo Rapozzi - 14,10 
Arte viva - Amola Schoenberg; 

• Sechs Kletne KlavierslOcke op. 
19 »; Kariheinz Siockhausen: • Kla- 
vierstOck IX > - Pianista Bruno Ca¬ 
nino (Dalla registrazione effettuata 
rìetia Sala Maggiore del Circolo 
ciella Cultura e delle Ani di Trie¬ 
ste il 21 febbraio 1963) - 14,25 
Libro aperto • Anno Vili - Pagine 
di BinA Chiurlo - a cura di Na¬ 
dia Pauluzzo - 14.40-14,55 A tem¬ 
po di twist, con Franco Russo e ii 
suo conrv>Ì«sso (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 II Gaz- 
zariino del Friuii-Vanazia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In Hngua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornata radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 ‘ Musica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario • 8,15 Segnale orario - 
Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere slovene - 11,45 

• Il nostro (uke box - 12,15 Dal 
patrimonio folkloristico sloveno; 
« La raccolla del lino e del mi- 
olio », a cura di Niko Kuret • 12,45 
Per ciascurto qualcosa . 13,15 Se- 


IL TECNICO 


Antenna esterna 

a Posseggo un apparecchio 
radio ricevente di alta classe 
e uso la normale antenna in¬ 
corporata che mi dà ottinne ri¬ 
cezioni da varie parti del mon¬ 
do. Potrei migliorare ed esten¬ 
dere ancor più il campo rice¬ 
vente applicando un’antenna 
esterna? In tal caso quali de¬ 
vono essere le sue caratteri¬ 
stiche? » (A.T- - Milano - Via 
Ponti, 48). 

Riteniamo che VascoUo del¬ 
le stazioni lontane sia fatto 
in onda corta: in questo caso 
una antenna esterna molto 
semplice potrà migliorare la 
ricezione. 

L'antenna si costruisce ten¬ 
dendo orizzontalmente fra due 
pali di supporto (mantenen¬ 
dola isolata da questi con op¬ 
portuni isolatori) una treccio- 


la di rame, di lunghezza varia¬ 
bile fra i IO e t 20 mt. La 
discesa d’antenna sarà fatta 
con cavo coassiale: il condut¬ 
tore interno sarà collegato a 
un capo della trecciala, men¬ 
tre la calza schermante del 
cavo potrà essere coUegata al 
palo di supporto vicino. 

Avendo a disposizione un 
terreno spazioso si possono 
costruire antenne • rombiche » 
che, essendo molto direttive, 
danno interessanti risultati 

Questo tipo di antenna è 
composto da un filo teso fra 
4 pali, piantati net terreno, 
disposti ai vertici di un rombo, 
i cui angoli acuti hanno un 
valore di circa 60*. Il filo ai 
vertici detVangolo acuto è in¬ 
terrotto, perché ad un vertice 
occorre inserire la linea bifi¬ 
lare (60 ohm di impedenza) e. 
al lato opposto, una resistenza 


di chiusura di circa 800 ohm. 

I lati del rombo sono uguali 
a almeno due lunghezze d'on¬ 
da. L'altezza dal suolo dell'an¬ 
tenna sarà di circa 0,6 lun¬ 
ghezze d'onda. La lunghezza 
donda da considerare sarà 
quella Centrale della banda che 
si desidera ricevere. 

Come si vede da questi va¬ 
lori, le dimensioni ai queste 
antenne sono tali da richiede¬ 
re molto spazio. Esse però 
hanno il vantaggio di presen¬ 
tare una notevole direttività 
della direzione della diagonale 
maggiore del rombo. 

Mobil* diffusore 

« Mesi addietro mi sono co¬ 
struito un mobile diffusore 
bass-reflex, come da disegno c 
dati pubblicati da una nota in¬ 
dustria milanese, e ho otte¬ 
nuto risultati soddisfacenti. 

a Perù ho un dubbio. Dato 
l’alto costo della lana di vetro, 
anziché stendere internamente 
5 o 4 strati in modo da rag¬ 
giungere i 3-4 centimetri indi¬ 
cati. mi sono limitato a due 


strati che hanno lo spessore di 
2 centimetri e hi. 

■ Ritiene Lei che applicando 
un altro strato si avrè senz'al¬ 
tro un ulteriore migliora¬ 
mento? 

a Quale, in sostanza, la parti¬ 
colare funzione del rivestimen¬ 
to interno di materiale assor¬ 
bente? » (Sig. Cesare Boscaini 
- Abb. TV 3729536 - Brescia). 

Lo strato di tana di vetro che 
si dispone sulle pareti interne 
del mobile diffusore ha lo sco¬ 
po di smorzare le risonanze del 
mobile stesso a certe frequen¬ 
ze acustiche: infatti, l'assorbi¬ 
mento prodotto da questo ma¬ 
teriale impedisce che l'energia 
acustica metta in vibrazione 
le pareti del mobile stessa. Lo 
spessore dello strato di tana di 
vetro nel suo mobile ci sem¬ 
bra sufficente per conseguire 
i risultati 5u-inatcnfi. 

Significato di MHz 

a In una radio nuova che 
ho recentemente comprato, 
per la ricerca delle stazioni, 
leggo per OM la sigla kHz e 
per la MF per OCl e OC2 la 


sigla MHz. mentre in un qua¬ 
dro riassuntivo pubblicato dai 
" Radiocorriere TV " del me¬ 
se di aprile 1960 le lunghezze 
d’onda sono espresse in kc/s 
e in m. 

a Quale corrispondenza esiste 
fra kHz. MHz e kc/s e m? 
Come si leraono le sigle kHz 
e MHz?» (Sig.ra Bianca Pisu - 
Via Sonnino, 213 • Cagliari). 

kHz e MHz (leggasi Kilo- 
herz e Megaherz) sono sigle 
perfettamente corrispondenti 
a Mc/s e kc/s (leggasi mega¬ 
cicli al secondo e chitocicH al 
secondo). 

I kHz è uguale a 1000 herz 
o periodi o cicli al secondo. 

1 MHz è uguale a 1.000.000 
herz o periodi o cicli al se¬ 
condo. 

Questa denominazione è de¬ 
rivata dal nome del fisico te¬ 
desco Herz che per primo ha 
studiato in laboratorio la 
ropagazione delle onde radio, 
er onorare così la sua memo¬ 
ria, si è chiamata col suo nome 
l’unità di misura per te fre¬ 
quenze che è U • ciclo al se¬ 
condo », così come i fisici Val¬ 


si 







RADIO 

TI 

RAS 

MI 

ISSI 

IO 

NI 

1 

LOCA 

LI 

il 


grtale orario - Gìomal* radio - Bol- 
leitmo meteorologico - 13,30 Mo¬ 
tivi da riviste e commedie musicali 
• 14,15 Segnale orario • Giornale 
radio - Bollettirto meteorologico 
indi Fatti ed opiniorti, rassegna 
della stampa. 

17 ftuen pomeriggio con il Gruppo 
Mandolinistico Triestino diretto da 
Nino Micol - 17,15 Segnale orario 
- Giornale radio • 17,20 * Canzoni 
e ballabili - 18,15 Ani, lettere e 
spettacoli 1830 Autori italiani 
dal nostro tempo. Ildebrando Piz- 
zetti: Suite dalla « Pisanella > - Or¬ 
chestra del Teatro ■ La Fenice » di 
Vertezia diretta da Fulvio Vemfzzi 
. 19 Johanrws Brahms: Danze un¬ 
gheresi n. 1, n. 4 e n. 6 - 19,15 
Terra contese, a cura di Saia Mar- 
telartc. IX trasmissione - 1930 * Ar¬ 
monia di strumenti e voci - 20 Ra- 
diotport - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 2030 Antonio Smareglia: 
« Nozze istriane >, dramma in tre 
atti - Direttore Pietro Argento - Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Milano 
della Redioielavisione Italiana - 
NeH'intervallo (ore 21,15 circa) 
Un pako all’opera, a cura dr Goj- 
mir Demiar, indi * Vìsita a Har- 
lem - 23 * Il big band di Buddy 
Bregirsan . 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.SS Vecchie o nuovo musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli- 
seni (Pescara 2 - Accolla 2 - Te¬ 
ramo 2 • Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Ceglierj 1). 

12.20 Caleickzscopio isolano - 12.25 
Oumcy Jorws e la sua orchestra 
- 12,50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 . Sassari 2 
e stazioni MF II della Regior>e). 

14 GazzetSno sardo . 14.15 Cantanti 
alla ribalta . 14.40 Trio Schard 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19,30 A tempo di cha cha - 19,45 
Gazzettino sardo (Ogllari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Reglorte). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Catianlssetia 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,40 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanisssita 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 . Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione) 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 Palermo 1 
. Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
P della Regione). 

19,30 Gazzettino della Sicilia (Callo- 
nissetta 1 e stazioni MF t della 
Regione). 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 halienisch Im Radio fur Anfanger. 
35. Stunde . 7,15 Morgensendurtg 
ctes Nachrichtendienstes - 7,45 

Frohe We'sen - Frohe Laur>e (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Bfunico 3 - Merarro 3). 

9.30 Leìchle Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 SInfonieorchester der Wall. N.B.C. 
Orchester - Dir.: Arturo Toscanini. 
C. Saint-Saéns: Sinfonie N. 3 Op. 
76 • Musile aus andem Landem 
_ 12.10 Nachrichfen Werbedurch- 
sagen • 12,20 Das Hartdwerk - 
Eir>e Sendur>g von Hugo Seyr (Re¬ 
te iV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 
. Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Treniirto - 
12,40 Gazzettirto delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 • Bolzano 3 

- Bressanorte 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 . Brunice 3 - Merano 2 

- Merarto 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Reglorte). 

13 Opereltenmusik (I. Tei!) . 13.15 
Nochrichten - Werbedurchsagen - 

13.30 Opereltenmusik (M. Teil) 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 - Merarto 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Tresmission per i Ladies (Reta IV 

- Bolzarto 1 - Bolzano I • Trento 1 
e stazioni MF I della Regiorte). 

14.45-14.55 Nachriehien am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzarto 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 1B Klavìermusik. D. 
Scarlatti: 11 Sonaten (Solistin; Cla¬ 
ra Hasktl - 18.40 Fur unsere Ktei- 
nen. • Des Wasser des Lebens >. 
Marchen Jer Gebruder Grimm (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressartone 3 

- Brunice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzarto 3 - Bressanorte 3 - 
Brunice 3 . Merano 3 • Trento 3 
e stazioni MF III del Treniirto). 

19.15 Bei uns zu Gast - 19,45 Abend- 
nochrichten - Werbedurchsagen - 
^ W. A. Mozart; « Cosi fan tut¬ 
te ■ , Querschnitt • Ausfuhrende; 
Elisabeth Schwarzkopf. Nan Merri- 
rrtan, Leopold Simoneau, u. a. - 
Philharmonia Orchester London und 
Chor. Dir.t Herbert von Karajan - 
20,55 Prosa und Gedichte. M V. 
Rubatschen « Die Braut >m Baum > 
(Rete IV - Bolzarto 3 - Bressartone 
3 - Brunico 3 - Merarto 3). 

21.20 Italienisch im Radio' fOr An- 
f3nger. Wiederholung der Morgen- 
sendung . 21.35 Fur jeden eiwas. 
von jedem etwas. Zusammenstel- 
lung von Jochen Mann • 22,3^23 
Literarìsche Xostbarkeiten auf Schall. 
platten. Funf Monologa aus Stucken 
von Johann Nestroy (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezie Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF 11 della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale . 12,25 Ter¬ 
za pagirta, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio . 12,40- 


13 M Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 . Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Venezie Giulia - Tra- 
smissiorte musicale e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre frort- 
liera - Colonne sorzora: musiche 
da film e riviste - 13,15 Alrrtanecco 

- Notizie dall'Italia e dall'Estero • 
Crextache locali e rtotizìe sportive 

* 13,30 Musica richiesta - 13,45-14 
Il pensiero religioso • Urta risposta 
per tutti (Venezia 3). 

13,1S Come un juke-box - I d'schi 
del nostri ragazzi - 13,40 Mutici 
del Friuli - Trascrizioni di Ezio Vit¬ 
torio - 13,55 « Avventure ad oste- 
coli B ovvero • Alido i>el paese 
delle meraviglie b di Nini Perno 
ed Ezio Benedetti - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Ital'ans con il comolesso di¬ 
retto da FroTKO Russo. Allestimen¬ 
to di Roggero Winter . 7* pun¬ 
tata - 14,20-14,55 Jacopo Tomaoini: 
Pagirse scelte da c La risurrezior>e 
di Cristo » . Oratorio per soli, coro 
e orchestra - Loredana Sambo, so¬ 
prano; Rina Gon. contralto; Pietro 
Milloch, terìore; Giuseppe Micheli!, 
basso - Cori ■ San Lorenzo > e 
« Dino Salvador » di RorKhl dei 
Leg-onari e ■ Giuseppe Schiff » dì 
Chìoprts Viscorre - Orchestra di¬ 
retta ds Rodolfo Kubik (Dalla re- 
istrazione effettuata il 3 marzo 
963 nella chiesa Parrocchiale San 
Lorenzo di Ronchi dei Legionari 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I (iella Regione). 

19.30 FBgna-tfmo - 19.45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Begiorse). 

In Urrgua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico • 7,30 • hlusica del mef- 
tino - neirintervallo (ore 8) Ce- 
lertdario - 8.15 Sepnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal cMTzoniere sloveno . 11,45 

* Piccoli complessi • 12,15 Viaggio 
in Italia - 12.30 Si replica, sele¬ 
zione dai programmi musicali della 
settimana . 13,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bolletlirto meteo¬ 
rologico - 13,30 Musica a richiesta 

- 14,15 Segnale orario - Giornale 

redio - Bollettino meteorologico, in¬ 
di Fatti ed opinioni, rassegne delle 
stampa. ' 

17 Buon pomeriggio con II duo pia¬ 
nistico Rwsso-Safred - 17,15 Se¬ 
gnale orarlo • Giornale redìe - 17.20 

* Canzoni e ballabili . 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli . 18.30 Musica 
sinfonica slovena. Jurij Mihevc: I 
pianeti, ouverture - Orchestra del¬ 
la Radiotelevisione di Lubierta di¬ 
retta da Uro! Prevoriak; PaveI Si^ 
vie: Medjimurska e Kolo - Orche¬ 
stra della Filarmonica slovena diret¬ 
ta eia Jakov Cipei - 19 Incontro 
con il clarinettista Giorgio Brezìgar. 
Alban Berg: Quattro pazzi per 
clarinetto e piartoforte op, 5; Igor 
Strawirrsky; Tra pazzi par clari¬ 


netto solo - 19,15 La mamma rac¬ 
conta. a cura di Graziella Slmoniti 

19,30 * Novità rtella musica leg¬ 
gera - 20 Radiosp^ - 20,15 Se- 

g rtale orario - Giornata radio - 
ollettino nteteorologico . 20,30 
* Successi di lari, interpreti d'oggi 
- 21 Sullo vetta dalla Alpi Giulie, 
8 cura di Rafko Dolhar: (7) « Herw 
rik Tuma » . 21,30 * Dai romantici 
agli impressionisti. Edvard Grieg: 
Paer Gynt, suite n. 1 a n. 2 - 
22 * Ballo in blue jeans - 23 
* Gerhard Gregor aH’organo Harrv 
morvd - 23,15 Sagrsala orario - 
Giomal* raffio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vecchie e nuova nHisicha. 
progremnoa in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobesso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF 11 della Ragiona). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
Molivi a canzoni di lari . 12,50 
Notiziario della Sa r degna (Cagliar! 
1 . Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Musica 
operettistica - 14,40 Orchestra 

Monti ( Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 a stazioni MF I della Re¬ 
giorte). 

19.30 Appuntamento con Sarah Vau^ 

han - 19,45 Gazzettino sardo 

(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF 1 della Regiorte). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calfa- 
nìssetta 1 - Caitanissatta 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 . Palermo 2 
a stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino delta Sicilia 
( Caltanissetta 2 . Catania 2 - 
Messirta 2 - Palermo 2 a stazioni 
MF li della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanls- 
setta 1 • Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Caita- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regimse). 

TRENTINO • ALTO ADIGE 

7-B Englisch von Anfang an. EIn 
Lehrgang der BBC-Lortdon. (Band- 
aufnahme der BBC-Loncion) . 7.15 
Morgensendung des Nachrichterv 
dienstes - 7,45 Frohe Weisen - 
Frohe Laune (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanorte 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Leìchle Musik am Vormitleg 

(Rete IV). 

11 Opemrttuslk - 12,10 Nachrkhten 

- Werbedurchsagen - 12,20 Der 
Fremdenvarkahr. Es spricht Dr. 
Guntber Langes (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 . Bressanorte 3 - Brunice 3 
. Merano 3). 


12.30 Opere e giorni in Alto Adige 

- 12,40 Gazzettirto della Dolomiti 
(Reta IV . Bolzano 2 - Bolzarto 3 
■ Bressartorte 2 - Bressartone 3 - 
Brunice 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 . Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 Allerlel von elns bis zwel (I. Teil) 

- 13,15 Nochrichten - Werbeòurch- 
sagen . 13,30 Allerlei von eirts bis 
zwei (II. Teil) (Reta IV - Botza- 
tto 3 . Bressanone 3 - Brunico 3 
• Merano 3). 

14 Gazzettirto delle Dolomiti - 14,20 
Trasm’sston per { Ledins (Rete IV 

- Bolzano 1 • Bolzano t - Trento 1 
e stazioni MF I clellB Regione). 

14,45-14.55 Nachriehien am NacK- 
mittag ( Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee - 18 Juge n dmusikstun- 
de. ■ Wk bauen eirte Stadi s. Kart- 
tate fiir Kinder von Paul Hirtciemirh. 
Leiturtg: Johanna Blum - 18,30 
Abenteuer des Jazz. 17. Sendurtg: 
Der SwIrtgBra entgegen . II. Teli 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merarto 3). 

19 Gazzettirto delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 2 
e Stazioni MF HI del Trentlrto). 

19.15 Volksmusik • 19,30 Wirtschafts- 
funk . 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 « Schallplal- 
tenclub » mit Jochen Martn . 20.45 
Briefe von auswgrts. Kampf gegen 
die Blindheit. Ein Horbild der BBC- 
Lortdon - 21,05 Aus urtserem Stu¬ 
dio (Rete IV • Bolzano 3 - Bressa¬ 
rtone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21.20 Musikalische Sturtde. Geburt 
der Sinfonie - II. Teil. J. Chr. 
Bach: Sinfonie N. 6 g-moll; G. 8. 
Sammartinl; Sinfonie D-ciur; Ch. W. 
Gluck; Sinfonie N. 1 F-dur . 22,20 
Musik rum Tagesauskiartg - 22,45 
Ertglisch von Anfang an. Wiecierho- 
lurtg der Morgensertdurtg (Rete IV). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di c»ggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friun-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 . Udirte 2 
e stazioni MF II della Regiorte). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, crortache delle arti, let- 
rere e spettacolo a cura della Re- 
daziorte del Giornale Radio - 12,40- 
13 II Gazzettirto del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Uciine 2 e Stazioni MF II della 
Regiorte). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'olire frorv 
fiera . Canzoni d'oggi - 13,15 
Almanacco - Notizie dall’Italia e 
dall'Estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 1330 Musica ri- 
chiesfa . 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli . Parliamo di rtoi (Ve¬ 
nezia 3 ). 

13.15 Motivi popolari triestini . Or¬ 
chestra diretta da Alberto Case- 
rrtassirrta . 1335 « El Calcio > - 
Giomalirto di bordo parlato e cart- 
tato dì Lirto Carpinieri e Mariano 
Faraguna - Artrto II n. 8 - Com- 


la. Ampère, Ohm, hanno dato 
il nome alte unità di tensione, 
corrente, resistenza. 

Le stazioni trasmittenti ir¬ 
radiano energia sotto forma 
di onde che si propagano alla 
velocità della luce, che è di 
300.000 kilometri al secondo, 
fi fenomeno può essere visua¬ 
lizzalo pensando ad un sosJO 
che cade in uno specchio di 
acqua calma: un insieme di 
onde concentriche si genera 
net punto in cui è caduto il 
sasso e le onde si allontanano 
da esso. Fissando Vecchio in 
un punto delVacgua vedrà la 
sua superficie ritmicamente 
alzarsi e abbassarsi: la fre¬ 
quenza è il numero di _ mnal- 
lamenti (o abbassamenti) con¬ 
tati in un secondo. 

Osservando non più un pun¬ 
to della .superficie ma tutto 
lo specchio d’acqua si nota che 
tulli gli innalzamenti (o onde) 
compongono dei cerchi con¬ 
centrici: la distanza fra due 
innalzamenti è la lunghezza 
d'onda che si misura in metri. 

Per analogia con questo 
modello .semplice, l'energia ir¬ 


radiata dal trasmettitore ha 
una frequenza (misurata in 
kc/s e Mc/s o kHz e MHz), 
e anche una lunghezza d'onda 
che si ottiene dividendo il nu¬ 
mero 300 per il numero che 
dà i Mc/s. (Ricordiamo che 1 
Mc/s è uguale a 1000 kc/s). 

Il telefono nel cinema 

« Sul n® 15 del Radiocorriere 
di quest'anno ho avuto modo 
di vedere il film “La prima 
notte in tre”. In tale film i 
personaggi hanno mostrato e 
spiegato il procedimento me¬ 
diante il quale, usando i fili 
del telefono (il cui apparec¬ 
chio era stato divelto) e una 
radio ricevente, riuscivano a 
comunicare con il centralino, 
spostando in modo opportuno 
i predetti fili su alcune parti 
della radio. 

< Pensando che sia un espe¬ 
rimento possibile, vorrei con¬ 
ferma della praticità di tale 
espediente usato nel film e il 
nome delle parti della radio 
su cui di volta in volta veni; 
vano messi a contatto i fili 


del telefono, sia parlando sia 
ascoltando la voce della cen¬ 
tralinista » (Abbonato n" 351234 
- San Demetrio nei Vestini - 
Aquila). 

// procedimento mostrato 
nei film è, in linea teorica, 
possibile, se pure estremamen¬ 
te complicato. Esso consiste 
nel collegare Valtoparlante al¬ 
la presa fono della radio e 
poi di collegare alla linea i 
fili che prima andavano all’al¬ 
toparlante. In questo modo, 
parlando davanti all'altopar¬ 
lante, che può funzionare da 
microfono, si produce un se- 
gttale che, amplificato dalla 
radio, arriva al centralino. Vi¬ 
ceversa per ascoltare la cen- 
t rali nista occorre collegare i 
fili della iitiea alla presa fono 
e ristabilire la connessione del¬ 
l'uscita dell'amplificatore del¬ 
l'altoparlante. Poiché il cen¬ 
tralino è a batteria centrale, il 
fatto di collegare la linea al 
.secondario del trasformatore 
che ha una bassa resistenza, 
ha provocato la chiamata al 
centralino, e quindi Vinterven- 
to deità centralinista. 


Infatti, in un impianto a bat¬ 
teria centrale la chiamata è 
provocata nell'apparecchio del¬ 
l’abbonato dalla chiusura delta 
linea su una bassa resisfen^ 

Un esperto diligente farebbe 
certe obbiezioni sul modo di 
funzionare di un trasformato- 
re di uscita connesso su una 
linea telefonica su cui scorre 
anche una corrente continua, 
ma questi particolari nei film 
sono in genere trascurati. 

Prete doppie por TV 

« Per necessità di ambiente 
devo spostare continuamente 
in due diverse posizioni un ap¬ 
parecchio TV, e sono costretto 
a usare un lungo cavo coas¬ 
siale d'antenna per questi spo¬ 
stamenti. 

« E’ possibile installare due 
diverse prese per le due posi¬ 
zioni in modo da evitare Tin- 
gombro del cavo stesso? > 
(Prof. Mario Nencionì • via 
Bronzetti, 16 - Firenze). 

Avendo constatato che le due 
posizioni in cui desidera spo¬ 
stare il televisore sono adiacen¬ 


ti ai due lati di un muro divi¬ 
sorio. te proponiamo la seguen¬ 
te semplice soluzione. Fisserà 
01 due lati del muro e alla mi¬ 
nima distanza reciproca, due 
prese incassate per cavo coas¬ 
siale. Il cavo coassiale dett'an- 
tenna verrà terminato ai mor¬ 
setti della prima scatola: poi 
con uno spezzone di cavo di 
circa 10 cm., si collega la prima 
alla seconda scatola attraverso 
lo spessore del muro. 

Per collegare il televisore al- 
l’uTW o all’altra presa si userà 
un pezzo di cavo coassiale lun¬ 
go circa I metro terminato da 
una parte con la spina coassia¬ 
le adatta alle prese su menzio¬ 
nate. e dall'altra parte con un 
adattatore 75/300 ohm per l’in¬ 
gresso bilanciato al televisore. 
Se Vimpiojìto d'antenna è fat¬ 
to per il primo e secondo pro¬ 
gramma, l'adattatore sarà so¬ 
stituito da un demiscelatore che 
ha due uscite bilanciate a 300 
ohm da collegarsi rispettiva¬ 
mente ai morsetti VHP e VHF 
del televisore. 

e. c. 


53 



TRASMISSIONI LOC 


pAQnii di proM di Trieste della 
Kadiotelavisiorve Italiana con Fran¬ 
co Russo e il suo complesso e la 
pianista Lillia Romanelli D'Arsdrea 

- Reola di Ugo Amodao . 14 La 
granai pagine dal melodramma . 
presentezior>e di Mario Savorgnan 
. 14r35-14,55 Jazz d'oggi . a cu¬ 
ra del Circolo Triestirto del Jazz - 
Testo di Sergio Portaleoni (Trieste 
1, Gorizia 1 e stazioni MF I cJel- 
la Regiorte). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 11 Gaz¬ 
zettino del Friun-Vanazis Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e Stazioni 
MF I della Regione) 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV} 

7 Catendario - 7,1 5 Segnala orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nelITntervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico 

11.30 Dal canzoniere alavano . 11,45 
'Echi d'Oltreocear>o - 12,15 La 
donna a la casa - 1230 Per ciascu- 
r>o qualcosa - 13,15 Segnale orario 

- Giornale redio - Bollettino me¬ 
teorologico - 13,30 Musica a sog¬ 
getto: Venezia - 14,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettirw 
meteorologico. Indi Fatti ad opinio¬ 
ni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con II complesso 
di Cerio PacchiorI - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radi» • 17,20 
'Canzoni e ballabili - 16,15 Arri, 
lettere e spettacoli - 1830 * Poe¬ 
mi sinfonici. Franz Liszt: Las pré- 
ludes. op. 3; Bedrich Smetana; 
Vl/yiehrac} da « La mia patria » - 
19 Incontro con tl soprano MUeva 
Pertot Liriche di Josip PavCif - 

19.15 Da « Il mio Carso» di Scipio 
Slataper -Vili trasmissione, tradu¬ 
zione e r>ote di Janko Jei • 19,30 
* Venite al microfono - 20 Radio- 
sport - 20,1 5 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo- 

? lco - 20,30 • Serata con Perez 
rado, Caterina Valente e Phi| Ni¬ 
coli -21 «Il castello», farsa in 
tre pari' di Lev Detela. Adattamen¬ 
to e regia di Joie Petertin. Compa¬ 
gnia di prose ■ Ribalta radiofoni¬ 
ca », indi * Canti dei CaraibI . 22.30 
* Melodie In blues . 22.55 Musica 
nuova, note dt Pavle Merkù- Henry: 
Dramatic cantata: The Veti of Or- 
pheus - 23.15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programrtM in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e rrtoli- 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te- 
rarrto 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

CA LAMIA 

12.20- 12,40 Muskfse richiatta (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Larry Douglas e la sua orchestra 
. 12,50 Notiziario dalla Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo • 14,15 Com¬ 
plessi caratteristici - 14.30 « E' 

sempre musica > (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni Mf I 
della Regiorte). 

1930 GII Cuppini e li suo quinletto • 
1935 Gazzettino sardo (Cagliari 

I . Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino delta Sicilia (Celta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 • Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 . Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino dolU Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 . Palermo 2 a stazioni MF 

II delta Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 . Palermo 1 • 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssena 1 e stazioni MF I della 
Regiorw). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B ItalienIsch im Radio fur Fori- 
geschritterse. 33. Stunde - 7,15 
^rgensendurtg des Nachrichten- 
dienstes - 7,45-8 Frohe Weisen - 
Frohe Laur>e (Rete IV • Bolzano 3 
. Bressartone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 


11 Skifonische Musile. J. S. Bach-O. 
Respighi: Passacaglia fur Orchester; 
J. Haydn: Violinkonzert C-dur (So- 
llsf: Felix Avo) - Unterhaltungsmu- 
Sik - 12,10 Nachrkhten . Wer- 
bedurchssgerì . 12,20 Kurturum- 

schau (Rete IV . Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 . Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 
3 - Bressanone 2 - Bressanone 3 
- Brunice 2 - Brunico 3 - Merano 
2 - Merano 3 - Trento 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

13 Schiagerexpress - 13.15 Nachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 13,30 
SpezietI fur Sie! (Rete IV. • Boiza- 
r>o 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 - 
Merano 3). 

14 Gazzettino clelle Dolomiti - 14,20 
Trasrrussion per i Ladins (Reto IV 
. Bolzano 1 . Bolzano 1 - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzarto 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee . 18 Der Kinderfunk. 
« Toffì ». Horspiel fìir Kinder von 
H. Zòilner. (Bar>daufnahme des Sen- 
ders Freies Berlin) - 18,30 Musi¬ 
che folkloristiche per i Ladini (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF Ut del Trentino). 

19.15 Musikalisches Allerlei - 19,45 
Abendnachrichten - Werbedurchsa- 
gen - 20 Klingendes Alphabel. Zu- 
sammenstellung von Grate Bauer - 
20,45 Novelien und Erzihiungen. 
C. Brenfano: Die Geschichte vom 
braven Kasperl ur*d dem scKònen 
Anneri . 1. Teli (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 . Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

21.20-23 ItalienIsch im Radio fìir 
Fongeschriitene. Wiederholung der 
Morgensendung - 2U5 Lieder- 

abend mit Elisabeth Hbngcn, All. 
Am Klavler; Erik Werbe. J. Brahms; 
FUnf Volkslieder; F. Marlin: Sachs 
Monologa aus • Jedermann »; A. 
Dvorik: Zigeurtermelodien (Die 

Bandaufnahme erfolgte am 8.5.63 
im slaatlichen Konservatorium « C. 
Monieverdi > - Bozen) . 22.30 Be- 
richte und Reportagen. A. Bergstriis- 
ser: Geschichtiicher Traditionsver- 
fall ur>d modemes Krisenbewusst- 
sein (Rete IV>. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 
Udine 2 e Stazioni MF II della 
Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - 
12,40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 . Gorizia 
2 - Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli italiani diottre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l'opora 
lirica - 13,15 Almanacco - Noti¬ 
zie dell'Italia e dall'Estaro - Cro¬ 
nache locali e notizie sportive • 
13r30 Musica richiesta 13,45- 
14 Note sulla vita politica ju- 

f ostava - Il quaderrus d'italiano 
Venezia 3). 

13,15 Motivi di successo con il com¬ 
plesso di FrarKO Russo . 13,40 Ap¬ 
punti istriani - di Guido Miglia - 
• L'arena di Pola ■ - 13,50 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Ferdinan¬ 
do Guamierl con la partecipazione 
del duo pianistico Franco Verganti 
e Gian Luigi Franz - Wolfgarkg Ama¬ 
deus Mozarti « Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore K, 184 >; Mario 
Bugamelli: * Concerto breve per 
due pianoforti e piccola orche¬ 
stra »; Richard Wagrwr: » TarwVviu- 
ler », ouverture - Orchestra Filar¬ 
monica di Trieste - 14,25-14,55 
Concertino - Orchestra diretta da 
Guido Cergeli (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-^0 11 Gaz- 
zattino del Friuli-Venezia Giulia con 
la posizione delle nevi (Trieste 1 • 
Gorizia 1 e stazioni MF I delle 
Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segrtale orario - 
Giornale radio . Boliertlno meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mar¬ 
tino - rtell'lntervallo (ore 6) Ca¬ 


lendario - 6,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Osi canzoniere sloveno - 11,45 
'Giro musicale in Europa - 12,15 
Sulle vette delle Alpi Giulie, a cura 
di Rafko Dolhar: (7) « Henrik Tu- 
ma > - 12.45 Per ciascuno qualcosa 

- 13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 Musica a richiesta . 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, Indi Pat¬ 
ti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomerìggio con l'orchestra 
diretta da Guido Cergoli - 17,15 
Segnale orarlo - Giornata radio - 

17,20 * Canzoni e ballabili . 16,15 
Arti, lettere e spettacoli 18,30 Fran¬ 
cois Poulenc: Trio per pianoforte, 
oboe e fagotto. Esecutori: Piero 
Rattalino - pianoforte. Angelo Ber¬ 
gamaschi - oboe e Dario Bernini - 
?agotto; Giulio Viozzl: Trio per 
flauto, viola e arpa. Esecutori: Mi- 
loL Pahor - flauto, Fernando Fer¬ 
retti - viola e Biancamaria Cancia- 
ni Marchi - «rpa .19 Cori giuliani 
e friulani: Coro ■ Ernesto Solvay • 
di Monfalcone diretto da Aldo Poli- 
cardi - 19,15 « Viaggio aulii lu¬ 
na ». Racconta sceneggiato di Char¬ 
les Chilton. Traduzione di Mirko 
Javornik. Nono episodio. Compa¬ 
gnia di prosa < Ribalta radiofoni¬ 
ca », regìa di Jole Peterlin . 20 Ra- 
dlosport - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 ' Voci alla ribal¬ 
ta - 21 Concerto sinfonico diretto 
da Paul Strauss con la partecipa¬ 
zione della piartista Moura Lympa- 
ny. Peter lIjiE Ciaikowsky: Ouvertu¬ 
re per l’Amleto; Aram Nichaturlan; 
Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra; Igor Strawinsky: Divertimento 
dal balletto « Le balser de la Fée • 

- Orchestra Filarmonica di Trieste - 
Registrazione effettuata dal Teatro 
Conuinale < Giuseppe Verdi » di 
Trieste il 13 maggio 1961 - Dopo 
il concerto: Bella arti: Fillbert 6e- 
nedetiCi • Vittore Carpaccio » indi 
* Dal charleston al madison . 23,15 
Segnale orario • Giornale radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove musicha, 
programma In dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano . 12,25 
Canzoni e motivi napoletani . 12,50 
Notiziario dalla Sard e gna (Cagliari 
1 ■ Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF li della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Cantanti 
chitarristi - 14,30 Parata d'orchestre 
(Caglieri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Motivi e canzoni da film - 19,45 
Gazzeffine sardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 • Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF tl della Regione). 

12,20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
delta Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 GazzeHino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I delta 
Regiorte). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-S ItalienIsch im Radio fiir AnfSn- 
ger. 36. Stunde - 7,15 Morgan- 
sendung des Nachrlchtendienstes - 
7.45 Frohe Weisen - Frohe Laune 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag 
(Roto IV). 

Il Lieder von Schumann urtd Reger. 
Es singt: Walther Ludwig, Tener. 
Am Klavier: Walter Bohle . Volks- 
mutik - 12.10 Nachrkhten • Wer- 
bedurthsagen . 12.20 Sendung fur 
die Lartdwlrta (Rete IV - Bolzano 3 
. Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12,40 
Gazzetfirto delle Dolomiti (Refe IV 


- Bolzano 2 • Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 2 - Bressanone 3 . Brunico 2 • 
Brunico 3 . Merano 2 . Merano 3 - 
Trento 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 Filmmusìk (1. Teil) - 13,15 NacK- 
richten . Werbedurchsagen • 13,30 
Filmmusìk (II. Teil) (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 . Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rate IV 
, Bolzano 1 - Bolzano ( - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mlttag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 16 Jugendfunk. • Die 
sleben Weltwunder der Antike > 
von Kosmas Ziegler. 5. Sendung; 
c Der Koloss von Rhodos > - 16,30 
Abenteuer des Jazz. 18. Sendung; 
Die Swingàra (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentirto). 

19.15 Potydor-Schlagerparade - 19,45 
Abendnachrichten . Werbedurchsa¬ 
gen - 20 Der gurù. Krimlnalhòrsplel 
von Darlus Schwarz. Regie: Erich 
Innerebrter (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.20 ItalienIsch im Radio fur An- 
fSnger. Wiederholung der Morgen¬ 
sendung . 21,35 Zeitgenòssische 
Komponisten; Francis PoulerK: Suite 
fran^sise d'après Claude Gervaise: 
Konzert d-moll fiir rwei Klaviere 
und Orchester (Sollstent Duo Ar¬ 
thur Gold-Robert Fizdale); Konzert 
Q-moll fur Orgel, Sfreicher und 
Pauken (Solist; Gennaro D'Ono- 
frio) - 22,30 MUnchner Jazz-Festi¬ 
val 19631 - Eròffnungskonzert - I 
Teil (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzefiirto dal Friuli-Venazia Giu¬ 
lia (Trieste 1 • Gorizia 2 - Udine 2 
e dazioni MF li della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1) 

12.20 Asterisco musicate - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Rad'O - 12,40- 
13 II Gazzettirto del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udì. 
ne 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L’ora della Vanezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli italiani d'olire fron¬ 
tiera - Contratti in musica - 13.15 
Almanacco. - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 13,30 Musica ri¬ 
chiesta - 13.45-14 Testimonianze - 
Cronache del progresso (Vene¬ 
zia 3). 

13.15 L’Orchestra della settimana: 
Paul Weston - 13,35 Parole e mu¬ 
sica - Esecuzioni di cori giuliani 
e friulani - Testo di Claudio No- 
iianl (12*) - 13,50 « Avventure ad 
ostacoli » - ovvero « Alido nel 
paese dello moravigli» » di Nini 
Perno ad Ezio Benedetti - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della Ra¬ 
diotelevisione Italiana con il com¬ 
plesso diretto da FrarKO Russo - 
Allestimento di Ruggero Winter . 
Vili puntata - 14,10 Concerto del 
duo Gorìnl-lorenzi - Ferruccio Bu- 
soni: « Improvvisazione sopra un 
corale di Bach »; Dimitri ^hosta- 
kovich: « Concertino > - Pianisti 
Gino Gorini e Sergio Lorenzi (Dal¬ 
la registrazione effettuata durante 
il concerto sostenuto al Teatro Nuo. 
vo per la Societè del Concerti di 
Trieste) . 14,35-14,55 Istantanee 
In [axz - a cura del Circolo Trie- 
slirw del Jazz (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del FrìuM - Venezia Giulia 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario • 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale rodio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat¬ 
tino - netl'inlervallo (ore 6) Ca- 
lertdario - 6,15 Segnate orario - 
Giornale rodio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Del canzoniere sloverto - 11,45 
* Orchestre e cantanti jugoslavi - 

12,15 Obiettivo sul mortdo . 12,30 
Si replica, selezione dai programmi 
musicali della settimana - 13,15 Se¬ 
gnale orario • Oiomale radio - Bol- 
tottirvo meteorologico - 1330 * Dei 
festivels musicati - 14,15 Segnale 


orario - Giornale redio - Bollettino 
meteorologico, indi Farti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomerìggio con il complesso 
di Franco Vallisneri - 17.15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 
* Canzoni e ballabili - 16,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Dalie 
opere del classici viennesi. Ludwig 
van Beethoven: Grande fuga, op. 
133: Wolfgang Amadeus Mozart: 
Tre danze tedesche K. 605 e Con- 
tradarze K. 535 - 19 Ittconiro con 
il violista PeveI Skabar. Alexan¬ 
der Glazunov: Il sogno - Serenata 
spegrìols - La canzone del trova¬ 
tore - 19,15 Ore milionario, a cura 
di D.<5«n Pertot: (9) » I segreti 
degli alchimisti » . 19.30 * I soli¬ 
sti della musica leggera . 20 Re- 
dlosport - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio • Bollettino meteoro¬ 
logico - 20.30 Cronache doH'econo- 
mia e del lavoro. Redattore: Egidij 
Vriaj - 20,45 Canzoni senza parole 
neirinterpretozione dell'orchestra 
diretta eia Alberto Casamassima - 
21 Concerto di musica operistica 
diretto da Pietro Argento con la 
partecipazione del soprano Bianca 
Maria Casoni e del tenore Achille 
Braschi. Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino ciella Radiotelevisione italiana 
- 22 La ■ Beat Generation ■: Rivoi-' 
ta e inrtocenza: Claudio Gorlier; 
(3) « I precursori ed i maestri » - 

22,20 ' Concerta in jazz - 23 ' Mu¬ 
siche per Muto . 23,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta de¬ 
li ascoltatori abruzzesi e molisani 
Pescara 2 . Aquila 2 . Teranro 2 

- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF tl della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano - 12.25 
Musica jazz - 12.50 Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 - Nuoro 
2 - Sassari 2 e stazioni MF II della 
Sardegna). 

14 Gazzettino sardo . 14,15 Canzoni 
sudamericane . 14,30 Canzoni in 
voga (Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 e stazioni MF I della Re- 

19.30 Canta Gino Paoli - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF il delta Regione). 

12.20- 12.40 Gozzenino dalla Sicilia 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 a stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Patermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 

1 della Regione). 

19.30 GazzeHino della Sicilia (Calta- 
nisseHa 1 e stazioni MF I dalla 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Engliich von Anfang an, EIn Lehr- 
gang der BBC-London. (Bandauf¬ 
nahme der BBC-London) - 7,15 
Morgensendung des Nachriehlen- 
dienstes - 7,45-8 Frohe Weisen - 
Frohe Laune (Reto IV . Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Barockmufclk fOr Bliiser. Werke von 
Albinonl, Corelll, Vivaldi, Clarke 
und Purcell . Musik aus vergan- 
gener Zeìl - 12.10 Nachrichten - 
Werbedurchsagen - 12,20 Das Gìe- 
belzeichen. Die Sendung der Sud- 
tiroler Genossenschaften. Von Prof. 
Dr. Karl Fischer (Rete IV - Bolze- 
no- 3 - Bressanone 3 . Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

12.30 Terza pagina . 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Óolomiti (Rete IV . Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Brestanona 

2 - Bressanone 3 - Brunice 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 
. Trento 2 e stazioni MF II ctella 
Reglom). 

13 Schiagerexpress. 13,15 Nachrich¬ 
ten - Werbedurchsagen. 13,30 Spe- 
ziell fUr Sia! (Reta IV - Bolzano 3 
. Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino cielle Dolomiti . 14,20 
Trasmission per i Ladins (Reta IV 
. Bolzano 1 - Botzano I - Trento 1 
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e stozioni MF I della Regione). 

14.45-14.55 Nechrichten am Nach- 
mìllag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF t dell'Alto Adige). 

17 Fùnfurhrtee - 16 Wìr senden fL5r 
die Jugend: Das muslkalische Werk 
und seine Interpreten. Fine Sende- 
reihe von Ernesto Robin de Cervin. 
9. Sendung: Ubar das Finale der 
Sinfonie N. 9 d-moll Op. 125 von 
L. van Beethoven - 18,40 Leichte 
Musik (Rete IV . Bolzano 3 - Brev 
sanone 3 - Brunko 3 - Merano 3)- 

19 GazzettirìO delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunko 3 . Merarìo 3 • Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Arbeiter- 
funk Am Mikrophon: Dr. Adolf 
Kessler _ 19,45 Abendnachrkhten - 
Werbedurchsagen • 20 Operetten- 
musik - 20,40 Luis Trenker erzfihii 
- 21,05 Neue Bucher. O. H, Klir>- 
gele: Zedem, Wuste, Ruinen. Be- 
sprectKir>g von Dr. 1. Bauer (Rete 
IV - Bolzarw 3 - Bressanone 3 • 
Brunko 3 . Merano 3). 

21,20-23 « WIr bìtten zum Tanz >. 
Zusamfnenslallung von Jochen Mann 
. 22,45-23 Englisch von Anfang an. 
Wiederholung der Morgenser>dung 
(Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della RegIor>e). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re- 
daziofw del Giornale Radio . 12,40- 
13 II Gazzettino del Friul^Vanezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezie Giuda . Tra¬ 
smissione musicala e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltra froiv 
liera - Solo la pargolada . Rasse- 

? na di canti folkloristici regionali • 

3,15 Almanacco . Notizie dall'lla- 
Ma e dall'Estero - Cror>acha locali 
a notizie sportive . 13,30 Musica ri¬ 
chiesta . 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli . Rassegna della stampa 
regionale (Venezia 3). 

13,15 Operetta che passionai - 13,45 
A tempo di beguine con FrarKo 
Russo e II suo complesso - 14 
Ascoltiamo Insiemo - Appunti di¬ 
scografici di Piero Rattalirra 
14,35-14.55 Lectun» Dantis - Pur¬ 
gatorio - Canto 29« - Lettore Achil¬ 
le Millo (Trieste 1 • Gorizia 1 e 
Stazioni MF I della Regione). 

19,30 Segnsrltmo - 19.45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friult - Venezie Giulia 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I dalla Ragione). 


In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
GiomaU radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giorrtaie radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. ' 

11,30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 

* Acctuarello italiano • 12,15 La 

donna a la casa - 12,30 Par ciascu¬ 
no qualcosa . 13,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettirto me¬ 
teorologico . 13,30 Musica a ri¬ 
chiesta - 14,15 Segnala orario - 
Giornale radio Bollettino me¬ 
teorologico, ir>dl Fatti ed opinioni, 
rassegne della stampa - 14.40 

* Cartzoni a due voci - 15 * Picco¬ 
lo concerto - 15,30 « La cMa da 
trasportare », dramma in quattro 
atti di Giuseppe Di Ragogna. Tra¬ 
duzione di Jac^iga Komac. Comp^ 
gnla di prosa « Ribalta radiofOTl- 
ca », regia di Jole Peterlin, indi 

* Intermezzo musicala - 17,15 Se- 

f nale orario - Giornale radio - 
7,20 * Canzoni e ballabili - 16,15 
Arti, lettere a spettacoli - 18,30 
Compositori triasHni, a cura di Pavia 
Markò: (9) < Aldo Michallni ■ - 
19 • Wilhelm Kampff interpreta 
Chopin - 19,15 Tempo di feria - 
Nona trasmissione, indi * Conwles- 
si caratterislici - 20 La tribuna 
sportiva, a cura di Bojan PavlatiE 
- 20,15 Segnala orarlo - Giorrtaie 
radio - Bollatiino meetoroogico - 

20,30 La settimana in Italia - 20.45 
Ottetto Sloveno - 21 Invite al ballo 
. 22 Bohuslav Martìnus Concerto 
per violoncello e orchestra - Or¬ 
chestra Sinfonica di Torirto dalla 
Radiotelevisione Italiane diretta da 
Fernando Previtali - ViolorKallista: 
Massimo Amphiteatroff . 22,45 
* Luci tenui, dolce musica - 23 
* Dalla gallarla del jazz: Comples¬ 
so Miles Davis - 23,15 Segrtala 
orario - Giemala racfio. 


Musica leggera 

Il lieto even¬ 
to è ormai 
imminente in 
casa Corona¬ 
ti, e quindi 
Milva è stata 
costretta, in 
questa lunga 
estate disco- 
grafica, a ri¬ 
manere in disparte. Tuttavia 

la • Cetra * non ha voluto pri¬ 
vare gli ammiratori della can¬ 
tante di due nuovi motivi che 
sono stati incisi da Milva nei 
mesi scorsi nel periodo in cui 
essa apparve alla televisione 

tedesca. Così, a poco tempo di 
distanza dalla Mina tedesca, ec¬ 
co anche Milva teutonica. Le 
canzoni di Milva sono due, ap¬ 
positamente preparate per i 
gusti del pubblico tedesco; la 
prima è intitolata Core, amore 
und du, in cui sono allegramen¬ 
te mescolate parole tedesche 
e italiane. La seconda, Deine 
hand und metne hond. Nono¬ 
stante la musichetta un po’ 
sconcertante per i nostri gu¬ 
sti, le parole ostrogote, Milva 
rimane pur sempre lei stessa 
e riesce a rivestire le canzoni 
di una notevole dignità. A pro¬ 
posito, buono il suo accento 
berlinese. 



Il secondo 45 giri contiene due 
pezzi in tono minore. Non per 
{‘impegno della cantante, ma 
per il contenuto delle canzoni. 
Siamo ormai abituati ad avere 
da Milva il meglio e quando 
interpreta canzoni che non 
sono di assoluto rilievo, ecco 
che si è subito pronti a defi¬ 
nire rintera faccenda come < di 
secondo piano >. anche se in 
effetti lo standard di Milva è 
cosi alto che anche queste can¬ 
zoni superano in valore la me¬ 
dia nazionale. I pezzi sono due: 
Se eredi, traduzione di un mo¬ 
tivo francese di Giraud, e fn- 
cendio (Magic fire) deirameri- 
cano Danell. 

Sembra ieri 
il giorno in 
cui Gianni 
Meccia s’af¬ 
facciò sul 
mondo della 
musica leg¬ 
gera italiana. 
Erano i tem¬ 
pi del • Mu¬ 
sichiere >, e in Queiroccasione 
Meccia cantò Odio le vecchie 
signore. La canzone piacque al 
pubblico televisivo e, poiché al¬ 
lora non c’era ancora stata l’In¬ 
flazione dei « cantautori » d'og- 
gidl, il suo nome fu annotato 
dalla • R.C.A. •, Fu quello l’ini¬ 
zio di una fortunata carriera 
che toccò successi travolgenti 
in tutta Italia come nel caso 
di Folle banderuola, JI barat¬ 
tolo, Pissi piasi bao bao. Il pul¬ 
lover. Ora la « R.C.A. » ha de¬ 
dicato a Meccia il suo primo 
33 giri (30 centimetri) che con¬ 
tiene dodici delle due canzoni, 
dal famoso 71 barattolo alla re¬ 
cente L'ultima lettera. Riascol¬ 
tandolo. si ha l’impressione di 
ringiovanire di qualche anno 
anche se Meccia, ancor oggi, 
batte la strada del giovanissi¬ 
mi, pur avendo superato l’età 
di trent’anni. 



La < Ri-Pi > 
presenta tut¬ 
ta una serie 
di nuovi gio¬ 
vani cantan¬ 
ti: Roberto 
Moncini, un 
neo-melodico, 
i gemelli Joe 
e Virginio, 
fanatici del ritmo, e Iva Za- 
nicchi, che si è affermata nei 
mesi scorsi alla « Ribalta per 
Sanremo >, e che tende a se¬ 
guire le orme di Milva. I tre 
dischi sono a 45 giri. Monci¬ 
ni interpreta Oggi pii! di ieri 
e Sei qui con me, i gemelli Joe 
e Vir^nto un motivo balnea¬ 
re. La cabìmi e La motoretta. 
Infine Iva Zanicchi si impe¬ 
gna drammaticamente ^ 6 ore, 
un bolero. 



Fred Bongu- 
sto, in questi 
tempi diffici¬ 
li per la can¬ 
zone melo¬ 
dica, ha tro¬ 
vato il giu¬ 
sto filone ro¬ 
mantico per 
parlare ai 
cuore dei giovani. Non è più 
un mistero che i suoi dischi 
si odono un po’ dappertutto. 
In questi giorni la « Prlmary » 
ne ha messi in commercio un 
paio: un 45 giri che contiene 
due novità nel campo della 
danza, due canzoni ispirate ad 
un ritmo haitiano chiamato Ay 
bo lé. Le due canzoni sono in¬ 
titolate Mademoiselle e Un due 
tre. Il secondo disco è un 45 
giri « extended > e contiene 
oltre a due pezzi già ben cono¬ 
sciuti, come Malaga e Amore 
fermati, due nuovi motivi; Hoo 
goo noo e 5igrid. 





Anche a Co- 
cki Mazzetti, 
che ormai il 
pubblico te¬ 
levisivo co¬ 
nosce bene, 
la < Prima- 
ry > dedica 
un 45 giri 
che contiene 
quattro dei suol maggiori suc¬ 
cessi di questi ultimi tempi: 
Pizza pye. La domenica. Casa¬ 
nova baciami e Tra lui e me. 
Concludiamo le novità < FTima- 
ry » segnalando un 45 giri che 
contiene due nuovi pezzi di 
Mlchelino ed il suo comples¬ 
so, gli specialisti italiani di mu¬ 
siche sudamericane. Questa vol¬ 
ta si tratta di una tappa obbli¬ 
gata: quel Bikini e tamouré 
lanciato da Tony Renis e Quat¬ 
tro marce, un nuovo ballo che 
si potrebbe defizùre automo¬ 
bilistico perché comincia len¬ 
tamente e diventa sempre più 
veloce ogni volta che si cam¬ 
bia • marcia >. 

mj. " J Chi si rive- 

' I pang 90 $ • de? Il famo- 
* j j[>'• sisslmo trio 
dei « Los pa- 
raguayos* 
con Luis Al- 
W berto del Pa- 
rana, che per 
fanto tempo 
aveva tenuto 
banco nella nostra penisola co¬ 
me autentico rappresentante 
del folklore sudamericano. Chi¬ 
tarre e arpa india sullo sfon¬ 
do delle voci continuano anco¬ 
ra a piacere in questi tempi 
di • bossa nova ». La discogra¬ 
fia ò fitta di 45 giri « exten¬ 
ded » e di 33 giri a 30 cen¬ 
timetri. Di questi ultimi ne 
sono ora In commercio in Ita¬ 
lia, editi dalla « Philips ■ ad¬ 
dirittura otto. Contengono le 
canzoni più famose eseguite 
dai * Paraguayos > sulle sce¬ 
ne italiane, da Malaguena a Cie- 
iito lindo, da Maria Dolores alla 
Galopero. 

Ancora 
capolavoro 
I“ìrL*”L3P stereo. Que- 

_ H sta volta ce 

lo presenU 
A II la • Mercu- 
■ pr » con una 
I incisione in 
^ll ■! 35 millimetri 
delle più no¬ 
te canzoni di Cole Portar. La 
grande orchestra è condotta 
da Frederick Fennell ed è com¬ 
posta di sessanta elementi. Da 
Night and dog a Begin thè be¬ 
guine, da So in love a In thè 
stili of thè night, tutte le vec¬ 
chie canzoni prendono un nuo¬ 
vo smalto attraverso effetti so¬ 
nori curati con grande perizia. 


Si sente mol¬ 
to parlare di 
Non, mon- 
sieur: ecco- 
cene una in¬ 
terpretazione 
autentica dei 
Los machu- 
I ambos > i 
quali, come è 
noto, sono- sudamericani, ma 
vivono a Parigi e, in questa 
occasione, cantano in italiano. 
Sul verso del 45 girl « Decca > 
En el lugar del mundo. Dello 
stesso trio vocale la < Decca > 
ci presenta, sempre in 45 giri. 
Irrito, e Samba do perroquet, 
due simpatiche canzoncine. 

• Benedetti 
. questi tosca- 
' ni » non è il 
titolo di un 
voliune in po- 
lemlca con 
Mala parte ma 
la testata che 
unisce quat¬ 
tro 45 giri 
■ extended play > della * Pa- 
tbé > a sorpresa per il loro 
contenuto. A prima vista sem¬ 
bra si tratti di una delle tro¬ 
vate che ci rendono simpatico 
Gino Bartali. Perché è proprio 
lui che, questa volta, e coin¬ 
volto in una impresa discogra¬ 
fica. E, accanto a luì fìgura 
Narciso Parigi. Ma che ci fa 
Bartali in un disco? Le chiac¬ 
chiere sono la sua mania e que¬ 
sta volta ha per interlocutore U 
suo amico Narciso, toscano co¬ 
me lui. Il discorso cade sulle 
canzoni, ed il gioco è fatto. Da¬ 
gli archivi dei ricordi vengono 
cosi tratti motivi che cl erava¬ 
mo scordati da una ventina di 
anni, da Voce di strada a Via 
maestra, da Vecchia ringhiera a 
Manuela, da Shangop-lil a Chie¬ 
setta alpina, da Luna marinaro 
alla Fiaba di Biancostello. Se 
non ci pensavano Bartall e 
Narciso Parigi a riesumare 
queste canzoni, chi l’avrebbe 
fatto? Hanno di certo accon¬ 
tentato molti tifosi dei tempi 
del filato e del gorgheggio. 


Quando si 
tratta di di¬ 
schi di Ray 
Charles sla¬ 
mo sempre 
in dubbio sui 
modo di clas¬ 
sificarli. Jazz 
o musica leg¬ 
gera? L’im¬ 
pegno, la dignità, lo spirito del 
cantante cieco imporrebbero 
una classifica jazz: d’altro canto 
arrangiamenti, orchestre e can¬ 
zoni spesso lo riportano nel 
campo della musica leggera. 
Questa volta classiDchiamo Ray 
nella colonna jazz, sicuri di at¬ 
tirarci delle critiche. Ma ci è 
sembrato giusto farlo perché 
questo secondo volume a lui 
dedicato dalla « Voce dri Pa¬ 
drone », un SS giri (30 centi- 
metri) che contiene dodici nuo¬ 
vissimi pezzi dei cantante, ci 
appare profuso di Ispirazioni 
tutt’altro che banali, anche se 
l’accompagnamento è affidato 
ad archi che si alternano con 
una < big band » e con i « Jack 
Halloren Slngers». n direttore 
arrangiatore è Marty Paich; e 
se gli si deve imputare di aver 
concesso qualcosa allo stile 
commerciale, gli si deve rico¬ 
noscere un indubbio buon gu¬ 
sto e di non aver tradito la 
matrice della musica di Ray 
Charles: il canto spiritual ne¬ 
gro. Fra i pezzi che più cl 
sono piaciuti sono You are my 
sunshine, Take these chains 
from my heart, No Ictter to- 



day, che sì vate di un tema 
hawaiiano, e Someday che si ri¬ 
collega ai tempi dello > swing ». 

Musica classica 

Con il concerto n. 2 in do mi¬ 
nore op. 18 per pianoforte e 
orchestra ( « Voce del Padro¬ 
ne») RachmaninofT compose 
un’opera che non ha forse il 
pregio dell’originalità, ma ap¬ 
paga l’orecchio e il cuore. Il 
sentimento si fa suono e sfo¬ 
cia in ampie melodie, In ac¬ 
cordi pieni, in fitte trame in¬ 
tessute dal plano e dall’orche¬ 
stra. Liszt e Ciaikovski sono 
naturalmente i modelli a cui 
viene fatto di pensare e che 
Rachmaninoff ricalca abbastan¬ 
za fedelmente, aggiungendovi 
un senso di fatalismo, come nel¬ 
l'adagio, il cui lunghissimo te¬ 
ma si disperde in fredde re¬ 
gioni. Per l’esecuzione occor¬ 
rono abilità e muscoli, che John 
Ògdon, vincitore del premio 
Ciaikovski del 1962, mostra di 
possedere in aito grado insie¬ 
me con una sensibilità incline 
al primo Novecento. L’orche¬ 
stra Philarmonia di Londra è 
diretta da John Pritebard. 


La • Philips > 
presenta un 
disco con tre 
sinfonie di 
Haydn, che, 
come molte 
altre dello 
stesso autore, 
sono passate 
alla storia 
con un soprannome: il maestro 
di scuola <n. 55), La regina 
(D. 85) e la Sinfonia dei bam¬ 
bini. Della prima abbiamo avu¬ 
to occasione di parlare recen¬ 
temente in questa rubrìca a 
proposito di un’altra edizione 
della < DGG » accoppiata alla 
sinfonia degli Addii. E* una 
delle ultime opere dello « Sturm 
und Drang * haydniano, quel 
periodo cosi interessante e fe¬ 
condo di sviluppi, in cui il 
mu^clsta, travagliato da una 
crisi spirituale, diede alla luce 
opere piene di^ passione. Nel 
Maestro di scuola (incerta è 
l'origine del titolo, forse è da 
attribuirsi al tema grave del- 
l’adogio) l’equilibrio è quasi 
raggiunto, ma nel primo tem¬ 
po vi sono ancora tracce di 
agitazione interiore. Spicca in 
questa chiara sinfonia il mi¬ 
nuetto, per la veemenza e la 
rud^za allegra delle entrate 
orchestrali. Lo regine è uno 
dei capolavori dell'età matura. 
Composta dieci anni più tar¬ 
di, nel 1785, è la quarta delle 
■ Parigine > ed ottenne speciale 
favore presso Maria Antoniet¬ 
ta, alla quale fa riferimento il 
soprannome. Lo stile di Haydn 
è qui giunto alla perfezione, 
ha acquistato In nobiltà senza 
perdere nulla del suo carat¬ 
tere spontaneo. L’elaborazione 
melodica è più raffinata, il do¬ 
saggio e la scelta degli stru¬ 
menti più perspicui. Certi pie¬ 
ni orchestrali anticipano Bee¬ 
thoven. Altro discorso si deve 
fare per la sinfonia < dei bam¬ 
bini > o « dei giocattoli », la cui 
autenticità sembra discutibile. 
Infatti esiste un dioerfimento 
di Leopold Mozart, nel quale 
si trovano incorporati i tre 
tempi di questa scherzosa com- 
ptosizione. Secondo alcuni essa 
va sicuramente attribuita a 
Mozart padre, autore di altre 
pagine rispondenti a un certo 
gusto dell’epoca. In ogni caso 
con i suoi cucù, raganelle, tam¬ 
buri e altri strumenti insoliti 
è di ascolto gradevole, anche 
se Iwn distante dal mondo ve¬ 
ro di Haydn. La direzione del¬ 
le tre opere è affidata all’ex 
bimbo prodigio Roberto Benzi, 
che guida con sicurezza l’or- 
ches^ dei Concerta Lamou- 
reux. I tempi sono indovinati, 
tutte le parti ricevono la giu¬ 
sta prospettiva, lo scatto ne¬ 
gli attacchi è quasi perfetto; 
forse nella Regina i chiaro¬ 
scuri potevano essere più ac¬ 
centuati. 

HL FI, 










filodiffusione 


domenica 


AUDITORIUM (IV CmmI*) 

7(10-17) Antologia muitcale: «Sette¬ 
cento tedesco » 

Mouirr: 5*1 danze tedecch* K 509; Hakn- 
PKL; Alcina: «Ombre pallide»; Habsi: 
Sonata in mi minore per violino e piano¬ 
forte; Gluck: Alcttta: «Oh, miei figli, 
non piangete »; Stamitz: Orcheatertrio in 
do maggiore op. 6 n. 1 per archi; Hatsm; 
Tre Lieder per baritono e pianoforte', 
Bach: Partita in la minore per ciavicordo; 
Mozast: Don Giovanni; « Madamina, il 
catalogo è gueeto >; Drrmtsooiir; Concer¬ 
to in mi maffgiore per contrabbasso e 
orchestra; Hakmdkl; Rodamieto: «Ombra 
cara»; CaHmahich; Quartetto n. 6 per ar¬ 
chi; Bach: Da «Sei Canzonette a due 
voci» op. 4: «T'intendo, si, mio core», 
« Che ciascuna per te sospiri ». « Ascol¬ 
tami. o Clori»; Holzbaukh; Sinfonia a 
dicci in mi bemolle op. 4, per archi, due 
oboi, dtte fagotti, due comi; Mozabt: «Se 
al labbro mio non credi»; Clucx; Orfeo 
ed £uridice, suite 

10 (20) Musica da camera 
pAUDCwsKi; Lreggenda . pf. R. Caporali; 
CiAXKOWSKi: Trio in lo minore op. 50 per 
pianoforte, tdolino t violoncello - Trio 
di Budapest 

11 (21) Un'ora con Marce Enrico Bossi 

Suite sinfonica op. IM . Orch. Sinf. di 
Milano della RAI. dir. C. Abbado 51- 
ciliono e Giga, per organo - org. F. Ger¬ 
mani — Tre Jntermetzl goldoniani, op. IXl 
per orchestra d'archi - Orch. « A. Scar¬ 
latti » di Napoli delU RAI. dir. F. Man- 
der — Tema e Variazioni op. J5i per gran¬ 
de orchestra - Orch. Slnf. di Milano della 
RAt dir. C. Abbado 

12 <22) Recital dal pianista Emil Gi- 
lals 

D. Scarlatti: Quattro Sonate: In la mag¬ 
giore L 345; in si minore L 449; in mi 
maggiore L 23: in do maggiore L 104; 
Bacr: Aria variata alla maniera italiana; 
BcrraoTeN: Sonata In do maggiore op. 2 
n. 3; Dbvsst: CUtir de lune, dalla «Suite 
Bergamasque »; Ratil: Le Tombeau de 
Couperin; PaoKonsr: Visiona fugitives, 
datt'op. 22: n. 3, Allegretto; n. 5, Molta 
giocoso; n. II. Con vlvacitd; n. 17. Poeti¬ 
co; n. iO, Ridlcotosamente; n. 7, Pittore¬ 
sco — Sonata n. i in re minore op. 14 
13;40 (23,40) Poemi sinfonici 
Liaoov: n lago incantato, poema sinfo¬ 
nico op. 82 - Orch. Slnf. della Radio 
Belga, dir. F. André; R. Stkavss: Don Chi¬ 
sciotte, poema sinfonico op. 35 (Varia¬ 
zioni fantastiche sopra un tema di carat¬ 
tere cavaUercsco) - ve. P. Grossi. v].a M. 
Formentlni. Orch. Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino, dir. E. Klelber 
14,25 (0,25) Piccoli cemplossi 
J. Ca. Bach: Quintetto in re maggiore per 
flauto, oboe, violino, viola, violoncello e 
cto^cembalo - Complesso «Alma Musica»; 
BoasAia : Preludio e corate variato per 
quartetto di saxofoni - Quartetto di sa¬ 
xofoni « Marcel Mule » 


15,30-14,30 Musica sinfonica in sta- 
raofonia 

SnuwtHsia: Sinfonia in tre tempi 
(1»46) - Orch. Sinf. di Roma dalla 
RAI. dir. C. Mackerras; Rato.: Po- 
vanc pour unc Infante defunte - 
Orch. Sinf. di Torino delU RAI. dir. 
M. Rc«sl; SczoeTABOVic ; Sinfonia n. 9 
op. 70 - Orch. Sinf. di Torino deUa 
RAI. dir. G. OtvoB 


MUSICA LEGGBIA (V Cenala) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre Percy Faith e Larry 

Elgart 

7/40 (13,40-19,40) Vadatta straniare: Los 
Hennanos Rtgual, Georgia Gibbs, Joao 
Gilberto e Sylvia (Hament 
130 (1430-:^30) Capriccio: musiche per 
signora 

9 (15-21) Mappomendo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 

10,45 (16,45-22,45) Tastlora: SUnley 

Black al pianoforte 

11 (17-23) Pista da balio 

12 (18-24) Muaichs tzigane 

12,15 (1845-0,15) Musiche dal Sud Ame¬ 
rica 

12y45 (18,45-0,45) Mustcha por vibrafono 

S« 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Cwials) 

7 (17) Musiche par organo 

SwnuNCK: Toccata in la minore — Va¬ 
riazioni sul Corale < Mein junges Leben 
hat ein End»; Pachslscl: Toccata in do 
maggiore — Ciaccona in fa minore - 
org. P. Isòlfsson 

730 (1730) Musiche pianistiche 
Mozart: Sonata in la maggiore K 331 - 
pf. W. Kempff; pAUBt: Tema e Variazioni 
in do diesis minore op. 73 - pf. T. van 
Der Pas; Ravsl: Miroirs - pf. R. Casa¬ 
ti esus 

130 (1830) Cantata 

SniAOCLXjk; «Ah, che potar non puote », 
cantato per soprano, basso e pianoforte - 
Bopr. M. T. Pedone, bs. V. Preziosa, pf. 
O. Mercatall; Pitoxonev: Alexander 
Nevskif. cantata op. 73 per mezzosoprano, 
coro e orchestra - msopr. I. Companeez. 
Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI. 
dir. A. Rodzlnskl. M" del Coro N. Anto- 
nelUnl 

9,15 (19,15) Compositori contemporanei 
CoNmxi: Espressioni sinfoniche . Orch. 
del Teatro La Fenice di Venezia, dir. 8. 
Ehrllng; Marx; Lieder per voce e or¬ 
chestra - sopr. M. Kalmus. Orch. Slnf. 
di Milano della RAI. dir. F. Scaglia; Cas- 
stoh; Tu>o Choric Donces op. 17 a, per 
orchestra da camero - Orch. «A. Scarlatti» 
di Napoli della RAI, dir. R. Majone 

10 (20) Sonata dal Settecento 
MOthel ; Sonata a due in mi bemolle mag¬ 
giore per due pianoforti - pf. I. e R. 
Kuchler; Sammaztini; (revts. De Bruy- 
ne) ; Sonata in sol maggiore per violoncel¬ 
lo e pianoforte - ve. B. Mazzacurati, pf. 
O. Broussard 

10/40 (20,40) Quintetti 

Danzi: Quintetto in mi minore per flauto, 
oboe, clarinetto, fagotto e corno - Quin¬ 
tetto a fiati Francese 

11 (21) Un'ora con Ottorino RaspIghI 
Suite in sol maggiore per archi e organo 
. Orch. < A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI, dir. F. Caracciolo — La fine, lirica 
su testo di Rabindranath Tagore, per 
voce e pianoforte - sopr. I. Nicolai, pf. 
E. Marino — Vetrate di chiesa, quattro 
impressioni per orchestra : La fuga in 
Egitto. San Michele Arcangelo, Il mat¬ 
tutino di Santa Chiara, San Gregorio 
Magno - Orch. Sinf. di Milano della RAI, 
dir. F. Balasz 

12 (22) Concerto sinfonico diretto da 
Lorin MaazeI 

Hats» : Sinfonia n. 95 in do minore - 
Orch. Slnf, di Roma della RAI; Bach: 
Concerto in la minore per violino e or¬ 
chestro - vi. L MaazeI, Orch. « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI; Bzne; Drei 
Orchesterstùcke op. 8 - Orch. Slnf. di 
Roma deUa RAI; STaAwiNSKi: L’Historie 
du Soldat. per sette strumenti - vi. L. 
MaazeI, Strumentisti dell'Orch. « A. Scar- 
latU » di Napoli della RAI — Le Sacre 
du Printemps. quadri della Russia pagana. 
in due parti - Orch. Sinf. di Roma della 
RAI 

14 (24) Lieder 

i.TA TT- Quattro Lieder su poemi di Goethe 
- msopr. A. Gabbai, pf. P. Guarino; 
SCHUMAKH; Dichterliebe, ciclo di lieder 
op. 48 eu testi di Heinrich Heine - br. 
E. Wfichter, pf. A. Brendel 


16-1630 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Canale] 

7 (13-19) Motivi del West 
730 (1330-1930) All'Italiana: canzoni 
straniere cantate a modo nostro 
730 (1330-1930) Concertine 
8/20 (1430-2030) Veci della ribalta: Tina 
De Mola e Renato Raacel 
•30 (1430-2030) Musiche di Ralph Raln- 
ger o Elmer Bernstein 

9,20 (I53O-213O) Variazioni sul tema 
« Manhattan », di Rodgers, nell'interpreta¬ 
zione di Charlle Spivak alla tromba, Son- 
ny RoUins al sax tenore, del complesso 
Ùttleton Humprey e dell'oreheatra Perez 
Prado; « Somebodv toves me », di Gersh- 
win, nell'interpretazione del sestetto Llo- 
nel Hampton-Art Tatum. del complesso 
Eddie Condon, di Pierre Scllln alla tromba 
930 (I53O-213O) Ribatta internazional*: 
rassegna di orchestre, cantanti e soli¬ 
sti celebri 


1035 (1635-2235) Canzoni Italiane 
1135 (1735-23.05) Un po' di musica per 
ballare 

12,05 (18.054,05) Concerto lazz 
con la partecipazione di Louis Russel e 
la sua orchestra. JelJy RoU Merton e il 
suo Trio, del complesso Eddle Lang-Joe 
Venuti e Bennie Monten con la sua or¬ 
chestra. Canta Miltred Bailly 
12,40 (18,40-0,40) Valzer musette 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canata) 

7 (17) Preludi e fughe 
LuBCx; Preludio e fuga in fa maggiore — 
Preludio « fuga in re minore - org. H. 
Helntze 

7,10 (17,10) Musiche per archi 
Kbsnck: Elegia sinfonica - Orch. «A. 
Scarlatti > di Napoli della RAI. dir. P. 
Argento; Nwgaabd: Konsteltationen op. 23, 
per archi - Orch. « A. Scarlatti » di Na- 
poU della RAI. dir. M. Gielen 
730 (1730) Musica sacra 
Dufat; Cinque Canti sacri; Canzone sa¬ 
cra * Vergine bella»; Inno « Vexilla regia 
prodeunt »; Mottetto «FU» florum»; 
Inno «Veni Creator spiritus»; Mottetto 
« Alma Redemptoria Mater » - Compì, 
strumentale e corale « Pro Musica Anti¬ 
qua ». dir. S. Cape; De Monte: Missa se- 
cunda sine nomine - Maltrise de la Cathé- 
drale de Saint Rambaut, dir. J. Vyverman 

9 (19) Sonate moderne 

BAftBEa; Sonata per pianoforte - pf. N. 
Utvln; HiNDEMim: Sonata per cUirinetto 
e pianoforte - dar. R. Kell, pf. J. Rosen; 
Bbttten: Sonata in do maggiore per vio¬ 
loncello e pianoforte - ve. M. Rostropo- 
vic, pf. B, Britten 

10 (20) Compositori Iugoslavi e rumeni 
Papandopulo : Sinfonietta per orchestra 
d’archi - Orch. Zagrebacka Phllharmonia. 
dir. M. Horvat; Rocalbki: Tre danze ru¬ 
mene - Orch. Sinf. di Milano della RAI, 
dir. R. Schumacher; Costantiwescu ; Con¬ 
certo per orchestra d’archi - Orch. « A. 
Scarlatti > di Napoli della RAI. dir. F. 
Scaglia 

11 (21) Un'ora con Ottorino RespighI 
Trittico Botticelliano, per piccola orche¬ 
stra - Orch. «A. ^arlattl» di Napoli 
della RAI. dir. S. Cellbidache — La Bou¬ 
tique fantosque, balletto - Orch. Sinf. di 
Londra, dir. E. Ansermet 

12 (22) Recitel del flautista Jean Pierre 
Rampai 

Mahcsllo: Sonata in si minore per flauto 
e basso continuo; Tbsbahini: Sonata in re 
maggiore per flauto e basso continuo; 
BoNoNciNi : Divertimento da camera in 
do minore - clav. R. Gerlln; VtVAun: 
Sonata in re minore per flauto c bosso 
continuo - clav. R. Veyron-Lacrolx; 
Back: Sonata in la minore per flauto solo 
— Suite in do minore per flauto e bosso 
continuo; Locatelu: Sonata in fa mag¬ 
giore per flauto e clavicembalo; Cor¬ 
rette: Sonatina in mi bemolle maggiore 
op. 19 per flauto e clavicembalo - clav. 
R. Veyron-Lacrolx; Poulenc: Sonata per 
flauto e pianoforte - al pf. l’Autore 
1335 (2335) Notturni e serenate 

Hatvn: Notturno n. Il in do maggiore 
per orchestra - Orch, Filarmonica di Am¬ 
burgo. dir. G. DI Bella; Casella: Sere¬ 
nata op. 48 per piccola orchestra . Orch. 
Slnf. della Radio di Lipsia, dir. H. Kegel; 
Wolt-Perrari : Serenata In mi bemolle 
maggiore per orchestra d'archi - Orch. 
d’archi della Radio di Berlino, dir. M. 
Lange 

1430 ( 03 O) Musiche di Claude Debussy 
Sei Studi, Voi. II: Pour les degrés chro- 
matiques; Pour les agréments; Pour les 
notes ripétées; Pour les sonoHtés oppo- 
sées; Pour les arpéges composés; Pour 
les accords - pi. W. Gieseking 


1530-1630 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

Kaydk: Sinfonia n. 94 in sol maggiore 
« La Sorpresa » • Orch. Filarmonica 
di Vienna, dir. J. Krips; PnoKonsv: 
Chout, suite dal balletto - Orch. Slnf. 
di Torino della RAI. dir. R. Albert 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Errol Gamer 
7,20 (1330-1930) Tre per queHro: The 


Four Aces, Oalida, Harry Belafonte e 
Shirley Bassey in tre loro interpreta¬ 
zioni 

• (14-20) Fantasie musicele 
B30 (1430-20,30) GII assi delle swing 
con 11 complesso di Paul Qulnlchette. la 
pianista Mary Lou Williams, ed il com¬ 
plesso di Freddie Greene. In programma: 
Basie; Diggin* Fot Dex; Feather: Con- 
versalion; Green: A date ivith rag 

5.45 (14,45-20,45) Canzoni a due voci 
9 (15-21) Club del chitarristi 

con Lloyd Ellls, Eddie Peabody, Chet At- 
klns 

9,20 (1530-2130) Selezione di operette 
Musiche di Giovanni Strauss. Pietri, Rai¬ 
ma, Frimi, Lombardo. Léhar, Zeller, Ran- 
zato 

1030 (1630-2230) Suonano le orchestre 
dirette da Carmen Dragon e Les Baxter 

11 (17-23) Bellebill e canzoni 

12 (18-24) Giro musicale In Europa 

12.45 (18,45-0,45) Tastiera per organo 
Hammond 


mercoledì 


auditorium (IV C«ial«) 

7 (17) Musiche per chitarra 
Castslnuovo-Tedzsco; Tarantella — La 
Guarda cugadadosa; Harris: Sonatina; 
Tajoieca; Capriccio arobo; Turina: Garro- 
tin n. 1 e Sotears n. 2 (da « Hommage à 
Tarrega •): Torroba: Serenata burlesca - 
chJt. L. Almeida 

735 (1735) Concerti grossi 
Gorelli ; Concerto grosso in re maggiore 
op. € n. 7 — Concerto grosso In fa mag¬ 
giore op. 6 n. 12 - vl.l D. Guilet, E. Bach- 
mann. ve. F. Miller, Orch. « Trl-Cente- 
narto Gorelli >,* dir. D. Eckertsen; Haeh- 
dbl: Concerto grosso in fa maggiore op. 3 
n. 4 — Concerto grosso in re minore op. 3 
n. S - clav. T. Dart, Orch. da camera 
« Boyd Neel ». dir. B. Neel; Vivauii: Con¬ 
certo in la minore op. 3 « L’Estro Armo¬ 
nico » n. 8 - vl.l R. Barche! e H. Endres, 
clav. H. Elsner. Orch. * Pro Musica » di 
Stoccarda, dir. R. Relnhardt 
8,35 (1835) Oratori profani 
Martin: Le Vin herbé: Oratorio profano 
su testo tratto dal « Romanzo di Tristano 
e Isotta » di Joseph Bédier, per dodici 
voci soliste, sette strumenti ad arco e 
pianoforte - sopr.i A. Aubery Luchinl, 

M. LaszlO e E. Orell. msopr. A. M, Rota, 
M Amadlnl e L. Fiaccl, ten. A. Bordini. 
A.’ Bertocci. A. Nobile, br. M. Cortls, bt. 

N. Zaccaria. F. Calabrese. Strumentisti 
dell'Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. 
M. Rossi 

10,20 (2030) Musica da camera 
Beethoven: Trio in si bemolle moggiore 
op. 11 per pianoforte, clarinetto e vio¬ 
loncello - pf. E. Magnettl, dar. G. Gan- 
dlni, ve. G. Martorana; Schumann; Ada¬ 
gio e allegro in la bemolle maggiore 
op. 70 per violoncello e pianoforte - Duo 
E. Mainardi-C. Zecchi 

11 (21) Un'ora con Ottorino RespighI 
Metamorphoseon Modi XII, tema e varia¬ 
zioni per orchestra - Orch. Slnf. di Roma 
della RAI. dir. A. Basile — Deitd silvane, 
cinque Uriche per voce c pianoforte: I 
fauni, Musica in horto, Egle, Acqua, Cre¬ 
puscolo - ten. W. Brunelll. pf. L. Fran- 
ceschinl — Adagio e variazioni per vio¬ 
loncello e orchestra . ve. M. Amfithea- 
trof, Orch. Slnf. di Torino della RAI, dir. 
A. Basile 

12 (22) Concerto sinfonico: Orchestra 
Filarmonica di Israele diretta da Paul 
Klecki 

Mendelssomn-Baiitroldy: Calma di mare e 
felice leggio, ouverture op, 27; Schoen- 
berg: Verkldrte Nacht, op. 4; MahlOi: 
Sinfonia n. 9 

13,50 (2330) Musiche cameristiche di 
, Johannes Brehms 

Sonata In re minore op. 108 per violino e 
pianoforte - vi. J. Szlgetl, pf. M. Hor- 
zowsky — Tre Intermezzi: In do diesis 
minore op. 117 n. 3; in si bemolle minore, 
op. 117 n. 2; in la maggiore op. ÌI8 n. 2 - 
pf. A. Rublnstein — Donze ungheresi 
Voi. II per pianoforte e quattro mani - 
Duo pianistico A. Brendel-W. Klien 


I6-I63O Musica leggera In stereo¬ 
fonia 










PROGRAMMI dal 25 

IN TRASMISSIONE dall’1 

SUL IV E V CANALE dall’S 

DI FILODIFFUSIONE dal 15 


al 31-VIII a ROMA - TORINO - MILANO 
al 7-IX a NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
al 14-IX a BARI - FIRENZE - VENEZIA 
al 21-IX a PALERMO-CAGLIARI-TRIESTE 


MUStCA LEGGERA (V 
7 (13-19) Note sulla chitarra 
7,10 <13.10-19,101 II canzoniere: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 
7,50 (13,50-19,50) Mosaico: programma 
di musica varia 

5.45 (14,45-20,45) Spirituais e gospel 
songs 

9 (15-21) Stile e interpretazione 
prugramma Jazz con Bili Butterfield e 
Mackie Kasper alla tromba; Coleman 
Hawkins e Bud Freeman a) sax tenore; 
Horst Jankonsky e Winton Kelly al pia¬ 
noforte 

9,20 (15,20-21,20) Archi In parata 
con le orchestre di Richard Maltby. The 
New Concert. Jacques Leroy. Richard Jo¬ 
nes. Helmut Zacharias. Capitol e Ray 
Martin 

9.40 (15,40-21,40) George Shearing e II 
suo complesse 

10 (16-22) Ritmi e canzoni 

10.45 (16.45-22,45) Carnet de bai 

11.45 (17,45-23,45) Cantane Marisa Terzi, 
Riccardo Del Turco e Los Panchos 
12,05 (18.054.05) Calde e freddo 
musica jazz con U quintetto Stan Getz- 
Gerry Mulligan 

12,25 (18,25-0.25) Canti del Caralbl 

12.40 (18,40-0,40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Cwtsla) 


7 (17) Musiche del Settecento 

DiTTEasDonr; Sinfonia n. I in do maggiore: 
« Le quattro età del mondo ». da « Le Me¬ 
tamorfosi » di Ouidio - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI. dir, R. Albert; Han- 
doshkin: Concerto in do maggiore per 
oiolo e orchestra du camera . vi.a R. 
Barshai, Orch. da camera di Monaco, dir. 
R. Barshai; Richter: Sin/onta con fuga 
in sol minore - Orch. « Archiv. Produk- 
tlon ». dir. W. Hofmann 
6 (18) Compositori contemporanei 
Martin; Ballato per flauto e orchestra 
d'archi ■ solista P. Esposito. Orch. « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI. dir. F. Ca¬ 
racciolo; Marinuzzi ]r.; Concerto n. 2 
per orchestra - Orch. Sinf. di Roma della 
RAI. dir. F. Scaglia 

6,30 (18,30) Sinfonie di Alexander Scria- 
bin 

Sinfonia n. 2 op. 29 - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI. dir. F. Caracciolo — Sinfonia 
n. 3 in do maggiore op. 43 - Orch. Sinf. 
di Roma della RAI. dir. A. Rodzinskl 
9,55 (19,55) Musiche di Claude Debussy 
Trois Images, per orchestra - Orch Sinf. 
di Roma della RAI. dir. V. Gui 


10,35 (20,351 Strumenti a solo 
Ysavz: Sonata n. 6 per violino - vi. B. 
Déjan; Rccer: Suite op. i32 d) n. 3 per 
viola - vi.a D. Asclolla 


11 (21) Un'ora con Ottorino Respighi 
Concerto in modo mùoUdio, per piano¬ 
forte e orchestra - pf. G. Vianello, Orch. 
del Teatro La Fenice di Venezia, dir. A. 
La Rosa Parodi — Quartetto dorico, per 
archi - Quartetto Barylli 


12 (22) ANGÉLIQUE, farsa in un atto 
di Nino - Musica di Jacques Ibert 


Personaggi e interpreti 
Angéiique 
Prima Comare 
Seconda Comare 
Charlot 
Boniface 
L'Inglese 
n negro 
11 Diavolo 
Un vicino 


Gionno Colli 
£ster Orell 
Luisa Ribocchi 
Teodoro Rosetta 
Enzo Sordelto 
Aronne Ceroni 
Agostino Ferrin 
Giuseppe Cismondo 
Carlo Cuomo 


12,55 (22,55) Concerti per solisti e or¬ 
chestra 

Brini ; Concerto in fa maggiore per or¬ 
gano e orchestra . org. M. Kampelshei- 
mer, Orch. Sinf. di Praga, dir. L. Sip; 
Beethoven ; Concerto in re maggiore 
op. 61 per violino e orchestra - vi. Z. 
Francescattl. Orch. Columbia Symphony. 
dir. B. Walter 

14 (24) Quintetti con pianoforte 
BoccHERiNt: Quintetto in mi minore per 
pianoforte e archi . Quintetto Chlglano; 
DvoaÀR: Quintetto in la maggiore op. 61 
per pianoforte e archi - pi. E. Bernàthova 
e Quartetto Janacek 


15,30-16,30 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Strauss: Die Tageszeiten, ciclo di 
Lieder op. 7C per coro maschile e or¬ 
chestra - Orch. Sinf. e Coro di To¬ 
rino delia RAI, dir. M. Rossi, M* 
del Coro R. Maghlni; Besthoven: 
Sin/onia n. S in do minore op. 61 - 
Orch. Filarmonica di Vienna, dir. 
G. Soltl 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Dolce musica 
Noble; The touch of your (ips; Kosma; 
Les feuilles mortes; Tosti: Marechiere; 
Alstone: Symphonie; Young: Love letters; 
KaJman: Canzone d’amore; Derewitsky; 
Venezia, la luna e tu; Fanres: Acercate 
nids; Friml: Symphaty- Di Ceglie: Lo 
barca dei sogni; Kem: Loftg ago and far 
away; May: Le paradis perdu; Mal- 
neck: PII never be thè some 

7.45 (13,45-19,45) I solisti della musica 
leggera 

8.15 (14,15-20,15) Tutte canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche di 
Alfred Newman da] Alm ■ Anastasia * 

9,40 (15.40-21,40) Ribalta internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e soli¬ 
sti celebri 

10,30 (1630-2230) Rendez-vous, con Jac¬ 
ques Brel 

10.45 < 16.45-22,45] Ballabili in blue-ieans 

11.45 (17,45-23,45) Ritratto d'autore: Pino 
Massara 

I ’sing ammore. Passerà, Quando vorrai. 
Chicchiricando, Ghiaccio bollente. Amo¬ 
revole, Lo nonna Magàalena, Permettete 
signorina. Plenilunio, Quando ascolto Nat 
King Cole 

12.15 (18,15-0,15) Archi In vacanza 
1230 (18,30-030) Esecuzioni memorabili 
e celebri assoli 

12.45 (18,43-0,45) Napoli In allegria 


venerdì 


AUDITORIUM {IV Cenale) 

7 (17) Musiche clavicembalistiche 
Frcscobaloi : Partita sull'aria di Fiorenza; 
A. ScARt-AtTi: Partita suU’aria della Follia; 
Percolesi; Due Sonate - clav. A. M. Per- 
nafelli 

7.30 (1730) Musiche di Francois Cou- 
perln 

Le Pamosse, ou L'Apothéosc de CorelU - 
Orch. da camera < Jean-Frangois Pail¬ 
lard ». dir. J.-F, Paillard — Concerto 
Rogai n. 4 - New York Chamber Soliat 

— Cinque pezzi per clavicembalo • clav. 
E. Harich-Schnelder — « Manun suam 
misit hostis » da 4 Trois Leg<ms des Té- 
nébres » — Vittoria, mortetto per il gior¬ 
no di Pasqua - sopr. N. Sauterau. contr. 
J. Collard. vi. da gamba A. M. Mocquot. 
org. N. Plerront 

8,35 (1835) Prime pagine 
Bartholdy: Rondò capriccioso in mi mi¬ 
nore op. 14 per pianoforte - pf. M. Mer- 
cenier — Sonata in fa minore op. 4 per 
violino e pianoforte - Duo Brengola-Bor- 
doni — Sinfonia n. 1 in do minore op. Il 

- Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. 
M. Rossi 

9.30 (1930) Compositori sudamericani 
Guarniebi: Concerto per violino e or¬ 
chestra - vi. T. Clof. Orch. Sinf. di Ro¬ 
ma della RAI. dir. F. Scaglia; Castro: 
Sinfonia argentina - Orch. del Maggio 
Musicale Fiorentino, dir. R. Lupi; Cium: 
Sinfonia India - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI. dir. F. Scaglia 

1035 (2035) Variazioni 
Paganini: Variazioni su < Dal tuo stellato 
soglio » dall'opera «Mosé» di Gioacchino 
Rossini, per violino e pianoforte - vi. 
D. Olstrakh, pf. V. Yampolsky; Blacheb: 
Variazioni su un tema di Niccolò Paga- 
nini, op. 28, per orchestra - Orch. Sinf. 
RIAS di Berlino, dir. F. Fricsay 
11 (21) Un'ora con Ottorino Respighi 
Belfagor, Ouverture - Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano della RAI. dir. M. Freccia — Lauda 
per la Notlvitd del Signore, per soli, coro, 
strumenti pastorali e pianoforte . sopr.l 
L. Rossi e L. Marlmpletrl. ten. T. Frascati, 
Strumentisti dell'Orchestra Sinfonica e 
Coro di Roma della RAI. dir. N. Anto- 
nellini — Pini di Roma, poema sinfonico 
In quattro parti - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI. dir. S. Cellbldache 


12 (22) Quartetti per archi 
Beethoven: Quartetto in mi bemolle mag¬ 
giore op. 74 « Delle arpe » - Quartetto 
Italiano; PaoKoncv: Quartetto in si mi¬ 
nore op. 50 - Quartetto Endres 

13 (23) Trascrizioni e rielaberazlenl 
Lullt-Mottl: Ballet Suite (da opere e 
« Ballets de Cour *) - Orch. 4 A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI. dir. P. Carac¬ 
ciolo; Eck: Suite francese su temi di 
Jean-Philippe Rameau - Orch. Sinf. di 
Roma della RAI, dir. B. Conz 

13,40 (23,40) Musiche di Arnold Schoon- 
berg 

Quindici TXicmi op. J5 da 4 II libro dei 
giardini pensili * di Stefan George, per 
voce e pianoforte . sopr. L. Agosti, pf. 
G. Agosti 

14 (24) Sultes e divertimonti 

Bacb: Suite n. 3 in re maggiore - Orch. 
Sinf. di Torino della RAI, dir. A. Erede; 
Mozart; Divertimento in fa maggiore 
K 522 4 Ein musikalischer Spass » per ar¬ 
chi e due comi - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI. dir. F. Scaglia 


16-1630 Musica loggora In stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Canti della mentegne 

7.15 (13.15-19,15) Il iuke-box delle File 
Marcucci-Faith : Dance thè bossa nova; 
Biri-Di Paola-Taccani; Il soldato Giò; 
Anthony-Chambers: Loin; BinacchJ-Ca- 
potosti: Fuoco di paglia; Halley-Anton : 
Dear lonely hearts; Mtnerbi-Fatma : 
Chunga cha; Maxwell: Anita, ciiquita, 
bOTUina; Verde-Canfora: Ehi stop; Paoli: 
Lacrime; Jobin: Once again; Plerettl- 
Del Prete-Gianco R.: A mani vuote; Ca¬ 
pò; plorando me dormi; Bob Rocky-Do- 
naggio; Saint Tropez; Mogol-Donida: Ri¬ 
cordo; Klein-Hoffman : Bobby’s girl; 
Piante-Aznavour; Les comédiens; Anka: 
The longest day 

8 (14-20) Caffi concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

8.45 (14,45-20,45) Mode in Italy: canzoni 
italiane all’estero 

9.15 (15.15-21,15) Fuochi d'ertifklo: tren¬ 
ta nìinuti di musica brillante 

9.45 (15,45-21.45) Natalino Otte canta le 
tue cenzeni 

10 (16-22) Ribella internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

1030 (16,40-22,40) Cartoline da Genova 

11 (17-23) Invito al ballo 

12 (18-24) Le nostre canzoni 
Franchi-Vantelllnl; Gilda; Bomano-Ml- 
nerbl-Pagant: Am... cha cha cha; 
sca-Pagano: Suiracquo; Pontiak-Fiaatri: 
Lunghissimi minuti; Brìghetti-Martlno: 
Bacco tabacco e Venere; Morrlcone: Sia 
per sempre; Nisa-Lojacono: Oggi non ho 
tempo; DI Paola-Dolli-Taccanl; Ghirigo¬ 
ri; Calabrwe-De Ponti: Più vicino; Od- 
doini; Il tuo compleanno; Natalicchio- 
Alessandroni : Bambina twist 

1230 (1830-030) Musica per sognare 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Antiche musiche strumentali 
Falconieri : Lo Battaglia di Baroboso: 
Jemo de Satanos; Svsato: Suite in tre 
danze : Basse dance, Ronde, Danza del 
pastore; Bno): CaUtno Casturame; Vm- 
danck: Sinfonia della Notte di Notale; 
Galilei: Gagliarda; Marini ; Suite; Bal¬ 
letto a tre. Gagliarda, Corrente; Platford; 
Ninno nanna: Ignoto fiamminoo: Cucù, 
Usignolo, Saltarello: Loorenzi: Sonata a 
tre detta 4 La Raspono » - spinetta vene¬ 
ziana M. A. Acerbo, vi. d'amore E. Ber- 
tazzoli. IL P. Bergamini, fi. dolce e 
fidùia C. Cassola, vi. antico M. De Martis, 
bassetto di viola e tromba marina M. 
Montoisi. ribeca e vlella A. Penna, dir. 
C. Quaranta: Corelli; Sonata a due vio¬ 
lini, violone e cimbato col bosso continuo 
. Soc. Polifonica Ambrosiana, dir. Don 
G. Biella 

7,45 (17,45) Musiche romantiche 
BerraovTN; Leonora n, 1, Ouverture in do 
maggiore op. 2S6 - Orch. Filarmonica di 
Vienna, dir C. Krauss; Scuvbert: Cesang 


der Geister ùber den Wassem, op. J87, da 
Vfolfgang Goethe, per coro maschile e or¬ 
chestra . Compì, vocale e strumentale di 
Stoccarda, dir. M. Couraud; Bbahms: 
Concerto n. ì in re minore op. 15 per pia¬ 
noforte e orchestra - pf. W. Backhaus, 
Orch niarmonlca dJ Vienna, dir. K. 
Bdhm 

830 (1830) Musica SKra 
Desfrìz; Messa «Pange Lingua» . Compì, 
vocale 4 Philippe CalUard », dir. P. CaiJ- 
lars 


9,25 (1935) Una fantasia 
BusoNi: Fantasia contrappuntistica per 
due pianoforti - Duo pianistico Z. Lana 
e A. M. Orlandi 


9,50 (1930) Musiche di balletto 
Adam; Ciselle, balletto - Orch. del Teatro 
dell’Opera di Parigi, dir. R. Blareau; 
Saucubt: Le Chatte, suite dot balletto - 
<Drch. Sinf. di Torino della RAI. dir. F. 
Scaglia 

11 (21) Un’ora con Marco Enrico Bossi 
Meditazione in una Cattedrale per organo 
- org. A. Surbone — Cinque pezzi, op. 137 
per pianoforte: Preludio I e II. Inter¬ 
mezzo 1 e II, Studio - pf. E. Perrotta — 
Concerto in la minore op. 100 per organo 
e orchestra - org. G. D'Onofrio, Orch. 
4 A. Scarlatti > di Napoli della RAI, dir. 
P. Argento 

12 (22) RE 'TEODORO DA VENEZIA, 
opera semiseria in tre atti dell’abate 
Giovanni Casti - Musica dì Giovanni Pai- 
siello (revis. di Barbara Giuranna) 


Personaggi e interpreti; 

Lisetta Cecilia Fusco 

BelUa Rukumini Sukmotoati 

Gafforlo (Garbolino) Fiorindo Andreolli 
Sandrlno ^ Nicola Monti 

Tesoro Sesto Bruscantini 

Acmet Mario Basiola fr. 

Taddeo Paolo Pedani 

Messer Grande Angelo Nosottt 

Orchestra 4 I Virtuosi di Roma », dir. R. 
Fasano 


14,15 (0,15) Musica da camera 
Weber ; Quartetto in si bemolle maggiore 
op. 16 per pianoforte e archi - Gruppo 
Strumentale da Camera di Torino della 
RAI. pf. R. Maghini. vi. R. BiffoU, vl.a U. 
Castano, ve. G. Petrlni; Rossini: Ixi danza 
- pf. G. Czlffra — Tema con variazioni 
per quattro strumenti a fiato - fi. 5. Gaz- 
zellonl, dar. G. Gandlnl. fg. C. Tentoni, 
cr. D. Ceccarossi 


1536-1630 Musica sinfonica In sta- 
ree fon la 

Milbavo; Sinfonia n. 4 per grande 
orchestra • 1848 » - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI, dir. M. Pradella; 
Mendclssohn-Baiitrouit; Concerto in 
mi minore op. 64 per violino e or¬ 
chestra - vi. F. GuIU, Orch. Sinf. di 
'Torino della RAI, dir. T. Bloomfleld 


MUStCA LEGGERA (V Canai») 

7 (13-19) Motivi por flauto o ritmi 

7.15 (13,15-19,15) A tempo di fango 
730 (1330-1930) 1 blues 

735 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 (14,15-20,15) Putlpù: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 

E. A. Mario; Santa Lucia luntana; Men- 
nlllo-Coppola: Cavalluccio ’e mare; Pi¬ 
sano-Alfieri: Tutta 'a fomiglla; Taglia¬ 
ferri ; Mandullnata a Napule : De Cre- 
scenzo-Ollvares: Serefuitella 'e maggio; 
Manlio-D’Esposlto: 'A femmena betta i 
comm'o sole; Anonimo: Tarantella tasso; 
Capurro-Dl Capua: 'O sole mio,- Costa: 
'A frangeso; Capillo-Bruni : Ce steva ’na 
vota; Cajano-Cioffi; Paese ’e cartuUna; 
Ottavlano-Gambardella: ’O marenariello; 
Tagliaferri: Napule ca se ne va 

9 (15-21) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre, cantanti e solisti 

9/45 (15,45-21,45) Glrolondo: musiche 
per 1 più piccini 

10 (16-22) Lo voci di Paolo Orlandi 0 
di Gino Corcelll 

1030 (1630-2230) Pianoforto 0 orchastra 

11 (17-23) La balèra del sabato 

12 (16-24) Epocho dal jazz: lo stile 
« Soul > 

1230 (I83O-O3O) Motivi In voga 

Caasla-Bldeu-Da Vincl-Freeman; Percola- 
tOT; Jan-Trammel-JU: Oh oh chéri; Ver¬ 
de-Cantora: Le stelle dell’Orsa maggiore; 
Prado: La chunga; Herbin: Lanterna blu; 
Palos-Gutlerrez: Flamenco twist; Gmer: 
A quot ga sert l’amour: Mendoca-Joblm: 
One note samba; Carr-Vance: Gina 


57 









RADIO PROGRAMMI ESTERI 


DOMENICA 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

17.45 Concerto diretto d« Geor{^ 
Sebestian. Schumenn; Seconde sin¬ 
fonia in do megg'ore; Richard 
Strawss: Sinfonia mmestka. 19.05 
Dischi. 20.15 • Wagner e la Frarv 
cia ». a cura di Bronislaw Horo- 
wkz e Pierre Sipriot. 21.30 Con¬ 
certo diretto da Louis Auriacombe. 
Padre Antonio Soler: Quintetto 
n. 3 in sol maggiore per cerrK 
belo e archi; Haydn; Concerto 
in do maggiore per violino (so¬ 
lista: Georges Armand); Haen- 
del; CoTKerto grosso op. 6 n. 5. 

22.30 Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

11.15 Un cspo-lavoro. Mendeltsohn- 
Bartholdy: Sinfonia n. 4 in la mag¬ 
giora (Italiarte) dirette da Hans 
Schmkft-lsserste^. 10,45 Lieder di 
Mugo Wolf. Richard Trunk. Richard 
Strauss e due canzoni popolari sviz¬ 
zere, interpretati da Ruth Margret 
Piitz e Elisabeth Schwarzkopf, scr- 
prani; al piarvoforte: Gerald Moore 
e Selwtian Peschko. 19 Notiziario. 

20.15 Urta serata con Jacques Of- 
fenbach con molti solisti e varie 
orchestre. 21.45 Notiziario. 22.15 
« Caccia al ^lirtquente >: « Il di¬ 
vorzio », radio-giallo di Lilian Aye. 
1.05 Musica fino al mattino. 

MONACO 

19/45 Notiziario. 20 Concerto del¬ 
la Domenica diretto da Werner 
Schmidt-Boelcke: Musica leggera. 
22 Notiziario. 1.05-5.20 Musica 
da Amburgo. 

SVIZZERA ^ 
BEROMUENSTER 

17J0 Musica alTaria aperta. 1B.30 
Corteerti solistici di Georg Philipp 
Telemar w . 21 « Le Domenica di 

urta donrta cieca ». 22.15 Noti- 
zario. 22,20 Musica antica. 22.45 
Musica per orgarto di cotnpositori 
svizzeri. 

MOMTECENERI 

17.15 La domenica popolare: € LiV 
magh a dozzenrt ». di Sergio Ma- 
spoli. 11/15 Valzer messicani ese¬ 
guiti dal pianista Miguel Gercia 
wra. 19 Variazioni su « Nel cor 

iù rton mi sento > di NIccoiò 
aganini (da « La Mollnara > di 
Paisiallo)/ eseguite dal violinista 
Ruggero Ricci. 19,15 Notizierio e 
Giornale sonoro della domenica. 
20 Orchestra Frangolt Heller. 20,30 
€ CortcNglia », commedia In tre 
atti di Sergio Pugliese. 22 Melo¬ 
die e ritmi. 22,40-23 Nel mortdo 
del valzer vi e nrt es e con l'orche- 
stre di Roberto Stolz. 


LUNEDI' 


FRANCIA 
NAUONALE (ll|) 

11,05 Vivaldi: Corteerto per flauto, 
oboe e fagotto; Marcallo: Canta¬ 
ta, per voce e cembalo; Mozart: 
Quartetto in sol maggiore K. 387. 
19,06 La Voce deH'Atnertca. 

19.20 Dischi. 20 Corteerto ciiret- 
to da Eugèrte Bigot. Solisti: so- 
prarto irnta Kolassi; baritorto Ber¬ 
nard Demigny. Wabar: « Eurian- 
te », Ouverture; Adelphe Nrìou: 
< Mère », poema per soprarto, ba¬ 
ritono a orchestra: GaMel Fier- 
n4: • Payseges frenciscains >; Ro¬ 
bert de Fregny: • Atterrissages », 
balletto. 21,45 Laureati del Con¬ 
servatorio d'arte drammatica 1963. 

23.10 Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19.30 CorKerto sinfonico dai Filarmo- 
rtkJ di Vienrta, diretto da Herbert 
von Karajan. Composiziwtl di iohan- 
nes Brahim: a) Cortcerlo in la mi¬ 
nore per violino, violottcello e or¬ 
chestra: b) Sinfonia n. i in do mi- 
rtore, op. 66. 21,4$ Notiziario. 
22.55 Melodie per tutti i gusti. 
1,05 Musica fino al mattino da 
Beriirto. 

MONACO 

16,05 Canzoni popolari europe e; Ita¬ 
lia, Irtghltterra, Paesi Bauj, Norve¬ 
gia, Jugoslavia. 19.05 Canzoni po¬ 
polari della Franconla. 21.10 Mo¬ 
saico fflusictie. I. Radiorchestra dL 
retta da Gianfranco Rivoli. GIm- 
sappe Verd: Ouverture del « 
apri skilieni »; F. Mascagni; In¬ 


termezzo de « Amico Fritx ». II. 
Arie d'opere di Meyerbeer, Gior¬ 
dano e Puccini Interpretate da Ma¬ 
rio Lenza, tortore; IN. George Nei- 
krug. violoncello, Yaltay Menuhin, 
pianoforte eseguiscono: saint S ains: 
U cigrto; Elavid Popper: Danza de¬ 
gli elfi; An'on Dvorék: Canto zi¬ 
gano. IV. La Philharmonle di Bu¬ 
carest diretta da George George- 
scu eseguisce: George Eitescu: Rap¬ 
sodia rumena n. 1 in la maggiore. 
22 Notiziario. 23 Corteerto not¬ 
turno. Henri Foussaur; Ode per 
quartetto d'archi; Kariheittz Stock- 
hewsen: Contrappunti per 10 stru¬ 
menti: Wolf Rosenberg: Quartetto 
d'archi n. 3; John Ca^: Amores. 
1,05-5.20 Musica da Beriirto. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

17 Musica di Fenvccie Bufoni. 20 
Corteerto di musica richiesta. 21.30 
Recital del violoncellista Werner 
Eugstar. Bech: Sonata In re mag¬ 
giore; Regen Suite in sol mag¬ 
giora per violoitcello solo. 22 Dal¬ 
la Serertata in do maggiore di 
Johann Josef Fuh. 22,15 Notizia¬ 
rio. 22,20 Trasmissiorte per gli 
svizzeri all'estero. 22,30 Concerto 
della radiorchestra. 

MONTECENERI 

17 Ofango Reinhardt e la sua chi¬ 
tarra. 17,30 Parata strumentale. 
1B II microfolto in viaggio. 11,30 
Interpretazioni di Rosemary Coo- 
ney e The Hl-Lo's. 11,50 Appurt- 
tamenlo con la cultura. 19 Tanghi 
con l'orchestra tipica di Frarteiso 
Ceitaro. 19,15 Notiziario. 19,45 
Canta Frank SInatra. 20 Tribuna 
delle Idee. 20.30 Orchestra Radio¬ 
sa. 21 c II credulo », farsa in un 
atto di Domenico Cimarosa. Revi¬ 
sione di Giuseppe Piccioli. 22 
Melodie e ritmi. Z2,35-23 Piccolo 
bar con Giovanni Pelli al plarto- 
forte. 


MARTEDÌ' 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

11,30 Dischi. 19,06 La Voce dei- 
l'Amerlca. 19,20 Dischi. 20 Fe¬ 
stival di Satisburm. Musiche di 
Mozart eseguite oalt'Orchestra da 
Cantera del Mozarteum. 21,45 
Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Musica classica scortoscluta. Sta- 
mitz: Sinfonia in re ntaggiore: 
Hummal: Cortcertiito in sol mag¬ 
giore per pianoforte e orchestra; 
Haydn: Sinfonia n. 1 (Radiorchestra 
di Amburgo diretta da Walter Mar¬ 
tin. solista pianista Gerhard Pu- 
chell). 17,35 Musica d'opere e di 
balletti frarteesi di Berlioz, Meyer¬ 
beer, Delibes e Gounod (cantano: 
Joan Sutherland, soprarto e Mario 
Del Monaco, lettore). 19,15 Scene 
e musica da filmi. 21,45 Notiziario. 

22,15 Corteerto da camera dei Mu¬ 
sici di Rome. Dwrwita: Cotteerto in 
fa mirtore per orchestra d'archi a 
cembalo; l^vald: Concerto in do 
mirtore per orchestra d'archi e cem¬ 
balo; Vivaldi: Corteerto In riti irtag- 
glore, op. 35, n. 6 « L'Amoroso ■ 
par violino, orchestra d'archi e 
cembalo; AB»ino*ti; Concerto a ciit- 
qua In la rrtaggiore op. 9, n. 4. 
23 Corteerfo della Radiorchestra 
svedese e la Rune Gustavsson- 
Combo con le cantantii Siw Malmk- 
wisr e Ann Louise Hartsson. 1,05 
Musica firto al ntattmo da Fran¬ 
coforte. 

MONACO 

16.05 Musica di compositori della 
Franconla. Friedrich Ebert: Son^ 
tlrta in sol per violirto e piano¬ 
forte: Ernst HEwblein: Cinque lie¬ 
der per contralto e pianoforte su 
poesie di Hermann Claudius: Karl 
TMenia: Sonata I per pianoforte; 
Edgar Bredow: « Retrospettive » per 
oboe, clariitetto. conto e trpa. 20 
« An den Mondo » (Alia luna), 
radiocommadia di Hans Rehberg 
con musica di Alfred von Becke- 
ralh. 22 Notiziario. 0,05 Cortcerlo 
notturno. Domenico Cimaresa; Ou¬ 
verture per « La bella Greca •; 
Giovanni Palsielle: Aria: ■ Chi un 
dolce amor cortdanna •; Luigi Boc- 
cherifli: Sinfonie concertante in sol 
meggiore per flauto, corno e 
gotto con orchestra; Cari Ditters 
von Olttersdorf: Sinfonia in la 
mirtore ( I SInfortIci di Bamberg, 
diretti de Christoph Stepp. Jan 


Koetsier e Robert Wagner; Radior¬ 
chestra sinfonica bavarese diretta da 
Rudolf Albert, solisti: Maria Mar>- 
nl-Jottini. soprarto; Rolartd Russ, 
flauto; Fritz écherzer, corno; Hans 
Bèr. fagotto). 1,05-5.20 Musica 
da Frarteoforta. 

SVIZZERA 

BEPOMUENSTER 

16 Brani dell'opera » Andrea Ché- 
nier ». 17 Duo pianistico Tilta e 
John Montés. 20 Concerto della ra¬ 
diorchestra. 21,15 Anthoine de Ber. 
trartd. Les amours de Ronsard. 22,15 
Notiziario. 22.45 Johnny Dank- 
worth e la sua orchestra. 

MONTECENERI 

17 Concerto diretto da Jeart-Marle 
Auberson. Solista: pianista Hans 
Leygraf. Mozart: Corteerto in la 
maggiore per pienoforte e orche¬ 
stra K. V. 414; Frank: Sinfonia 
In re minore. 11,10 Dischi. 11,30 
Canzoni. 11,50 Appuntamento con 
la cultura. 19 Souvenir portoghe¬ 
se. 19.15 Notiziaro. 20 II mondo 
si diverte. 20.15 a Walkiria », ope¬ 
ra di Riccardo Wagrter. Atto II. 
21,50 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Ballattdo a sognando. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

11,30 Dischi. 19,06 La Voce dal- 
l'Americe. 19,20 Dischi. 20 Mu¬ 
sica leggera diretta da Faul Bort- 
neau, con la partecipazlona della 
cantante Marie-Luce Bobe. 20.30 
a La Part du jeu », di Denis Ma¬ 
rion. 21,40 Dschi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 CorKerto da camera. Alban Batg: 
Variazioni su un tema proprio (pia¬ 
nista Hans Priegnitz); Arnold 
Schortberg; Tra lìeoer da op. 1 e 3 
(Karl Schmitt - Walter, baritono: 
Adolf Stauch, pianoforte); Paul 
Hiitdemith: a Phantasiestuck • In si 
maggiore, op. 8, n. 2 (Jertos Star- 
ker, violortcello; Richard Beckrrtann, 
pianoforte). 20,15 Tre radiocom- 
medie polacche. I. « L'altra stanza > 
di Zbigniew Herbert; II. < Acqua 
e vento », d! Tadeus Sliwiak; IN. 
« Un assurda trio e la luna » di 
Èva Szumanska. Negli Intervalli: 
Musica. K. Szymanowski: Cinque 
preludi per pianoforte ( Karl Heinz 
DiehI); K. Szymanowski: Quattro 
mazurche par pianoforte (Jan 
Ekier); 5. Frokofiev: Scherzo per 
4 fagotti (Quartetto Henker); W1- 
told Lwtosiawski: Variazioni su un 
tema di Paganini per 2 piarwforti 
( Liaselotte Gierth e Gerd Loh- 
meyer). 21.45 Notiziario. 23.15 
Concerto notturno. Bruno Madama: 
Musica su due dimensiorsi per flau¬ 
to e musica elettronica (Severino 
Gazzellont, flauto); Toahi Ichiyana- 
gi: Music for plano n. 4 (John 
Cage e David Tucior, pianoforte): 
Sylvano Busaotti; ■ Sensitivo • ^ 
« Sette foglie », per violino, elt- 
geige, contrabbasso e nastro regi¬ 
stratore, eseguilo da Friedrich 
Cerha: GyBrgy Ligeti; » Almosphè- 
res » per grande orchestra (in ma- 
moriam Matyas Seiber) (Radior¬ 
chestra sinfonica diretta da Sixien 
Ehrling). 1,05 Musica fino al mat- 
tirto oa MGhlacker. 

MONACO 

19,05 Alcune melodie. 22 Notiziario. 

22.30 Sonale sconosciute per pia¬ 
noforte: Friedrich-Wilhelm Ibist: 
Sonata in re bemolle maggiore; 
Luigi CheniUni: Sonate n. 6 in mi 
bemolle maggiore (Hugo Sleurer a 
Erich Andreas). 0,05 Musica lag- 
Mra. 1,05-5,20 Musica da MOh- 
Mcker. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Ritratti di compositori: Nikolai 
Rimski-Korssakov. 17,15 Recital dal 
vioiorKellista Maurice Gendron. 20 
Musica di Berrtard Rogers - Samuel 
Bar^r - Morton Gouid - 21 « La 
vide breve », opera In 2 atti. 22,15 
Notiziario. 22,20 Hollywood Popi 
Orchestra diretta da Carmen 
Dragon. 

MONTECENERI 

17,15 «Jazz ai Carrtpl Eliti», va¬ 
rieté e jazz. 17,45 Nell'arena. 11 
Voci sparse. 11,30 II coro e l'or¬ 
chestra di Rey Conniff. 11,50 Ap- 
pwniamanio con la cultura. 19 


Orchestra Kurt Edelhegen. 19,15 
Notiziario. 19,45 Dischi leggeri da). 
l'Italia. 20 La roulotte meneghina: 
« I soci da la bira... vanno al 
Nord ». di Cleri e Don. 20,30 
Brahms: Variazioni e fuga su un 
tema di Haertdel, op. 24; Varia¬ 
zioni su un tema di Haydn, op. S6a. 

21,15 La « Terza pagina • del mer. 
mercoledi. 21,45 PotpourrI dall’ope¬ 
retta « Vittorie e il suo ussaro », 
di Paul Abraham. 22 Melodie e 
ritmi. 22,35-23 Ricordo sud-ame¬ 
ricano. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

11 Musica leggera diretta da Paul 
Bonneau, con la partecipazione del 
cantante Michel Sénéchal e del 
sassofonista D. Deffayet. 18.30 
■ Scacco al caso », di Jean Yanow- 
ski. 19,06 La Voce deH'America. 

19,20 Dischi. 20 Concerto diretto 
da Vladimir Goschmann. Solista; 
pianista Jean Doyen. Bartók; Musica 

K sr archi, percussione e celesta; 

ami: Poema sinfonico per piano¬ 
forte e orchestra; Cìaikowsky: 
Ciuinta sinfonia. 21,45 Dischi 22 
« il Louvre, museo vivente », a 
cura di Pierre Pradel. 22,30 Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

20,15 Musica d'opere frarKesi con I 
cantanti: Pierrette Alarie, Maria 
Callas, Nan Merrlman, Nicolai Ged¬ 
da e Leopold Simoneau. Brani 
dalle opere di Gounod, Thomas, 
Delibes, Oflenbach e Bizet. 21,15 
in. A. Mozart: a) Tema con varia¬ 
zioni In sol maggiore, K SOI (Jost 
Mkhaels e Hans Rìchter-Haaser, 
pianoforte a 4 mani), b) Sonata in 
re maggiore per 2 pianoforti, K 448 
(Astried e Hans-Otfo Schmidt- 
Neuhaus). 21.45 Notiziario. 23,45 
Muska di Sidney Bechet 1,05 Mu¬ 
sica firro al martino da Monaco 

MONACO 

16,05 Musica da camera. Max Fròhlen: 
a) Sonata in mi bemolle mag- 
iore per viola e pianoforte, b) 
lieder per baritono e piano¬ 
forte; Franz Hasenòhrl; Serenata 
da camera In 4 tempi. 20 Dal 
Festival di Salisburgo 1963; Or¬ 
chestra filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Georg Solti (solisti: Gurv 
dula Jartowitz, soprano; Geza An¬ 
dò, pianoforte); Gustav Mahler: 
Sinfonia n. 4 in sol maggiora con 
solo di soprarto: Beethoven: Con¬ 
certo in do maggiore n. 1 per 
pianoforte e orchestra, op. 15; 
Richard Strauss: « Le allegre bur¬ 
le di TIII Eulenspiegel », op. 28. 
22 Notiziario. 22,10 Alla luce del¬ 
ia ribalta. 0,05 Musica per la sera. 
1,05-5,20 Musica firto al rrtattino. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Musica da camera. Ditters von 
Oittersdorf; Sonata In mi beirtolle 
maggiore per viola e pianofone. 
1B Musica popolare. 20,20 « Am- 
phitryon », commedia di Heinrich 
von Kleist. 21,55 Robert Schu- 
marwi: Sonala in la minore per 
violino e pianoforte. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,20 Serertale di Mozart 
. OliKk - Haydn - Dvorèk. 
MONTECENERI 

17 La giostra delie musa. 17,30 
Beethoven: Sonata in la maggiore 
per violortcello e plartofone, op. 69, 
eseguita da Rocco Filippini e Dafne 
Salati. 18 « Le ispiratrici », a cura 
di Anna Mosca. 11,30 Canti della 
montagna. 11,50 Appuntamento con 
la cultura. 19 Ritorrtelli alla fisar- 
monka con Gigi Stock e I suol 
ritmi. 19,15 Notiziario. 19,45 Can¬ 
zoni dalla FrarKta. 20 Canzoni e 
musiche da fllms. 20,30 Orchestra 
Radiosa. 21 Schumann: Canzoni 
spagnole per voci, coro e piano¬ 
forte, op. 74. 21,25 Juke-box ita- 
liarto. 22 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Capriccio rtotfurrto con Fernando 
Paggi s II tuo quintetto. 


VENERDÌ' 


FRANCIA 
NAZIONALE (IH) 

1i,30 Dischi. 19,06 La Voce del¬ 
l'America. 19,20 Dischi. 20 < Le 
Mas », opara lirica in tra atti di 
Joseph Canteloube, diretta da Pier. 
re-MIchei Le Conte. 21,41 Dischi. 

23,10 Artisti di passaggio. Stru¬ 


mentisti americani: a) Interpreta¬ 
zioni del duo Jack Glatze, violi¬ 
no a Antony Saondert, pianoforte: 
Samuel Adler: ^nata: Aaron Co¬ 
pland: Sonala; b) Interpretazioni 
dei pianista Fred Couller: Sehór>- 
berg: Tre pezzi, op. 11. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,30 Musica da camera. D. Scarlatti; 
Sonata in mi maggiore e Sonata in 
sol maggiore (Emi| Gilels, piano¬ 
forte): Verdi: Quartetto d'archi in 
mi minore ( il Nuovo Quartetto di 
Milano). 21,45 Notiziario. 22,15 
Selezioni dalla discoteca, a cura 
di Heinz (Xmkhase. 1,05 Musica 
fino al mattino. 

MONACO 

22 Notiziario. 23.20 Musica da ca¬ 
mera. Gabrietl: Canzone per ' 4 
flauti e 4 viola eia gambe; Cam- 
pian: Due arys per tenore e liuto; 
F robergar; « La Mayerin », varia¬ 
zioni per cembalo: Stòltal: So¬ 
nata a tre in fa minore per vio¬ 
lino, oboe, cembalo e viola da 
gamba; Telemarm: « Piccola cara¬ 
tate dei boschi e prati » per so¬ 
prano e strumenti; Bolsmortier: 
Concerto In mi mir>ore per flauto, 
violir>o. oboe, fagotto, cembalo e 
viola da gamba. 1,05-5,20 Musica 
da Colonia. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

17 (Xm trios. 19,30 Notiziario. 20 
Arsi. 20.30 Lo Schauspielhsus di 
Zurigo. 22,15 Notiziario. 

MONTECENERI 

17 Ora serena 11 OuIrKv Jones e 
la sua orchestra 11.30 Canzoni 
da films. 18,50 Appuntarr>ento con 
la cultura. 19 CorKenirra serale. 

19,15 Canzorsatte Italiane. 20 Con¬ 
certo diretto da Rafael Kubellk. 
Solista: pianista Rudolf Flrkusny. 
Ernest Bloch: Concerto grosso per 
orchestra d'archi; Beelhoven; Cor>- 
certo n. 4 In sol maggiore per 
pianoforte a orchestra op. 56; Schu¬ 
mann: Sinfonia n. 4 In re minore 
op. 120. 22 Letteratura par l'In¬ 
fanzia. 22,15 Melodie e ritmi 
22,35-23 Orchestra Raphaeie. 


SABATO 


FRANCIA 
NAZIONALE (MI) 

11 Dischi 19.40 Festival di Salisbur¬ 
go. Solisti di Zagabria 21.16 « Le 
« Syiphe », di Jacques Serguirte. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16.30 Musica d'operette (Radiorche¬ 
stra diretta da Franz Marszalek con 
molti solisti). 19.40 Musica fran¬ 
cese per coro, eseguila dal coro da 
carrtera di Bergedorf diretto da 
Heilrrtuth WormseScher, 21,45 Noti¬ 
ziario. 22.10 Manuel da Falla: « Ho- 
menajes »: a) od Enrique Feman- 
dez Arbos (fanfara), b) a Claude 
Debussy (Elegia della chitarra), c] 
a Paul Dukas, d) PadrelHana (Ra¬ 
diorchestra diretta da Horst Stein). 
2,05 Musica firto al mattirvo dal 
Trasrrtettitore <^l Reno. 

MONACO 

20,15 < Invitali dalla famiglia O'KeL 
ly a Dublirto », di Heinz Schrò- 
ter. 22 Notiziario. 22,20 Rapporto 
del corrispondente per la musica. 

23,20 Dalla Kongress-Halle di Ber¬ 
iirto In occasione della grande 
Esposizione della Radio tedesca; 
Ballo nella notte d'estate. 24 Ut- 
lime notizie. 1,05-5,50 Musica dal 
Trasmettitore del Reno 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16,25 U coro del cosacchi del Volga 

21,15 «L'arte della menzogna», 
piccola commedia. 22,15 Notizia¬ 
rio. 22,20 Musica seria per gli 
antantl dalla musica. 

MONTECENERI 

17,10 Gian Cario MertottI: < Seba- 
stlan f, suite dal balletto. 17,40 
Canzonette di sempre. 11 Pensieri 
in vacanza. 11,50 Appuntamento 
con la cultura. 19 Musiche di Je- 
rorrte Kern. 19.15 Notiziario. 19,45 
Morivi per 1 piccoli. 20,30 Mu¬ 
sica per II sabato sera diretta da 
Werner Muller. 21 * Per un ca¬ 
pello », radiodramma di Claude 
rayart. Traduzione di Roberto Cor. 
tese. 21.45 I gr8r>di favoriti. 22.35- 
23 Musica da ballo con le orche¬ 
stre Roberto Ciarence e Rafael de 
Moncoda. 
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Un nuovo ciclo televisivo di 


Storie vere 
dei 

nostri cani 

Da quelli di lusso, del circo 
e dei poliziotti ai simpati¬ 
cissimi bastardi - Salvate, 
se lo potete, i cani randagi! 


I L REGISTA CINEMATUGRAFICO to¬ 
rinese Carlo Borghesio. che 
ebbe un momento di noto¬ 
rietà nel dopoguerra per aver 
diretto Erminio Macario in 
Come persi la guerra, film 
dolce-amaro sulla condizione 
umana dell'italiano qualunque 
travolto dalla bufera del 1940- 
'45. è tornato d'improvviso alla 
ribalta, pochi anni or sono, con 
una insolita rubrìca televisiva. 
Storie vere dei nostri cani: in¬ 
solita perché in fondo, proprio 
nel Paese che ha eletto a suo 
patrono San Francesco, che 
predicava agli uccelli e am¬ 
mansiva i lupi, gli amanti de¬ 
gli animali sono ancora una 
minoranza. 

Partendo da un fatto di cro¬ 
naca esposto con la consueta 
arguzia ed eleganza da Enzo 
Grazzìni (un giornalista che 
aveva al suo attivo anche qual¬ 
che romanzo e almeno un mi¬ 
gliaio di novelle) Borghesio 
narrava la vicenda, quasi sem¬ 
pre a tinte patetiche, di un 
cagnolino. La trasmissione eb¬ 
be un notevole successo di 


pubblico, segno che gli appas¬ 
sionati dei cani anche in Italia 
erano molti, e venne richiesta 
anche da televisioni estere. 

A distanza di qualche anno 
si è pensato di vararne un se¬ 
condo ciclo. Le sei puntate del¬ 
la nuova rubrica, c^e ha man¬ 
tenuto lo stesso titolo, Storie 
vere dei nostri cani, sono sta¬ 
te una delle ultime fatiche del 
buon Grazzini, scomparso po¬ 
chi mesi fa, stroncato da un 
morbo inguaribile. 11 valoroso 
giornalista, che ha scritto mi¬ 
gliaia e migliaia dì articoli su 
tanti argomenti, si congeda 
dal pubblico con un mazzetto 
di cartelle dedicate ai * suoi • 
cani. 

La rubrìca dì Borghesio e 
Grazzini presenta una novità. 
Mentre nella precedente edi¬ 
zione ogni puntata era dedi¬ 
cata a un « divo », della spe¬ 
cie canina, nella nuova edizio¬ 
ne ogni puntata presenterà 
una particolare categorìa di 
cani. Si comincerà dai cani po¬ 
veri. e sì passerà a quelli di 
lusso, da quelli della Finanza, 




In questi giorni ha fatto parlare molto di sé un pastore te¬ 
desco, « Gimmy » (nella foto tn alto con 1 padroni) che è 
stato proclamato a CamogU * 11 cane più fedele delFanno». 
Sopravvissuto nel gennaio del '59 ad una coltellata ricevuta 
In piena gola e destinata alla sua padrona che aveva pro¬ 
tetto. « Gimmy », per tutta ric<mosca»za, venne mandato 
qualche tempo dopo al canile municipale di Napoli. Ne par¬ 
larono i giornali e molti si offrirono di tenere con sé il cane 
per salvario dalla camera a gas. c Gimmy » fu assegnato dalla 
sorte al signor Ferrarese, un ex alpino della Julia, che vive 
con la moglie signora Amalia, in una villa a Portici-Bellavi¬ 
sta. presso Napoli. E* tanto affezionato al suo nuovo padrone 
che, durante le sue periodiche assenze per motivi fU lavoro, 
non tocca cibo. Nella foto a sinistra: tre esemplari di magni¬ 
fici cani da guardia addestrati da « Casa Rita > di Roma che 
hanno ottenuto tre primi premi ad una gara internazloiiale 


a quelli del circo e ai cani po¬ 
liziotti, per concludere con 
una trasmissione riassuntiva, 
che si intitolerà // cane e 
l'uomo. Naturalmente la par¬ 
te « spettacolo > non sarà sa¬ 
crificata all'inchiesta o alla 
cronaca e, quando se ne pre¬ 
senterà l'occasione, verranno 
inserite brevi « biografie > di 
cani degne d'essere conosciute. 

La puntata d'apertura, quel¬ 
la sui « Cani poverì », sarà una 


specie di sagra di simpaticis¬ 
simi bastardi ; e saranno inter¬ 
rogati, fra Taltro, i custodi dei 
canili istituiti dall'Ente nazio¬ 
nale per la . protezione degli 
ammali e dalla Lega nazionale 
per la difesa del cane. Bor¬ 
ghesio e Grazzini, intelligenti 
amici del cane, sono riusciti 
anche a sottolineare le diffe¬ 
renze che si notano fra i vari 
canili. Udo spettatore distrat¬ 
to potrebbe crederli eguali. 


SR 



invece imparerà che in uno il 
cane si sente più a suo agio, 
neiraltro avverte subito una 
disciplina più dura. L'eroe del¬ 
la trasmissione sarà Pachito, 
un cane di media taglia che 
ha molto del boxer (s^vo le 
orecchie e qualche particolare 
di poca importanza) amico dì 
im professore che è o^ite di 
un ricovero per vecchi. 

Dopo i cani poveri, sarà la 
volta dì quelli < di lusso >. An¬ 
che se per Borghesio sono po¬ 
veri soltanto quelli privi del- 
l'affetto di un padrone, e ric¬ 
chi tutti quelli che vengono 
coccolati, è chiaro che chi pos¬ 
siede un cane di razza, un 
cane di valore, diffìcilmente lo 
abbandona, ed è perciò diffi¬ 
cile che un cane di razza vada 
ramingo per le strade, brac¬ 
cato dall'accalappiacani. (E 
quindi la puntata comincerà 
con un’esortazione a trattar 
bene il bastardo, a non abban¬ 
donarlo). Poi, come su una 
passerella, cominceranno a sfi¬ 
lare autentici campioni, da tm 
alano ariecchino, che ogni 
giorno divora più cibo dì un 
paio di uomini di eccellente 
appetito, ai levrieri, che deb¬ 
bono essere curati e seguiti 
come cavalli da corsa. 

Le due puntate dedicate ai 
cani della Finanza e ai cani 
poliziotti saranno, senza dub¬ 
bio, fra le più curiose, perché 
offriranno la possibilità di pe¬ 
netrare nel mondo degli adde¬ 
stratori. uomini che hanno da 
tempo adottato per i loro al¬ 
lievi, anche per i più riottosi, 
il sistema della dolceoa, ri¬ 
nunciando al bastone per la 
carezza data a tempo debito. 

Sui cani dei circhi equestri, 
ormai, c’è tutta una letteratu¬ 
ra. Chi, da ragazzo, non s’è 
commosso leggendo la storia 
del povero pagliaccio innamo¬ 
rato della bella ammaestratri- 
ce di cani, la quale non lo de¬ 
gna di uno sguardo? Il tutto 
mentre distinti cagnetti in 
marsina e vaghe cagnoline in 
crinolina si esibiscono in ma¬ 
linconici valzer tipo Maldm- 
bra. Sapendo dì camminare 
su un terreno infido, in cui 
era facilissimo sdrucciolare 
nello stucchevole o nello zuc¬ 
cheroso, i due autori si sono 
limitati alla cronaca, ma è una 
cronaca, di per sé, molto elo¬ 
quente. 

Ai cinofili, non è necessario 
raccomandare di seguire la tra¬ 
smissione. Noi vorremmo però 
che almeno una puntata po¬ 
tesse essere vista anche da co¬ 
loro per i quali un cane è uni¬ 
camente un animale vivace e 
magari petulante. Siamo certi 
che le qualità, sia dei « divi » 
che delle « comparse > e dei 
« caratteristi » (Borghesio ha 
allineato sul video una minu¬ 
scola Hollywood canina) li con¬ 
quisteranno. E' difficile resi¬ 
stere allo sguardo caldo, af¬ 
fettuoso, supplichevole di una 
di quelle bestiole, soprattutto 
quando esse stanno chiuse al 
dì là dì una gabbia. Perché è 
questo che noi, da doofìli, ci 
auguriamo: che dopo ogni 
puntata della rubrica qualche 
telespettatore decida di salva¬ 
re dalla morte un povero ca¬ 
ne, catturato perché randagio. 
Salvatelo, se lo potete, perché 
il cane è, veramente, il più di¬ 
sinteressato amico dell'uomo: 
chiede soltanto il nostro af¬ 
fetto e un po' di zuppa, in cam¬ 
bio di una devozione che non 
ha confini. 

F.mlHn Pozad 


La prima puntata di Storie 
vere dei nostri cani va in 
onda giovedì 29 agosto, alle 
ore 22,05. sui Programma 
Nazionale /elettivo. 


QUI I RAGAZZI 


Un ragazzo ed un cane, amici inseparabili 

*‘Le avventure di Roby e Buck” 


tVf mercoledì 28 etgosto 

R oby è un ragazzo che, dopo 
la morte della mattima, 
vive con una zia, donna 
meticolosa e piuttosto severa. 
11 babbo di Roby è ingegnere 
e lavora in Sicilia, presso una 
impresa di costruzioni. Il ra¬ 
gazzo è, praticamente, solo e la 
sua vita sarebbe molto triste 
se non avesse Buck, un bellis¬ 
simo collie, che gli è molto af¬ 
fezionato. Buck e Roby sono 
cresciuti insieme, sono diven¬ 
tati due amici inseparabili fin¬ 
ché Roby ha avuto accanto a 
sé la mamma, anche lei molto 
affezionata al bravo collie. Ma, 
dopo la scomparsa della mam¬ 
ma, Roby è andato a vivere con 
la zia. E sono cominciati i guai. 
L'austera signora vuole molto 
bene al nipotino, ma non ha 
alcuna simpatia per Buck. che 
trova troppo ingombrante ed 
Invadente. Non vuole che il ra¬ 
gazzo trascorra tutto il suo 
tempo libero con il cane, né 
che lo porti in casa e tanto 
meno che lo tenga in camera 


sua la notte. Buck deve stare 
in giardino, legato. Roby, ama¬ 
reggiato. decide di raggiungere 
il papà, in Sicilia. Buck gli ter¬ 
rà compagnia. E cosi Roby e 
Buck fuggono a piedi attraver¬ 
so i campi, dormendo sotto un 
albero o in un fienile, man¬ 
giando quello che trovano e 
quello che possono. 

Arrivano, finalmente, in una 
città dove Roby incontra un 
vecchio suonatore ambulante 
che ha una nipotina ed una 
scimmìetta ammaestrata. Si 
guadagnano la vita dando spet¬ 
tacoli nelle strade. 

Roby presenta al vecchio il 
suo Buck. il quale sì esibisce 
in una serie di giochi e di eser¬ 
cìzi che mandano in visibilio 
il pubblico infantile. Fioccano 
le monetine nel cappello del 
vecchio, il quale propone al ra¬ 
gazzo di lavorare con lui. Dopo 
un certo numero di recite, egli 
promette a Roby una sommet- 
ta che permetterà al ragazzo 
di raggiungere il padre viag¬ 
giando comodamente. 

Roby e la ragazzina diventano 


amici; anche Buck e la scim- 
mietta vanno d'accordo. 

Roby, ad un certo punto, vor. 
rebbe andar via, ma il vecchio, 
cui dispiace perdere un • arti¬ 
sta > come Buck, continua a 
rimandare la consegna della fa¬ 
mosa sommetta. Ma una sera, 
colpito da improvviso malore, 
il vecchio chiama accanto al 
suo lettuccio il ragazzo e gli 
porge un piccolo gruzzolo: tut¬ 
to ciò che possiede. Sente che 
per lui è finita. 

I due bambini son rimasti 
soli e decidono di mettersi in 
viaggio. Da un camionista che 
trasporta merci in Calabria rie¬ 
scono a farsi portare sino a 
Villa San Giovanni, dove spe¬ 
rano di trovare un barcone da 
pesca che li trasporti al di là 
dello Stretto. Ma, mentre pas¬ 
sano lungo i binari della fer¬ 
rovia, che costeggia il mare, 
la scimmietta scappa dalle 
braccia della ragazzina. Roby 
rincorre la bestiola, ma ad un 
tratto inciampa, cade battendo 
la testa su un binario e sviene. 



Sta per arrivare il treno, La 
bambina lancia un urlo di ter¬ 
rore. Ma Buck con un balzo, 
addenta la giacca de] padron¬ 
cino c tira con tutta la sua 
forza, sino a trascinarlo fuori 
dei binari. 

Quando Roby riapre gli oc¬ 
chi, si trova nel bianco lettino 
di una clinica. Il babbo è ac¬ 
canto a lui. E ci sono anche 
Buck, la ragazzina e la scim¬ 
mietta. D'ora innanzi staranno 
sempre insieme. 

In ricordo 
del regista 
De Dominicis 

I l film è stato realizzato dal 
regista Gennaro De Domini¬ 
cis, scomparso recentemente 
in seguito ad un inesorabile 
male che lo ha sottratto, an¬ 
cora giovane, all'affetto dei 
suoi cari ed al suo lavoro. 

Egli amava i ragazzi e lavo¬ 
rare per loro costituiva una 
delle gioie più grandi della sua 
vita. Aveva partecipalo, infatti, 
molte volte al programma II 
nostro piccolo mondo, con il 
suo bravo e fedele Buck, che 
i piccoli spettatori avevano im¬ 
parato ad ammirare per la sua 
abilità nei giochi ed esercizi 
d'ogui sorta. Poi Buck e la sua 
compagna. Perla, ebbero sette 
bellissimi cuccioli, e De Domi¬ 
nicis, con pazienza e delicatez¬ 
za, filmò per la TV dei Ragazzi 
la Storia dei sette cuccioli, in 
una serie di episodi gustosi e 
divertenti, seguendo con l'ob- 
biettivo giorno per giorno, qua¬ 
si ora per ora, il comporta¬ 
mento, le birichinate, te abitu¬ 
dini dei sette irrequieti fratel- 
tini, riuscendo a fare di ognuno 
di essi un « personaggio » sim¬ 
patico e ben definito. Poi ven¬ 
ne la serie 1 sette fratelli cre¬ 
scono, con altre storie che svi¬ 
luppavano però un unico tema, 
che gli era caro: Vamteizia fra 
i ragazzi ed i cani. Le avventure 
di Roby e Buck è l'unico film 
a lungometraggio realizzato da 
Gennaro De Dominicis: è un 
racconto semplice, senza vio¬ 
lenza, in cui i punti dramma¬ 
tici si addolciscono subito in 
tocchi simpaticamente umori¬ 
stici, delicatamente umani. Ora 
la « TV dei ragazzi » lo presenta 
ai suoi giovani spettatori, ricor¬ 
dando Gennaro De Dominicis 
con affetto e commozione. 


Buck, U bellissimo colile 
amico inseparabile di Roby 





QUI I RAGAZZI 



L'ambasdatore Costantino 
Nigra, 11 diplomatico plemoii' 
tese che ebbe tanta parte nel¬ 
la storia dell'Unità d'Italia 


rodio, martedì 27 agosto 

G li ambasciatori, nella fan¬ 
tasia dì molti ragazzi, 
sono personaggi favolosi 
circondati da un alone quasi di 
leggenda. Le trasmissioni che 
la radio ha dedicato ai ragazzi 
parlano di alcuni tra i più noti 
diplomatici. Giuseppe Tolla, 
l'autore di questi profili, ha 
voluto scegliere le figure più 
interessanti per la loro perso¬ 
nalità e per il momento storico 
nel quale sono vissuti. 
Anticamente, fino verso il 


Alla radio l’ultimo dei quattro “profili” di diplomatici 

L’ambasciatore Costantino Nigra 

In una serie di trasmissioni Pino Tolla ha ricostruito i diversi momenti 
della vita di alcuni famosi personaggi le cui imprese, vere od immagina¬ 
rie, sono valse a scongiurare o a determinare cattivi e buoni eventi storici 


1000 d.C., i diplomatici veniva¬ 
no scelti tra i cittadini più colti 
e inviati, quando la situazione 
lo richiedeva, presso i Governi 
di altri Stati, dove risiedevano 
soltanto per il periodo occor¬ 
rente a svolgere l'incarico loro 
affidato. Allora gli ambascia- 
tori non godevano dell’immu¬ 
nità diplomatica, ma la prero¬ 
gativa era invece concessa ai 
loro accompagnatori, gli aral¬ 
di, considerati sacri e invio¬ 
labili. 

Nelle quattro trasmissioni 
sono stati ricostruiti i diversi 
momenti della vita di ciascun 
personaggio presentato. Il pri¬ 
mo di questi è stato Parmide 
di Atene. E' l'unico dei quattro 
ambasciatori che non sia real¬ 
mente esistilo: la sua figura 
immaginaria è stata creata per 
mettere in risalto le doti che si 
addicono ad un ambasciatore: 
nobiltà d'animo, abilità, sag¬ 
gezza, lealtà, fierezza, coragepo 
ed oratoria. Parmide è un gio¬ 
vane coraggioso e umile che 
viene mandato a Tebe dagli 
ateniesi, attaccati proditoria¬ 
mente dagli spartani, per otte¬ 
nere rinforzi. Catturato dalla 
bellissima Cleto, regina del 
Centro della Terra, e sottoposto 
a difficili prove, riesce a supe¬ 
rarle tutte dimostrando cosi le 
sue capacità. Alla fine può ri¬ 
prendere il cammino portando 
a termine la sua missione. 

La seconda trasmissione era 
dedicata a Caio Fabrizio Lu- 
scino. famoso ambasciatore di 
Roma nella controversia contro 
i tarantini prima e presso re 
Pirro poi. 

Terzo protagonista è stato il 
veneto Marcantonio Barbaro, 
vissuto nel XVI secolo e che 
fu ambasciatore dì Venezia a 
Costantinopoli durante la ter¬ 
ribile guerra tra cattolici e 
turchi. 

Conclude la serie Costantino 
Nigra, rabUissimo e coraggioso 


patriota che ebbe tanta parte 
nella storia dell'unità italiana. 
Nigra non fu soltanto un am¬ 
basciatore perché dal 1856 al 
1861 fu il rappresentante se¬ 
greto di Cavour alla corte di 
Napoleone III. Era un giovane 
colto e bellissimo, d'intelligen¬ 
za sveglia e pronta. Amava pro¬ 
fondamente il suo Paese. Par¬ 
tecipò alla prima guerra d'In- 
di|>endenza iscrivendosi volon¬ 
tario nella compagnia degli 
studenti bersaglieri. Durante 
un violento scontro a fuoco 
venne gravemente ferito ad un 
braccio, tanto che dovette, con 
grande rammarico, chiedere 
congedo. Tornato a casa riprese 
gli studi interrotti e si laureò 
in legge. Ma non volle eserci- 



Pinocchlo, l’immortale per¬ 
sonaggio di Carlo Collodi in 
un’lUustrazlone del Mazzanti 


tare la libera professione. Col- 
laborò con Cavour, del quale 
seppe ben presto accattivarsi 
la simpatia e la stima più illi¬ 
mitata. Allorché il lungimiran¬ 
te Primo Ministro comprese 
che solo l'Imperatore dei fran¬ 
cesi. se sapientemente stimo¬ 
lato, avrebbe abbracciato la 
causa italiana, si affrettò a 
mettergli accanto Costantino 
Nigra: un incarico difficilis¬ 
simo per il giovane diploma¬ 
tico piemontese data l'ostilità 
preconcetta di molti cortigiani, 
di alcuni ministri e di un Targo 
strato della borghesia d'ol¬ 
tralpe. 

E' noto che l'Imperatore si 
lasciava facilmente influenzare 
dalla moglie Eugenia, la quale 


avversava l’Italia e gli italiani, 
poiché non vedeva cU buon oc¬ 
chio un intervento armato della 
Francia, al fianco di Vittorio 
Emanuele II. Nigra riuscì pre¬ 
sto, ma non senza fatica, ad 
accattivarsi la simpatia di tut¬ 
ti: dell'Imperatore, de] cugino 
di questi Principe Gerolamo, 
di ministri, dignitari e della 
stessa Eugenia contribuendo 
cosi ad eliminare uno dei mag¬ 
giori ostacoli alla politica ca- 
vourriana. La sua opera pro¬ 
segui instancabilmente per lun¬ 
ghissimo tempo, fino cioè al 
13 febbraio 1861, giorno memo¬ 
rabile in cui gli sforzi e ì sa¬ 
crifici dei patrioti vennero ri- 
compensati dalla grande vitto¬ 
ria italo-francese. 


L’ultima puntata è dedicata a Collodi 

Cantafiaba 


tv, lunedì 26 agosto 

L 'ultima puntata di Canta¬ 
fiaba è dedicata ad un 
grande autore italiano, 
Carlo Collodi, pseudonimo di 
Carlo LorenzinL I giovanissimi 
telespettatori conoscono certa¬ 
mente il capolavoro di Collodi^ 
« Pinocchio >, il burattino le cui 
gesta hanno affascinato e con¬ 
tinuano ad aff<iscinare tutti i 
bambini. 

Carlo Lorenzini nacque a Fi¬ 
renze nel IS26. Una lapide ri- 
cor^ ancora oggi la casa in 
via Taddea che diede i natali 
all'illustre scrittore, • padre di 
Pinocchio >. Nella sua gioventù 
Carlo Lorenzini, dopo aver pre¬ 


so parte come volontario alla 
battaglia di Curtatone e Monta¬ 
nara, fondò due giornali umori¬ 
stici a sfondo patriottico che 
non ebbero però lunga vita. 
Dopo aver partecipato anche 
alla seconda guerra d'indipen¬ 
denza. il Collodi scrisse diversi 
opuscoli incitando i suoi con¬ 
cittadini alla riscossa e chie¬ 
dendo l’ammissione della To¬ 
scana al Piemonte. Fu proprio 
in questo periodo che egli co¬ 
minciò a scrivere con lo pseu¬ 
donimo di Collodi, nome a lui 
molto caro perché era lo stes¬ 
so del paesino dove era nata 
sua madre. 

Alla letteratura infantile egli 
si dedicò dal 1875. dopo aver 
raccolto in volume antiche fia¬ 
be che ebbero subito molto 


Per i più piccini una fiaba 
di cartoni animati 

tv, martedì 27 tigosto 

I N un'immensa foresta dell’India, poco 
lontano dalla capitale, vive Ahimed. un 
ragazzo di circa dieci anni. Tutti gli 
animali lo conoscono e gli sono amici: la 
Tigre gioca con lui, l'Elefante se lo carica 
sul dorso e lo porta a spasso per la fore¬ 
sta, il Serpente esegue bellissime danze 
al suono dello zufolo che il ragazzo sa 
suonare con molta abilità. 

Un giorno ecco apparire nella foresta un 
ospite nuovo: un animale alto e snello, 
dalle lunghe zampe, dal pelo dorato. E' 
un'Antilope. Si tratta di un animale pro¬ 
digioso poiché, quando corre, fa scaturire 
dagli zoccoli monete d'oro. Il ragazzo sa¬ 
luta affettuosamente il nuovo amico, e 
sta per accarezzargli il lucente mantello 
dorato, quando sbucano dai cespugli alcuni 
cacciatori armati di lance, guidati dal 


Uantilope d’oro 


maragià, che è venuto nella foresta per una 
battuta di caccia. 

L’Antilope d'oro è in grave pericolo, una 
lancia l'ha colpita ad una zampa, e ver¬ 
rebbe certamente catturata se il piccolo 
Ahimed non invocasse l'aiuto della Tigre, 
che riesce a tenere a distanza gli assalitori. 

Ahimed e l'Antilope fuggono. L’animale 
prodigioso per dimostrare la sua ricono¬ 
scenza al ragazzo lo conduce, attraverso 
sentieri intricati e segreti, sino ad una 
radura in mezzo alla quale sorge un pa¬ 
lazzo d'oro massiccio. E' la dimora del¬ 
l'Antilope. Qui il ragazzo potrà venire ogni 
giorno, a condizione che non sveli a nes¬ 
suno il segreto che lui solo conosce. 

Ma c’è qualcuno che vuole, ad ogni co¬ 
sto, scoprire quel segreto: è il ministro 
Betzem, che ha avuto l'incarico dal mara¬ 
già dì spiare il ragazzo e di costrìngerlo 
a rivelare 11 nascondiglio dell'Antilope 
d'oro. Cosi. Ahimed, viene preso dagli 
sgherri del ministro e trascinato dinanzi 


ai maragià, il quale va per le spicce; se 
prima del tramonto del sole Ahimed non 
avrà svelato il luogo dove si nasconde 
l'Antilope d'oro, gli sarà tagliata la testa. 

Le ore passano, ma il ragazzo non parla. 
Nessuno riuscirà mai a fargli tradire un 
amico, ed egli è pronto a morire pur di 
non venir meno alla promessa fatta. 

E' il tramonto. La lunga scimitarra sta 
per abbassarsi sul capo di Ahimed, quan¬ 
do, fra uno scalpitare sonoro ed una piog¬ 
gia di monete lucenti, appare l’Antilope 
meravigliosa. L'animale chiede che il ra¬ 
gazzo sia lasciato Ubero: che cosa vuole 
il maragià in compenso? La risposta è: 
oro, oro. moltissimo oro. L'Antilope lo 
accontenta. Salta, galoppa, danza, mentre 
l'oro scaturisce dai suoi zoccoli fatati. 
Tanto oro da riempire le stanze fino al 
soffitto. Un mare d’oro in cui alla fine 
scompariranno l'ingordo maragià ed ì suoi 
cortigiani. 


successo. Scrisse parecchi vo¬ 
lumi di carattere didattico, tut¬ 
ti iavorevolmente accolti dal 
pubblico dei più giovani. Ma 
l'autentico suo capolavoro nac¬ 
que quasi per caso: il Collodi 
venne invitato a scrivere un 
racconto a puntate per un gior¬ 
nale per ragazzi diretto da Fer¬ 
dinando Afarfini. Sembra che, 
alTinizio. Carlo Lorenzini si 
mettesse ai lavoro con scarso 
entusiasmo. Ma mano a mano 
che usciva il giornale, il suc¬ 
cesso del suo nuovo personag¬ 
gio, Pinocchio, fu talmente cla¬ 
moroso da stupire lo stesso 
autore che. nel frattempo, si 
era affezionato all'indiavolato 
burattino. Tn « Pinocchio », il 
Collodi seppe narrare, in ter¬ 
mini molto semplici, una storia 
profondamente umana. 

Anche in questa ultima tra¬ 
smissione, vengono narrati ai 
ragazzi i momenti più salienti 
della vita di Collodi e vengono 
sceneggiali ale^uni brani di « Pi¬ 
nocchio », il libro tradotto in 
tutte te lingue e amato dai 
bambini di tutto il mondo. 
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Laurà Carli 


II» *‘Pel di coroCo ** 

giovedì 29 agomto alle ore 21^5 

Mul aecondo programma televiaivo 

aura Carli non è sotianto un'attrice pro¬ 
digiosa. ma è anche una donna prodigio. 
Già. Malgrado sappia e ami schermirsi 
con saggia modestia quando glie lo si 
dice, Laura Carli è anzi addirittura 
un’ex bambina prodigio precocissima¬ 
mente conquistata dalla polvere dei palcoscenici, o 
se vogtuisi, in qualità di dicitrice ( delle poesie di 
Testoni, per esempio, seduta sulle ginocchia del¬ 
l’autore intenerito e commosso). E poi la Carli è 
anche scultrice prodigio. Capito bene?... 

La scultrice Laura Carli (le è anche successo di farsi 
chiamare una sera della sua carriera, sostituendo 
un'attrice: ■ Bernini », ma dobbiamo credere senza 
velleità di concorrenza col maestro del barocco ro¬ 
mano) la scultrice Laura Carli è prodigiosa soprat¬ 
tutto perché riesce a modellare un ritratto in dieci 
minuti, quando sappiamo che per fare la stessa cosa 
a Canova occorrevano almeno due stagioni, a Rodin 
un biennio, a Poujon un lustro. 

Né basta. Laura Carli è una drivewoman prodigio. 
Non soltanto perché riesce a coprire in una giornata 
anche mille chilometri, ma soprattutto perché in 
tutta la sua carriera di guidatrice non s'è mai bu¬ 
scata una multa. Una sola volta ne corse il rischio 
per una « leggera • infrazione. Fu la volta che guar¬ 
dò il vigile con tutta la forza del suo sguardo, che 
non è poca. Riuscì ad essere in quelVistante Cleo- 
patra Clitennestra e la Figlia di Jorio: ji che al 
^gile non restò da far altro che accennare a un 
inchino portando la destra alla visiera. Forse egli 
non aveva capito la guidatrice. ma aveva certamente 
capito l'attrice. 

Testo e disegno di Riccardo Chicco 




















A sinistra: la nota caratteri¬ 
stica delle collezioni parigi¬ 
ne è costituita dalle spalle 
imbottite. Nel due dise gni in 
basso: li punto di vita non 
ha importanza, può essere 
alto o basso a seconda del¬ 
le proporzioni della figura 


N on c'è mondo più ricco di contrasti che quello della moda: capriccio, fri- 
volilà, nonsetìso, eccentricità all’apparenza, solidissima attività ed orga¬ 
nizzazione industriale nella sostanza. Questa apparente contraddizione 
sì manifesta in modo evidente a Parigi; qui, i lussuosi e raffinati ateliers 
delle case di moda dai nomi noti in tutto il mondo, coprono una serie di imprese 
industriali e commerciali organizzate come fabbriche di automobili: la pubblicità 
creata dalle manifestazioni di moda per il lancio di nuove linee, serve a pubbli¬ 
cizzare profumi, scarpe, cappelli, calze, biancheria, che portano tutti lo stesso 
nome del grande creatore, come marchio di fabbrica e garanzia di buon gusto. 
Accanto ad una tecnica perfetta nel taglio e nella esecuzione, l’alta moda pre¬ 
para ad ogni stagione per il suo infinito pubblico internazionale, idee nuove e 
divertenti, soluzioni raffinate, originali accostamenti di colori e di tessuti. A 
Parigi si dice che ormai la moda non può subire rivoluzioni, ma solo una lenta 
e continua evoluzione nel perfezionamento della tecnica del taglio, nella ricerca 
del particolare sempre più raffinato e sofisticato. Veleganza è anche una que¬ 
stione di educazione, di con-utetudine; abituarsi ad una certa linea (la vita por¬ 
tata verso l'alto si va affermando nel gran pubblico solo ora, dopo che da parec¬ 
chie stagioni è stata proposta dall’alta moda), a certi accostamenti di colori 
insoliti, a una semplicità essenziale che determina la vera eleganza, alla ricerca 
del particolare, che sottolinea la personalità. 

A Parigi si dice: moda giox’ane, quasi da studentesse, niente cose superflue, una 
moda aderente alla vita d’oggi, con tutte le sue scomode comodità, perché la moda 
è cosa seria non solo come organizzazione ma anche come concetto: è costume. 

Bianca Maria Piccinino 


Alla nuova moda dì Parigi il Telegiornale dedicherà nei prossimi giorni alcuni servizi 


Qui sopra: Pierre Cardio a colloquio con l'invlau del Telegiornale, Bianca Maria Piccinino. Nella pagina accanto: Roberto Ca- 
pucci, ormai nel novero dei grandi creatori di moda Intemazionale e Nina Ricci, una delle firme più affermate deUa moda parigina 
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Il movo 
volto 
del 1^64 



L 'elscanza di una donna non 
dipende solo dal suo ab¬ 
bigliamento, ma, quasi 
nella slessa misura, dalla sua 
fisionomia, cioè dal trucco e 
dalla pettinatura, destinati an- 
ch'essi a modificarsi di stagio¬ 
ne in stagione. Stiamo assisten. 
do .di anno in anno ad uno stu¬ 
dio sempre più tecnico e più 
approfondito del volto femmi¬ 
nile e dei mezzi per metterne 
io evidenza i valori; a^ll arti¬ 
sti della moda si affiancano 
perciò parrucchieri estrosi e 
tecnici di cosmesi, che lancia¬ 
no nuove pettinature e nuovi 
modi di truccarsi. 

Tutte le donne ormai hanno 
imparato ad usare matite, pen¬ 
nelli e rimmel : è una questio¬ 
ne di allenamento, di consue¬ 
tudine, che porta a conoscere 
i piccoli segreti, i piccoli di¬ 
fetti del proprio volto, a met¬ 
tere in evidenza la forma degli 
occhi o il disegno delle labbra : 
accorgimenti destinati a modi- 
I Bearsi però di anno in anno, 
a seconda del tipo di donna 
che « va di moda ». 

Nella moda del 1964 gli occhi 
^ continueranno ad essere par- 

I hcolannente sottolineati, ma 

i vari tipi di maquillage si 
orienteranno, specialmente per 
la sera, verso i colori lumine¬ 
scenti, che danno riflessi do¬ 
rati o argentei al volto. 

^ Per quel che riguarda le pet- 
tmature, quest'anno segna una 
riaffennazione dei capelli cor- 
{ ti, cortissimi anzi, a nuca sco¬ 
perta, adatti alla vita svelta, 

! sportiva, pratica, delle donne 
d'oggi. Per contrasto, le ore 
eleganti della sera vogliono 
una donna raffinati«t sìina, fa¬ 
tale, con lunghi capelli raccol- 
I ti io trecce pesanti. Tupé e 
posticci, che ormai hanno con¬ 
quistato il pubblico femminile 
j ‘ per la loro praticità, risolvono 
J perfettamente il problema, coil. 
sentendo pettinature ricercate 
e apparentemente molto emn- 
plesse. Parrucchieri italiani e 
francesi hanno lanciato, come 
[ i sarti, la loro linea autunno- 
inverno 1964, che interpreta in 
forme diverse il dpo della don¬ 
na d'oggi; giovane e sportiva 
come una studentessa, raffi¬ 
nata ed elegante come una da¬ 
ma della belle époque. 

b.m. p. 



« Doublé look >, una linea invernale particolannente 
adatta per 11 cappello. E' una creazione del Vergottlni 


Questa pettinatura e questo trucco si ispirano alla < linea 
Daphne », di Max FactcM*, Il famoso « mago » di Hollywood 





Pettinatura Invernale, cx>n nuca piatta: consente l’uso del 
collo di pelliccia o di una sciarpa. E’ di Helena Rublnsteln 




« Tupé » da sera, la cui applicazlime deve essere fatta su 
capelli cordsstnil. E’ stato Ideato dalle sorelle Carità 







LA DONNA E LA C/'SA LA DONNA E LA CASA 



vi parla un medico 


escursionismo 


Dalla conversazione radiofoni- 
ca del prof. Castone Lamber- 
tini andata In onda lunedi 19 
agosto sul Programma Nazio¬ 
nale. 


no diventa vario, in salita, e 
porterà a un certo punto alla 
conquista d'un meraviglioso 
panorama. Ciò educa alla 
perseveranza. Sarebbe ben 
più comodo arrivare sul po¬ 
sto con qualche mezzo mo¬ 
torizzato, ma anche infinita¬ 
mente meno ricco di soddi¬ 
sfazioni. La meta è raggiunta 
invece a poco a poco, a tap¬ 
pe successive, secondo un 
programma preordinato, in¬ 
terrompendo la fatica con 
soste aU'ontbra per riposarsi 
e rifocillarsi. Guadagnare 
con le proprie forze la vetta 
d'ima salita significa apprez¬ 
zare e godere veramente le 
bellezze della natura. Rag¬ 
giunta la vetta, il godimento 
del panorama appaga non 
soltanto la vista ma anche 
la mente e il cuore. « La par¬ 
tenza alle luci pallide del¬ 
l'alba. il silenzio della natu¬ 
ra che si desta dal sonno, i 
profumi della terra rugiado¬ 
sa. il sole che si leva a poco 
a poco, i timidi richiami de¬ 
gli uccelli che salutano il ri¬ 
torno della luce: sono questi 
altrettanti motivi di poesia 
che molti giovani di oggi non 
conoscono più in questa vita 
artificiosa così lontana dalle 
dolci cose della natura ». 

Oggi l'escursionismo ha as¬ 


sunto anche un nuovo signi¬ 
ficato grazie alla diffusione 
dei mezzi di trasporto. In¬ 
fatti è possibile visitare re¬ 
gioni lontane dalla propria 
residenza abituale, anche al¬ 
l'estero. Per i giovani esiste 
una soluzione che permette 
di conoscere con poca spesa 
nazioni diverse, e che pos¬ 
siede inoltre il fascirfò del¬ 
l'avventura: l’autostop. Nes¬ 
suno meglio di questi ragaz¬ 
zi vestiti semplicemente, con 
un sacco e poco denaro, in 
attesa sulle strade, magari 
anche per ore. riesce a co¬ 
noscere lo spirito d’una po¬ 
polazione. Ma, tutto somma¬ 
to, ciò che conta, in questo 
caso, è vedere cose nuove, 
non compiere una sana at¬ 
tività fisica. Perciò è miglio¬ 
re. e più consigliabile da un 
punto di vista strettamente 
medico, il semplice escur¬ 
sionismo t radizionale. 

I giovani che vivono tutto 
Vanno in città, siano essi stu¬ 
denti od operai, hanno biso¬ 
gno di respirare aria pura, 
di muoversi, di dormire pro¬ 
fondamente dopo una gior¬ 
nata di sano esercizio fisico, 
di essere in intimo contatto 
con la natura vivendo sotto 
una tenda o in un ricovero 
di fortuna. Di questa situa¬ 
zione si avvantaggiano il fi¬ 
sico e lo spirito, i muscoli, i 
polmoni, i nervi. L’altitudine 
ha un'azione spiccata sul 
sangue, in quanto stimola un 
aumento dei globuli rossi, 
con evidente beneficio per 
gli anemici. 

« La contemplazione delle 
bellezze naturali, la vita mu¬ 
scolare che rinasce senza 
sforzo, dopo la lunga immo¬ 
bilità delle ore di studio o 
di quelle di lavoro nelle of¬ 
ficine, rialzando il tono ner¬ 
voso fanno si che le funzio¬ 
ni organiche si esaltino tut¬ 
te. in una nuox^a onda di 
vita, mentre ritorna nel cuo¬ 
re giovanile quella gioia di 
vivere che tante volte si atte¬ 
nua nel tormento del lavoro 
quotidiano. In questa rinno¬ 
vata salute fisica anche i 
pensieri e il sentimento si 
snebbiano, nel desiderio di 
una vita spirituale altrettan¬ 
to sana. Toma come nella 
canzone degli esploratori a 
risplendere negli occhi dei 
giovani il limpido riso della 
giovinezza, e nello stesso 
tempo la mente si educa a 
quella disciplina e a quel 
calcolo così necessari per 
raggiungere ogni obiettivo 
non a traverso le facili im¬ 
provvisazioni, ma mezzo 
d’una ragionata meditazione. 
Il ragazzo impara a pren¬ 
dere ogni decisione ponde¬ 
ratamente, sia che questa in¬ 
teressi il piacere d'una gita 
o d’una escursione, sia che 
questa riguardi invece un più 
grave problema delta vita ». 

Dottor Benasslt 


L ’escursionismo è in que¬ 
sti mesi di vacanze una 
attività sportiva molto 
utile e raccomandabile, si¬ 
mile sotto certi aspetti al¬ 
l’alpinismo anche se viene 
praticalo al mare u in col¬ 
lina. Essa rappresenta il mo¬ 
tivo dominante di alcune as¬ 
sociazioni giovanili, come 
quella dei giovani esplora¬ 
tori. che Baden Powell or¬ 
ganizzo per la prima volta 
nel 1908. • Con questo movi¬ 
mento — ha detto il pro¬ 
fessor Lambertini nella sua 
conversazione — st intende¬ 
va sviluppare negli adole¬ 
scenti un alto senso d'onore 
suscitandone lo spirito d’ini¬ 
ziativa. irrobustendo il cor¬ 
po in campeggi e in esercizi 
ginnastici, fondendo assieme 
in un tutt'imo educazione 
tecnica, educazione fisica, 
educazione spirituale *. 

Nelle prime ore del matti¬ 
no, ecco squadre di ragazzi 
disciplinati e concordi usci¬ 
re dalla città con il loro 
sacco sulle spalle per diri¬ 
gersi verso una località pre¬ 
stabilità. Ben presto il terre- 


Ancora un modello di acconciatura creato dalle Sorelle 
Carità. E’ da giorno e si reatina con un « tupé-frangla » 


Come calmerà la donna nel ip6^ 


A sinistra e qui sotto: di 
profilo e di fronte, la scar¬ 
pa ideale per la stagione 
’63-'64. E’ In daino marrone 


A sinistra: stivale in pelo di cammello 
e vernice nera, per le giornate rigide 


Sopra: stivale In cobra 
nero del Madagascar 







canapa paglia 


paglia 
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arredare 


Coerenza 


S ono assolutamente convinto che tra le condizioni es¬ 
senziali per ambientare con ^usto una qualsiasi stan¬ 
za, la prima sia quella di una sicura coerenza di pen¬ 
siero, più che di stile. Per coerenza di pensiero intendo una 
fedeltà alle idee basi che guidano questo arredamento; fe¬ 
deltà che deve impedirci, una volta scelti i materiali, i tes¬ 
suti, i colori da usarsi, di tornare sui nostri passi in tardivi 
pentimenti, attratti da qualche cosa di nuovo che ci sem¬ 
bra piacevole ma che potrebbe essere invece motivo di con¬ 
fusione e incertezza. Questa coerenza è quella che ci deve 
dare la visione d’assieme di un ambiente, prima che ne sia 
completato l'arredamento, e che deve impedirci di mescolare 
senza discriminazione sete e velluti, canape e vimini, di av¬ 
vicinare frivoli oggetti e mobiletti preziosi ad un arreda¬ 
mento rustico o moderno che non sopporta tali accostamenti. 

Il disegno qui presentato è un esempio abbastanza carat¬ 
teristico di questa coerenza di pensiero. Il soggiorno-salone, 
comunicante per mezzo di una grande porta-finestra con 
un terrazzo, è stato studiato e concepito in funzione di ma¬ 
teriali scelti in precedenza; il tono volutamente dimesso 
dell’ambiente non è interrotto da nessuna nota particolar¬ 
mente preziosa, ragion per cui l'ambiente ha un carattere 
di omogeneità e di coerenza stabilito dalla felice fusione dei 
materiali e dei colori impiegati. 

Sul pavimento, in larghe tavole di abete, una grande stuoia 
di paglia intrecciata giapponese; in luogo delle tende, dei 
pannelli pure in paglia intrecciata, scorrevoli in apposite 
guide; il tradizionale portariviste è sostituito da un cestone 
in vimini. A questi materiali si contrappongono felicemente 
la canapa greggia di cui sono rivestite le pareti, la tela di 
lana ed il fustagno che ricoprono brillantemente divano e 
poltrone. I tavolini portalampade che affiancano il divano 
e il tavolinetto basso, posto tra le poltrone, sono in legno di 
tek su supporti metallici anodizzati. 

Achille MoltenI 


Dalla rubrica radiofonica di Luciana Della Seta, in onda la domenica sul Nazionale alle ore 11,25 



(dalla trasmissione deirH-S^3) 

In ogni casa dove siano dei 
ragazzi si ha oggi l’Impressione 
che il libro abbia ceduto il po¬ 
sto d’onore a) fumetto. I geni¬ 
tori, per lo più, guardano con 
diffidenza il fumetto, che eli¬ 
mina il valore della parola 
scritta, lamentando lo scarso 
interesse dei figli per le buone 
letture, quelle formative, che 
sono di aiuto anche per miglio¬ 
rare lo stile nel compiti In clas¬ 
se. Ma sono poi cosi temibili 
questi famosi fumetti? Hanno 
davvero una influenza negativa 
sul ragazzi? 

Secondo 11 prof. Rodolfo La- 
noclta, Direttore Didattico, 
c questa opinione cosi diffusa 
si deve al primi fumetti, quelli 
che non erano fatti per un 
pubblico di ragazzi. Ma anche 
nel fumetto ci può essere del 
buono. Del resto non è vero 
che un ragazzo, appassionato 
alla lettura dei fumetti, non 
legga anche del libri. Dna let¬ 
tura non esclude Fallni». 

Anche secondo Io psicologo, 
prof. Dino Origlia, « il lettore 
di fumetti non esclude, per 
questo motivo, altre letture. 
Legge a preferenza A fumetto, 
forse per comodità spicciola, 
per 11 minor costo e per 11 fatto 
che il fumetto non richiede 
cura o manutenzioDe. Il libro 
incute un certo timore, deve 
essere tenuto bene, t genitori 
SODO più esigenti nei riguardi 
del libro, mentre n fumetto è 
un oggetto più agevole, più a 
portata di mano, più sem¬ 
plice ». 


Ai genitori presenti è stata 
rivoita la domanda: « Secondo 
voi, perché 1 ragazzi d’oggi leg¬ 
gono meno libri per ragazzi 
della precedente generazione? ». 

Prima signora: « Mia figlia 
ha 12 anni e frequenta la II me¬ 
dia. Lei leggerebbe, ma non ha 
tempo perché le danno trt^pi 
compili ». 

Secot^da signora: «I miei 
bambini leggerebbero, ma vor¬ 
rebbero sempre la mamma vi¬ 
cina per chiederle la spiega¬ 
zione di parole difficili. Sicco¬ 
me io lavoro e questo non è 
possibile, la lettura si riduce 
a ben poco ». 

Terza signora: « Anche la mia 
bambina, che ha nove anni, leg¬ 
ge con piacere e vorrebbe le 
spiegazioni, lo non ho tempo, 
e allora lei si rivolge alla non¬ 
na, ma delle volte la nonna 
non è in grado di «piegarle 
tutto con esattezza, emne lei 
pretenderebbe, e cosi si allon¬ 
tana dalla lettura ». 

Un padre: • I miei figli, dì 9 
e 12 anni, leggono pochi libri e 
molti fumetti. Forse perché la 
lettura dei fumetti comporta 
un'evasione nel mondo della 
fantasia e aiuta i ragazzi a di¬ 
strarsi, dopo le ore di tensione 
scolastica. Ho notato che dopo 
una momentanea evasione nel 
mondo della fantasia, tornano 
a dedicarsi ai compiti con mag¬ 
giore zelo e maggiore profitto ». 

Lo psicologo, prof. Origlia, 
ha cosi commentato: • Fanno 


bene i genitori che permettono 
ai loro ragazzi di distrarsi con 
letture di fantasìa e di evasio¬ 
ne. Ci si augura che molti 
ascoltatori seguano questo prin¬ 
cipio e rivedano un po’ i loro 
pregiudizi circa questo genere 
di lettura ». 


Col procedere della discus¬ 
sione sono stati esaminati 1 
gusti e le predilezioni del bam¬ 
bini e del ragazzi in fatto di 
libri. Dagli interventi del geni- 
tori è risultato 11 diminuito in¬ 
teresse per le fiabe che si os¬ 
serva oggi nel più piccini, già 
immersi in un mondo che ri¬ 
suona di conquiste sdentifiebe; 
a questo punto 11 moderatore 
delta discussione ha chiesto ai 
genitori presenti: « I vostri 
ragazzi, come si procurano i 
libri e 1 fumetti? ». 


Seconda signora: «Io regalo 
libri ai miei bambini a Natale 
e per il compleanno ». 

Secondo padre: «Io ho cin¬ 
que figli ; il più grande ha 
13 anni. Leggo molto e mi pia¬ 
cerebbe che i miei baihbmi fos¬ 
sero altrettanto appassionati 
alla lettura. Finora ho cercato 
di indirizzarli io, scegliendo i 
libri per loro. Però mi pare dì 
capire che provino più gusto 
a dimostrare la loro indipen¬ 
denza di giudizio, scegliendo da 
soli 1 propri libri. Quindi ora 
non insisto più neirinfluenzar- 
ti nella scelta. Regalo i denari 
e loro si comperano i libri ». 


Terza signora: « Io regalo un 
bel libro alla mia bambina 
quando porla a casa una bella 
pagella u un bel voto ». 

Primo padre: «Ho già detto 
che i miei ragazzi leggono so¬ 
prattutto fumetti. Le fonti 
sono moltissime; mancia della 
domenica, resti di qualche spe¬ 
sa per la mamma, risparmio 
di un tram andare a scuo¬ 
la. Poi gli scambi. I miei ra¬ 
gazzi si procurano i fumetti 
barattando con i compagni. Vi¬ 
cino alia scuola c’è un vero e 
proprio mercato. Certi ragazzi 
arrivano con una valigia piena 
di giornaletti — e anche libri — 
e li rivendono a metà prezzo, 
ad un terzo, a seconda della 
quotazione! ». 

Prima signora: « A mia figlia 
non posso comperare molti li¬ 
bri,^perché sono troppo cari. 
Più di 5000 lire all’anno in me¬ 
dia non spendo ». 


GU altri sono d’accordo su 
questa spesa media annuale. lx> 
psicologo consiglia al presenti 
di concedere ai ragazzi un cer¬ 
to diritto alla scelta delle loro 
letture (come ha detto uno dei 
padri presenti), di modo che 
seguano 1 loro interessi e I loro 
gusti. Imporre al figlio un de¬ 
terminato libro è 11 sistema mi¬ 
gliore per bruciare — agli occhi 
del figlio — l’Interesse per quel 
libro. 

Come leggono 1 ragazzi? In 
quale poslrione preferiscono 
leggere? 

I genitori riferiscono sulle 
abitudini del loro ragazzi: al¬ 
cuni leggono proni sul pavi¬ 
mento cosparso di f ume tti, 
altri sdraiati scompostamente 
su letti, sofà e poltrone, alcune 
bambine nel leggere si tormen¬ 
tano 1 capelli. 

Bisogna combattere questa 
diffusa tendenza ad assumere 
posizioni poco corrette? 


Lo psicologo ha cosi risposto 
a queste domande: 

« Leggere in posizione como¬ 
da. rilassata è un poco di tutti 
oggigiorno. In quella stessa 
strana positura i ragazzi studia¬ 
no, ascoltano i le ragaz¬ 

ze quando sono fra loro chiac¬ 
chierano con le amiche. E’ una 
posizione scomposta, è vero: 
ma da un punto di vista psico¬ 
logico, direi che ha una ragio¬ 
ne. In fondo, tutti noi adulti 
ripetiamo che abbiamo bisogno 
di rilassarci ; hanno creato del¬ 
le poltrone apposite per il re¬ 
lax, dei letti speciali per il 
relax. Perché anche i ragazzi 
non possono rilassarsi? 

« Il rilassamento fisico e mu¬ 
scolare giova alla comprensione 
intellettuale, oltre che alla pace 
dell’animo. Quindi lasciamoli 
leggere tranquilli i nostri ra¬ 
gazzi. che si mettano come vo» 
gliono. L'importante è che ami¬ 
no leggere. 

« E se possiamo concludere 
con un invito, dopo questo no¬ 
stro incontro, “lasciate che 
leggano’’. Anche se vi sembra 
che leggano libri poco istruttivi 
o giornaletti distraenti, comun¬ 
que la loro mente lavora, fun¬ 
ziona, qualcosa acquisiscono. 
E, se non acquistano nulla, si 
scaricano di qualche cosa d’al¬ 
tro; cioè di problemi, di preoc¬ 
cupazioni scolastiche accu¬ 
mulate. 

« Quindi il leggere serve, co¬ 
munque. E i vostri provvedi¬ 
menti di censura, le vostre re¬ 
pressioni, le punizioni,' salvo 
casi particolari, non sono giu¬ 
stificati. 

* Alimentate invece la lettu¬ 
ra che, purtroppo, oggi non 
gode più tanto successo; prefe^ 
ribilmente la lettura anche di 
libri che abbiano un conte¬ 
nuto, una trama, uno sviluppo, 
che facciano maturare ì ragazzi 
più di quanto non Io faccia la 
lettura del giornaletto ». 
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